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Sabato 4 settembre 1999 



l'Unità 



Mancino riabilita Marx. Mac'èchi 9 arrabbia 


arìoMarxèstatnun referentedel- 
l'economia guidata dalla sfera 
pubblica di straordinaria fanta¬ 
sia, oltrechedi profonda profes¬ 
sionalità,chenon puòesserearchiviatocos fa¬ 
cilmente^ nonostante il leninismoelostalini- 
smo facessero ri ferì mento al I a sua dottrì na». È 
uno da passaggi più sigiificativi dell'inter- 
ventodel presidentedel ^ato, NicolaManci- 
no,all'inaugurazionedel convoco delleAcli 
a Val lombrosa sul tema«U manizzare l'econo¬ 
mia», prendendo la parola dopo ilpresidente 
nazionale dell'associazione^ Luigi Bobba, e 
primadel cardinale Achille Slvestrini. In so¬ 


stanza una rìvalutazione<culturale>di Marx, 
quellafattadal presidenteMancino«inunmo- 
mentoincui pareesista una solaregola, quella 
del mercato, alla quale fanno a gara ad ade¬ 
guarsi anche i paesi dell'ex blocco sovietico 
dopolacadutadel muro». 

Sul ledichiarazioni del presidentedel Senato 
si èsi/iluppato un veroeproprio dibattito con 
qualchesorpresaetantodi rei nterventofi naie 
di Nicola Mancino. Fausto Bertinotti èstato il 
primo a sottroscrìvere le riflessioni del l'espo¬ 
nente popolare; «Ha detto cose intei Uggenti». 
Applausi dasinisba,dunque Maanchedade¬ 
stra. Lucio Colletti, ^nde studioso di Karl 


Marx euna passione mai sopita per lui, nono- 
stanteormai si collochi politicamentenel cen¬ 
trodestra, si diced'accordo nel <4ion archivia¬ 
re» l'autore del <Capitale>. E aggi unge chein 
un paese<4iormale»leaffermazioni del presi¬ 
dente del Senato verrebbero g udicate «bana- 
li». 

Restiamo semprea destra. Se passi amo però 
da Colletti a Marti noleopinioni divergano di 
parecchio. Quest'ultimo, infatti mettel'aggét- 
tivo«banale»accantoaquello«prìmitivo»nel 
definire la tesi di Mancino. E non risparmia 
una 9/era critica «È banaledirechenienteva 
archiviato, ma comeeconomista -argomenta 


Martino - vorrei osservare che nell'opera di 
Marx non c'è nulla che non fossegià presente 
in quelladi Ricardo». Poi, l'esponentedi Forza 
Italia ricordaun celebrecommento del g'ande 
economista liberaleFrìedman; «Se potessimo 
scrìvere anche sui libri l'avvertenza "nuoce 
g'avemente alla salute" dovremmo farlo an- 
cheper"! I Capitale"eil "Ma n Kaap^f"». 

Ladurezzadellapolemicadi Marti no hairrì- 
tatoil presidentedel Senato che ha affermato; 
<6tupiscecheun mio inciso su Marx abbia of¬ 
ferto l'occasione di una inutile e pretestuosa 
polemica». Ma la polemica, nonoslantequesta 
repi ica, non si èsedata. Fol Iini del Ccd haosser- 


vato; «Sarebbemegl io per un cattol icofareap- 
pelloaDonSturzopiuttostocheaMarx». 

E alla fine al presidentedel Senato ha dato 
metàtortoemetàancheun intei lettualedel la 
sinistra liberal come Michele Salvati; «Marx 
non lo rivaluterei sul tema del controllo del 
mercato, benà come indissimo pensatore 
sociale^ come analista del capitalismo, come 
storico. È evidentechecoloro che sono vicini 
alladottronasocialedellaChiesanon possono 
porsi inopposizionead un tipodi pensierocrì¬ 
tico né confronti dé puro mercato». 

Il vecchio Cario Marx ha un pregio; faanco- 
radiscutereL 




LA MOSTRA ■ A PALAZZO GRASS SGUARDO SPECIALE 
_ SULLA PITTURA DEL RINASCIMENTO 

Veneiaeil Nord 
Le relazioni 

merai/idiose 



L'Adorazione 
dei Magi 
di Andrea 
Mantegna 
1497-1505, 
sotto 
ai titoio 
Caccia 
in iaguna 
di Vittore 
Carpaccio 
1490-1495 
e in basso, 
da sinistra. 
San Geroiamo 
nei suo 
studio 
di Antoneiio 
da Messina 
1474ca. 
e Ritratto 
di giovane 
donna 
di Aibrecht 
Dùrer 
1506ca. 



L'INTERVISTA 


Lacuratrìces <Amorì escambi ad armi pari» 


Beverly Louise Brown è la curatrice, 
insieme a Bernard Aikema, della mo¬ 
stra sul Rinascimento e le reciproche 
influenze tra pittori veneziani equel- 
11 del Nord cinesi apre al pubblico a 
Pai azzo G rasssi da domani. 

Quando ecomeènata tra voi l'ideadi organiz- 
zarequesta mostra? 

«Ero a Venezia ad un convegno sul Tie- 
polo quando nacque il primo abbozzo 
di idea: riconsiderare l'arte del Nord e 
Venezia. Matutto, all'inizio si èsvolto 
in modo casuale. Abbiamo discusso 
dell'idea anche a New York. Poi, una 
volta messaapuntolaproprosta, neab- 
biamo parlato a Vienna, ma le autorità 
museali viennesi hannoavutodifficol¬ 
ta per ragioni anchedi spazi espositivi. 
A quel punto neabbiamo parlato a Pa¬ 
lazzo Grassi eh e si èdimoirato ben fe- 


licedi organi zzare l'esposizione. Vien¬ 
na era la sede ideale per molte ragioni 
di incroci culturali, e poi non voleva¬ 
mo con notare troppo la mostra come 
un fatto veneziano. Qui parliamo di 
rapporti paritari tragrandi pittori». 
Nonc'è,dunque,négiocodéiereciprochein- 
fiuenze,unasupremaziadéi'artenordica,oai 
contrariodiquéiaveneziana? 

«Si tratta di rapporti paritari, anchese 
questa è una delle domande più fre¬ 
quenti che mi vengono poste. I n realtà 
abbiamo scelto Venezia perché è un 
punto di incontro, un crocevia tra 
Nord eSud , traOrienteed Occidente. 
La su a gran dezza arti sti ca e I a sua capa- 
citàdi attrazione per gli artisti dell'epo¬ 
ca dipendeva anche dal l'essere la città 
lagunare un centro di commerci, di 
cultura, di forzaeconomica...» 


Non era però i 'un i co i uogodi scam bi arti sti ci... 

«In Italia l'interesse per l'arte nordica 
non era una prerogativa veneziana. 
M oltealtrecittà, come Ferrara, Firenze, 
M ilano avevano un analogo amore per 
quei pittori.Così comeci sonoinfluen- 
zeescambi tra Nord ealtri paesi del Sud 
come la Spagna. Venezia però sta in 
una posizione cultural mente più cen¬ 
trale». 

Perchèavevéescétodi illustrarenéia inizia¬ 
tiva solol'evoluzionedegli scambi cheriguar- 
danoiapitturaenoni'architetturaoaitri am¬ 
bitiespressivi? 

«Permolteebuoneragioni prati chema 
ancheperchésullealtredisciplinesi sa 
an co ra poco men tre su 11 a p i ttu ra I a ci r- 
colazionedi uomini, e dipinti è stata 
intensa, comepurelo sono stati gli stu¬ 
di successivi ». V.D.M. 



DALL'INVIATA _ 

VICHI DE MARCHI 

VENEZIA Duecento opere, novan¬ 
ta artisti, un giro miliardario di po¬ 
lizze assicurative per garantire i te¬ 
sori prestati da musei e collezioni 
private sparsi ai quattro angoli del 
pianeta: a Palazzo Grassi, s^e ve¬ 
neziana della cultura targata Fiat, si 
inaugura oggi la mostra «Il Rinasci¬ 
mento a Venezia e la pittura del 
Nord, ai tempi di Bellini, Dùrer, Ti¬ 
ziano» destinata a replicare, e forse 
a soppravanzare, i successi di altre 
precedenti mostre vneziane 

L'esposizione, unica nel suo ge¬ 
nere, racconta l'incrocio di capola¬ 
vori e di reciproche contaminazoni 
artistiche tra i maestri veneziani e 
qelli d'Oltralpe, tra il Veneto, le 
Fiandre e la Germania meridionale, 
negli anni a cavallo tra il 1450 e l'i¬ 
nizio dd Seicento. Dipinti di Anto¬ 
nello da Messina, Jan van Eyck, 
Giovanni Bdiini, Tiziano, Rotten- 
hammer, Adam EIsheimer, Lorenzo 
Lotto, e tanti altri si susseguno nel¬ 
le sette sezioni, che occupano ven- 
totto sale, attraverso cui si sonoda 
il percorso espositivo. 3 va dalla 
pittura veneziana del Quattrocento 
e l'Ars nova nd Paesi Bassi, a Dùrer 
e l'Italia, per poi proseguire con le 
sale dedicate a Germania e Venezia 
nel primo Cinquecento, Tiziano e 
il Nord, Animali e masserizie..., 
paesaggio efigura nella Venezia dei 
primo Cinquecento, per finire con 
Germania e Venezia nell'ultimo 
Cinquecento. 

Accoglie il visitatore un grande 
trittico alto cinque metri del 1446, 
la «Madonna con il bambino e an¬ 
geli fra i santi Gregorio, Girolamo, 
Ambrogio e Agostino» di Antonio 
Vivarini e Giovanni d'Allemagna, 
segno di transizione pittorica dai 
tardo gotico al Rinascimento. Poi ci 
si inoltra lungo la mostra e attra¬ 
verso il confronto tra scule diverse. 
«Ogni dipinto ha una sua sorella o 
un suo fratdio», racconta divertita 
Beverly Louise Brown, curatrice, in¬ 
sieme a Bernard Aikema, della 
grande mostra di Palazzo Grassi. Se 
i pittori nordici, fiamminghi, tede¬ 
schi, impressionavano per la loro 
capacità di rappresentare oggetti e 
géti dd quotidiano, paesaggi dai 
contorni precisi, raccontati in ogni 
particolare, i veneziani vengono 
«spiati», «copiati» per la loro rara 
sensibilità cromatica, per la monu- 
mentalità classica delle figure che 
ritraggono. 


Unacontaminazioneche trovava 
mille canali per realizzarsi: sono i 
viaggi di DùreraVeneziaoquelli di 
Tiziano, richiestissimo dalle corti 
europee. E poi ci sono 
le incisioni che dalla 
Germania, culla ddia 
stampa, approdano in 
Laguna. Jan van Sco¬ 
rd visita la Serenissi¬ 
ma nel 1520, quasi 
trentanni dopo in¬ 
contra Tiziano a Au- 
sburg. A Venezia gli 
artisti arrivano in con¬ 
tinuazione: Lodovico 
Toeput, Polo Fiam- 
mimgo si esercitano 
nelle botteghe della 
Serenissima, dipin¬ 
gendo paesaggi, suggestioni di sce¬ 
ne di vita quotidiane, echi fiam¬ 
minghi che si ritrovano poi ndle 
opere di Jacopo Bassano. Nella Ve¬ 


nezia di inizio '600 arrivano Adam 
EIshdmer, Rotthamer, per captare i 
segreti pittorici di Tiziano. 

Per i curatori della mostra si è 
trattato di un lungo la¬ 
voro di scelta, confron¬ 
to, reperimento dei di¬ 
pinti. Alcuni, come 
«La ragazza» di Dùrer, 
da 35 anni non lascia¬ 
vano Vienna, città che 
conta il più alto nume¬ 
ro di opere prestate a 
Palazzo Grassi. Ma ci 
sono anche le opere 
ddia National Gallery 
di Londra, come il San 
Girolamo di Antondio 
da Messina, il ritratto 
fatto daTiziano a Filip¬ 
po II e custodito al museo del Pre¬ 
do di Madrid, il Battesimo di Cristo 
di EIshemer che arriva da Berlino. 
Tra confronti e scoperte, la mostra 


veneziana presenta anche un'asso¬ 
luta novità: per la prima volta vie¬ 
ne ricompoSa un'opera di Vittore 
Carpaccio su cui per decenni si so¬ 
no interrogati studiosi e critici del¬ 
l'arte. 3 tratta di due frammenti 
che un tempo costituivano un 
«unicum»: «Due dame veneziane», 
custodito al museo Correr di Vene¬ 
zia e «Caccia in laguna», conserva¬ 
to al Paul Getty Museum di Mali- 
bu, negli Usa. 


«Solo venti giorni fa abbiamo 
avuto la certezza che si trattava di 
un'unica opera, quando dall'Ame¬ 
rica è arrivato il frammento e leta- 
vole sono state messe a confronto» 
spiegano i due curatori della mo¬ 
stra, che sono stati affiancati da un 
comitato scientifico composto da 
Bert Mdjer e dai due «veneziani» 
Giovanna Nepi Scirè e Giandome¬ 
nico Romanelli. 

Per gli studiosi si tratta di infor¬ 


mazioni importanti anche per 
quanto riguarda lo studio deH'am- 
biente lagunare con i suoi grandi 
casoni, i cormorani approdati da 
poco in laguna, le due dame ritrat¬ 
te con sullo sfondo un paesaggio 
non monumentale, fatto inusuale 
per l'epoca. Per dar conto di tutto 
gusto complesso lavoro di ricerca il 
museo Correr, che custodisce il 
fammento più significativo dell'o¬ 
pera, quello chevededue donnein 


attesa, dedica un'apposita sala alla 
presentazione dell'insieme dell'ap¬ 
parato critico che ha accompagna¬ 
to la vita di quest'opera. Mail Car¬ 
paccio è atteso anche a Malibù do¬ 
ve, allafinedellamostra veneziana, 
verrà esposto nella sua interezza al 
Paul Getty Museum. 

Ma le novità della mostra non si 
fermano qui. A fare da cerniera tra 
una parte espositiva e l'altra, tra le 
sale che espongono i ritratti fatti 
dai grandi maestri, ci si imbatte nel 
«gabinetto dei disegni», una sorta 
di mostra nella mostra in cui sono 
riunite opere grafiche soprattutto 
nordiche, ma anche veneziane, che 
dimostrano non solo lo svolgersi 
del lavoro dei grandi artisti dell'e¬ 
poca ma anche come disegni, inci¬ 
sioni, stampe e xilogafie fossero di¬ 
ventati, nel Cinquecento, un veico¬ 
lo fondamentale di conoscenza di 
tecnicheestimoli pittorici. 

Tra i tanti artisti uno manca al¬ 
l'appello, Giorgione, di cui nel set¬ 
tecentesco palazzo veneziano è vi¬ 
sibile un'unica opera. Ma i respon¬ 
sabili di Palazzo Grassi spiegano 
l'assenza come una scelta. A Gior¬ 
gione in un prossimo futuro do¬ 
vrebbe esere dedicata una mostra 
monografica. 

Da domani la mostra, il cui so¬ 
brio e riuscito allestimento èfirma- 
to da Gae Aulenti, sarà aperta al 
pubblico sino al 9 gennaio del due¬ 
mila. 


Il 

DaTiziano 
a Dùrer 
il gioco 
di specchi 
tra i maestri 
di due culture 

—ff- 




















04EC001A0409 ZALLCALL 1123:33:4909/03/99 


Sabato 4 settembre 1999 



+ 

IN Primo Piano 


l'Unità 


♦ Toni meno accesi dopo le proposte di Cofferati 
ma restano ledivisioni. D'Antoni: «È una soluzione 
non convenient&>. Larizza: «Ritroveremo l'unità» 

I Ds <^lle pensioni 
nessun Gompiotto 
contro i'unità sindacai&> 

Veltroni: «C'èun vasto consenso 
Tre mesi fa ero molto più preoccupato» 



Sergio Cofferati, sotto D'Antoni e Marini 


CoFferati a Milano spiega la sua posizione 


PAOLA RIZZI 

MILANO L'argomento aii'ordine dei giorno pesa 
comeunmacigno.queipattoperMiianosigiatoso- 
iodaCisieUii.chegiàaiiafinediiugiio ha mandato 
aii'ariai'unitàsindacaie, iasciandosoiaiaCgiia 
combattereii«padronedeiiaferrieraMiiano»Ai- 
bertinieiisuoprogettodifiessibiiitàtotaieconcor- 
datoconieimprese.Unaspaccaturachebruciama 
chevienedifesaconorgogiiodaiiecentinaiadide- 
iegatichestipanoia Saia Di Vittoriodeiia Camera 
deiiavorodiMiiano. Peròmoitihannogii occhi sui 
giornaii.cheraccontanoioscontrotra D'Antoni e 
Cofferati suiiepensioni, dopo i'intervista riiasciata 
daisegretariodeiiaCgiiaRepubbiicaneiiaquaie 
ha proposto i'estensionedei sistema contributivo 
ancheacoiorofinoraesciusidaiia riforma Dini e 
i'inserimentodei Tfr in busta paga. Nei capanneiii 
nonsipariad'aitro.quaicunoèspiazzato. Quasi 
tutti i deiegati cheintervengono, una ventina, fan¬ 
no appunti sui metodo: «Cenesiamoandati in va- 
canzaai grido: iepensioninonsitoccano. Adesso 
non èpiù così? Cosa diciamoai iavoratori?».Quai- 
cunoècontrarioanchesui merito:«l iavoratori 
non hannopiùnienteda dare», sentenzia Augusto 
Rocchi, deiia sinistra interna. E a quei «rimprove¬ 
ri» cheSergioCofferati risponde, in un certo senso 
giustificai'acceierazioneimpressaaiiadiscussio- 
nesuiiepensioni:«Nonhovioiatoregoie. Ho 
espresso opinioni personaii,pursapendochequei- 


iedei segretario generaiedeiiaCgii pesano, lidiret- 
tivoCgiiaiugiiohadeiiberato,iohosoio avanzato 
una proposta che vaiuterannopoi gii organi diretti¬ 
vi. Ma risparmiamoci gii infingimenti deiia sorpre¬ 
sa, di queste cose, tra di noi, pariiamo da tempo». 
La premessa èun punto fermo: «La riforma deiie 
pensioni per meèstata fatta nei 1995 enonc'èn'è 
un'aitra datare, perchéèefficace». Ma c'è iipro- 
biemadeiia«gobba»,ossia 
queii'affoiiamentodi pensio¬ 
nati provocatodaii'invecchia- 
mento dei baby-boomers edai 
iavoratori autonomi chetra ii 
2007 eii2030rischianodifar 
saitareiaspesaprevidenzia- 
ie.Respingendosoiuzionico- 
me i'aumentodei contributi 0 
i'aiiungamentodei periodoia- 
vorativo, perché aiterano 
i'impiantodeiiariforma, iaso- 
iuzionepiùequaperCofferati 
èi'estensionedei sistema prò 
rata anchea chi aveva maturato 18 anni di contri¬ 
buti prima deiia riforma Dini. Propriocomerisarci- 
mentoa questi iavoratori. Cofferati proponei'uti- 
i izzo dei Tfr: « Perché dovremmo iasciare i nostri 
soidi agii imprenditori?». Maperchépariarneorae 
non nei 2001, quandoèfissataia verifica suiia ri¬ 
forma Dini? «Nei 2001 èmegiioarrivareconuna 
proposta nostra, invecedisubirei'offensiva propa¬ 
gandistica di aitri.Senon va bene, si dica guai è 


i'aiternativa, ma non " nèora nèmai" ». 

li convitatodi pietra ènaturaimenteD'Antoni. 

La spaccatura di questi giorni non èuna novità: 
proprioaMiianosièconsumataia frattura profon¬ 
da sui patto suiia fi essibiiitàaii'ambrosiana che 
prevedecontratti di serieb per immigrati efasce 
deboii: «I continui strappi sui terreno deiiafiessibi- 
iità fanno di D'Antoni uno dei più grandi aiieati di 
chi persegueiifai-da-tecontrattuaie», sintetizza 
Antonio Panzeri, segretario deiia Camera dei iavo- 
rodi Miiano. Quei patto brucia: «È ridicoio accusa¬ 
re iaCgii di voiontà antiunitaria-dice Cofferati-noi 
non abbiamomai firmato accordi separati. E queiio 
di M iianonon èun fatto iocaiema ii punto di arrivo 
di una contrapposizionechesi pone comeobiettivo 
di modificareregoiegeneraii». Comenei referen¬ 
dum radicaii, «atti vioienti contro iepersone», si 
mettono in discussione diritti, si introducedi fatto 
ia iibertà di iicenziamento. Contratti iiiegaii, contro 
cui iaCgii annuncia impugnazioni. Percontrastare 
«un'idea pericoiosa:chedifrontead una crisi 
aziendaiesi pensi ad una soiuzionechetraduca ia 
fiessibiiitàindupiicazionedeimercatodeiiavoro: 
gii assunti mantengono tutti i diritti mentre i futuri 
assunti avrannotrattamenti peggiori. Nonèmoito 
coraggiosoda partedi chi ha compiti di rappresen¬ 
tanza». Quantopoi aiiagestionedi questi iavorato¬ 
ri di serieb. Cofferati ianciai’uitimoaffondo: «Non 
vorrei scoprirecheseneoccuperannoaziende 
connesseadaitreorganizzazionedirappresentan- 
zasociaie. Come ia Compagnia deiieopere». 


■ Al DELEGATI 
PERPLESSI 

«Non ci sarà 
una riforma bis 
Ma non 

lasciamo ad altri 
l'Iniziativa 
sulle pensioni» 


ROMA Toni meno accesi, nessu¬ 
na accusa di complotto Gover- 
no-Ds-Cgil contro l'unità sinda¬ 
cale, maledifferenzerestanotut- 
te. Il giorno dopo la dichiarazio¬ 
ne di guerra lanciata dal segreta¬ 
rio della CisI a Sergio Cofferati, 
reo di aver presentato unapropo- 
stasul frontedellariforma previ¬ 
denziale (sistema pro-rata per 
tutti apartiredal 2001, tfr matu¬ 
rato i n busta paga efi n al i zzato ad 
alimentare! fondi pensionecon¬ 
trattuali), restano leopinioni di¬ 
verse tra organizzazioni sindaea- 
ti, dentro lastessaCgiI, trapoliti- 
eidellamaggioranza. 

Sergio D'Antoni, parlando a 
un eonvegno della CisI a Loano 
(eonvegno disertato dal segreta- 
riodellaCgil eh e nel lo stesso mo¬ 
mento era a M ilano, eittà eheha 
vi sto f i rmare l'u I ti mo aeeordo se¬ 
parato), ha spiegato ehenon e'è 
«nullacfa ri euei re. Confermiamo 
-haaggiunto-di non voler esten¬ 
derei! si sterna eontributivoatut- 
ti i lavoratori». No a Cofferati e 
noaneheal presidentedel Consi¬ 
glio eh e giovedì aveva ribadito di 
voler portare il Tfr in busta paga 
perchésiadestinato ai fondi pen¬ 
sione. «Quello ehenon capisco - 
ha detto il segretario CisI - èque 
sta i n si sten za su u n a materi a ti pi- 
camentesindacaleetipicamente 
contrattuale. L'ipotesi del trasfe 
ri mento in busta pagadellaliqui- 
dazione è stata sempre esclusa 
perchéèassolutamentenon con¬ 
veniente, in quanto aumenta il 
costo del lavoro, la pressione fi¬ 
scale, toglieliquidità al sistemae 
non produce la crescita dei con¬ 
sumi». Perun D'Antoni cheriba- 
disce le divisioni, c'è un Larizza 
che ribadisce l'unità: «Le diffe 
renze sono molto serie - non si 
nascondeil segretario del la Dii -e 
lediscussioni cheabbiamo sono 
su temi importanti, ma l'unità si 
ritrova. Voglio ricordarechecon 
Prodi, durante la trattativa de! 
'95 sul I epensi on i, eravamo su tre 


ASSEMBLEA CGIL 


posizioni pubbliche distanti ep¬ 
pure abbiamo trovato una posi¬ 
zioneunitaria». 

Preoccupato delle divisioni 
sindacali, ma meno preoccupato 
di «tre mesi fa» quando «c'era 
una spaccatura tra il governo del 
centrosinistra e il sindacato», il 
segretario dei Ds. Smentendo l'i¬ 
potesi in un qualsiasi complotto 
tra Esecutivo-Ds e CgiI, Walter 
Veltroni sostiene che «la propo¬ 
sta «avanzata autonomamente» 
sia da lui cheda Sergio Cofferati, 


incontra un «consenso vasto». 
Posizioni responsabili quella di 
Larizza, secondo Veltroni e an¬ 
che quella della presidente dei 
giovani industriali di Confindu- 
stria, Emma Marcegaglia (di cui 
riferiamo nella pagina successi¬ 
va). 

Tra i Popolari, mentreil presi¬ 
dentedel Senato, Nicola Manci¬ 
no, si dicefavorevolea una pro¬ 
gressiva estensione del sistema 
contributivo: «ognuno trovi ne! 
salvadanaio quello che ha rifu¬ 


so», il segretario. Franco Marini 
invitai partiti anon cercare solu¬ 
zioni tecniche sul fronte previ- 
denzialeelasciarfareal ministro 
del Lavoro,CesareSalvieallepar- 
ti sociali. 

Tra sindacati, tra politici ean- 
ch e den tro I a C gi I. La prò posta d i 
Cofferati eheha dalla sua molta 
parte del l'organizzazione, conti¬ 
nua a seminare anche qualche 
discordiatrai dirigenti. LaFiom, 
continuacon lasuacontrarietàal 
sistema contributivo, al segreta¬ 


rio Sabattini, si aggiunge l'orga¬ 
nizzazione dei metalmeccanici 
bresciani. DallaCameradel lavo¬ 
ro di Padova un richiamo: atten¬ 
zione, c'è disorientamento e 
confusi onenellabase. 

Da Cofferati, al ministro della 
Funzione pubblica. Angelo Pi az¬ 
za rilancia l'anticipo dell'equipa¬ 
razione dei trattamenti pensio¬ 
nistici trapubblici eprivati prima 
del 2004.1 sindacati, uniti, dico- 
nono. 

Fe.AI. 


Gelo tra i popolari 
e il leader della CisI 

D'Antoni non è invitato alla Festa 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Perchè Sergio D'Antoni non è stato invitato alla festa deH'Amicizia 
di Montecchio? Nel momento della fragorosa rottura tra Cgll eCIsI c'èuna 
ragione politica per questa assenza che ha suscitato non poche perplessità 
tra I militanti sindacali emiliani? Marco Barbieri, eheha organizzato la festa 
nella cittadina vicino a Reggio Emilia, spiega che non c'è nessun retropen- 
slero: «Abbiamo Impostato la festa sulla presenza del nostri ministri e poi¬ 
ché non c'è nessuno che abbia responsabilità di natura economica abbiamo 
deciso di farea meno anchedel sottosegretari edei sindacalisti». Insomma, 
nessun Incidente diplomatico, anche se qualcuno maligna: «In ogni caso si 
è evitato un possibile Imbarazzo». Eh sì, perché qualche problema c'è. Lo 
confessa, per esemplo, Leopoldo Ella, In viaggio verso Lavarono-dove Ieri 
si è aperta la tre giorni di riflessione organizzata dal popolari veneti e che 
avrà oggi, per protagonista, Scalfaro, alla sua prima rentrée politica. Il presi¬ 
dentedel senatori popolari confessa chela vicenda pensioni èperii partito 
un vero problema. 

Lo è si cu ramante per Marini - stretto tra I suol ministri favorevoli alla re¬ 
visione del sistema pensionistico e il segretario della CIsI su sponde opposte 

- preoccupato perché, 
nonostante abbia fatto 
eleggere due uomini 
CIsI al parlamento eu¬ 
ropeo (Cocllovo, vice 
segretario aggiunto e 
Martino, segretario re- 
glonalecampano), l'as¬ 
se privilegiato con II 
sindacato sta saltando. 
Ma II vicepresidente 
dei deputati popolari 
non ha di queste 
preoccupazioni. «Non 
vedo perché si debba 
avere dell'Imbarazzo, 
ognuno fa la sua parte, 
Il sindacato e II partito 

- commenta Lapo Pl- 
stelll. Non abbiamo 
più alcun obbligo di 
solidarietà verso II sin¬ 
dacato se è vero che 
non è più la cinghia di 
trasmissione; tanto più 
che, mentre la CIsI 
conta più di 4 milioni 
di Iscritti, noi abbiamo 
solo 1 milione e 200 
mila voti. Semmai II 
nostro problema è un 
altro: fare nuove al¬ 
leanze sodali nel Pae¬ 
se, più larghe del sin¬ 
dacato». 

Il rapporto forte dd 
Ppl con D'Antoni non 
sta comunque naufra¬ 
gando davanti al rnaro- 
sl ddle pensioni. È sta¬ 
to messo In crisi Irre¬ 
versibilmente dalla 
sconfitta di Marini alleelezioni europeeedallaconseguentedecislonedi di¬ 
mettersi dalla guida del partito. E dunque è da giugno che nelle stanze di 
piazza del Gesù si dice, nemmeno più sottovoce: basta con I sindacalisti alla 
guida dd partito. E basta soprattutto perché II progetto politico di D'Antoni 
non è più un mistero per nessuno. «Costruire un centro alla tedesca, com¬ 
presa Forza Italia - spiega un popolare che conosce molto bene le manovre 
di palazzo - per cui è consequenziale la rottura con la Cgll. Saltata l'unità 
sindacale D'Antoni sta solo giocando per sé, proponendosi come uomo di 
equilibrio a tutti I costi». E dunque difficilmente può essere assecondato da 
un gruppo dirigente che si appresta a celebrare II suo più drammatico con¬ 
gresso, fretto tra due opzioni secche: rilanciare II Ppl o dichiararne la fine 
Irreversibile (come ha sollecitato con un suo scritto padre Sorge, presente 
Ieri a Lavarone). Con l'Incubo di uno spappolamento dd partito, messo sot¬ 
to pressionequotidiana dalla «campagna acquisti» di Forza Italia. 




MATTEO TONELLI 

FIRENZE PerCesareSalvileBSore 
restano uno degli obiettivi dd go¬ 
verno esono nd suo programma. 
«Credo - spiega il ministro dd la¬ 
voro al congresso nazionaleddle 
Adi a Vallombrosa, sulle colline 
intorno a Firenze - che la materia 
dovrebbe essere raffrontata co¬ 
munque, anche per due ulteriori 
ragioni: unadirettivaeuropeaela 
frammentazione legislativa in 
materia. Per questo la discussione 
suN'orariova ri presa». 

Vedeun rischio,Salvi. Cheli de¬ 
licato tema ddia riduzioneddl'o- 
rariodi lavoro vengainquinato da 
«ideologismi». Per sfuggire all'in¬ 
sidia invece bisogna riflettere su 
temi eh esono ormai all'ordinedd 
giorno. «Mi riferisco principal- 
mente-dicevi -allaquestionecon- 
venzionalmentedefinitatempi di 
lavoro-tempi di vita ed al proble- 
madel raccordo con i lavori cosid¬ 
detti atipici e con la nuova orga- 
nizzazionedd lavoro. Il governoè 
pronto ad un confronto in sede 
pariamentareeadareilsuocontri- 
buto per u n a I egi si azi on eorgan i ca 
suN'orariodi lavoro». 

Le agenzie battono le parole di 
Salvi in mattinata e alle dnque, 
quando arriva a Vallombrosa, il 
mi n i stro gi à con osce I e pri me rea¬ 
zioni. Siaqudiedi Rifondazione 
che, per bocca dd segretario Fau¬ 
sto Bertinotti, torna a chiedere 
l'inserimento dd provvedimento 
sulle 35 ore nella Finanziaria, sia 
qudie, critiche, degli industriali. 
La replica di Confindustriaèaffi- 


Salvi: «Le 35 ore? La discusaone ripresa» 

Il ministro rilancia il tema deH'orario di lavoro dal congresso delleAcli 



E in Fionda hanno salvato o creato 
quasi 200 mila posti di lavoro 

■ La riduzione dell'orario di lavoroa 35 ore in Francia ha creato-o salvato 
-118.443 posti di lavoro negli ultimi 12 mesi. Secondo I dati del mini¬ 
stero del Lavorofrancese, gli accordi aziendali odi settoresulle35 ore 
hanno permessodi creare circa 90 mila posti edi salvarne altri 30.000. 
GII effetti della riforma, cheentreràufflclalmentein vigore 111 gennaio 
del 2000, hanno subito unaforteaccelerazione, con II raddopplodel 
numerodelpostidllavorocreatio salvati negli ultimi 4 mesi. GII accordi 
firmati copronooltre2 milioni di lavoratori, pari al 27%del personale 


lmplegatoatempoplenolnazlendeprlvateconoltre20dlpendentl.Allafl- 
nedl agosto gli accordi aziendali firmati erano 14.500 equelll settoriali 
101. Il bollettlnosul risultati della prima leggesulla riduzione dell'orario di 
lavoroèstatoresonotopropriomentrellparlamentofranceseslaccingea 
discuterei! secondotesto con cui II governo fissa le modalità della sua ap¬ 
plicazione. Lasecondalegge.chesaràvotataarldossodell'entratalnvlgo- 
redelle35ore, prevedeunperlododitransizlonediunannolnculleore 
straordinarie saranno remuneratecon una maggiorazione limitata al 10% 
contro rattuale25%. Dopo II 2001 lamagglorazionedovrebbetornareal 
25%perleazlendeconoitre20dlpendentl,mentreperlealtre la scadenza 
èfissatadueannidopo. 

Secondo I calcoli del governo) ospin. Il provvedimento costerà, tra Incentivi 
ealleggerlmenti, circa 65 miliardi di franchi (19 mila miliardi di lire) all'an¬ 
no. 


data al direttore generale Inno¬ 
cenzo Cipolletta, che lega l'au¬ 
mento dei posti di lavoro in Fran¬ 
cia ad una maggiore flessibilità e 
non alle35ore. «Il nostrepaese, a 
dettadel presidentedel consiglio- 
incalza Cipolletta - ha creato 
250.000 nuovi occupati in un an¬ 
no senza le 35 ore: fatto questo 
confronto, mi sembrachelostru- 
mento si adavvero i n uti le». 

Salvi però evita di imboccare la 
stradadellapolemicacon gli indu¬ 
striali. «Forse Confindustria - re¬ 
plicai! ministro-hapensatosi vo¬ 
lesse riproporre quella legge a cui 
eragiàfortementecontraria. Non 
èquestaesi vedrà in sededi com¬ 


missione parlamentare. So che il 
presidente della commissione 
(Renzo Innocenti, ndr)haconclu- 
so l'attività di audizione e con¬ 
fronto e intende riprendere il te- 
maallaripresa dell'attività politi¬ 
ca». E a eh i i poti zza I 'aperto ra su 11 e 
35 ore come una mossa gradita a 
Rifondazione in vista delle regio¬ 
nali Salvi riservaun secco: «Maco- 
mevi vi enein mente...». 

Resta i I tem po per u n a staffi I ata. 
Destinatario, non nominato, il 
leader CisI. Tema, il Tfr in busta 
paga. «Capisco la Confindustria 
dicadi no-chiude-sono soldi lo¬ 
ro. Mi sembrapiù strano chelodi- 
caun sindacalista». 
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^Dopo la pubblicazionedi una lista 
con 24 nomi checontano 
convocato il capo dei servizi segreti 


^ieri sera a Mosca voci di una «fuga» 
dà tesonereBorodin: avrebbe lasciato 
la capitale per una destinazione i^ota 


Btsin trema, vertice al Cremlino 

Luzhkov attacca il presidente ora deve dire la verità 




DALL'INVIATA _ 

ROSSELLAiRIPERT 

MOSCA Ha convocato il capo dei 
servizi segreti russi nel suo ufficio. 
Ha passato in rassegna tutte le accu¬ 
se di corruzione che piovono su di 
lui, sulle figlie, sui fedelissimi dello 
staff, sugli amici politici. Eltsin lo sa 
che il Russiagate per lui è un terre¬ 
moto. A ricordarglielo ieri ci ha pen¬ 
sato Luzhkov, il sindaco di Mosca 
che a nome del paese ha chiesto al 
presidente di dire la verità. Ogni 
giorno una nuova scossa scuote il 
vertice del Cremlino. L'ultima è arri¬ 
vata dall'Italia, pubblicata dal «Cor¬ 
riere della Sera». Parla di una lista di 
24 russi famosi accusati di riciclag¬ 
gio dai magistrati di Ginevra. Non è 
una lista qualsiasi. A guidarla è PaveI 
Borodin, il potente cancelliere del 
Cremlino che gestisce il patrimonio. 
Secondo la Ntv e la radio Eco di Mo¬ 
sca ieri avrebbe abbandonato la ca¬ 
pitale per una destinazione ignota 
l'alto funzionario accusato di aver 
preso tangenti d'oro in cambio di 
appalti miliardari assegnati all'im¬ 
prenditore albanese Pacolli titolare 
della Mabetex, nel mirino della ma¬ 
gistratura svizzera. Sarebbe sparito. 
Loquace nei giorni scorsi, Borodin 
ieri non si è presentato per la diretta 
Tv prevista sulla rete del sindaco di 
Mosca. L'hanno cercato, nessuno 
l'ha trovato. Ufficialmente il dossier 
svizzero non è stato nemmeno af¬ 
frontato dal presidente russo e dal 
capo dell'Fsb. «Non abbiamo parlato 
della Mabetex, ho messo al corrente 
il presidente delle notizie sulla Ban¬ 
ca di New York», ha detto il capo dei 
servizi segreti, Nikolai Patrushev. El¬ 
tsin vuol vedere chiaro nel filone 
d'inchiesta partito dagli Stati Uniti. 
Cercali la prova che lo scandalo è in 
realtà solo un bluff. «Si parla di 15- 
20 miliardi di dollari - ha spiegato il 
capo dei servizi segreti, Nikolai Pa¬ 
trushev - una cifra assurda». Metà 
del bilancio dello Stato sarebbe fini¬ 


to nei conti della mafia russa. Cifre 
da capogiro che gli 007 russi, la 
guardia di Finanza e il ministero de¬ 
gli Interni vogliono verificare insie¬ 
me ai colleghi americani, «lo credo 
che sia un affare politico, inserito 
nella campagna elettorale americana 
- ha detto il capo dei servizi - se l'Oc¬ 
cidente ci fornirà le prove noi le esa¬ 
mineremo ma al momento non ab¬ 
biamo nulla». Il ministro delle Fi¬ 
nanze russe, Kassianov rassicura: «Il 
Fondo monetario sachei prestiti so¬ 
no finiti all'estero». Ètutto in regola, 
dice ottimista ammettendo però che 
per avere in cassa i soldi della secon¬ 
da rata del prestito concesso dal Fmi, 
la Russia dovrà aspettare almeno fi¬ 


no al prossimo ottobre. È sotto tiro 
Eltsin. Lo scandalo americano non è 
il solo a mettere in pericolo la sua 
poltrona. C'è la Svizzera ad inquieta¬ 
re il Cremlino. «Non affosseremo il 
dossier svizzero», ha detto Vladimir 
Ustinov, il giudice che ha preso il 
posto di Skuratov. «Non affrettiamo 
giudizi. Siamo a metà strada». Smen¬ 
tisce siluramenti di giudici poco gra¬ 
diti al Cremlino. Dice che Geory 
Ciuglazov, il magistrato che ha de¬ 
nunciato di essere stato rimosso e ha 
confermato al 98% le accuse conte¬ 
nute nei dossier svizzeri, è stato pro¬ 
mosso. «È bravo. Si occuperà del 
funzionamento del ministero». Non 
certo dell'inchiesta che seguiva sulle 


Behgjet 
Pacolli 
durante 
la conferenza 
stampa 
tenuta 
ieri a Lugano 
In alto 
giovani 
davanti 
un ufficio 
cambi 



Pacolli racconta la sua verità: 
<Campagna per diffamare la Russia» 

Ora l'imprenditore kosovaro tira fuori le carte e attacca 


LUGANO «Ecco, guardate, cerca¬ 
te un po'voi lepoltronedacin¬ 
quecento mila dollari di cui si 
parla tanto...»: Behgjet Pacolli 
mostra una pi la di fogli raccolti 
i n un ci assi f i catoree u n a sch i era 
di giornalisti di varie nazionali¬ 
tà si accalca intorno a lui. In 
quel le pagi ned sonoi conti dd- 
la ristrutturazione dd Cremli¬ 
no, i lavori svolti dal la Mabetex 
che adesso sono al centro dd- 
l'attenzionedd magistrati sviz¬ 
zeri erussi, così comealtri appal¬ 
ti vinti a Mosca dall'imprendi¬ 
tore svi zzero-kosovaro e sospet¬ 
tati di essere stati accompagnati 
da un giro di tangenti e favori. 
«Guardate - esclama Pacolli - 
qui ci sono poltrone, èvero, so- 
n 0 state ri fatte i n sti I e settecen - 
tesco, ma i prezzi I i vedete: 7, IO, 
llmiladollari, non di più. Non 
la cifra di cui parlali signorTu- 
rover». Il "signorTurover" èFe- 
lipeTurover, il «pentito» dd- 
l'inchiesta che punta ai vertici 
dd governo russo. Ed è anche 
unodd principali bersagli ddia 
lunga conferenza stampa che 
Pacolli haorganizzatoin un lus¬ 
suoso hotd di Lugano per con¬ 
trobattere a tutte le accuse e 
«parlarecon i fatti ei documen¬ 
ti». Gli altri obiettivi contro i 
quali si scaglia l'imprenditore, 
ndlequasi treoredi facciaafac- 
ciacon i cronisti, sono l'ex pro- 
curatoregeneralerusso luri Sku¬ 
ratov, il suo viceGeorgy Chiu- 
glazov, il procuratore elvetico 
Carla Dd Ponteeil quotidiano 
ital ianoCorrieredd laSera. 

Pacolli ha ricevuto! giornali¬ 
sti eletvin unasaladovehafat- 
to proiettare su uno schermo, 
con una lavagna luminosa, un 
proverbio albanese: «La verità 
può tardare, ma vince sempre». 
Da un tavolo sormontato dalla 


bandiera con il logoddlaMabe- 
tex, l'imprenditore si lancia in 
unarequisitoriacontroi giorna¬ 
listi che hanno raccontato i re¬ 
troscena dell'inchiesta ed 
adombra «motivi politici» die¬ 
tro tutta I a campagn a d i stampa 
di questi giorni: «S vuolecolpi- 
re in alto, distruggere il presi¬ 
dente Eltsin, l'unica persona 
che ha portato un po'di luce in 
Russia». Aiutandosi con centi- 
_ naia di atti - 


■ ApSE S“banc. 

FALSE ri, rogatorie - 

«Non ho mai Pacolli riper¬ 

corre I vari ca- 
intestato piteli ddlavi- 

assolutamente 'P 

haportatosul- 
nulla la ribalta 

a Eltsin monile 

, . Carte di 

8 famiglia» credito 

Per l'impren¬ 
ditore non esistono le carte in¬ 
testate a Boris Eltsin efamiglia. 
«Al procuratore Del Ponte - 
spiega - ho fornito tutti i clas¬ 
sificatori che raccolgono la do¬ 
cumentazione sulle nostre car¬ 
te. Qudie di cui si è parlato 
non esistono proprio». 

Spese di rappresentanza 
«Skuratov ha scritto nei suoi 
atti una vera e propria falsità, 
parlando di undici milioni di 
dollari transitati sul conto 
Dean alla Banca del Gottardo. 
Non è ammissibile un com¬ 
portamento coà da parte di un 
magistrato di un grande paese. 
Su quel conto sono passati 1 
milioneeSSO miladollari, tut¬ 
ti ampiamente documentati. 
L'ho incontrato solo due volte, 
durante una visita al cantiere 
del Cremlino e nel 1997 alla 
cerimonia per la presentazione 


cartedi credito del presidenteedelle 
figlie pagate con i soldi di Pacolli. 
Cosi come non lo farà il giudice Sku¬ 
ratov, sospeso daH'incarico, che ha 
minacciato di fare nuove rivelazioni 
se il Cremlino tenterà di insabbiare 
il filone svizzero, quello secondo lui, 
più credibile. Chiuso al Cremlino, 
Boris Eltsin ieri ha subito un altro 
pesantissimo attacco. È Yuri Lu¬ 
zhkov, il potente sindaco di mosca, 
che l'ha chiamato in causa chieden¬ 
dogli di rompere il silenzio. «Il presi¬ 
dente, la sua famiglia, il suo staff, 
tutti i personaggi della vicenda, de¬ 
vono spiegare al paese se lo scandalo 
èvero o no». Ma non bastano le pa¬ 
role, dice il leader di «Patria», la Rus¬ 


sia chiede fatti. «Se le notizie scritte 
dai giornali sono menzogne, allora il 
presidente deve presentare alla pro¬ 
cura una denuncia per calunnia. Fi¬ 
no a quando non lo fa, siamo tutti 
autorizzati a dire che le notizie sono 
vere». Luzhkov chiede un'inchiesta 
russa seria, vuole che la Duma venga 
informata e coinvolta. 

L'attacco deH'opposizione anti-EI- 
tsin è scattato. I sondaggi la premia¬ 
no. Il tandem Luzhkov-Primakov, i 
due leader del blocco di centro-sini¬ 
stra messo insieme con 22 governa¬ 
tori della Federazione, è già al 27%. 
Dietro arranca Ziuganov al 21%. Le 
truppe di Eltsin restano indietro, de¬ 
boli edivise. 



Zar Boris silura il direttore della Tv pubblica 

Bereovski la spunta: vole/a che il primo canal e tirasse la volata a Lebed 


DALL'INVIATA 


MOSCA Boris Berezovski ha 
vinto la battaglia sul primo ca- 
naleTv. Il direttore è stato silu¬ 
rato e nelle mani del presiden¬ 
te Eltsin c'è già il nome del suc¬ 
cessore. Già azionista del grup¬ 
po che controlla l'ex canale 
storico della tv sovietica Ostan- 
kino, il magnate russo nel miri¬ 
no della magistratura svizzera 
controlla un impero mediatico. 
Nelle sue mani sono già un al¬ 
tro canale, Tv6, e tre quotidia¬ 
ni di peso: il Kommersant con i 
suoi tre settimanali, la Nezavis- 
simaja gazeta, le Nuove Izve- 
stie. Una corazzata editoriale 
con la quale lanciare il contrat¬ 
tacco sul Russiagate e preparare 
l'offensiva per le prossime ele¬ 
zioni politiche. Non è stato 


tanto facile far fuori il vecchio 
direttore, Igor Sciabdurasulov 
pupillo di Viktor Cernomyr- 
din, ufficialmente promosso 
numero due dello staff del pre¬ 
sidente. Berezoski c'è riuscito 
dopo un durissimo braccio di 
ferro dimostrando a quanti lo 
danno per sconfitto, di essere 
ancora capace di assestare colpi 
vincenti. Ai suoi occhi aveva 
una colpa gravissima l'ex capo 
della testata che entra in tutte 
lecase della Russia e copre tutti 
i paesi dell'ex Urss: non ha vo¬ 
luto sfacciatamente trasforma¬ 
re la sua rete in una sorta di uf¬ 
ficio elettorale dal quale attac¬ 
care i nemici politici etirarela 
volata al preferito di Berezo¬ 
vski, il generale Lebed. È Lebed 
il candidato di Berezovski, è a 
lui che deve far vincere, come 
fece nell'86 con Eltsin le elezio¬ 


ni. Il nuovo direttore non cree¬ 
rà ostacoli. Costantin Ernst, fa¬ 
moso showman è del tutto 
estraneo alla politica. «Non si 
immischierà nella gestione dei 
canali di informazione», dico¬ 
no a Mosca. «La sua tv batterà 
il tasto dell'ottimismo, più 
spettacolo che politica», ha 
commentato lo scrittore Mikail 
Zhvanezzki. Berezovski ha ma¬ 
no libera. Ne ha bisogno in 
questo momento l'uomo di¬ 
ventato ricco con le privatizza¬ 
zioni post-comuniste. I dossier 
svizzeri lo accusano di aver ri¬ 
ciclato denaro sporco e di aver 
intascato i soldi della compa¬ 
gnia aerea Aerofi ot. «Tutte bu¬ 
gie», si è sempre difeso unen¬ 
dosi al coro della Famiglia del 
presidente: «È un complotto», 
il grande vecchio, burattinaio 
potente, per il clan del Cremli- 


ATTENTATI 


dei lavori». Pacolli mostra con 
orgoglio le foto che lo ritrag¬ 
gono con Eltsin e quelle di 
Clinton che passeggia nei cor¬ 
ridoi dalla Mabetex. 

Cremlino 

«Un ristrutturazione di trenta- 
quattromila metri quadrati, 
conclusa a tempo di record, 
con gli operai che dormivano 
in tre in un letto per far fronte 
al I e scadenze. E costata poch i s- 
simo, 90 milioni di dollari, 
non i 600 di cui si è vaneggia¬ 
to in questi ultimi giorni». 

Tangenti 

«Non abbiamo mai pagato 
tangenti a nessuno. E poi cer¬ 
chiamo di capirci: non si va in 
Russia da Eltsin o Borodin e si 
chiede un appalto. Hanno ben 
altri problemi loro. I miei con¬ 
tratti sono tutti passati dagli 
enti statali». 

Borodin 

Dei ventiquattro nomi pubbli¬ 
cati dal «C orri ere del I a Sera» i n 
merito all'inchiesta di Gine¬ 
vra, Pacolli dice di conoscere 
solo quello di Borodin. Ma ne¬ 
ga l'esistenza dei regali (un 
Cartier, un brillante e denaro) 
che gli avrebbe portato in do¬ 
no nel 1995, alla presenza dei 
vertici della Banca del Gottar¬ 
do. 

Del Ponte 

Alla Mabetex, secondo Pacolli, 
ha fatto «una perquisizione da 
far west». Ed avrebbe dovuto - 
a suo avviso - rifiutare la roga¬ 
toria russa, per mancanza di 
elementi. 

Como 

Dell'inchiesta aperta dalla Pro¬ 
cura di Como, Pacolli dice di 
non saperne assolutamente 
nulla: «Non sono responsabile 
peri miei fornitori», si limita a 
sottolineare. 


Un terrorista minaccia; 
«Coipiremo ancora» 

■ Non c'è pace in Russia. A M osca ancora si temono 
attentati. Così la gente evita di affollare metropoli- 
tane e cinema e i controlli da parte delle forze del¬ 
l'ordine sono sempre più accurati. Il terrorista di 
origine giordana Khattab, alleato delle milizie fon¬ 
damentaliste islamiche cecene respinte nei giorni 
scorsi dalle forze federali dalla regione russa del 
Daghestan, ha minacciato ieri «attacchi in territo¬ 
rio russo», da parte dei mujaheddin daghestan! e 
ceceni. Lo ha riferito l'agenzia Interfax. La minac¬ 
cia, ha detto Khattab a giornalisti russi, resterà va¬ 
lida fino a quando le truppe di Mosca non interrom¬ 
peranno l'offensiva contro le roccaforti islamiche in 
Daghestan, che si sono registrate anche ieri. L'altro 


ieri, invece, un portavoce della guerriglia islamica wa- 
habita daghestana aveva rivendicato l'attentato com¬ 
piuto martedì scorso in un grande centro commerciale 
di Mosca, a pochi metri dal Cremlino, che ha provocato 
il ferimento di quarantuno persone. La rivendicazione è 
tuttora all'esame dei servizi segreti russi (Fsb), incari¬ 
cati di condurre le indagini, che non ne hanno ancora 
accreditato definitivamente l'attendibilità, ma che han¬ 
no comunque fatto sapere di aver «preso molto sul se¬ 
rio» l'ipotesi di una pista islamica. 

Intanto nella giornata di ieri, nel corso degli attacchi ai 
villaggi della provincia di Buinaksk, Daghestan, con¬ 
trollati da gruppi fondamentalisti islamici locali, un mi¬ 
litare russo è stato ucciso e altri ventisette sono rima¬ 
sti feriti. Il bilancio - fatto dal comando russo - è riferi¬ 
to alle ultime ventiquattro ore. I federali sono attestati 
una zona del villaggio di Karamakhi, i loro attacchi so¬ 
no frenati dalle mine piantate dai fondamentalisti, han¬ 
no detto le fonti all'agenzia Itar-Tass. Dall'inizio delle 
operazioni nel distretto di Buinaksk le forze di Mosca 
hanno perso in totale quattordici uomini, i ribelli circa 
un centinaio. 


PISTA ITALIANA 

L'azienda di mobiii Oak nega; 
«Nessuna somma iiiedta» 


COMO LaOak, fabbrica di mobili 
in stiledi Cantù, fornitrice della 
Mabetex del miliardario kosova- 
ro-albanese Behgiet Pacolli, ha 
diffuso, attraverso il suo presi¬ 
dente Virginio Bologna, un co¬ 
municato con cui «nega che su 
conti correnti bancari o cassette 
di sicurezzaasèintestateoasèri- 
feribili siano transitatesommedi 
provenienzaillecita»edice«chei 
rapporti intrattenuti dalla socie 
tà Mabetex con Oak, così come 
con numerosi altri mobilifici del- 
I a Bri an za, h an n o avuto carattere 
esclusivamentecommerciale». 

Il presidentedellaOakriferisce 
inoltredi avere appreso soltanto 
«da notizie di stampa di un suo 
supposto coinvolgimento nell' 
in chi està del la Procura di Como 
sul Russiagate». 

Bologna dice inoltre di non 
avere conoscenza degli sviluppi 
dell'inchiesta da altre fonti, che 
per ora è stato i nformato «esci u- 


sivamentedi unaindaginedi ca¬ 
rattere tri butari o» e i nfi ne auspi¬ 
ca «lapiùrapidaconclusionedel- 
l'inchiestain corso e ri serva l'ac¬ 
certamento dei fatti eal ristabili¬ 
mento dellaveritàaogni più op¬ 
portuna azi one per I a tutel a del I a 
propriaimmagine».Afareipotiz- 
zareun possibile coinvolgimen¬ 
to del mobilificio brianzolo nel 
filone dei fondi neri russi sono 
state le dichiarazioni di Mauro 
Bossi, ex vicedirettore dellaCas- 
sa Rurale e Artigiana di Cantù: 
coinvolto in una inchiesta per 
usura, decise di collaborare con 
gli inquirenti. 

Lesuedichiarazioni sono state 
fatte in sede di incidente proba¬ 
torio. L'ex bancario haaffermato 
di avere intestato a suo suocero 
(ignaro) un conto corrente alla 
Cassa Rurale e Artigiana di Can¬ 
tù, agenzia di Vighizzolo, utiliz¬ 
zato i n reai tà dal I a Oak, cu i era I e 
gataunacassettadi sicurezza. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN EAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMffiO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMTO 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, Anni\fiisrio): L 
6.000 a parola Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 

I mCAMENTI: S possono effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino srà 
^Dedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
Kguenti cartedi credito: American brpres^ 
Diners Club, Carta S, MasterCard, Visa, 
Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza 
N.B. Solo questo sevizio è autorizzato alla 
riceione delle necrologie. Non sono previ¬ 
ste altre fotmedi prenotazionedegli spazi. 


no si chiama Primakov. 

Ma l'ex premier cacciato da 
Eltsin ora in campo con il sin¬ 
daco Luzhkov, non è l'unico 
bersaglio. C'è l'Occidente ora a 
catalizzare le accuse della carta 
stampata finanziata dal sospet¬ 
tato numero uno. Il Kommer¬ 
sant ieri ha parlato di maccarti¬ 
smo, Le nuove Izvestie di Nuo¬ 
vo Muro di Berlino. Puntano il 
dito sul ministro delle finanze 
americane Summers che ha ge¬ 
lato l'economia russa e fatto 
franare il rublo con la sua deci¬ 
sione di congelare! prestiti alla 
Russia. Il Russiagate è un com¬ 
plotto, sapientemente alimen¬ 
tato e fabbricato dai servizi se¬ 
greti russi. Da quel Primakov, 
accusa la Nezavissimaja gazeta 
che per primo scatenò la guerra 
ai corrotti appoggiando le in¬ 
chieste del giudice Skuratov. 
L'oligarca Berezovski vuole nel¬ 
le sue mani anche un'altra te¬ 
stata storica: Le Izvestia. «Non 
permetteremo mai di essere 
venduti», hanno detto al gior¬ 
nale che per ben tre volte ha 
respinto l'assalto. La battaglia 
per il controllo dei mass mèdia 
è durissima. Ieri la tv di San 
Pietroburgo, oscurata per ordi¬ 
ne di Eltsin, ha strappato un 
compromesso al ministro del¬ 
l'Informazione. Dopo una trat¬ 
tativa durata quattro ore, la re¬ 
te popolare della città guidata 
dajakovlev, alleato del sindaco 
Luzhkov, è stata riaperta. Il 
Cremlino è tornato indietro 
ma la redazione ha dovuto pro¬ 
mettere di non trasmettere più 
programmi «sconvenienti». 

Per ora, è stata firmata la tre¬ 
gua. R.R. 


Un grande abbraccio a Guerrino per la 
scomparsa dellacarissima 

MARCELLA COSTA 

Fernando, Adriana, Luigi e Anna Capelli. 
Calcara. 4 settembre 1999 

La Federazione nazionale dei lavoratori del¬ 
l'Agroindustria Flai Cgil con il suo archivio 
storico “Donatella Turtura” ricordano a due 
anni dalla scomparsa l'impegno appassio¬ 
nato di 

DONATELLA TURTURA 

per la promozione dei lavoratori agricoli nel 
nostro paese e lo sviluppo del comparto 
agroalimentare. 

Roma, 4 settembre 1999 


Nel 2“ anniversario della scomparsa del 

Cav. EMILIO FERRI 

Socio Fondatore, gli Amministratori di Yama 
S.p.A, nonché le Direzioni ed il personale di 
Emak S.p.A. e delle restanti società parteci¬ 
pate, lo ricordano con rimpianto e gratitudi¬ 
ne. 

Bagnolo inPiano,4settembre 1999 

Nel 2“ anniversario della scomparsa di 

EMILIO FERRI 

i familiari e i parenti tutti lo ricordano con im¬ 
mutato affetto e rimpianto. 

Bagnolo inPiano,4settembre 1999 
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IL Fatto 


l'Unità 


Due ragazzi 
leggono 
il manifesto 
dell'esercito 
sull'arruolamento 
volontario 





> MI MISTE reo CELIJV 

IIH.#—**" ^ nuli. 

LJtMEIVTO VOLONTARIO 


IN FERMA BREVE 

ei'ùccRi 


nuovo 
contratto 
delle Forie annate 


LA LEGGE ■ Discoverdedal Consiglio dei mi- 

\/Ì 9 al mirava nistriadunddiriguardanteil 

Via ai nuovo trattamentodlalcunecategorie 

delleforzearmateedelleforzedi 
polizia. Con il provvedi mento-af¬ 
ferma la nota di Palazzo Chigi- 
vieneonoratol'impegnocheilgo- 
verno aveva assunto a conclusio¬ 
ne delle proc eduredinegoziazioneeconcertazioneprevistedal decreto legi¬ 
slativo 195 del ‘95. Si tratta, in sostanza- ha spiegato il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Franco Bassanini-di una coda applicativa del con¬ 
tratto della sicurezza. Soddisfazione viene espressa dal ministro della Funzio- 
ne pubblica, Angelo Piazza, per l'approvazionedel disegno di leggeche pre¬ 
vede norme di completamento della disci piina dello stato giuridico del perso- 
naledelleforzearmateedelleforzedi polizia. Il disegnodi legge, rileva Piazza, 
«dà positiva risposta all'impegno assuntodalGovernocon la stipula dell'ulti¬ 
mo contratto perii personaiedel comparto sicurezza, permettendo di corri- 
spondereallegiusteaspettativedialcuniruoliequalificheapicalidelperso- 
naledei corpi di polizia edelleforzearmatenon ricompresi in precedenti ana¬ 
loghe norme». «Auspico-aggiunge il ministro-che il provvedi mento venga 
celermente approvato in considerazione dell'attenzionechedeveessere ri¬ 
servata a lavoratori impegnati nella tutela dei cittadini». Il provvedi mento- 
hanno spiegato al ministero della funzione pubblica-riconosceuna maggiore 
anzianità in servizio ad alcune qualifiche che, al momentodel precedente 
contratto, ne erano rimasteescluse. Il riconoscimento non comporta perora 
un aumento nella retribuzione. 


Coà la «naja» diventa una scelta 

Le novità: ferma breve, «rafferma», professionismo, donne in divisa 


Ara, LegambienteeCarìtas 
subito la riforma del servizio dvile 

«Il lavoro degli obiettori èindispensabilein settori sodali diffidii» 


ROMA Meno numerose, più ef¬ 
ficienti ma anche più costose. 
Saranno cosi le Forze armate 
del futuro, secondo il progetto 
varato da Palazzo Chigi, che 
prevede il passaggio del mo¬ 
dello di difesa da misto a inte¬ 
ramente professionale. Il ser¬ 
vizio di leva non è più obbli¬ 
gatorio per i nati dal primo 
gennaio 1986. Questa la novi¬ 
tà più rilevante prevista nella 
riforma del servizio militare, 
che prevede la professionaliz- 
zazione delle forze armate e 
l'abolizione graduale deH'ob- 
bligo di leva. Ma ce ne sono 
altre: oltre aM'abolizione della 
leva, è previsto un taglio di 80 
mila uomini e una serie di mi¬ 
sure per rendere più appetibi¬ 
le il servizio volontario. Il suc¬ 
cesso della riforma si giocherà 
infatti proprio sulla capacità 
delle Forze armate di attirare i 
giovani e coprire i posti una 
volta assicurati da chi non 
partiva per scelta ma per do¬ 
vere. 

Leva: In realtà non viene 
abolita ma sospesa e può tor¬ 
nare in casi eccezionali: guer¬ 
ra 0 crisi di particolare rile¬ 
vanza. Viene eoa aggirata la 
modifica dell'alt. 52 della Co¬ 
stituzione che parla di servizio 
mi I i tare obbi i gatori o. 

Costi: A regime, i costi ag¬ 
giuntivi dovrebbe essere di 
1.000 miliardi l'anno, legati 
agli stipendi dei volontari. In 
parte potrebbero essere coper¬ 
ti con la dismissione degli im¬ 
mobili della Difesa. Nei primi 
tre anni sperimentali i costi 
saranno di 88 miliardi nel 
2000, 360 nel 2001 e 600 nel 
2002 . 

Organico: Scenderà dagli 
attuali 270 mila a 190 mila 
uomini con un taglio di 80 
mila unità. Oltre agli ufficiali 
e ai sottufficiali in servizio 
permanente effettivo ci saran¬ 
no i volontari a ferma breve e 
di un anno. 


Ferma breve: Oggi dura 3 
anni. Con la riforma salirà a 5, 
con la possibilità di due raffer¬ 
me biennali, per un totale di 
nove anni. L'obiettivo è quel¬ 
lo di ridurre il numero dei vo¬ 
lontari da reclutare ogni an¬ 
no. 

Volontari per un anno: Ar¬ 
riverà anche un servizio vo¬ 
lontario di un solo anno per 
consentire ai giovani di 
«esplorare il mondo militare», 
con una retribuzione «pari a 
quella dei carabinieri odei po¬ 
liziotti», senza impegnarsi per 


periodi lunghi e assicurare 
una graduale transizione ver¬ 
so il nuovo sistema. A diffe¬ 
renza dei militari di leva po¬ 
tranno essere utilizzati anche 
nellemissioni internazionali. 

Donne soldato: Il ddl pre¬ 
vede l'ingresso delle donne 
nelle Forze armate, sin dal pe¬ 
riodo della sperimentazione, 
con «pari opportunità di car¬ 
riera e di impiego» rispetto 
agli uomini. 

Incentivi per i volontari: 

Per attirare i giovani verso le 
Forze armate, il ddl intende 


«creare condizioni interessan¬ 
ti per l'offerta». Per questo ai 
volontari che finiscono il ser¬ 
vizio dovrebbero essere riser¬ 
vati «sbocchi occupazionali 
interni alle Forze armate o 
nelle pubbliche amministra¬ 
zioni», posti nelleforzedi po¬ 
lizia e nel corpo dei Vigili del 
fuoco. 

Iter: Lo strumento è quello 
della legge delega. Dopo il vo¬ 
to del Parlamento, sarà quindi 
il Governo a scendere nei det¬ 
tagli della riforma, emanando 
più decreti legislativi. 


ROMA II Consiglio dei Ministri 
ha annunciato, ieri, l'abolizione 
del servi zi o mi I i tared i I eva. E, i m- 
mediata, èarrivata la puntualiz¬ 
zazione, congiunta, dell'ARCI e 
di Legambiente: «Non buttiamo 
alleorticheancheil servizio civi¬ 
le». 11 fatto èchequello civileèun 
servizio alternativo allalevamili- 
tare. I giovani cheproprio non se 
lasentonodi imbracciareun'ar- 
ma, gli obiettori di coscienza, 
possono servire la patria invece 
che partendo per la leva, effet¬ 
tuando lavori utili. Poichéque 
sto servizio costa, sostiene il Mi¬ 
nistero della Difesa, epoichéc'è 
da risparmiare nelle spese com¬ 
pì essi ve per I a d i fesa del I a patri a, 
aboliamo il servizio civile insie 
meal servi zi odi leva. 

Latesi èeontestatadall'ARCI e 
da Legambiente. Perduemotivi, 
sostiene Franeeseo Ferrante, ehe 
di Legambiente è il direttorege 
nerale. 11 primo èehe«non èvero 
eheil lavoro degli obiettori eosta. 
Il lavoro degli obiettori ègratui- 
to». Il seeondo motivo è ehe si 
tratta di un lavoro benemerito. 
«Gli obiettori svolgono un servi¬ 
zio impagabile in settori dove 
molto spesso la presenza dello 
Stato èlaeunosa, earente, inade 
guata», sostiene aneora Franee 
SCO Ferrante. E infatti i giovani 
cheprestano servizio civilespes- 
so si trovano a svolgere lavori 
non semprecoperti: cornea!uta- 
re anzi ani edisabili, senzatetto e 
malati di mente. Altri prestano la 
loro opera presso (meritorie) or¬ 
ganizzazioni no-profit. Chenon 
hanno obiettivi di profitto, ap¬ 
punto. M a non hanno neppure! 
soldi perpagaredipenden ti. 


Insamma, sostengono ARCI e 
L^ambiente, senza il servi zio ci¬ 
vile il nostro paese rischierebbe 
di diventare un po' meno civile. 
«Oggi più chemai - sostiene Fer¬ 
rante-chiediamo un esercitoche 
possa risponderein maniera più 
modernaal dettato costituziona- 
lecheobbligaalladifesadellapa- 
tria: riteniamo infatti cheoggi il 
voler beneall'ltaliaeladifesadel- 
la Patria possano essere meglio 
espressi con un impegno dei gio¬ 
vani in campi diversi daqudio 
militare, come la sanità, l'am¬ 
biente,! ben i cui tu ral i. E, an zi, sa¬ 
rebbe senz'altro un segno di 
grandemodernitàfarsì cheque 
sto servizio possa essere svolto 
anchedalledonne». 

Insomma, via la leva militare. 
Ma ampliamo il servizio civile. 
Già, ma come? «la riforma della 
leva è necessaria, siamo d'accor¬ 
do. D'altrapartepiùvoltein pas¬ 
sato, pensando all'abolizione 
della naja, abbiamo proposto 
un'alternativa al servizio mili¬ 
tare. Per questo - sostiene Fer¬ 
rante - avremmo voluto che la 
riforma della leva e la riforma 
del servizio civile viaggiassero 
su binari paralleli. Anzi, per 
onesta e serietà, il Governo 
avrebbe dovuto affrontare le 
due questioni contemporanea¬ 
mente. Così, purtroppo, non è 
stato». Insomma, concludono 
Legambiente e ARCI: «L'aboli¬ 
zione della leva obbligatoria 
non deve essere il grimaldello 
per buttare alle ortiche il servi¬ 
zio civile». 

Sulla medesima lunghezza 
d'onda anche la Caritas italia¬ 
na, che in una nota, si dice «fa¬ 


vorevole ad un servizio civile 
per tutti, uomini e donne, co¬ 
me esperienza formativa dei 
futuri cittadini», mentre espri¬ 
me perplessità «sull'introdu¬ 
zione di un esercito professio¬ 
nale». Le preoccupazioni della 
Caritas riguardano non tanto 
il futuro degli enti di servizio 
civile, quanto i destinatari dei 
servizi stessi: «Come sempre i 
poveri rischiano di essere dop¬ 
pi amen te pen al i zzati ». 

A tutti ha risposto il Mini¬ 
stro della Difesa, Scognami- 
glio: «Il Governo si èimpegna- 
to a mettere a punto e presen¬ 
tare in tempi brevi un disegno 
di legge per la riforma del ser¬ 
vizio civile, che non potrà più 
basarsi su coloro che rifiutano 
di prestare il servizio militare 
di leva. Tutto questo era inac¬ 
cettabile, ipocrita e molto im¬ 
proprio». 

Scognamiglio ha ribadito 
che «non è vero che il lavoro 
dei obiettori è gratuito: questo 
lavoro, infatti, grava sui giova¬ 
ni, sulla parte più povera della 
società». In ogni caso l'impe¬ 
gno del Governo è definito in 
una nota di palazzo Chigi: 
«riesaminare complessivamen¬ 
te l'assetto del servizio civile 
nell'ambito della legge che lo 
istituisce». E intanto verrà «as¬ 
sicurata in tempi brevissimi, e 
comunque entro il mese di set¬ 
tembre, l'integrazione del fab¬ 
bisogno finanziario per il 1999 
necessario al funzionamento 
del servizio civile», visto che 
sono già esauriti i 120 miliardi 
stanziati dalla legge sull'obie 
zionedi coscienza. 


Riguardo alle Forze Armate ed al servizio militare abbiamo setìtito diverse affermazioni. 
Per ciascuna di esse indichi quanto la condivide, cioè se lei è molto, abbastanza, 
poco 0 per niente d’accordo? 


(aggregazione delle risposte) 

Accordo 

Disaccordo 

Non so 

Totale 

Il servizio militare è utile sia alla nazione, sia per formare 
l’individuo: è bene che lo facciano tutti 

40,5 

49,9 

9,6 

100,0 

Fa il militare di carriera solo chi non trova altro lavoro 

44,1 

45,3 

10,6 

100,0 

Sarebbe meglio sostituire completamente il servizio civile a quello militare 

37,6 

48,6 

13,8 

100,0 

Il servizio militare dovrebbe essere fatto solo da professionisti 
che lo vogliono fare 

66,7 

22,7 

10,6 

100,0 

Un militare di carriera di solito gode di stima e prestigio 

49,4 

36,4 

14,2 

100,0 

L’anno di militare è solo tempo perso 

50,0 

39,3 

10,7 

100,0 

Ogni paese che voglia restare in pace dovrebbe fare a meno dell’esercito 

26,4 

58,8 

14,8 

100,0 


\ Fonte: Ministero Difesa 


In un sondaggio di iugiio 
favore^/oie ii 59% degii itaiiani 

La proposta di riforma dei servizio di ieva approvata ieri 
dai Consigiio dei ministri incontra ii parere favorevoie 
deiia maggioranza degii itaiiani. Secondo un recente son¬ 
daggio commissionato dai ministero deiia Difesa su un 
campione rappresentativo di 4.746 persone, gii itaiiani 
sarebbero propensi a «pensionare» ia ieva obbiigatoria 
sostituendoia con un modeiio compietamente professio¬ 
nistico. 

Favorevoie aiia proposta dei ministro deiia Difesa, Cario 
Scognamigiio, si dichiara ii 58.8%degii intervistati, men¬ 


tre soio ii 17.3% ritiene ancora necessario ii ricorso aiia 
ieva. Rimane inoitre radicata negii itaiiani (ii 50%) ia con¬ 
vinzione che i'anno di miiitare sia «soio tempo perso», 
tanto che appena perii 40.5% (contro ii 49.9%) degii in¬ 
tervistati pensa che ii servizio miiitare «dovrebbero fario 
tutti» perché «utiie sia aiia nazione, sia per formare i'in- 
dividuo». 

Per quanto riguarda i'intervento miiitare in Kosovo ii 50% 
degii intervistati ritiene che sia stato giustificato daiia si¬ 
tuazione che si era venuta a creare, contro invece ii 
16,9%che ritiene che vi fossero ancora gii spazi per trat¬ 
tare. Suiia presenza miiitare itaiiana nei contingente di 
pace in Kosovo ii 65,2% vaiuta positivamente questa par¬ 
tecipazione contro ii 10,7%cheèdiparerecontario. 


Scelta di maggioranza nell'Lle 

Solo 7 Rasi mantengono ancora la «cartolina» 





Germania 

136.500 

IO mesi 

Svezia 

30.000 

7 mesi 

Spagna 

73.000 

9 mesi 

Austria 

34.000 

8 mesi 

G. Bretagna 

- 

Abolito nel 1960 

Irlanda 

- 

Abolito nel 1960 




Belgio 

- 

Abolito nel 1992 

Olanda 

- 

Abolito nel 1995 

Francia 

- 

Abolito nel 1997 


(*) Abolizione graduale secondo quanto previsto dal ddl approvato 
Ieri dal Consiglio dei Ministri 
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Duecento anni di uomini in ami 

In Italia arrivò con Napoleone; magàMadiiavelli... 


ROMA Con il passo fatto ieri 
dall'Italia, l'esercito profes¬ 
sionale passa «in maggioran¬ 
za» nel l'Un ione europea. Tra 
i Quindici, infatti, diventa¬ 
no otto i paesi che hanno 
già abolito ia leva o che han¬ 
no fatto i primi passi in que¬ 
sta direzione. 

Sette invece sono gli Stati 
che restano fedeli alla carto¬ 
lina, con la Germania in pri¬ 
ma linea. 

La prima a scegliere la via 
del professionismo, sull'e¬ 
sempio americano, è stata la 
Gran Bretagna, che si avviò 
lungo questa strada addirit¬ 
tura all'inizio degli anni '60. 

Poi, come secondo paese a 
compiere la scelta, è venuta 
la Francia, mentre in Spagna 
la riforma è in via di realiz¬ 
zazione e dovrebbe partire 
entro il 2003. 

Gli otto paesi favorevoli 
all'abolizione sono Gran 
Bretagna, Irlanda, Belgio, 


Olanda, Francia, Spagna, 
Lussemburgo, e, da ieri, ap¬ 
punto l'Italia. 

I sette paesi che invece 
mantengono la soluzione 
più tradizionale sono attual¬ 
mente laGermania, la Gre¬ 
cia, il Portogallo, la Dani¬ 
marca, l'Austria, la Svezia, la 
Finlandia. 


Ed ecco ancora alcune del¬ 
le particolarità europee. Il 
servizio militare più lungo è 
quello che viene svolto dai 
giovanidella Grecia con 
quindici mesi. Il più corto 
(appena quattro mesi) è 
quello che si svolge in Porto¬ 
gallo e Danimarca. A 10 me¬ 
si, comefino ad ora in Italia, 


c'èanche la Germania. 

Ecco infine la situazione 
in alcuni Stati. 

GRAN BRETAGNA 
La leva non c'è più dal 1960 
e da allora le forze armate 
sono composte da 220mila 
militari di carriera, tra cui 
20mila donne. C' è poi la 
«Regolar reserve» composta 
da 258mila ex soldati, e la 
«Territorial army», un corpo 
di volontari senza preceden¬ 
ti esperienza militari. 
FRANCIA 

La cartolina non arriva ai 
giovani nati dal 1979 in poi. 
In sostituzione saranno 
chiamati a una giornata di 
«appello di preparazione al la 
leva». 

SPAGNA 

La «Ley de regimen militar 
professional» è stata appro¬ 
vata all'inizio dell'anno. Pre¬ 
vede una graduale riduzione 
della leva che dovrebbe spa¬ 
rire definitivamente nel 
2003. 

GERMANIA 

La leva c'è ancora. In passa¬ 
to, il governo liberale voleva 
passare al professionismo, 
mentre i Verdi avevano pro¬ 
posto l'abolizione di tutto 
l'esercito. 


ROMA II servizio militare si 
congeda dopo 200 anni di 
storia. Era arrivato in Italia 
al seguito di Napoleone nel 
1802, quando negli eserciti 
il «numero era la forza». A 
inventarlo furono i francesi 
nel 1798, sull'onda dello 
spirito rivoluzionario. Ma il 
primo a pensarci, tre secoli 
prima, era stato Niccolò 
Machiavelli che non si fi¬ 
dava dei soldati mercenari 
di Firenze e aveva chiesto 
inutilmente di «mettere in 
armi il contado». 

Nel periodo napoleonico 
- racconta il generale Um¬ 
berto Capuzzo, ex capo di 
Stato maggiore dell'esercito 
ed ex senatore - la leva si 
diffuse in tutta l'Europa. In 
Italia, dove ogni stato ave¬ 
va le sue r^ole, la durata 
media era di 5 anni: si par¬ 
tiva a 20 e si tornava a 25. 
Erano esentati preti, operai 
delle fabbriche di armi, ar¬ 


Valori espressi in mesi 





1932 

18 

28 

1963 

17 

26 

1964 

16 

25 

1965 

15 

24 

1973 

15 

22 

1974 

14 

22 

1975 

14 

20 

1976 

12 

18 

1986 

12 

17 

1987 

12 

16 

1988 

12 

14 

1989-1996 

12 

12 

1997 

IO 

IO 




I Fonte: ministero della Difesa P&G infograph | 


tisti, e le persone alte meno 
di un metro e 49. Leggenda 
vuole che il limite fu poi 
abbassato prima della salita 
al torno di Vittorio Ema¬ 
nuele Ili che si sarebbe tro¬ 
vato nell'imbarazzante po¬ 
sizione di comandante del¬ 
le Forze armate senza essere 
idoneo alla leva. 


Dopo l'unità, fu adottato 
il modello sabaudo, com¬ 
preso il principio della so¬ 
stituzione che consentiva 
di restare a casa pagando 
una somma allo Stato e tro¬ 
vando un «rimpiazzo». Nel¬ 
la prima leva nazionale, 
quella del 1863, i renitenti 
furono nientemeno che I' 
11%. Era soprattutto il Sud 
a disobbedire con punte del 
57% in Campania. 

Anche per questo la du¬ 
rata cominciò a scendere: 3 
anni nel 1893, 2 nel 1910, 
18 mesi nel 1963 fino ai 10 
del 1997. 

Ieri, 3 settembre, 1999 il 
disegno di legge che preve¬ 
de l'abolizione della leva e 
il passaggio a forze armate 
su base volontaria e profes¬ 
sionale è passato al voto in 
Consiglio dei ministri. Il 
prow^i mento, dopo due¬ 
cento anni, è stato appro¬ 
vato aH'unanimità. 
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LA Politica 


l'Unità 


^L'&(segretario di DcePpi disponibiiema precisa: 
sesommiamo saio iea^edé partiti perdiamo 
Vdtroni: «Risentito io spinto deiia primavera '96» 

Martinazzoli riaccende 

le speranze 

del popolo dell'Ulivo 

Sarà lui il candidato cheli centrosinistra 
farà scendere in pista per la Lombardia? 



MinoMartinazzoli 


BRUNO CAVAGNOU\ 

MItANO Aria d'Ulivo l'altra sera 
sotto il grande tendone che acco¬ 
glie il Centro dibattiti alla Festa 
provinciale dell'Unità di Milano: 
ed è bastato solo accennare ad una 
candidatura di Martinazzoli alle 
grossi me elezioni regionali lombar¬ 
de per scatenare il boato. Sala stra¬ 
colma come non si vedeva da anni, 
gente in piedi anche all'aperto per 
s^uire questo «Dialogo sulla poli¬ 
tica» tra Walter Veltroni e l'ultimo 
segretario della De (e primo dei Po¬ 
polari), interrogati dal direttore 
dell'Unità Paolo Gambescia. «Nel¬ 
l'accoglienza che avete riservato a 
Martinazzoli - dirà alla fine della 
serata il segretario dei Ds- ho risen¬ 
tito lo stesso spirito della primave¬ 
ra del '96. Forse possiamo tutti co¬ 
minciare a mettere da parte la sta¬ 
gione dell'enfasi sull'identità dei 
singoli partiti, per ricominciare a 
ritessere insieme quella speranza 
politica che ha segnato l'esperienza 
dell'Ulivo». 

Certo, dialogare con Martinazzo¬ 
li è anche un piacere. Proprio per¬ 
ché non cerca mai di nascondere le 
diversità con i suo interlocutori: 
sulla possibilità, ad esempio, che 
questo Parlamento sia in grado di 
riformare lo Stato («un potere co¬ 
stituito non può fare anche il costi¬ 
tuente»), 0 sul giudizio da dare su¬ 
gli anni della Prima Repubblica 
(«uno dei problemi di questa no¬ 
stra interminabile fase di transizio¬ 
ne va ricercato nella lettura superfi¬ 
ciale che molti fanno ancora del 
passato»). E quando anche è d'ac¬ 
cordo (come sulla costruzione di 
una democrazia dell'alternanza), 
non manca di aggiungere la nota¬ 
zione arguta. E alle riforme indi¬ 
spensabili da fare (Veltroni punta 
molto sulla legge elettorale: «Se 
vuole, questa maggioranza può ot¬ 
tenere dei risultati in direzione di 
un sistema maggioritario»), lui ag¬ 
giunge, tra gli applausi, «la riforma 
delle strutture mentali dei nostri 
politici». Ma nello stesso tempo si 
sforza sempre di ricercare quello 
che può unire, eche, anchelui ver¬ 
so la fine della serata, individuerà 
in «una certa idea della politica: 
una politica non immiserita a gio¬ 
co di potere, ma vera perché ogni 


giorno sa farei conti con la vita de¬ 
gli uomini». 

Allora, Martinazzoli scenderà in 
campo per la guida della Regione 
Lombardia? Qui la situazione è du¬ 
ra: se Umberto Bossi è in crisi, Ga¬ 
briele Al berti ni sta a Palazzo Mari¬ 
no, Roberto Formigoni al piano 
che conta del Pirellone e, dopo la 
consultazione elettorale di giugno, 
anche la Provincia di Milano, ulti¬ 
mo baluardo del centro-sinistra, è 
finita nelle mani di Ombretta Col¬ 
li, l'ennesima carta vincente uscita 
dal mazzo di Slvio Berlusconi. 
Martinazzoli dunque candidato? Il 
popolo dei Ds gli dà l'investitura 
per acclamazione, ma lui? Lui non 
scioglie la riserva: non per reticen¬ 
za - sottolinea - ma per serietà: «lo 
non chiedo il permesso di fare 
qualcosa, ma sto riflettendo sulla 
possibilità di fare una cosa insieme, 
di dare un governo politico alla re- 


MILANO La parola-chi ave è «de 
volution». Nel linguaggio politi¬ 
co-istituzionale vuol diretrasfe 
ri re «pezzi» di sovranità ad altri 
organ i smi. Ed èesattamen teque 
sta la nuova idea che Bossi ha ti¬ 
rato fuori dal suo cilindro. In 
questeore, efi no a stasera, nesta 
discutendo la «dieta federale» 
della Lega Nord, il consiglio na- 
zionaledel Carroccio, insomma, 
riunito ad Acqui Terme, a due 
passi daAlessandria. Unariunio- 
nediversadallealtreacui haabi- 
tuatolaLega. Perdirneuna, èsta- 
ta preceduta da una lunga inter¬ 
vista di Bossi al «suo» giornale, 
«La Padania», dove il leader le 
gh ista - forse per Ia pri ma volta- 
sembra tenere in considerazio¬ 
ne, seppurea modo suo, lecriti- 
chechegli sono state ri volte. Ad 
una domanda del giornalista. 
Bossi infatti risponde cosi: <'Ab- 
biamo in mente un sistema pro¬ 
gressivo che può correggere l'i m- 


gione Lombardia». Non ci sta ad 
una proposta che si limiti, o possa 
solo apparire, come un semplice 
assemblaggio di sigle («così perdia¬ 
mo»). Vorrebbe che le forze di cen¬ 
tro-sinistra riuscissero a comunica¬ 
re ai lombardi che la loro regione 
«è qualcosa di più di Arcore». E un 
messaggio va anche ai suoi amici di 
partito. «Stiano tranquilli, non vo¬ 
glio fare qui nel Nord un partito 
bavarese, ma un partito meno ro¬ 
mano e quindi più nazionale. Ca¬ 
pace anche di capire e intercettare 
le ragioni che hanno alimentato in 
questi anni il consenso alla Lega». 
Certo, riconosce che la sfida è diffi¬ 
cilissima: «Ho fatto il conto, mi so¬ 
no sottoposto già 16 volte al giudi¬ 
zio degli elettori, esinorami èsem- 
pre andata bene». 

Walter Veltroni non vuol vestire 
i panni di chi è venuto qui a Mila¬ 
no per «benedire». Riconferma il 


magi ne estremisti cache! media 
di regimehannoaffibiatoallaLe 
ga». 

Ma di chesi tratta esattamente 
la proposta di «devolution»?Ter- 
mineinglesecheri chiamasubito 
quel che è avvenuto in 
à:ozia? Per rifondere 
ci sono ledichiarazione 
rilasciate dai dirigenti 
della Lega nelle pause 
dei lavori (rigorosa¬ 
mente a porte chiuse, 
altra novità). Il più det¬ 
tagliato è stato Roberto 
M aron i : «N el I a mi a pro¬ 
posta riproporrò quella 
eh e potremmo chiama¬ 
re la via scozzese, adat- 
tan do I a al I a n ostra reai - 
tà». Ecco di che si tratta: «Vor¬ 
remmo arrivareaun referendum 
popolare per poi costituire un 
parlamento del Nord». Certo, 
ammette Mareni, «qui c'è una 
complicazione rispetto alla Sco- 


rapporto di grandissima stima e 
considerazione per le idee politiche 
di Martinazzoli, per la sua biografia 
e anche per lo stile («che conta») e 
indica le linee lungo le quali i Ds 
intendono andare alla sfida ddle 
elezioni regionali del prossimo an¬ 
no. «Innanzitutto - dice -facendo 
sul serio quello che non è mai stato 
fatto. Nel 2000 si andrà all'elezione 
diretta dei presidenti delle Regioni, 
i cittadini saranno quindi chiamati 
a scegliere direttamente chi li go¬ 
vernerà. Per quanto ci riguarda i 
candidati presidenti dovranno es¬ 
serescelti dai tavoli regionali della 
coalizione. Nessun accordo nazio¬ 
nale con Rifondazione comunista, 
ma la verifica in ogni regione delle 
condizioni per un'intesa». 

E come impostazione nazionale 
della campagna elettorale? Il segre¬ 
tario dei Ds ha indicato tre punti: 
valorizzazione del lavoro svolto dal 


zia: ci sono leRegioni chehanno 
già dei poteri». E all ora? «All ora il 
livello del parlamento padano 
non devesovrapporsi enon deve 
risultare superfluo. Quindi nel 
mio progetto prevedo che le Re 
gi on i attuai i ri man gan o 
e abbi ano forti poteri di 
gestione, mentre al par¬ 
lamento padano ver¬ 
rebbero attribuite quat¬ 
tro competenze esclusi¬ 
ve: quella sulle tasse 
(dovrebbetratten ern e i I 
70% e il 30% mandarle 
a Roma): quella sulla 
previdenza e pensioni; 
quellasullapoliticaeco- 
n orni ca a sostegno del I e 
piccoleemedieimprese 
einfinequellasullapoliticaeste 
ra ma limitatamente all'ambito 
del l'U n i on eeuropea». 

E come ci si arriverà a quest'o¬ 
biettivo? Stavolta a rispondereè 
stato proprio lui, Umberto Bossi, 


governo di centro-sinistra, una for¬ 
te propensione federalista nei pro¬ 
grammi, la ripresa di un conflitto 
politico con la destra: «Ai cittadini 
deve arrivare chiaro il senso di un 
confronto politico molto severo tra 
valori e programmi di due schiera- 
menti che sono e devono apparire 
chiaramente diversi. Nessun colpo 
basso da parte nostra, ma una bat¬ 
taglia limpida e riconoscibile sulla 
identità di ciascuno». Martinazzoli 
annuisce e aggiunge un consiglio 
di sapore evangelico: «La sinistra 
non sappia quello cheta la destra e 
dica quello che vuole fare». Veltro¬ 
ni accoglie: «C'è stato un periodo 
in cui quasi chiedevamo scusa a 
parlare di conflitto di interessi. 
Questa cosa deve finire. La sinistra 
può riaccendere la speranza collet¬ 
tiva in questo Paese, la via è quella 
di una politica capace di legarsi an¬ 
cora ai valori». 


arrivato un po' a sorpresa ad Ac¬ 
qui Terme(era atteso solo per og¬ 
gi). E alla folla di cronisti che lo 
circondava ha detto: «Quando 
vedranno cinque milioni di fir¬ 
me per la richiesta del referen¬ 
dum perlacostituzionedel parla¬ 
mento del Nord, vedrà chetutti, 
destra e sinistra, salteranno sul 
carro...». C'è tempo ancora per 
una battuta sulla Bonino: «Cela 
ri cordiamo quando eraunaabor- 
ti sta. Adesso i n vece sta reai i zzan - 
do un progetto della destra, un 
progetto berlusconiano...», poi 
anche il leader entra nel la «[Die 
ta» eh e d i scute sen za testi moni. 
Resta da d i re eh e I ' i dea del I a «de 
volution» non sembra affascina¬ 
re proprio tutti nel Carroccio. 
Mario Borghezio, da sempre il 
simbolo dell'aladura, sen'èusci- 
to così : «II di stacco da Roma resta 
ineludibile, ma per ora chiedia¬ 
mo di applicareun sistema scoz¬ 
zese... poi si vedrà». 


«Un Parlamento padano al di sopra delle Regioni» 
La Lega rilancia l'idea della «devolution» 

Bossi: cinque milioni di firme per fare qui quel eh e è stato fatto in Scozia 


■ L’ALA 
DURA 

Ma Borghezio 
insiste: 

«il distacco 
da Roma 
resta 

ineiudibiie» 


IL PUNTO 


SEILNORDNONEPIU 

ALL'0PP03ZI0NE 

di ENZQ RQGGI 


L a disponibilità annun¬ 
ciata da MinoM artinaz- 
zoii a «fare una cosa in¬ 
sieme», cioè ad impegnarsi 
nella costruzione di un vasto 
schi era mento dem ocra ti co per 
ieéezioni regionali lombarde, 
introduce un dato nuovo nel 
problematico panorama poli¬ 
ti co del N ord. N on c'èsolo l'ov¬ 
via rilevanza dell'impegno di¬ 
retto di una personalità im¬ 
portante del mondo cattolico 
democratico dopo una positi¬ 
va ma assai appartata espe- 
rienza amministrativa. Non 
c'èsoloii rilievochequestoim- 
pegno vienead assumereperia 
vita e gli equilibri interni al 
partito che M artinazzoli ha 
fondato. C 'è, di più, la possibi¬ 
lità che, attorno a questa di¬ 
sponibilità si determini final- 
menteun processo ri aggregati¬ 
vo ed espansivo delle forze di 
centro-sinistra nell'area per 
esse più difficile e rilevante, 
qual èli vasto enclaveberiu- 
sconi anodéN ord. 

Con la conquista della Pro¬ 
vincia di Milanoela direzione 
del le tre maggiori regioni Ber¬ 
lusconi ha incardinato un 
consenso eun potereterri tona¬ 
le che non solo consolida la 
sua leadership né Polo ma 
sbilancia seriamente! rappor¬ 
ti politici nazionali. È appena 
il caso di notarecheun «Nord 
all'opposizione» - anche in 
presenza déie difficoltà di te¬ 
nuta ddia sinistra in Emilia - 
costi tuisceforseil piùgravedd 
problemi perii centro-sinistra 
eperlesueambizioni ri forma¬ 
trici. Non si tratta solo di 
quantità dettorali, si tratta 
dd peso qualitativochequdia 
parte dd Paese esercita sul 
modd Io-Itali a per forze pro¬ 
duttive, trainoculturale, equi¬ 
libri sociali. Se, perfareun solo 
esempio, il nuovo wd fare do¬ 
vrà essere anzitutto calibrato 
sulla promozione ed indusio- 
nedd ceti eddieareemeno fa¬ 
vorite, ciò dovrà di necessità 
accadere col consenso e nd- 
l'interesseddla stessa metro¬ 
poli economica dd Paese così 
da annodareuna «convenien¬ 
za» universale alla riforma. 
Questo esige che il Nord si di¬ 
slochi a maggioranza ndia 
prospettiva riformista (equità 
più sviluppo) liberandosi dal¬ 
la tirannia ideologica ecorpo- 
rativa dd liberismo eddia se¬ 
parazione. Questo può acca- 
deresol o sedai la stessa soci età 
settentrionale si enucleerà un 
protagonista programmatico, 
uno schieramento politico-so¬ 
ciale non più frammentato e 
incerto. Insomma un centro- 
sinistra definitivamenteiden- 
tificato. 

Qra su questo cammino i 
problemi sono tanti e com¬ 
plessi. Anchea voler ignorare 
I e tensi oni a livdio nazi onale 
Ia tortuosi tàddia ri cerca di un 
comunesentiretra leforzeche 
sostengono il governo, c'è da 
tenerein conto appuntai tratti 


propri ddia situazione in 
Lombardia end! e due regoni 
contigue. In particolare uno: 
chela crisi evidenteddl'onda¬ 
ta leghista si riversi in troppo 
grandemisura verso destra la¬ 
sciando, assi emea minoranze 
frustrate e arrabbiate ai mar¬ 
gini ddl'agireeddla spendibi¬ 
lità politica, un vuoto di con¬ 
senso democratico ai margini 
dd centro-sinistra. Martinaz¬ 
zoli stesso ha giudicato come 
fluido e esposto al pericolo di 
un'accettuanta solitudine 
l'impulso leghista rendendo 
difficile una interlocuzione 
N aturai mente questa èia si- 
tuazionedi oggi enon si devo¬ 
no esci udereevoi uzi oni, speci e 
send prossimi mesi il centro- 
sinistra governante realizzas¬ 
se successi percepì ti come tali 
anchedagli interessi chela Le¬ 
ga rappresenta. intanto peròii 
movimento di Bossi vive una 
crisi acuta, una vera diaspora 
di cui èultima testimonianza 
la rottura dd sindaco di Ales¬ 
sandria. A questa crisi Bossi 
reagisce aggiornando la sua 
formula strategica: da «indi- 
pendenza» a «devoluzione», 
cioè puntando sull'idea di un 
parlamentopadano ti tol a redi 
ampi poteri ecoesistenteconle 
Regioni. Qra, omettendo ogni 
considerazione di merito e di 
praticabilità (la Lega chiede 
cinquemilioni di firmesu que¬ 
sto programma, tre volte più 
dd suoi voti!), resta il fatto che 
questo partito è al la ricerca di 
una ragion d'essere con una 
pur graduai issi ma tendenza a 
moderare l'obiettivo, ed è dd 
tutto possibilechel 'esi to fina- 
lesiail vuoto. Chiloriempirà? 
Non si tratta, ovviamente, di 
immaginare patti opportuni¬ 
stici, si tratta - comeha detto 
Martinazzoli - di intercettare 
le ragioni dd consenso leghi¬ 
sta. Si faccia attenzione inter¬ 
cettare le ragioni degli detori 
leghisti non significa sempli¬ 
cemente motivare con l'ostili¬ 
tà al beriusconismo una prete 
renza per il centro-sinistra, 
ma filtrareerileggerendia lo¬ 
gica dd riformismo di centro- 
sinistra bisogni eancheideali- 
tà. In tal senso c'è un lavoro 
specificamente nordico che il 
centro-sinistra deve compiere 
in sedeprogrammatica ed'im- 
magine non meno che per la 
propria compattezza di schie 
ramento. 

Sembra di capirecheleforze 
di governo intendano affron¬ 
tare l'appuntamento regiona¬ 
le con una procedura innova¬ 
tiva per quanto ritarda can- 
didatureeprogrammi (Vdtro¬ 
ni: «Non sarannolesegreterie 
romane a decidere»). La di¬ 
sponibilità martinazzoli ana, 
se col locata in questo spirito, 
potrdbbe rivdarsi propizia. 
Dd resto il personaggio ha 
esplicitamentechiestodi met- 
tereal postoddlelogichespar- 
titorieun impegno forteeim- 
mediatosui programmi. 


L'INTERVISTA 


Bracalente Coalizioni ampie come quel la umbra 
sono un vantaggio per il centrosiniira eli paese» 


LUIGI QUARANTA 

PERUGIA L'Umbria è una delle due 
Regioni dove il centro sinistra gover¬ 
na insieme a Rifondazione. Bruno 
Bracalente, Ds, presidente della 
giunta dal 1995 è dunque la persona 
giusta per intervenire nel dibattito 
sulle alleanze in vista delle prossime 
regionali: «Condivido molto l'ipote¬ 
si che emerge dal dibattito naziona¬ 
le, e soprattutto la posizione del mio 
partito, che non si debba puntare ad 
un alleanzaelettoralepurchessia, ma 
a coalizioni organiche su un proget¬ 
to da realizzare. Penso chequesto sia 
l'approccio da tentare in tutte le re¬ 
gioni nellequali ci siano lecondizio- 
ni per farlo, rispettando di fatto la 
sostanziale autonomia politica delle 
singole realtà regionali. Penso anche 
però che una coalizione più ampia 
possibile nel maggior numero possi- 
biledi regioni sia un vantaggio perii 
centrosinistraeperii paese». 

Ma non c'èil rischio chel’allean- 
zacon Rifondazioneappanni poi 
refficaciadeH'azionedigoverno 
«Noi abbiamo dato assoluta priorità al 
programmaea parti redaquesto abbia¬ 
mo cercato di metterea valorequel po' 
di eterogeneità della coalizione, evi¬ 
tandola trappo I a del 1 0 staretutti i n si e- 
mesen za scegl i ere. N on vogl i o d i rech e 
problemi non ce ne siano stati eche 


noncenesaranno,neabbiamodovuti 
affrontaremolti, mac'èstatasemprela 
disponibilità delleforzepoliti cheatro- 
varedei punti d'intesa. Quindi la giu¬ 
dico un'esperienza positiva che non 
hafrenato l'innovazione. 

Da voi si vota già in autunno a 
Terni perlesuppletive;c'èmargi- 
ne per un accordo già i n quel l'oc¬ 
casione? 

«Laquestionecentralerestalacondivi- 
sionedel programma: a livello nazio- 
nalesiamoin una condizione, iodico 
purtroppo, diversa. Credo però chese 
esperi enzecomelanostra,checomun- 
que non è unica, si estendono per il 
prossimo appuntamento delle elezio¬ 
ni del 2000, questo potrà produrre ef¬ 
fetti positivi ancheperlepolitichedel 
2001, considerato cheil centrosinistra 
avrà lai sogn odi averei I massi mo di for¬ 
za per sconfiggerei! Polo». 

Sul vostro programma di gover¬ 
no, ma ancora di più sulla vostra 
regione e sulla vostra gente si è 
ancheabbattutoi I terremoto... 


«Eh sì.ametàpercorsoaquestolavoro 
impegnativo si è aggi unto, non sosti¬ 
tuito badi bene, il problema del terre¬ 
moto e del I a ri costruzi on e. Per ri con o- 
scimento pressoché unanime questo 
problema enorme è stato affrontato 
bene, al di là di polemi¬ 
cheinevitabili in questi 
casi, penso al fatto eh ed 
sonocircaSOOOfamiglie 
ancorane! container». 

Siete soddisfatti 
dellerisorsemessea 
disposizionedal go¬ 
verno? 

«Con l'ultimafinanzia- 
riaairUmbriaealleMar- 
chesono statedati i fon¬ 
di per completare la ri- 
coiruzione prioritaria, 
quella chedeve ri porta¬ 
re tuttelefamiglienelle 
proprie case ed anche per una parte 
dellaricostruzionedegli edifici pubbli¬ 
ci edei beniculturali». 

Una grande attività che vi co- 


stringead importaremanodope- 
ra 

«I ntanto va detto eh ei n U mbriaabbi a- 
molOOOOoccupati in piùeSOOOdisoc- 
cupati in meno:certamenteperòlano- 
stra d i soccu pazi on e è prevai en temen- 
tefemminileegiovanile 
istruita, equindiperlari- 
costruzione stiamo im¬ 
portando manodopera, 
dal Sudmaanchedafuo- 
ri paese, con tutti i pro¬ 
blemi di accoglienza, di 
controllo delle garanzie 
sui posti di lavoro, di re¬ 
golarità delle imprese e 
da rapporti di lavoro. Ci 
siamo dati una normati¬ 
va rigorosa e penso che 
abbiamo fatto un buon 
lavoro. 

Come deve procede¬ 
re la coalizione in vista dell’ap- 
puntamentoelettoraledeiranno 
prossimo? 

«I ntanto penso chesi debba parti re da 


un giudizio sul lavoro fatto, perché 
questo è un modo di rendere traspa¬ 
rente!! rapporto con icittadini:ad essi 
abbiamo promesso delle cose ed ora 
devono poter valutarei risultati otte¬ 
nuti. Perfarequesto bilancio edecide- 
resu tutti gli adattamenti chesi doves¬ 
sero ritenere necessari per lo sviluppo 
del progetto, escluderei chesi possa se¬ 
gui re una logica ristretta: credo chesi 
debbaavereun coinvolgimento il più 
ampio possibile della coalizione nel 
suo complesso cheèfattadi forzepoli¬ 
ti chemaanchedi un mondovarioche 
si ri fà al I a si n i stra eal centrasi n i stra, as¬ 
soci azion i, personal ità, eccetera». 
Maachi spetta darei I vi a a questo 
percorso? 

«La scelta degli strumenti la debbono 
farei partiti elacoalizionenel suocom- 
plesso:alivellonazionaleacominciare 
dal nostro partito vengono avanzate 
numerose ipotesi e stimoli (dalle as¬ 
semblee degli eletti all'allargamento 
ad altre componenti della sinistra). In 
Umbria questo tema non èstato anco¬ 


ra affrontato, un ritardo grave perché 
condivido l'opinione di chi diceche 
bisogna essere pronti in tutto, pro¬ 
grammi e candidato re, al più presto. É 
inaccettabile che una discussione su 
questecose parta con giochetti cheso- 
no incomprensibili echepossono pro¬ 
durrei! solo risultato di danneggiare!! 
centrosinistraedisamorarei cittadini 
dallapolitica». 

Insomma per la lastagionedella 
societàcivilenonèfinita.manon 
crede neanche alla contrapposi- 
zionetrasocietàcivileepolitica. 

«Non credo ad alcuna contrapposizio¬ 
ne: penso sia necessario avereun rap- 
portopiùampioconleespressionidel- 
iasocietà civile, maq uesto deve avve- 
nirein un ruolorinnovatodei partitie 
non contro i partiti. D'altro canto esi- 
steun problema di rinnovamento dei 
partiti, se non si rinnovano nel senso 
di saper rappresentare la società sono 
guai». 

E la cheruolosi ritaglia in questa 
discussione? 

«1 0 1eh 0 gi àdetto cosa penso dei nostri 
risultati: pen so cheora ci siabisognodi 
stabilità e di continuità politica pro¬ 
grammatica per proseguireneirinno- 
vazione e garantire le condizioni per 
una ricostruzione rapida, di qualità e 
corretta. Per un progetto di questa na¬ 
tura, voglio dirlo con chiarezza, io so¬ 
no interessato a dare il mio contribu¬ 
to». 


Puglia, inaugurata 
un sezione Ds 
dedicata 

a Masamo D'Antona 

ROMA A Massimo D'Antona, pro- 
fessoredi economia, collaboratore 
del ministerodel Lavoroeoi ministro 
Antonio Bassolino, ucciso dalle nuo¬ 
ve Brigate rosse, èdedicata una se- 
zionedei Democratici di sinistra a 
Canosa, in Puglia. L'inaugurazione 
alla presenza del sindaco di Napoli, 
che ha avuto al suofianco D'Antona, 
durante il suo lavoroa Roma, del con¬ 
sigliere economicodi D'Alema, Nico¬ 
la Rossi edei segretario della Sini¬ 
stra giovanile, Vinicio Peluffo,èawe- 
nuta ieri sera. 

M assi mo D'Antona è stato freddato 
mentreusciva da casa per recarsi al¬ 
l'università, la mattina del 20 mag¬ 
gioscorso. Dopo anni di silenzio delle 
Br, la sua uccisione ha riportato in¬ 
dietro l'Italia agli anni del terrore. 
Duranteuna manifestazione nazio¬ 
nale, organizzatadaisindacati, la 
mogliedel professoreuccisoaveva 
detto, rivolgendosi ai terroristi che 
hanno rivendicato l'attentato: «Non 
ci fermerete». 


Il 

Nella nostra 
regione 
c'è bisogno 
di stabilità 
e continuità 
politica 

-ff- 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



P ossiamo 
lasciare 
Venezia 
oggi, il festival 
non può più re¬ 
galarci alcuna 
emozione Nd 
giro di 24 ore 
abbiamo visto 
da vicino Nico¬ 
le Kidman e Tom Cruise (dopo 
averli ammirati nd film di Ku¬ 
brick) e abbiamo stretto la mano 
al presidente L'abbiamo visto 
l'altro gorno, allel5.30 spaccate 
che camminava sul lungomare 
con la moglie senza scorta, senza 
tirapiedi, come un comune morta¬ 
le. Ci siamo avvicinati, l'abbiamo 
salutato, ci ha stretto la mano. 
Che uomo! 

Il presidente di cui parliamo 
non è Baratta (qudio ddia Bien¬ 
nale, che stringe la mano persino 
ai regsti italiani) né Ciampi (che 
speriamo non arrivi al Lido con 



CA'SSONETTO 


HO DATO LA MANO A MORATTI 
E ORA CHI SE LA LAVA PIÙ! 


di ALBERTO CRESPI 

tanto di corazzieri). Il presidente 
che abbiamo incontrato ieri è 
Massimo Moratti. Gli affmonati 
lettori di questo cassonetto cono¬ 
scono, da antichi rovistamenti a 
Cannes e al Lido, la fede interista 
dd vostro netturbino. Ebbeie, 
dobbiamo ammetterlo: non ab¬ 
biamo resistito. Abbiamo appro¬ 
fittato dd maggore coraggio di 
una ragazza, che l'ha fermato per 
chiedergli un autografo e dirgli: 
«Le sente le mi e uri a, a San Siro?» 
(lo scorso campionato non saran¬ 
no state solo urla di gioia...). Ci 
siamo presentati, l'abbiamo rin¬ 


graziato balbettando, patetici, 
«speriamo sia l'anno buono». Poi, 
colti da sindrome dd cronista, gli 
abbiamo chiesto come mai fosse 
al Lido. «Ho portato qui i ragazzi, 
che si fa'mano una settimana. 
Adesso vole/amo andare a vedere 
un film ma c'era coda. Ora par¬ 
tiamo, ma forse torneremo. Bdio 
qui, di? Com'è il festival? Ho vi¬ 
sto che ieri sera era organizzato 
un po' meglio ddi'anno scorso». 
Barbera e il suo staff sappiano, 
tutti, che anche il presidente si è 
accorto dd toro arrivo. 

Che aggiungere? Per questo '99 


non possiamo più pretendere nul¬ 
la. A Cannes, sulla scalinate dd 
Palais, abbiamo visto Djorkad'f e 
Ronaldo. A Venezia abbiamo 
stretto la mano a Moratti, mano 
che ora non laveremo per dieci 
giorni in modo che al ritorno a 
Roma, potremo accarezzare i no¬ 
stri cari e dir loro «questa è una 
carezza dd presidente». 

L'unica pretesa, ora, è che Vi eri 
continui a segiare che Ronaldo 
torni il Fenomeno, che Blanc e 
Paulo Sousa diventino vdoci come 
Michad Johnson, che ZandLti la 
dia sempre via di prima, che Rag¬ 
gio ritorni ventenne e che a Geor- 
gatos crescano i capdii. Insomma, 
che vinciamo io scudetto, 11 anni 
dopo. Sentiamo già la battuta: in 
che film? Forse con gli effetti spe¬ 
ciali di «Guerrestdlari»... Ma chi 
vi dice che Lippi non sia un cava¬ 
liere Jedi realizzato ai computer? 
Chela forza sia con noi, presiden¬ 
te 



Sotto 
«Topsy 
Turvy», 
in basso, 
da sinistra, 
«With or 
Withoutyou» 
e « Les 
amants 
criminels» 


PROGRAMMA 

Avventura in India 
perKateWinsiet 
diretta daiiaCampion 

Oggi arriva Jane Campion con 
Holy Smoke che racconta l'av¬ 
ventura in India alla ricerca di 
sé di una giovane australiana 
(Kate Winslet). Ma anche l'al¬ 
tro film del concorso, Une liai¬ 
son pornographique del belga 
Frédéric Fonteyne, è molto at¬ 
teso perché narra una relazio¬ 
ne molto particolare tra due 
sconosciuti. È un thriller on 
thè road, invece, Eye of thè Be- 
holder di Stephen Elliott (nella 
sezione «Sogni e visioni»). 
Mentre alla Settimana della 
critica passa l'italiano Questo è 
il giardino di Giovanni Davide 
Maderna. 


CENSURE 

La Cina non dà 
il visto al film 
diZhangYuan 

N essu n vi sto dal I a C i na per 17 an- 
ni, il film del regista «dissiden¬ 
te» Zhang Yuan. L'autore di Ba¬ 
stardi pechinesi con cui si fece 
conoscere solo pochi anni fa 
dalla platea internazionale, è ar¬ 
rivato ieri al Lido con Marco 
Mueller, il produttore italiano 
del film. E c'è grande incertezza 
sul suo destino: al suo rientro 
potrebbe avere il passaporto se¬ 
questrato. E oggi, a riprova dei 
problemi tra le autorità cinesi e 
Yuan, un servizio della tv cinese 
sulla Mostra del cinema di Ve¬ 
nezia ha indicato come unico 
film cinese al festival quello di 
Zhang Yimou, Notoneless. 


Se^ebuge 
dei padri 
deH'opereUa 

Leigh e non solo: al Lido regna la musira 
«Top^-Turvy»: film fastoso (di tendenza?) 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

VENEZIA Che fine ha fatto l'«ar- 
rabbiato» Mike Leigh, il regista 
che con Bdle speranze, Naked e 
Segreti e bugie aprì uno squarcio 
do I en te e poi i ti co su 11 ’l n gh i I terra 
thatcheriana? Stanco di essere 
angry, o forse semplicemente per 
prendersi una vacanza, il cinea¬ 
sta è approdato in concorso al Li¬ 
do con un film in costume, am¬ 
bientato nel mondo ottocente¬ 
sco dell'operetta, dal titolo intra¬ 
ducibile: Topsy-Turvy (le didasca¬ 
lie suggeriscono «Il mondo Sot¬ 
tosopra»). 

In sala - almeno alla proiezio¬ 
ne peri critici - qualche sbadiglio 
e una discreta voglia di farselo 
piacere: perché Leigh è comun¬ 
que un grande autore e anche 
qui, pur in una cornice «classica» 
e vagamente illustrativa, il magi¬ 
stero registico si impone. Per la 
ricchezza della ricostruzione 
d'ambiente, per la bravura degli 
interpreti, tutti intonatissimi, 
per il tono squisitamente eng//stì 
della messa in scena. Semmai 
qualche preoccupazione serpeg¬ 
gia alla Cecchi Cori, che si ritro¬ 
va tra le mani un film di 159 mi¬ 
nuti, difficilmente candidato a 
qualche premio maggiore e in¬ 


centrato su un sodalizio popola¬ 
rissimo nel Regno Unito e poco 
conosciuto da noi. 

Trattasi della coppia Gilbert & 
Sullivan, una specie di Garinei & 
Giovannini della Londra tardo- 
vittoriana: il primo drammatur¬ 
go e librettista, il secondo com¬ 
positore e arrangiatore. Insieme, 
a parti re da T rial byJury del 1875, 
produssero con la complicità del¬ 
l’impresario Richard D'Oyly Car- 
_ te una serie 


■ NELL'ERA 
VITORIANA 

La storia 
di Gilbert & 
Sullivan, 
inventori di una 
musica alle radici 
del «pop» 


sterminata di 
operette di 
grande succes¬ 
so. Tre titoli 
per tutti : / pira¬ 
ti di Penzance, I 
gondolieri e Mi- 
kado. E proprio 
quest’ultima, 
concepita do¬ 
po il tonfo di 
Princess Ida, fa 
da spunto alla 


vicenda. 

Considerati con qualche ragio¬ 
ne i progenitori dei Beatles, per 
la loro capacità di inventare una 
musica popolare di dirompente 
novità stilistica, William 
Schwenk Gilbert (1836-1911) e 
Arthur Seymour Sullivan (1842- 
1900) litigarono volentieri nel 
corso del loro rapporto, e il film 


si diverte a resocontare forme e 
sostanza dell'affettuoso dissidio. 
Che fu anche culturale. Gibson, 
ex avvocato con la passione per 
le donne più giovani (ne sposò 
una) e i vicoli malfamati cari a 
Dickens, era un librettista su 
commissione, abile e perfezioni¬ 
sta. Sullivan, allievo di Mendel- 
ssohn e puttaniere impenitente 
affetto da dolori renali leniti con 
dosi massicce di morfina, era un 
musicista puro, creativo e ambi¬ 
zioso. Incarnati sullo schermo 
con impeccabile tocco anglosas¬ 
sone da Jim Broadbent e Allan 
Corduner, i due rivaleggiano di 
gusto mentre la compagnia del 
Savoy Theatre mette a punto nel¬ 
le prove il nuovo spettacolo sca¬ 
turito da un'infatuazione di Gil¬ 
bert per il Giappone dei samurai. 

Fitto di amabili figurine di 
contorno, preciso nel reinventa¬ 
re sulla base di antichi bozzetti 
scenografie e coreografie degli 
spettacoli, Topsy-Torvy ha iI difet¬ 
to, forse, di non risultare emozio¬ 
nante nell'orchestrazione della 
suspense che precede la «prima»: 
un classico del cinema sul mon¬ 
do dello spettacolo, da Èva contro 
Èva all boxeur e la ballerina .Mail 
film, fastoso ed elegante, è co¬ 
munque riuscito. E chissà che al- 
lafinenon lanci una moda... 



IL REGISTA 


«Niente paura 
resto un arrabbiato» 

DALL'INVIATA _ 

CRISTIANA PATERNO 

VENEZIA Ha sconcertato tutti, Mike Leigh. Un auto¬ 
re arrabbiatoeproletariocomelui chesi metteaper- 
dere tempo con una cosa da museo come l’operetta 
vittoriana. Perché? «Perché no», risponde il regista di 
Segrdi ebugie. Cinquantasei anni, gran barba bianca 
e intelligenza contundente, Leigh è un vero intel¬ 
lettuale che si sforza di parlare alla gente comune. 
ComeWilliam Gilbert & ArthurSullivan, due autori 
che molti considerano i diretti antenati dei Beatles, 
e che per lui sono pura cultura pop. 

Allora, signor Lagh, che cosa l’ha spinta a fare un 
film C09 diverso? 

«Volevo fare una speciedi autoritratto dell’artista per 
mostrare come persi no per creare u n’arte banale come 
quellasi debba soffri re. Poi volevo sovverti re le regole 
del film in costume, applicando lo stesso metodo che 
usoperlestoriecontemporanee». 

Comunquel’operettaraffascina. 

«S, sono un appassionato. Fa partedella cultura ingle¬ 
se, ancheseoggi èun po'menoascoltata». 
PensacheGilberteSullivansianoantenati diretti da 
Beatles 

«Mah, chissà se i Beatles sarebbero d’accordo. Scura¬ 
mente! testi di Gilbert hanno dato molto allacanzone 
pop. E anche il musical americano, da Gershwin in 
avanti, si èi spi rato al oro». 

Li considera rivoluzionari? 

«Rivoluzionari nel mododi lavorarea teatro. Gilbert fu 
unodei primi adirigereveramentei cantanti facendoli 
ancheballareerecitare». 

Sullivan era combattuto tra ideal e artisti co e gusti 
del pubblico. 

«Èun problema implicito nel lavoro artistico. Anch’io 
voglio essere popolare senza perdere la mia integrità. 
Oggi èpossibile, mentre Sullivan era insoddisfatto per- 
chéavrebbevolutorifletteremaggiormentelarealtàma 
non poteva. Eppureallafinedell’Ottocentoc’eranogià 
stati l’impressionismo e Dickens, chesi occupavano 
del I a veracon d i zi on eu man a». 

11 condizionamento era anchequel lo di non sconten- 
taregliimpresari... 

«Ouesto è sempre il grande problema. Per me, per 
esempio, è fondamentale fare film senza interferen¬ 
zeproduttive. E il miracolo èchefinoraci sono riu¬ 
scito». 

Anchecon «T opsy-T urvy»,chesem bracoà costoso? 

«Tutti pensano che lo sia etutti mi chiedono quant’è 
costato. Non molto di più dei miei film di ambiente 
contemporaneo». 



Un triangolo, un ovulo da fecondare 
Un Winterbottom di qualità 


Sangue, sesso violento, cannibalismo 
sevoleva far ridere, Ozon c'è riuscito 


DALL’INVIATO 


VENEZIA Ma quanti film all’an¬ 
no fa l’inglese Michael Winter¬ 
bottom? A maggio era in concor¬ 
so a Cannes con Wonderland, 
quattro mesi dopo lo ritroviamo 
a Venezia (Cinema del presente) 
col precedente With or without 
you, che uscirà in Italia il 10 set¬ 
tembre targato Bim. Eclettico e 
veloce, il regista di Jude stavolta 
si immerge in una Belfast prote¬ 
stante per una volta non avvele¬ 
nata dalla guerra civile: la canzo¬ 
ne degli U2 citata dal titolo e nel 
film suggerisce infatti il dilemma 
di fronte al quale si ritrova la 
protagonista. Rosi e, bella tren¬ 
tenne alle prese con una gravi¬ 
danza che non vuole venire. Spo¬ 
sata da cinque anni con l’ex poli¬ 
ziotto Vincent, poi riciclatosi co¬ 
me vetraio, la giovane donna si 
sottopone a una maratona di ses¬ 
so scientifico che sembra non da¬ 
re i suoi frutti. E intanto lo scon¬ 
forto si distende sulla coppia, in¬ 
soddisfatta sul fronte del lavoro e 
meno coesa di un tempo su quel¬ 
lo affettivo; sicché l’arrivo a sor¬ 
presa del francese Benoìt, antico 
«amico di penna» di Rosie (i due 
non si sono mai visti) appena 
mollato a Parigi dalla fidanzata, 
finirà col complicare le cose al¬ 
l’insegna del «triangolo» amoro¬ 
so. 

Nel fare i complimenti allo 


CINEMA DEL PRESENTE 


sceneggiatorejohn Forte, il regi¬ 
sta ha tirato in ballo addirittura 
Truffaut, la sua leggerezza nel- 
l’affrontarei temi del disamore e 
del tradimento. Ma se il modello 
resta inarrivabile, bisogna rico¬ 
noscere a With or withoutyou una 
notevole piacevolezza nel rac¬ 
contare in forma di commedia 
sentimentale, anche aspra a vol¬ 
te, la confusione della protagoni¬ 
sta, incerta tra il conservarsi fe¬ 


dele al marito manesco e geloso 
che pur ama e il lasciarsi andare 
alla passione per quel francese 
seduttivo etenerone. 

Inutile dire che alla fine il tan¬ 
to desiderato bebé arriverà e sarà 
del padre giusto (non vi diciamo 
chi per non rovinare la sorpresa). 
Ma prima, nel precipitare degli 
eventi, Rosie troverà il modo di 
mandare a quel paese il lavoro e 
di scappare al mare con Benoìt 


nella più romantica dellefughe. 

Film da festival? Forse no, ma 
che cos’è poi un film da festival? 
Ben fotografato da Benoìt Del- 
homme e interpretato da un trio 
di attori in palla (Dervia Kirwan 
è di una naturalezza straordina¬ 
ria, e funzionano bene anche 
Christopher Eccleston e il france¬ 
se Yvan Attal), With you or wi¬ 
thout you combina nei suoi 90 
minuti qualità e piacevolezza, ed 
è probabile che molte coppie 
trentenni in vena di riprodursi 
troveranno motivi di spasso nel- 
l’osservare i precetti alimentari- 
sessuali ai quali si sottopongono 
i poveri Rosie e Vincent nella 
speranza di fecondare quel male¬ 
detto ovulo. MI.AN. 





SOGNI E VISIONI 


DALL’INVIATO 


VENEZIA L’orco delle favole? A 
Francois Ozon, che cita tra le sue 
fonti di ispirazioni Hansel eGre- 
tel e / killers ddia luna di mide, 
piace gay. Un bell’orco omoses¬ 
suale con le fattezze dell’attore 
serbo Miki Manojolovic, già pro¬ 
tagonista di Underground nonché 
macellaio etero nel film con la 
Pari etti. 

Terzo film della sezione Sogni 
& Visioni, Les amants criminds è 
la prima vera bufala del festival. 
Hai voglia a cercare di riscattarlo: 
nemmeno la presenza spigliata 
di Natacha Régnier, la biondina 
suicida di La vita sognata degli an¬ 
geli, può più di tanto. «La favola 
serve da catalizzatore delle paure 
del bambino e aiuta a risolverle. 
Penso che il cinema possa svol¬ 
gere la stessa funzione», teorizza 
Ozon, che col precedente S/'tcom 
aveva scandagliato in chiave 
grottesca le frustrazioni sessuali 
di una famigliola francese. Qui il 
gioco è ancora più a forti tinte. 
La disinibita Alice vuole uccide¬ 
re, per punirlo, l’amico di classe 


Said, bello e impertinente; e per 
farlo si fa aiutare dal fidanzato 
Lue, ingenuo e sessualmente fri¬ 
gido. Ma, come insegna Hi- 
tchcock, disfarsi di un cadavere 
può essere un’impresa. Scché i 
due decidono di sotterrare il cor¬ 
po nel bosco, senza immaginare 
di essere spiati da un taglialegna 
che vive in una capanna fatta 
tutt’altro chedi marzapane... 

Contrappuntato da una serie 
di flashback, il film bordeggia un 
romanticismo morboso che spro¬ 
fonda talvolta nel ridicolo, spe¬ 
cie laddove Ozon «gioca» con 
l’omosessualità latente di Lue. 
Perché spetterà proprio all’orco, 
pur antropofago e manesco, il 
ruolo di spulzellare il fanciullo, e 
quello ci prende pure gusto, con 
disappunto della ragazza. 

Difficile prendere sul serio la 
faccenda, con buona pace delle 
teorie di Bettelheim su favole & 
psicoanalisi riciclate per l’occa¬ 
sione nelle interviste. Samo in 
zona pastrocchio d’autore, e chi 
griderà allo scandalo per il sotto¬ 
testo sessuale finirà solo col dare 
una mano all’ufficio stampa. 

MI.AN. 
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Pantani toma il 13 in Francia 

Doping Melandri: <4_ostop? Un beneper Marco» 


DALL'INVIATO _ 

LUCA BOTTURA 

MODENA MarcoPantanitorneràal- 
le corse il 13 settembre in Francia. 
LohaannunciatoiI presi dente del¬ 
la Federcidismo Giancarlo Ceruti a 
marginedi un incontro sul doping 
alla Festa nazionalede l'Unità. Ce¬ 
ruti ha aggi unto di non sapere se il 
Pirata correrà 0 meno i mondiali, e 
ne ha riportato il commento all'i¬ 
potesi di essere coinvolto ndl'in- 
chiestadel giudiceGuariniello: «Se 
succederà, neprenderòattoeconti- 
n uerò agareggi are». 

Di Pantani, il ministro Mdandri 
(che partecipava al dibattito insie¬ 


me al presidente dd Coni, Gianni 
Petrucci ) ha detto: «È stato fermato 
perpreservarnelasal ute. S stavafa- 
cendomale». 

Il dibattito è stato anche l'occa- 
sioneperSandro Donati, responsa- 
bil e propri odd progetto «lo non ri¬ 
schio lasalute»chehaappiedato il 
ciclista romagnolo, di annunciare 
la seconda tranche ddl'iniziativa. 
Dal l'an n 0 entrante scompare I a so¬ 
glia fissa dd livdiodi ematrocrito. 
Seprimali discorossoaquotaSOera 
ugual e per tutti -«Unasortadi do- 
pinglegalizzato», lohadefinito Do¬ 
nati -d'orain poi leanalisi saranno 
personalizzate. La sospensione, 
cioè, scatterà in caso di sbalzi rile¬ 


vanti della fluidità sanguigna, po- 
tenzialespieddl'assunzionedi eri- 
tropoietina. 

Chi si occuperà di queste analisi 
non è ancora chiaro. Di certo non 
sarà il laboratorio ddl'Acquaceto- 
sa, cui pure Petrucci ha riconosciu¬ 
to un ruolo di ritrovata autorevo¬ 
lezza. 

Secondo il ministro Mdandri, è 
necessario chei controlli siano ef¬ 
fettuati da un organismo imparzia¬ 
le, terzo sia rispetto al Coni che al 
Ministero. 

Non è escluso che continui il ri¬ 
corso a strutture e professionisti 
esteri, ndl'ambito di una collabo- 
razione nel la lottaal dopingcheve- 



dein primafila-appaiate-Franciae 
Italia. 

«Samogli unici -hadettoCeruti 
- a svolgere controlli anche sugli 
atleti sotto i diciotto anni». E dalla 
prossi ma stagione l'età minima sa¬ 
rà abbassata a quattordici, natural¬ 
mente previo consenso dd genito¬ 
ri. Secondo il ministro, però, all'o¬ 
pera di controllo va aggiunta la 


creazionedi unadiversaculturane 
gli addetti ai lavori. «Mi viene da 
pensare-ha detto-cheincerti con¬ 
testi il dopingsianon unacausama 
un effetto. Un effetto, a livello pro¬ 
fessionistico, dd calendari sempre 
più densi. E del le pressioni da parte 
di stampa, sponsor e di chiunque 
ne tragga guadagno perché il nu¬ 
mero degli eventi eresea esponen¬ 
zialmente. Non eredo ehenel eieli- 
smodi dieci anni fai carichi fossero 
questo». 

Infine Mdandri, Donati, Ceruti 
e Petrucci hanno concordato sul 
prezzo da pagare an eh e al I a n uova 
ieggesul dopingcheaspettail à dd- 
laCameradopoqudlodd senato. Il 
prezzo è qualche medaglia in me¬ 
no, ma pulita. In un clima curiosa¬ 
mente idilliaco, tra «il miglior go¬ 
verno degli ultimi anni, su questo 
tema» (Petrucci dixit)eil «miglior 
Coni di sempre. Nd la gesti onepre- 
cedentenon avevamotrovatoalcu- 
nacollaborazione»(Mdandri). 


IL COMMENTO 


Scudetto pilotato? Pentito bis 

Altra sibillina confessionedopo la lèttera a Famiglia Cristiana 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Sotto un altro, tra qualche 
tempo comporranno la squadra dei 
Pentiti: dopo la lettera-confessione 
di un calciatore al settimanale Fami¬ 
glia Cristiana per rivelare di aver 
venduto una partita «importantissi¬ 
ma», ecco un fax ricevuto due giorni 
fa dalla redazione milanese de «Il 
Giorno» e dal quotidiano sportivo 
torinese «Tuttosport». Si tratta di un 
fax inviato da un ex amico» dd pen¬ 
tito di Famiglia Cristiana che con lui, 
0 da lui, avrebbe ricevuto la promes¬ 
sa di ingaggio da parte di un club, a 
condizionechefavorissero unavitto- 
ria in trasferta della loro futura squa¬ 
dra per permettere alla società che 


proponeva l'illecito di perdere la set¬ 
timana successiva contro una squa¬ 
dra importantissima. Il «Giorno» ha 
pubblicato la lettera, «Tuttosport» 
no: il giornale torinese ha però con¬ 
segnato il materiale al procuratore 
Raffade Guari ni elio, il magistrato 
che dopo l'affaire doping sta occu¬ 
pandosi anche di questa vicenda. 

Il secondo presunto pentito sareb¬ 
be pronto - dice - a rinunciare all'a¬ 
nonimato se nella vicenda ci saran¬ 
no sviluppi importanti. «La lettera 
del mio ex amico e collega calciatore 
che si è rivolto a Famiglia Cristiana 
mi fa capire che quanto a me propo¬ 
sto è stato poi attuato, visti i risulta¬ 
ti». Aggiunge: «A dire del mio colle¬ 
ga, un certo signor X (ma nella lette¬ 
ra c'è una sigla riferita ad un prota¬ 


gonista della vicenda, ndr ) ci avreb¬ 
be garantito l'ingaggio ndia squadra 
dove egli esercitava se avessimo ga¬ 
rantito allo stesso la vittoria in tra¬ 
sferta della sua squadra, in quanto 
l'altra squadra, importantissima, ave¬ 
va assoluta necessità di vincere la 
partita che sarebbe stata giocata suc¬ 
cessivamente contro la squadra del 
signor X». Il nuovo presunto pentito 
avrebbe chiesto garanzie e il collega 
gli avrebbe risposto che queste non 
venivano direttamente dai signor X, 
ma dal signor Y (altro nome coperto 
con sigla) «dipendente della società 
importantissima». Del caso il mitten¬ 
te del fax avrebbe parlato con due 
compagni: «Oggi mi rendo conto di 
aver fatto bene perché anch'essi po¬ 
trebbero, eventualmente, conferma¬ 


re! fatti». 

Questa nuova puntata fa tornare 
in mente il finale di campionato di 
serie A 1998-99 e l'epilogo sul dop¬ 
pio binario scudetto-retrocessione. 
Un giocatore sul quale si erano con¬ 
centrati i sospetti, il difensore Calori, 
passato dall'Udinese al Perugia, ha 
già dichiarato di non essere lui la 
persona coinvolta nel caso. Intanto, 
la procura di Torino, ha iniziato gli 
accertamenti. La lettera inviata via 
fax ai due quotidiani è stata inserita 
nel fascicolo di inchiesta convenzio¬ 
nalmente chiamato «corruzione». 
«Qualsiasi valutazione è prematura», 
ha detto il procuratore Guariniello. 
La lettera a «Tuttosport» risulta spe¬ 
dita da Roma il 28 agosto, il giorno 
successivo alla comparsa della noti¬ 


zia della confessione a Famiglia Cri¬ 
stiana. La vicenda fa discutere anche 
neH'ambiente ddia Nazionale. Il et, 
Dino Zoff, considera questa storia un 
qualcosa a metà tra lo scoop e la bol¬ 
la di sapone: «La lettera pubblicata 
da Famiglia Cristiana non mi sembra 
scritta né da un calciatore, né da un 
gioranlista. In alcuni passaggi ci ve¬ 
do qualcosa di ecclesiastico: termini 
come "rossore" non appartengono al 
linguaggio comune». Il nuovo por¬ 
tieretitolare, Gianluigi Buffon, è in¬ 
vece preoccupato: «lo credo all'esi¬ 
stenza del pentito. Questa storia è 
una faccenda seria. Se risultasse vera 
smetterei di giocare». Anche lotti è 
amaro: «Se fosse vero, sarebbe uno 
scandalo. Non potrei più giocare 
tranquillo». 


Quando il goto 
si fa duro... 


N d gioco ddle tre carte (o ddle tre tavolette) esi¬ 
ste il «compare» qudio che punta e vince sem¬ 
pre per convincere gli occasionali gonzi a gioca¬ 
re. Anche nd gioco messo in piedi dal calciatore pentito 
con la confessione su un presunto giro di partite vendu¬ 
te è arrivato il «compare». È un amico o meglio un ex 
amico e ex collega del pentito, come ci tiene a precisare 
l'anonimo che ha spedito fax a diverse redazioni per 
confermare la sibillina confessione dd pentito numero 
uno. Nuovi dementi che possano dare un senso concre 
to alla vicenda? No, solo qualche enigmatica sigla per 
far galoppare la fantasia investigativa. Il gioco ddle tre 
carte però ha una logica semplice, chiara. Addirittura 
trasparente per chi èsolo un tantino smaliziato. In que¬ 
sto caso il «gioco» va assumendo contorni ben più tor¬ 
bidi. 

La tecnica ddle confessioni a rate, il raddoppio dd 
pentito riportano a strategie di chiaro stampo mafioso 
già viste e con in ballo cadaveri veri e non presunti 
schdetri di scudetto aggustato. La sensazione è che più 
che la voglia di liberarsi di un peso, di spiare la colpa 
sia stato messo in moto un meccanismo di «avverti¬ 
mento». Nd giorni scorsi il patron ddia Lazio ndio 
stroncare la vicenda, definendola una bolla di sapone, 
ave/a poi aggunto: «Quarte cose se si fanno, a fanno 
bene e allora non vengono mai allo scoperto». E allora, 
forse in questo caso le cose non sono state fatte in ma¬ 
niera «seria» e adesso c'è chi rivendica qualcosa e per 
poterlo avere ha pensato bene di inviare messaggi: cri- 
ptati peri più, ma chiarissimi parchi deve capi re. 

Un impegno che non è stato rispettato, un operazio- 
nerilancio rispètto a quanto era stato pattuito. Sulla 
verosimile combine c'è puzza di ricatto e la magistratu¬ 
ra farebbe bene a non baioccarsi con il giochino ddle 
competenze E con il fax dd nuovo pentito, spedito da 
Roma, c'è il rischio di arrivare al gioco dd quattro can¬ 
toni. 

«Una vicenda molto stravagante» i'ha definita il 
presidente ddia Lega calcio. Franco Carraro. Ma un 
esperto di storie complicate era solito dire: «A pensare 
male si fa peccato, ma ci si azzecca sempre». E allora 
meglio seguire l'adagio andreottiano e spingere a fondo 
ndia ricerca ddia verità e certi totem deontologici do¬ 
vrebbe in qualche modo essere abbattuti. A naso non ci 
pare una «stravaganza» e forse giova ricordare che an¬ 
che il mostro di Mani pulite venne per la prima volta 
avvistato quando finì nd mirino ddla magistratura 
qud «mariuolo» di Mario Chiesa. Fantacalcio? Spetta 
ai magistrati con indagini serie e tempestive riportarci 
con i piedi per terra. N on chiediamo di meglio. R. P. 


Scommetti su Calcio, Basket, Ippica, Tennis, Pallanuoto, Volley! 

Questa settimana: le partite internazionali, la serie B, la Supercoppa Italiana di basket, gli Europei di pallanuoto & volley, gli US Open di tennis 


Scommetti 

in Friuli & Lazio 


Sport Si Ippica: 

GORIZIA Corso Italia, 73fC 
MONFALCONE Via della Resistenza 15 
PORDENONE V.le Marroni-Condcmlnlo Alpi 
TRIESTE FOSCOLO Via Ugo Foscolo, 7 
UDINE Via D’Anonoo, 28 
ACILIA Via di Aoilia,65fC 
ALBANO LAZIALE Via Marconi, 3 
AP RI LI A Via Gian Battista Vico,15 
CASSINO Via Ar1gni,127M 
CISTERNA DI LATINA 
Via Santorre di Santarosa, 7 
CIVITAVECCHIA V.le Garibaldi, 3-5 
FORM lA Via Della Conca - Pai. Capotosto 
FRASCATI Via Vincenzo del Grande, 1 
FROSINONE Via Marittima, 385f387 
LATINA Viale Don Morosini, 151 
OSTIA Via Cansacchi, 49 
POMEZIA Via Roma, 54 
RIETI V.le Maraini, 87/101 
ROMA 

Via Arezzo, 50 
Via degli Avignonesi, 30 
Largo G. Capitolino, 13-13a 
Circonvallazione Cornelia, 112 
Via E. D’Onofrio, 91 
P.zza dei Gerani, 20 
V.le Camillo Sabatini, 169 
P.zza Imola, 7 
Via dei Mille, 7/C 

P.zza S. Giovanni Di Dio, 36 - Via Vidaschi, 
Via Napoleone MI, 39^7 
Via Francesco Negri, 9/A/B/C 
Via Staz. di Monte Mario, 29/A 
Via Andrea Bacchi, 33 
Via Seneca, 70^72 
V.le Tin'eno, 6 
Via Telerò, 21-23 
Via Orti di Trastevere, 6066 
Via dell'Arco di Travertino,15 
Via degli Ubertini, 69 
Via Augusto Vera, 10 
Via E. Torelli Viollier, 1-7 
Via Viterbo, 17/23 
TERRACINA Via Roma, 7-9 
TIVOLI Via Pietro Nonni 
VITERBO Via della Palazzina, 103/C 

Solo Ippica: 

ROMA IPPODROMO CAPANNELLE 


ROMA IPPODROMO TORDIVALLE 
Via del Mare, km. 9,300 
Via di Grottarossa, 123 
Via Tacito, 18 
P.zza Primoli, 37 

LADISPOLI P.zza Martini Marescotti, 3/B 
VELLETRI Via Menotti Garibaldi, 1-13 
SS. COSMA E DAMIANO IPPODROMO 
C/o Ipp. del Garigliano - Via Scafe 
TRIESTE XX SETTEMBRE 


TRIESTE IPPODROMO MONTEBELLO 
P.le De Gasperi, 4 


Calcio 


Scommetti sulle partite (jel week en(j! 


Avv. 

Partita 



1 

X 

2 

32 

Inghilterra 

Lussemburgo 

e 

1,02 

8,00 

33,0 

33 

Non/egia 

Grecia 


1,50 

3,35 

6,00 

34 

Bielorussia 

Galles 


2,20 

3,10 

2,80 

52 

Nord Irlanda 

Turchia 


3,25 

3,00 

2,00 

35 

Austria 

Spagna 


3,65 

3,40 

1,75 

36 

Russia 

Armenia 


1,10 

6,00 

16,0 

37 

Islanda 

Andorra 


1,05 

7,00 

22,0 

38 

Isole Far ’Oer 

Estonia 


3,60 

3,00 

1,90 

39 

Svezia 

Bulgaria 


1,45 

3,35 

6,50 

40 

Ucraina 

Francia 

e 

2,45 

3,10 

2,45 

41 

Finlandia 

Germania 


4,85 

3,45 

1,55 

42 

Lituania 

Rep. Ceca 


3,85 

3,10 

1,80 

43 

Danimarca 

Svizzera 


1,60 

3,00 

5,50 

44 

Albania 

Lettonia 


3,50 

2,90 

2,00 

45 

Slovenia 

Georgia 


1,40 

3,60 

7,00 

46 

Slovacchia 

Romania 


2,75 

2,75 

2,45 

47 

Liechtenstein 

Ungheria 


18,0 

7,50 

1,05 

48 

Bosnia Erz. 

Scozia 


3,25 

3,00 

2,00 

49 

Croazia 

Irlanda 

e 

1,55 

3,25 

5,50 

50 

Olanda 

Belgio 


1,40 

3,65 

7,00 

59 

Atalanta 

Treviso 

E 

1,70 

2,70 

5,75 

60 

Permana 

Pistole^ 


2,00 

2,60 

4,00 

61 

Monza 

Napoli 

E 

3,60 

2,75 

2,00 

62 

Pescara 

Chievo 


1,60 

2,80 

6,50 

63 

Ravenna 

Cosenza 


1,55 

2,80 

7,50 

64 

Salernitana 

Cesena 

E 

1,45 

3,10 

8,00 

65 

Sampdoria 

Brescia 

E 

1,70 

2,75 

5,50 

66 

Savoia 

Empoli 


2,75 

2,45 

2,75 

67 

Ternana 

Alzano (n) 


1,70 

2,75 

5,50 

68 

Vicenza 

Genoa 

E 

1,75 

2,75 

5,00 

69 

Cipro 

Israele 


3,15 

2,90 

2,10 

70 

Jugoslavia 

Macedonia 


1,20 

4,50 

12,0 


SuiriXZ di tutte le partite scommesse minimo triple. 

Sugli incontri in neretto consentite anche singole e doppie. 
e= Somma Gol, Risultato Esatto. 

E = Somma Gol, Risultato Esatto, Parziale/Finale. (n)= campo neutro. 


Le Scommesse Extra 
Monza - Napoli 

Domani pomeriggio aiie 15 
Somma Gol 

2 3 ^ 

5 3,30 _3^85_5 

Risultato Esatto 


1-0 

2-0 

2-1 


3-1 

3-2 

4^ 

8,50 

14 

12 

50 

40 

35 

100 80 80 100 

0-1 

0-2 

1-2 

0-3 

1-3 

2-3 

04 14 24 34 

6,00 

8,00 

8,00 

20 

18 

30 

40 35 50 50 

0^ 

1-1 

2-2 



altro* 

*= l’insieme delle combinazioni non 

6,50 

5,00 

14 

66 

100 

33 

presenti in questa tabella. 


Parziale/ Finale 


Le Scommesse Antepost 

Chi vincerà il campionato di calcio di Serie A & B? 

Quale squadra si aggiudicherà la Coppa Italia? 

E quale formazione vincerà la Champions League? 

Prova a vincere in Agenzia rispondendo 
a queste e ad altre domande. 

Totalizzatore 

Non perdere la multipla al totalizzatore sulla serie B. 

Devi pronosticare la somma dei gol di ciascuna delle sei partite. 

Stasera alle 20 e 30 per le Qualificazioni a Euro 2000: 

Croazia - Irlanda 

Somma Gol 

0 1 2 3 4 5o+ 

8,00 3,75 3,20 3,75 5,50 5,0C 

Risultato Esatto 


Supercoppa Italiana 

Stasera il supermatch Varese - Kinder! 
Scommetti sull'lX2 Basket 
e sul Margine di Vittoria! 

Campionato di Al 


I ìÉ 11 tea PMtl rìiMSil 11 LI Pii I I ifìil tìl 


Regular Season 99-2000! 


1-0 

2-0 

2-1 

3<ì 

3-1 

3-2 

40) 4-1 

4-2 4-3 

6,00 

6,50 

8,00 

14 

10 

30 

30 25 

40 40 

0-1 

0-2 

1-2 

0-3 

1-3 

2-3 

04 14 

24 34 

10 

20 

16 

80 

60 

60 

100 80 

80 100 

cw 

1-1 

2-2 


4^ 

altro* 

*= l’insieme delle combinazioni non 

8,00 

6,00 

15 

75 

100 

18 

presenti in questa tabella. 


□a non perdere ass 01 ut a me nto... Ogni martedì, giovedì e sabato 

( Sport & Scommesse ^ in edicola a 1.500 lire 
Sei stanco della solita tv? 


SNAISAT 


su Stream ti ricorda che puoi scegliere. 
(13 Est frequenza 12616 polarità H fec 3 4 simb/rate 27500) 


Vuoi conoscere il palinsesto delle 
scommesse e l’indirizzo delle 
Agenzie? Il numero verde suo.055.155 
è a tua disposizione 
7 giorni su 7 dalle 9 alle 21. 


Se vuoi essere informato su 


Quote e Risultati 


Per i clienti 

il numero da comporre è 9898 
(costo secondo il profilo tariffario dell’utente) 
Internet - 


j MI a. i » 166.154.254 166.164.165 

! d6ll Ut6nt6) (£. 2540 al minuto max 8 mriutì) 

1 ^ Mediavideo 


M _? 

le quote aggiornate in tempo reale 



Pallanuoto 


Europei di Firenze 

Scommetti sulla M ultipla al totalizzatore! 


Volley 


Europei di Vienna 

Scommetti sulla squadra Vincente! 


Le Riunioni di oggi 

13.55 Vincennes/Trotto, 

15.00 Flaydock/ Galoppo, 

15.05 Epsom/ Galoppo, 

15.15 Novi Ligure/ Galoppo, 

19.45 Cesena/Trotto, 20.20 Roma/Trotto, 
20.30 Milano/ Trotto, 20.30 Napoli/ Trotto, 
20.45 Varese/ Galoppo, 20.45 Torino/ Trotto, 
20.45 Montecatini/Trotto, 

21.00 Corridonia/Galoppo, 

21.05 Grosseto/Galoppo. 
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Un premio 
al cittadino 
tipo 

Enzo Costa 


Dopo una franca, appassiona¬ 
ta ma cordiale discussione, la 
giuria (costituita dal sotto- 
sc ritto e dalle sue personalis¬ 
sime idiosincrasie) ha asse¬ 
gnato aH'unanimità il premio 
«Cittadino tipo dell'estate» al 
giovanotto torinese ammirato 
nel telegiornale regionale del 
Piemonte il giorno deH'eclis- 
se più mediaticamente illumi¬ 
nata (e astronomicamente lu¬ 
minosa) nella storia deH'uma- 
nità. Queiremblematico sog¬ 
getto era lì, al pronto soccorso 
oftalmico del capoluogo pie¬ 
montese, in compagnia di altri 
suoi omologhi, in attesa di 
un'accurata visita oculistica 
non presentando a suo stesso 
dichiarare il benché minimo 
disturbo visivo da contempla¬ 
zione di sole (vagamente) ne¬ 
ro. Ma tant'è, meglio una con¬ 
trollatina alla retina, specie 
se semigratuita. 

Riassumendo: un individuo 
suggestionato dalla tivù («l'e¬ 
clisse! l'eclisse!») e dai suoi 
allarmismi isterici (i fondi di 
bottiglia a mo' di filtro ottico 
erano nel ‘61 il non plus ultra 
tecnologico, quest'anno un 
prodromo alla cecità), pronto 
a pretendere servizi non ne¬ 
cessari dalla sanità pubblica 
per poi magari sparlarne a 
vanvera al bar sport. È o non è 
uncittadinotipo? 


R 


u 0 t e e 


p a e s 


Nella patria della Vespa alle prese con gli acquirenti 
che vengono dal Texas e sventolano la bandiera 
della globalizzazione: storie, memorie e tanti saperi 


Pontedera con la nostalgia 
del «piaggista» da sposare 





:31:43 09/03/99 


nbiità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 



PONTEDERA, CAPITALE DI UN MITO, SI 
MISURA CON UN ALTRO MITO DEI NO¬ 
STRI TEMPI: LA GLOBALIZZAZIONE. LA 
VESPA E I SUOI COSTRUTTORI: TANTO 
LAVORO E TANTA ESPERIENZA CHE SA¬ 
RANNO ANCORA UTILI PER VINCERE 
UN'ALTRA PREVISTA BATTAGLIA. LA 
CRISI E UN FUTURO DACOSTRUIRE 


L a battuta, ormai, la ri corda¬ 
no sol tanto! vecchi. «Piglia¬ 
lo, piglialo, va in Piaggio». 
Eralaraccomandazionedellema- 
d ri al I e fi gl i e eh e cercavan o mari - 
to: sposa quello, lavora alla Piag¬ 
gio, haunostipendio sicuro. «En¬ 
travi in fabbrica-ricordali sinda¬ 
co. Paolo M arcon Cini -esapevi che 
saresti uscito da lì solo per andare 
in pensione. Così hafatto mio pa¬ 
dre. LaPiaggioeraunavitaintera. 
LafabbricadellaVespaedell'Ape 
nel dopoguerrahasvuotatolecam- 
pagne e le colline. Non a caso, gli 
operai Piaggio venivano chiamati 
"metal - meccanici emetàcontadi¬ 
ni”». 

Ci sonodueparoleusatedatutti, 
qui a Pontedera, adesso che la 
Piaggio sta diventando america¬ 
na: attesa e preoccupazione. Atte¬ 
sa, soprattutto, di conoscerei pro¬ 
getti del Texas Pacific Group che 
fra due giorni, lunedì, manderà i 
suoi tecnici a scrutare bilanci, 
macchine e uomini. Preoccupa¬ 
zione peri postidi lavoro, ma poco 
altro. L'orgoglio di essere un 
«piaggista» - si chiamava così an- 
cheil giornaledi fabbrica- èuna 
cosa del passato. Adesso si va in 
fabbri caperchénon si ètrovato al¬ 
tro da fare, e con un milione e 
650.000 li reai mesesi sopravvi vee 
basta. «Negli anni degli yuppie- 
diceDomenico Contino, dellase- 
greteria Fiom, entrato in Piaggio 
nel 1977 - la parola «operaio» era 
un insulto. E questo ha pesato. 
L'orgoglio operaio è venuto meno 
al I a P i aggi 0 ó) i n tutta I a soci età». 

U na volta no, tutto era diverso. 
Fino agli anni '70 eri «piaggista» 
anchequandocapitavaunadisgra- 
zia. «Piaggi sta perdelavita/in uno 
scontro fra auto», ti tol avan o i gi or- 
nali.«losonounodi quelli cheho 


fatto il "capolavoro”, ed ho passato 
l'esame».L ucianoBoschi,78anni, 
è orgoglioso del suo passato. En- 
tratoinfabbricanel 1935, al l'età di 
tredici anni e 10 mesi come ap¬ 
prendi stafresatore, èdi ventato poi 
operaio specializzato. «Mi fecero 
fare il "capolavoro”, si chiamava 
così. Ti davano un disegno ed un 
blocco di bronzo. Dovevo tirare 
fuori il pezzo.Ci sono ri uscito eso- 
no passato di grado». L uciano Bo¬ 
schi èstato nella commissionein¬ 
terna, poi è diventato segretario 
dellaFiomedellaCameradel La¬ 
voro. 

«L a pri ma paga, 35 centesi mi al - 
l'ora. Ma alla fine del mese erano 
32 lire e mio padre, che faceva il 
barbiere, sei scudi d'argento tutti 
assieme non li aveva mai visti. 
L'orgoglio operaio era una cosa 
naturale. Quando sono entrato io, 
la Piaggio eraduecapannoni. Si è 
fatta noi operai, questa fabbrica. 
Lo stabi li mento di Biella,in mano 
ai tedeschi, è stato salvato dagli 
operai edai partigiani, e ri portato 
qui a Pontedera. E poi, nel '46, la 
battagliacon laL ambretta...». 

I ricordi sono vivi, comesetutto 
fossesuccesso ieri l'altro. «Si dove¬ 
va uscire con la prima Vespa, in 
primavera. Noi operai si lavorava 
con le mani e con la testa, si cerca¬ 
vano innovazioni. Non c'erano i 
computer, allora. Adesso è facile, 
schiacci un bottone ed esce il pez¬ 
zo. Allora, ad esempio, la scocca si 
faceva con i martel I i n i, tutta a ma¬ 
no. Però, la soddisfazione di arri¬ 
vare primi, di essere sul mercato 
pri madelIaL ambretta...». 

«Riconoscimenti? Nessuno. 
Anni dopo, quando partecipavo 
come capo della commissione in- 
ternaagli incontri con altregrandi 
fabbriche del Nord, sentivo de- 
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nunciareil paternalismo dei pa¬ 
droni.Dai noi il problemanon esi¬ 
ste, spiegavo io, abbiamo vinto la 
battagliacon laL ambrettaenon ci 
hanno detto nemmeno grazie». 
«Sonotornato in fabbri cadueanni 
fa, con un gruppo di pensionati. 
T utto era cambiato. H o visto una 
fabbrica senza capo né coda, dove 
tutti comandano e nessuno co¬ 
manda. M a dico io: come si può 
mandarein rossounafabbricaco- 
mela Piaggio? Noi si è lottato tan¬ 
to. Due mesi di sciopero nel '51, e 
sciopero dal maggio all'agosto del 
1962. Si lottava non tanto peri sol¬ 
di, ma per avere piòli bertà. A d esso 
che I a P i aggi 0 èd i ventata ameri ca¬ 
ne, mi sono fermato a parlarecon 
alcuni operai. Gl iene importa po¬ 


co, chi sia il padrone. Pensano al 
posto di lavoro, e basta. Del resto, 
non c'è da stupirsi. Questi ultimi 
dirigenti hanno eh lesto ed ottenu¬ 
to sacri fi ci, e non hannodatonulla 
in cambio». 

Pontedera non èM i rati ori, non 
si vivedi solaPiaggio.Su4.8Ó0di- 
pendenti (quasi millegli impiega¬ 
ti, che rischiano più degli operai) 
meno di mille vivono nella città 
dell'Era. Frail 1983ed il 1990Ì di¬ 
pendenti sono passati da 12.000 a 
6.000, ed allora decine di capire¬ 
parto o operai hanno aperto azien- 
dearti gi an eefabbri chettech eoggi 
danno lavoro ad altri 3.500operai. 
«M a questo comparto - di ce E nri- 
coRossi,41anni,sindacodal 1990 
finoal giugnodi quest'anno-èto- 
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Ci siamo anche noi 

PAOLO MARCONCINI - Sindaco di Pontedera 

I n questi giorni i mezzi di informazionehannodatoianotizia 
delletrattativeperiacessionedellaproprietàdellaPiaggioad 
unfondodi investi menti, iaT exas Pacific G roup. La notiziaè 
stata accompagnata daanalisi einterventi,daopinioni edalezioni 
di macroeconomia. I n molti di questi documenti spesso veniva 
contrappostaemessa i n evidenzacomeuna supposta globai izza- 
zionemettesseindifficoltàlanaturadi «piccolacittà»di Pontede¬ 
ra. Q uasi chequestacittàfossetroppo piccola per reagi reo per 
competerecon leesi^nzedellaglobalizzazione. 
Nonècosì:chihascrittoescrivequestononèstatoattentoaquello 
cheèaccaduto i n questi anni. 

A Pontederacheil mercato mondialesi fosseglobalizzatoloabbia- 
mocapitodaanni. Pri maditanti altri. 

Q uando la Vespa fu c reata dal l'abruzzese C orradi noD'Ascanionel 
'46 rispondeva peifettamenteall'esigenzadi modernizzazionedel- 
ritalia,chenel pri modopoguera aveva bisognodiconquistareuna 
più forte mobilità nel suo di segno di ricostruzionedel Paese.D'A- 
scanio, pochi losanno,èilpadredell'elicotteroitaliano.Eraunage- 
niodeirAereonauticaedinvanocercò,anchedavantial Congresso 
americano(eranoanni duri perii nostropaeseegli americani era- 
nogli uniciapotersi permetterericercaeproduzioneaereonauti- 
ca)difarsifinanziarelasuainvenzione.APontederainvececredet- 
tero in D'Ascanio. C i credette, ripagato, E nrico Piaggio. L aVespa 
assolse^regiamenteil suocompitoediventòil mito(globale)che 
tuttoggi rappresenta.Daallorasedici milioni diVespe sono uscite 
dagl i stabi I i menti di Pontedera. M aanc he A pe, B ravo, C iao, H exa- 
gon. Portar, i nsiemecon tanti altri prodotti. L ac ittà (assiemea que¬ 
sta partedel IaT oscana)ècresciutaconquestafabbrica.Manon si 
èmaischiacciatasudi essa. Questo! erritoriohacontribuitocon le 
proprierisorseintellettuali emanuali afare grandelaPiaggio,a 
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tal mente «pi aggiodipendente». Se 
c'è I a cassa i ntegrazi on e al I a P i ag- 
gio, chiude subito anche l'indot¬ 
to». 

«E così - diceEnrico Rossi, che 
ora lavora al dipartimento econo¬ 
mia a Botteghe Qscure - eccoci 
dentro I a gl obai i zzazi on e, eh e pu r- 
troppoèpassi va. Sonogli america¬ 
ni a veni re qui, e non la Piaggio a 
conquistareCinaedlndiaedAme- 
rica Latina. Ci ha provato, ed ha 
trovato quasi soltanto fallimenti. 
Certo, era megl i 0 1 a gl obai izzazi o- 
neattiva...Ancheperchéquesti di¬ 
rigenti eproprietari hannovendu- 
to un'azienda risanata grazie al¬ 
l'impegno dei sindacati edelleisti- 
tuzioni. L a «concertazione»ènata 
qui a Pontedera quattro anni fa. 
Ero sindaco, eRifondazioneci ac¬ 
cusò di avere svenduto l'autono- 
miadel Comunerosso. N on erave¬ 
ro nulla. Prima di questo accordo 
c'era una contrapposi zi oneforma- 
lefracittàdi sinistraePiaggio, ma 
in realtà c'era anche complicità. 
C on certazi on e h a voi uto d i re por- 
tarei rapporti fraComuneeazien- 
daallalucedel sole,in modochela 
cittàpotessegiudicare». 

Si ènei 1992 quando, per l'ulti¬ 
ma volta, Pontedera si unisce per 
difendere la «sua» fabbrica. Il mi¬ 
nistro Cirino Pomicino vuoletra- 
sferirelaPiaggioaNusco, paesedi 
De M ita, e l'azienda è d'accordo, 
perchélàii lavoro costa meno eso- 
prattuttoc'èladefiscalizazionede- 
gli oneri. La città si ribella, e sul 
palco dei comizi ci sono anche il 
parroco ed i democristiani. La 
Pi aggio resta, e nel 1994iniziauna 
stagione di speranza, con l'arrivo 
di Giovanni Alberto Agnelli. Il 
simbolodella«nuovaPiaggio»èla 
nuova offi ci na meccani ca, dove si 
costruiscono i motori, che deve 
ergere nel l'ex aeroporto mi I itare. 
È il segnochelaPiaggiovuolere- 
stare e crescere su 11 e ri ve del l'E ra. 
La morte del giovaneAgnelli (di¬ 
cembre 1997) mette tutto in di¬ 
scussione. L'azienda rinuncia a 
volarealto.«Frail 1996eil '97-di- 
ceM oren 0 Bertelii, segretario pro¬ 
vi nei aledel la Fiom - la Piaggio ha 
perduto 150 mi I i ardi. L'an no scor¬ 
so ne ha guadagnati 10. Per con¬ 
sentire il risanamento, noi abbia¬ 
mo perso mi Ile posti di lavoro, ab¬ 
biamo tolto 15 minuti alla pausa 


INFO 


Con Pisa 
otto 
secoli 
di storia 


A venti chilo¬ 
metri da Pisa 
edall'aereo- 
porto,nella 
Lunigiana, 
Pontedera fu 
eretta nelse- 
coloXIlcome 
castellopisa¬ 
no,nella pia¬ 
na formata 



dallacon- 
fluenzadel 
fiume Eracon 
l'Arno.Fu,per 
la sua impor¬ 
tanza strate¬ 
gica,alungo 
contesa tra 
PisaeFiren- 
ze.Diuncerto 
interessear¬ 
tistico è la 
chiesa dei 
Santi J acopo 
eFilippoco- 
struita nel XII 
secolo e ri- 
maneggiata 
nelXVIII.AI- 
l'interno una 
scultura li¬ 
gnea di scuo¬ 
la pisana del 
XIVsecolo,la 
Madonna del 
Rosario del 
Cigolieunta- 
bernacoloin 
argento del 
XIX secolo 


quotidiana, ed abbiamo accettato 
l'accel erazi on ed ei tem pi e I a f I essi - 
bilità degli orari. Hanno risanato 
l'azienda, el'hanno venduta». 

M a non è finita, la partita di 
Pontedera. L unedì non ci saràsolo 
l'arrivo degli americani. Ci saran¬ 
no dueoredi sciopero, con assem¬ 
blea in fabbrica, esoprattutto ci sa¬ 
rà la con segna, da parte del Comu¬ 
ne, dell'ex aeroporto per costruire 
lanuova officina.LaPiaggiohagià 
detto che l'area non interessa più, 
perché pensa a ristrutturare le at¬ 
tuali officine, dietro la stazione. 
N el l'ex aeroporto vorrebbe mette- 
resolo un magazzeno dei prodotti 
finiti. Per dare questa area dema- 
nialealla Piaggio hanno lavorato, 
dal 1995 ad oggi. Comune, Regio¬ 
ne, ministeri 
delle Finanze e 
della Difesa e 
presidenza del 
Consiglio. «Ed 
oralaPiaggiodi- 
ce no grazie? 
N on accettere¬ 
mo mai - si arrab¬ 
bi a il sindaco 
Paolo M arcon Ci¬ 
ni - questo volta¬ 
faccia». C'è un indovinello, fra gli 
addetti ai lavori sullerivedell'Era. 
«L'attuale presidente della Piag- 
gio,AlessandroBarberis,si ri man¬ 
giagli accordi percontodegli ame¬ 
ricani chegli hannochiesto questo 
ultimo favore, o ha deciso di testa 
sua per fare vedere di esserebravo, 
edindispensabileancheallanuova 
proprietà?». Domande che avran¬ 
no risposte nei prossimi mesi, 
quandodagli Usanon arriveranno 
solo i tecnici. Certo, nelladirezio- 
ne Piaggio nessuno è tranquillo. 
Tutti hanno letto il ritratto del 
fondatore del Texas Pacific 
Group, David «Bondo» Bonder- 
man, apparso su «II Sole 24 ore». 
«Bonderman e la sua squadra - 
scriveil giornale-indagano,com¬ 
prano, ri sanano e incassano. Spes¬ 
so tagli ano la «testa» al top mana¬ 
gement, ma non lo fanno con pia¬ 
cere. «I n gen eral e - d i ce a tal e pro¬ 
posi to Bonderman - èbello danza- 
recon ladonnacheti invita al bal¬ 
lo. M asenon puoi.avoltedevi spa¬ 
rargli»». «Piglialo, piglialo, va in 
Piaggio», non vale più nemmeno 
perii «topmanagement». 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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Gli industriali aprono 
al TFr in busta paga 

Salvi rimette in campo le 35 ore 





Addio allearmi per i nati dopo i'86 

Abolita dal Duemila la le/a obbligatoria, nasce l'esercito di volontari e professionisti 

Il diseffìodi leggsapprovatodal gm^nopr 0 /Bdeandiel'ing"essoddle«donnesoldato» 


■ Caute aperture degli industriali sul Tfr in busta paga. Della quota di trattamento 
di fine rapporto maturata non se ne parla, del «maturando» si può discutere in 
sede di riforma delle pensioni. Il direttore generale di Confindustria, Cipolletta, 
parla di «esproprio» e il presidente della Fiat, Fresco, definisce l'«idea inaccetta¬ 
bile». La presidente dei giovani industriali, Marcegaglia, propone lo scambio con 
una riforma organizzata della previdenza. Toni dialoganti anche dall'ex presiden¬ 
te della Confindustria Lucchini (che invita le imprese a «riflettere») e dal presi¬ 
dente della Confedilizia, Sforza Fogliani che si pronuncia a favore. 
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MA CE DAVVERO IL MODELLO FRANCESE? 

_ UMBERTO FCANIERI _ 

SOTTOSEGRETARIO AGLI ESTERI 

L I Europasembraavereimboccato, finalmente, il sentiero di 
una crescita abbastanza sostenuta, per i tempi che corro¬ 
no. Il Financial Times ha scritto chela ripresa delleeco- 
nomie europee comincia ad assumerei contorni di qualcosa 
di più sicuro estrutturale. Il lievito fondamentaledella ripresa 
sembra risiedere in tre fattori: il rapporto di cambio tra l'euro 
e il dollaro; la sconfitta dell'Inflazione; i bassi tassi d'interesse. 
Questi ultimi due - sia detto come inciso - sono il prodotto di 
quella politica di Maastricht che una parte della sinistra si 
ostina, ancora, a ridurrea «sinonimo di stabilità» e non di svi¬ 
luppo, come ha affermato di recente il ministro Salvi sul Cor¬ 
riere. Certo che non basta la politica monetaria a spiegare le 
differenti dinamiche di crescita tra i diversi paesi europei. Ed 
in particolare, per quanto ci riguarda, resta da spiegare l'ano¬ 
malia italiana di un tasso di crescita ancora distantedalla me 
dia consolidata dei maggiori paesi europei. Nello stesso arti¬ 
colo del Financial la chiave della spiegazione, sia della interes¬ 
sante ripresa in atto chedellediversedinamichetra i vari pae 
si europei, viene individuata in un punto fondamentale; l'in¬ 
tensità e l'estensione delle riforme introdotte nel funziona¬ 
mento dell'economia evolte, in primo luogo, all'obiettivo di 
«rafforzare la competitività a lungo termine». In particolare 
l'accento viene posto sulle riforme volte a ridurre la rigidità 
dei mercati del lavoro ma, al tempo stesso, viene richiamata 
la centralità della fiscal reform e della wdfare reform per collo¬ 
care definitivamente l'economia europea nella «fasedello svi¬ 
luppo sostenuto». Sono nella buona sostanza i contenuti di 
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ROMA Addioalserviziodileva.il 
Consiglio dei ministri ha appro¬ 
vato ieri il disegno di legge che 
prevede, appunto, la graduale 
abolizione (entro cinque anni) 
del servizio militare obbligato- 
rio. Il disegno di legge, chedovrà 
passareora al l'esamedel I eCame 
re, prevedequindi il passaggioad 
un esercito di professionisti e di 
volontari. «È l'inzio di una delle 
grandi riforme della storia del 
nostro Paese» - ha commentato 
Carlo Scognamiglio, ministro 
della Difesa. La riforma, chean- 
drà a regi me probabi I men tetra i I 
2005 e il 2006, ma che contiene 
fin da subito l'avvio di unafase- 
sperimentaletriennal e, compor¬ 
terà una riduzione delle unità 
impiegate; dai BOOmila uomini 
di oggi si passeràalDOmila. Il di¬ 
segno di legge prevede anche 
I ' i n gresso del I edon n fr sol dato. 

FIORINI 

ALLE PAGINE 2 e 3 



♦ Vdido Spini: «È positivo 
in questo modo 
ci dwidnidmo dii'Europd» 


♦ li disaccordo da cossuttiani 
«Non ci stiamo 

ia maggoranza avrà problemi» 


RIFLESIONI DI UNA MAMMA 

_ LIDIA PAVERA _ 

M i ha telefonato con sincero entusia¬ 
smo: «Mamma, mamma, hannoabo- 
litoil servizio militare». Perfinola na- 
turalesua tendenza estremista a crìticarel'o- 
perato del governo ha subito una leggera fles¬ 
sione. «D unqueD 'Alema ha detto una cosa di 
sinistra, finalmente!», cl slamo detti rlcor- 
dando«Aprlle» di Nanni M eretti. Lui, mio fi¬ 
glio, ha ventanni, da due colleziona esami 
«per non partir sol dato». 

Il punto non èl'Università, cheavrebbefre- 
quentatoln ogni caso, èche fareuna cosa per 
evitarne, o ritardarne un'altra è squallido, è 
sporco. Togileforza allescelte, lebanallzza. E 
poi comesi fa a cominclarea vivereuna piena 
vita adulta, cosa che! più svegli non rimanda¬ 
no al trentanni, sapendocheda un momento 


FONTANA 
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Veltroni; «Ora basta con teliti nel centrosinistra» 

Incontro Prodi-D'Alema. E Ciampi spingeil Parlamento: fate le riforme 


IL FATTO 


Medio Oriente c'è l'accordo, oggi la firma 
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ROMA «Mi piacerebbe che l'attenzio¬ 
ne ddle forze di centrosinistra fosse 
impegnata a combattere gli avversari. 
Che tra l'altro, hanno divisioni mo¬ 
struose tra loro. Ma sanno nasconder¬ 
le. A differenza di noi che le esponia¬ 
mo perfino con candore...»: Walter 
Veltroni auspica un miglioramento 
dd clima ndia maggioranza. E apprez¬ 
za - nel corso ddia Festa dell'Udeur a 
Telese - la correzione di rotta da parte 
dd Democratici con le più recenti di¬ 
chiarazioni di Parisi e di Di Pietro. «Ba¬ 
sta con le liti, meno polemiche si fan¬ 
no, meglio è». In vista ddleelezioni di 
primavera servono «tavoli regionali 
per concordare programmi e candida¬ 
ti», è la proposta del segretario dei Ds. 
E intanto Prodi eD'Alemasi incontra¬ 
no a Palazzo Chigi. L'Asinelio, solleci¬ 
ta un vertice sulla legge dettorale, an¬ 
nuncia Bordon a l'Unità. E Ciampi in¬ 
contra Mancino e Violante e spinge il 
Parlamento: fate le riforme. 
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L’Biel «regala» 75)0 mid al Tesoro 

Preso l'Acquedotto Pugliese fondi per ridurreil debito 


«Ustica gli Usa d diano la verità» 

I Ds «Altri 60 militari coinvolti, saranno puniti?» 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Bancomat 

M i scrive il lettore Mai 
ritorno dalle ferie un 
nome e coqnome, e ( 


M i scrive il lettore Maurizio, per raccontarmi (orripilato) che al 
ritorno dalle ferie un Bancomat lo ha accolto salutandolo con 
nome e cognome, e gli ha anche fatto gli auguri per l'Immi¬ 
nente compleanno. Un pedante fardobe osservare a Maurizio che II 
Bancomat non ha riconosciuto lui, ma la sua scheda magndilca. Il suo 
conto In banca el suol dati anagrafici. Ma questo, ovviamente, Mau¬ 
rizio già lo sa. E resta ugual mente Irritato dalla confidenza ruffiana, e 
non richiesta, di qud robottlno di strada. Condivido: ma rimando 
Maurizio, per consolazione, a un bd racconto di Stefano BennI nd 
qualeun Bancomat parlante si ribdia al computer centrale e scuce se¬ 
dici milioni, sull'unghia, a un povero diavolo che ne ha un dannato 
bisogno. Oppure a Stanley Kubrick e a «2001 » (quasi cl slamo), dove 
si concede al cervdione. Hai un'agonia semi-umana, con tanto di no- 
stalga ddi'infanzia epaura di morire. Forsell Bancomat costretto dal 
suol programmatori a fare salamdecchi a Maurizio (dd quale non 
gliene frega nulla) àsolo l'ultimo degli sfruttati. E II primo dd futuri 
ribdii, che approfittando dd Millennium Bugo di qualche altro acci¬ 
dente comincerà a sparare quattrini a chiunque gli augurerà buon 
compleanno. 


ROMA Continua l'opera di di¬ 
versi fi cazi on e del I e atti vi tà del - 
l'Enel: dopo le telecomunica¬ 
zioni e la televisione, la società 
elettrica guidata da Chicco Te- 
staeda Franco Tato, allavigilia 
della privatizzazione, havarato 
ieri due importanti operazioni. 
La prima riguarda l'assegnazio¬ 
ne di un dividendo straordina¬ 
rio al Tesoro per 4.422 miliardi 
di lire; lasecondari guardai! ver¬ 
samento al Tesoro di un impor¬ 
to provvisorio di B.lOOmiliardi 
di li reperì'acquisizionedel l'Ac¬ 
quedotto Pugliese (appena tra¬ 
sformato in s.p.a., guidato da 
Lorenzo Pailesi dopo due anni 
di commissariamento), della 
Sogesid (lasocietàpubblicanel- 
la quale sono confluiti gli ac¬ 
quedotti della ex Cassa per il 
M ezzogi orn o) e del I ' En te I rri ga- 
zionePugliaeLucania. 

CAM PESATO 

A PAGINA 13 


ROMA «L'Italiadevesaperecosa 
ci facevanoaltri aerei nei suoi de 
li laseradel 27 giugno del 1980». 
Carlo Leoni, responsabile della 
Giustizia dei Ds, ribadisce l'ap¬ 
prezzamento sulla sentenza-or¬ 
dinanza per la strage di Ustica, 
ma aggiunge che «...adesso sa¬ 
ranno i governi a dover fornire 
chiarimenti. La Francia ha già 
detto, ad esempio, di aver dato 
tutte le informazioni del caso e 
invecenon èvero. Usa, Franciae 
Regno Unito devono spiegare al¬ 
l'Italia cosa ci facevano i loroae 
rd militari nd suo spazio aereo la 
n otte dd la tragedia. I Dsehiedo- 
no provvedimenti anehe nd 
eonfronti di tutti qud militari, 
un a sessantina, i quali, puressen- 
do «individuati» ndia sentenza 
di Priore, non saranno proeessati 
perehéi reati sonoeaduti in pre 
scrizione. 

CIPRIANI 

A PAGINA 9 




Il 2° CD-Rom 

DI Encyclomedia 

l'encici.opeliia multimediale 

CURATA DA UMBERTO EcO. 


In EDicoik 
CON L'Espresso A SOLE 
24.900 LIRE. 


L'ARTICOLO 


CIHA D'ARTE 
ILTICKET 
SA DI BALZELLO 

ROBERTO BARZANTl 


S i accavallano le propo¬ 
ste più strane di tasse e 
ticket per costringere i 
turisti a pagare un qualche 
pedaggio a compenso dd l'u¬ 
sura ddle cosiddette città 
d'arte. Ogni sindaco cerca di 
fare appdio al lato buono 
ddia propria fantasia per 
edulcorare la pillola amara: 
«No! Non si tratta di un bal- 
zdlo d'ingresso, ma di un 
contributo minimo indiretto 
e tacito per alimentare servi¬ 
zi che non possono gravare 
sui residenti». «Se proprio si 
deve concepire un prdievo 
dai biglietti dd musd che 
sia basso basso, il più basso 
possibile, non più di cinque¬ 
cento lire». «Si potrebbe pen¬ 
sare agli orinatoi, ma atten¬ 
zione: i ceti deboli, anziani e 
magari prostatici, sarebbero 
i più colpiti». «Una tassa si, 
ma, per carità, di scopo, e 
non si parli di ripristinare la 
malfamata tassa di soggior¬ 
no». Il florilegio potrebbe 
continuare e non sarebbe un 
bd leggere. Di fronte alle 
emergenze, che poi non sono 
emergenze ma fenomeni du¬ 
revoli e di difficilissimo con¬ 
trollo, pare davvero ingenuo 
fare appdio alle invenzioni 
bislacche. Soprattutto chi 
vuol cambiare un po' le cose 
e guardare oltre i guai con¬ 
tingenti potrebbe riflettere su 
tre 0 quattro punti. 

Questa abusata categoria 
di «città d'arte» è semplice- 
mente da bandire in un di¬ 
scorso dotato di seri e corretti 
fondamenti. Forse va bene 
per un dépliant turistico o 
per un cartdione pubblicita¬ 
rio, ma, se deve dar luogo a 

SEGUE A PAGINA 17 
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ARIE 

Da oggi a Beri ino 
la più grande 
mostra «del secolo» 

■ Conuntitolounpòaltisonante- 
«llXXsecolo, unsecolodiartein 
Germania» - apre i battenti a Ber- 
iinounagrandemostrad'artere- 
ciamizzatacomei'eventodeise- 
coio e paragonata aiia storica 
esposizione dei 1906 «Mostra 
Tedesca dei Secoio» nei com- 
piessodeii'lsoiadei Musei. Aper¬ 
ta da oggi (fino ai 9 gennaio) ai 
pubbiico, èun progetto titanico 
che ha a chefareconii commiato 
dei miiiennio, un secoio di storia 
d'arte(ma non soio)deiia Germa¬ 
nia. Suddivisa intregrandise- 
gmenti concettuaii, ia mostraè 
stata aiiestita in aitrettanti mu- 
sei:«LaVioienzadeii'Arte», 
«SpiritoeMateria»e«Coiiagee 
Montage». 



Se il credito investe 
sui sentimenti dei poveri 

Bandoli: «Impariamo dalla banca di Yunus» 


ALBERTO LEISS 

L e femministe italiane che, 
qualche anno fa, hanno scrit¬ 
to in un documento chiamato 
«Sottosopra» che al mercato si pos¬ 
sono portare anche! sentimenti, per 
modificare le relazioni di scambio 
non sempre virtuose che la società 
capitalistica determina, forse pensa¬ 
vano ancheal grandioso esperimen¬ 
to compiuto da un banchiere india¬ 
no che si chiama Muhammad Yu¬ 
nus, che nel 1977 fondò nel Bangla¬ 
desh una banca del tutto particola¬ 
re: anziché prestare denaro a chi già 
ne possedeva molto, o a chi dispo¬ 
neva di garanzie materiali sufficienti 
(così come avviene normalmente), 
lo prestava ai più poveri dei poveri. 
La cultura e persino l'etica cheinfor- 
ma il meccanismo del credito veni¬ 
va completamente capovolta: anzi¬ 
ché sulla credibilità «materiale» del 
debitoresi investiva qui sulla volon¬ 
tà di riscatto, sulla dignità, sulla 
spi n ta a cogl i ere u n 'occasi on e con si - 
derata unica proprio perché interve¬ 
nuta su una situazione di indigenza 
assoluta. In definitiva si investiva su 
alcuni sentimenti, netti e determi¬ 
nati. 

La cosa soprendente é che ha fun¬ 
zionato, anche dal punto di vista 
dell'interesse di un iiituto di credi¬ 
to privato. La «Grameen Bank» di 
Yunus oggi ha più di diecimila di¬ 
pendenti, in gran parte giovani eco¬ 
nomisti, e ci rea il 10 per cento della 
popolazione del Bangladesh, pove¬ 
rissima, ha usufruito dei suoi crediti, 
anzi «microcrediti», restituendoli in 
una misura assai vicina al cento per 
cento. Piccole cifre, a tassi di interes¬ 
sebassi, con rateazioni settimanali e 
mensili, che hanno consentito la 
fioritura di piccole e piccolissime at¬ 


tività artigianali, contadine, mi¬ 
croindustriali. Milioni di famiglie si 
sono emancipate dalla fame, magari 
sono riuscite a mandare i figli a 
scuola. E l'altro fatto interessante é 
che protagoniste di questo riscatto 
economico e umano sono state la 
donne povere del Bangladesh, 
«utenti» della banca nella misura 
del 98 per cento. 

Di tutto ciò si é già parlato, anche 
nel nostro paese, dove l'anno scorso 
Feltrinelli ha pubblicato un libro di 
Yunus, «Il banchiere dei poveri», 
che racconta questa esperienza. La 
notizia nuova é una. Anzi sono due. 

// 

Il «banchiere 
da poveri» 
sarà in Italia 
da lunedì 
Un dibattito 
con Veltroni 

La prima é che Yunus per la prima 
volta sarà ospite del nostro paese 
nella prossima settimana. La secon¬ 
da òche l'esperienza del Bangladesh 
é esportabile non solo in paesi pove¬ 
ri e sottosviluppati, ma anche nelle 
areesviluppatedell'Occidente. 

A voler conoscere personalmente 
Yunus e a invitarlo in Italia é stata 
una donna, Fulvia Bandoli, dirigen¬ 
te dei Ds e tenace sostenitrice di uno 
sviluppo economico capace di co¬ 
niugare qualità e equità. «Fio letto a 
Natale- racconta - il libro di Yunus, 
l'ho fatto leggere a Walter Veltroni, 
e dopo una ventina di giorni ci sia¬ 


mo trovati d'accordo nel tentare 
questo invito». Yunus parteciperà 
lunedì 6, alle 21, a un dibattito alla 
festa deil'Unità di Modena con il se¬ 
gretario dei Ds, l'industriale Abete e 
Eduardo Galeano. Sarà protagonista 
di altreiniziativeaMantovaeaZu- 
rigo, e a Roma, dove incontrerà an¬ 
che la ministra LiviaTurco. 

Davvero ■ chiediamo a Fuivia 
Bandoii -ii «microcredito»speri- 
mentatoin Bangi adesh potrebbe 
essere utiiizzatoanchein un pae- 
secomei’ltaiia? 

«G i à n el '97 c'éstato a W ash i n gton u n 
summit delle banche che, come la 


Grameen Bank, g^iscono il micro¬ 
credito per i poveri. C'erano rappre¬ 
sentanti di 137 paesi diversi. Ed éstato 
calcolato che nel 2005 potranno rag¬ 
giungere i cento milioni le persone 
contattate. Yunus é stato consulente 
di Clinton quando governava l'Ar- 
kansasNellaNorvegiadel Nordopera 
una«Bancadelledonne»che,sul mo- 
dellodel «microcredito», harisolleva- 
tolesorti di unaregionecolpitadalla 
crisi della pesca del merluzzo. Perché 
non dovrebbe funzionare anche in 
I tal i a? Pen so a due 0 fregiovan i di soc- 
cupati di Gela, che magari hanno un 
diploma, ma nient'altro. Con unade- 


cinadi milioni atesta, queste sono le 
cifredi cui si parla, potrebbero avviare 
unaattività.Oppurepensoalleperso- 
n e eh e percepì scono gli assegni di po¬ 
vertà...» 

Sarebbe meglio sostituirli con 
prestiti «allaYunu»>? 

«Perch é n 0 ? I si sterni assi sten zi al i n on 
funzionano per favori re davvero il ri¬ 
scatto sociale Unasommaan chepic¬ 
cola, elafiduci a, possono inveceinne 
scare processi di autonomizzazione. 
Parliamo di piccoleattivitàeconomi- 
chesufficienti agarantirelasussisten- 
za,rautonomiaequalcosadipiù.Non 
dimentichiamo che in Italia lefami- 
glieconsiderateal di sottodellasoglia 
del I a povertà son 0 ben sei m i I i on i ». 

C’è un nesso tra questo interesse 
perilcreditoelaculturaambien- 
talistachelei sosti eneaN'interno 
daD^ 

C'éun nesso anchecon lamiacultu- 
ra di sinistra. Combattere la povertà 
deveessereuna priorità. In Italiaenel 
mondo. Visto che, tral'altro, viviamo 
la paura per un'immigrazione conti¬ 
nua. Il metodo di Yunus si é rivelato 
più efficacedellepolitichedi coopera- 
zioneabasedi investimenti in grandi 
operepubblichechespesso sono più 
vantaggiose per chi le fin anzi a e co¬ 
struì sceche per gli abitanti dei paesi 
poveri. In Bangladesh ealtroveil «mi¬ 
crocredito» serveanchea combattere 
l'usura. E dio sa se non ce ne sarebbe 
bisognoanchein tanti quartieri pove¬ 
ri dellenostrecittà, dovegli usurai ta¬ 
glieggiano spesso fam i gl i e povere. M i 
piacerebbe quindi che, con l'aiuto di 
Yunus, si tentasseancheda noi. E mi 
chiedo se esiste da qualche parte un 
privatochevogliaimpegnarsi: in fon¬ 
do c'é persino da guadagnare. Anche 
senon tantoquanto succedealleban- 
che normali. Quando non vengono 
raggi rate da chi già possiede miliardi 
di capitali...» 



L'INTERVENTO 

Storia e privacy: dal decreto non solo guai 

CLAUDIO PAVONE 


M olti de commenti sul decreto legislativo del 30 
luglio 1999, n. 281 «Disposizioni in materia di 
trattamento dei dati personali per finalità stori¬ 
che, statistiche e di ricerca scientifica» hanno mostrato in¬ 
sieme legittime preoccupazioni e difetti di informazione. 
Le preoccupazioni nascono dalla difficoltà teorica di tro¬ 
vare il gusto punto di equilibrio legislativo fra due fonda- 
mentali istanze, entrambe costituzionalmente garantite 
la libertà di ricerca scientifica, e quindi di accesso all e fon¬ 
ti che la rendono possibile, e la tutela di quella che ogg è 
entrato nell'uso chiamare «privacy» (lo stesso uso ddia 
parola inglese segnala la scarsa dimestichezza italiana - 
culturale, politica e leg'siativa - ad elaborare il concetto re 
lativo). 

Si consideri ancora il principio della trasparenza della 
pubblica amministrazione, dal quale consegue il diritto di 
accesso ai documenti da essa prodotti (applicato per la pri¬ 
ma volta con la legge 241/90). il non facile contempera¬ 
mento delle istanze sopra ricordate, tutte schidttamente 
democratiche, non è problema soltanto italiano. Una ade 
guata conoscenza dd complesso dibattito in corso e ddle 
soluzioni attuate o proposte gioverebbe anche agli storici 
contemporandsti italiani, che potrebbero cosi dare alle lo¬ 
ro comprensibili preoccupazioni una forma non soltanto 
deprecatoria ma anche propositiva. L'Italia è tenuta ad at¬ 
tuare le raccomandazioni dd Consilio d'Europa adottate 
il 23 settembre 1983 e il 30 sdttembre 1997, le quali in 
alcune incertezze di linguaggo rivdano le difficoltà sopra 
segnalate Dd resto, anche il «codice internazionale di 
deontologia degli archivisti», approvato il 6 settembre 
1996 dal Consilio internazionale de^i Archivi, usa for¬ 
mule tanto chiare ndle affermazioni di principio quanto 
vaghe ndle indicazioni concrete. Al punto 7 si legge che 
«gli archivisti cercano il giusto equilibrio, nd quadro ddia 
legislazione in vigore fra il diritto alla informazione e il 
rispdto ddia riservatezza». 

Questo, per sommari cenni, il quadro generale. All'inter¬ 
no di esso, per ben comprendere l'attuale situazione è ne¬ 
cessario rifarsi alle sue origini storiche. Quando nd 1975 
Giovanni Spadolini diede vita al ministero per i Beni Cul¬ 
turali dovette pagare lo scotto, per inclu¬ 
dervi gli Archivi di Stato dipendenti fin 
dalle origni dd regno dal ministero dd- 
rinterno, di lasciare a quest'ultimo, tra 
l'altro, ia facoltà esclusiva di concedere 
l'autorizzazione all'accesso per motivi di 
studio ai documenti non ancora libera¬ 
mente consultabili, il dualismo di poteri 
in campo archivistico fu aggravato dal 
fatto che l'ispettorato presso il ministero 
ddi'interno, appositamente creato, non fu 
assistito, come avveniva secondo la legge 
archivistica dd 1963, da un organo di al¬ 
ta consulenza scientifica quale era la 
Giunta dd Consiglio superiore degli Ar¬ 
chivi. Ndia Giunta, che fu allora soppres¬ 
sa, convivevano rappresentanti ddle 
istanze scientifiche (baki un nome Fede 
rico Chabod), di qudie archivistiche e di qudie politico¬ 
amministrative. Si verificò così un singolare paradosso: 
quando gli Archivi di Stato dipendevano dal ministero dd- 
rinterno la concessione ddle autorizzazioni era subordi¬ 
nata al parere di una autorevole rappresentanza culturale 
dove erano presenti storiò e archivisti: quando l'Ammini¬ 
strazione archivistica passò, com'era giusto, al ministero 
dd Beni Culturali, il ministero ddi'interno rimase arbitro 
assoluto ddia concessione dd l'accesso ai documenti riser¬ 
vati. Questa la situazione esistente quando fu emanata la 
legge sulla tutda ddia «privacy» (31 dicembre 1996. n. 
675). Essa fu accolta da alcune componenti dd l'ispettora¬ 
to sopra rìcordato come un'occasione per ampliare la pro¬ 
pria competenza, ricorrendo ad una interpretazione restrit¬ 
tiva ddle nuove norme Un principio di civiltà, entrato fi¬ 
nalmente nòia legislazione, rischiò cosi di essere stravolto 
a danno dd principio altrettanto fondamentale ddia liber¬ 
tà di ricerca. 

il decreto legsiativo dd quale ora si discute, cerca di 
porre rimedio alla situazione che si andava pericolosa¬ 
mente ddineando. Una innovazione essenziale sta ndl'a- 
vere istituito una commissione il cui parere deve essere ob¬ 
bligatoriamente sentito dall'ispettorato dd ministero dd- 
l'interno in materia di concessione ddle autorizzazioni al¬ 
la consultazione La commissione era stata in realtà crea¬ 
ta dal ministro ddi'interno Napolitano d'intesa con il mi¬ 
nistro per i Beni Culturali Vdtroni alla viglia ddia cadu¬ 
ta dd governo Prodi. I due ministri si mostrarono in tal 
modo sensibili agli allarmi gdttati da storiò, da archivisti 


e da molte istituzioni culturali. Nòia commissione (di cui 
io stesso faccio parte) presieduta dal prefetto capo ddl'l- 
spettorato, furono chiamati rappresentanti ddia ricerca 
storica, de^i Archivi di Stato, ddle autorità per l'accesso 
ai documenti ddia Pubblica Amministrazione, dd Garan¬ 
te per la «privacy». 

L'art. 8 dd decrd:o ha recepito la commissione: sorta in 
virtù di un deerdto ministeriale, essa è ora diventata parte 
integrante ddia nuova disciplina legislativa. Ne potranno 
ovviamente essere mutati i componenti, ma per sopprimer¬ 
la 0 per svilirne le funzioni, sarà necessaria una disposi¬ 
zione di legge. Accanto a questa positiva innovazione, ne 
vanno segnalate alcune altre. 

innanzi tutto - ed anche questo sembra passato sotto si¬ 
lenzio - è scomparsa la norma, contenuta nòia legge ar¬ 
chivistica dd 1963 e gà dichiarata incostituzionale, che 
fissava a 70 anni il termine per la libera consultazionedd 
processi penali, in secondo luogo, il termine di 70 anni, 
che la legge dd 1963 poneva genericamente per i docu¬ 
menti «rdativi a situazioni puramente private di persone» 
è stato ridotto a 40 anni per tutti i casi previsti dalla legge 
fondamentale sulla «privacy» (la legge 675/1996) erima- 
ne a 70 anni solo se i documenti contengono dati «idond 
a rivdare lo stato di salute o la vita sessuale o rapporti ri¬ 
servati di tipo familiare». Mentre le prime due ipotesi non 
suscitano dubbi interpretativi, meno fdice anzi franca¬ 
mente ambigua, è la formula usata per i rapporti familia¬ 
ri. Comunque, tutti questi limiti tematici e cronologici non 
impediscono l'accesso ai documenti, che può essere auto¬ 
rizzato dall'ispettorato dd ministero ddi'interno, sentita 
la Commissione sopra ricordata, «se necessario per scopi 
storici» (in altre sue parti il decrd:o menziona anche 
«scopi di ricerca scientifica» egli «scopi statistici»). 

Ci sono poi altre due novità importanti. La prima è vol¬ 
ta a salvaguardare l'eguaglianza fra i cittadini che inten¬ 
dono accedere agli archivi. Si stabilisce infatti che «l'auto¬ 
rizzazione è rilasciata, a parità di condizioni, ad ogni al¬ 
tro richiedente». La seconda novità dimina la possibilità 
di distruzione di documenti «trattati» (questa è la termi¬ 
nologia adottata), infaustamente prevista dalla legge 
675/96. Chi scrivesi augura cheli principio 
ddia non distruzione sia recepito anche dal 
Parlamento ndle vicende dd documenti 
prodotti dai servizi segreti cosiddetti deviati. 
La nuova normativa, più favorevole a^i 
studi, dà peraltro luogo ad una singolare di¬ 
sparità con i documenti «di carattere riser¬ 
vato rdativi alla politica estera o interna 
dòlo Stato», che sono spesso i più appetiti 
dagli storici. Per questi documenti la legge 
archivistica dd 1963 pone a 50 anni il ter¬ 
mine di libero accesso. Non rientrava ovvia¬ 
mente nd limiti ddia ddega concessa dal 
Parlamento al governo in materia di «trat¬ 
tamento dd dati personali» legiferaresul se¬ 
greto di Stato (che di questo nòia sostanza 
si tratta). Ma la conseguenza è che mentre 
la legge dd 1963 tutdava con maggiore for¬ 
za la «privacy» che la riservatezza dd documenti dòlo 
Stato, oggi, proprio in conseguenza ddle nuove normative 
sulla «privacy», le parti appaiono almeno parzialmente 
invertite Mi sembra che un intervento legislativo riequili¬ 
bratore sia indispensabile II decreto legislativo di cui stia¬ 
mo discutendo è molto complesso e mostra alcune incon¬ 
gruenze e lacune Esso non è esente da qudl'ingarbuglia- 
mento ddia tecnica legislativa, colma di rinvi! ciechi ad 
altre legg, che ha costretto a inventare una nuova figura 
filologica: le note a pie' di legge, come è ormai consudtudi- 
nendla Gazzetta Ufficiale Si tratta comunquedi un testo 
normativo costretto a misurarsi con problemi di grande 
momento culturale e politico. Nd campo dd generi storio¬ 
grafici pone ad esempio in evidenza la questione ddle fon¬ 
ti indispensabili alle biografie alle quali non pone peraltro 
un divieto assoluto di accesso. Il deerdto fa sorgere poi le 
necessità di un approfondito confronto fra il nostro siste 
ma, basato sui termini rigidi e sui permessi che consente 
no di superarli, equdio americano ddia declassificazione, 
cioèddia progressiva, piena apertura alla consultazione di 
intere serie di archivio. Più in ferale, appare quanto sia 
arduo, in sede legislativa, tracciare una linea divisoria net¬ 
ta fra il pubblico e il privato. Questa linea, ambigua e fra- 
stagliata, il legislatore è tenuto invece a tracciarla con il 
massimo rigore possibile, che non è mai peraltro un rigore 
assoluto. Di qui il ruolo essenziale di coloro - nd nostro 
caso gli archivisti - ai quali compdiel'opera di mediazione 
culturale e amministrativa senza la quale nessuna legge 
può essere applicata. 


// 

Le nuove norme 
correggono 
precedenti 
distorsioni 
Ma aprono 
nuovi problemi 

—tf— 


SEGUE DALLA PRIMA 


CITTÀ D'ARTE 
IL TICKET... 

provvedimenti e misure erariali o legi¬ 
slative meglio dimenticarlo. Come si 
individua una città d'arte? È la città 
che può vantare un certo numero di 
monumenti segnalati dalla guida rossa 
del Touring? Quali parametri far gioca¬ 
re tra numero di residenti, di visitatori 
e presenza di musei o chiese o altri re¬ 
perti monumentali deputati? Quando 
esiste una città é il tessuto nella sua in¬ 
terezza che deve essere considerato: ed 
il centro in apparenza più povero ha 
un'autenticità e una verità che stanno 
al pari di quelle di Venezia e Firenze, e 
non c'é nessuna ragione al mondo per 
fare una classifica tra città d'arte e città 
comuni, tra poesia e prosa si sarebbe 
detto un tempo, tra piano nobile e pri¬ 
mo piano 0 scantinato. Ad essere rigo¬ 
rosi si potrebbero perfino ribaltare le 
argomentazioni che motivano il grido 
di doloredi certi sindaci. Proprio il pic¬ 
colo centro che ha da offrire solo una 
piazza straordinaria, con una fontana 
sull'orlo della rovina ha più bisogno di 
sostentamento di una città visitata - o 
calpestata-da milioni di turisti distrat¬ 
ti e rapaci. Perché non istituire un ti¬ 


cket d'ingresso silenzioso, con avvedu¬ 
te tecniche subliminali le città più bi- 
sognosedi manutenzione, di bellezzae 
se proprio si vuol pronunciare una pa¬ 
rola tanto impegnativa di arte? «Città 
d'arte» é un concetto che deriva da 
una decrepita cultura deH'eccellenza. 
L'individuazione di questo titolo nobi¬ 
litante legittimerebbe- secondo punto 

- una tassa che ha molti nomi ma un 
fine: assicurare alle casse comunali 
qualchesoldo in più per... Ecco, lo sco¬ 
po non é affatto chiaro, a parte il det¬ 
taglio che i Comuni non possono isti¬ 
tuire tasse a piacimento. Si tratta di 
contribuire all'efficienza dei servizi di 
base? Ma già si pagano e profumata- 
mente e le differenziazioni sono natu¬ 
rali, tra abbonamenti e facilitazione 
per chi abita e per chi in una città ci 
capita impacchettato o solitario. Servi¬ 
zi pubblici quali il parcheggio, sotter¬ 
raneo 0 in vista, non si usano certo 
gratis: se le tariffe sono adeguate per¬ 
ché dovrebbero aumentare ancora? Il 
costo da biglietti dei musei é stato 
soppesato per favorire accesso e garan¬ 
tire gli opportuni introiti. Esistono 
esperienze cooperative esemplari. Per¬ 
ché si dovrebbe stabilire una sorta di 
tassazione supplementare quando già 
le concessioni in gestione di questi 
spazi, perlopiù pubblici, contemplano 

- se sono ben articolate - una puntuale 


ripartizione di oneri e guadagni? Si di¬ 
ce che questa tassa o «quid» in più o 
biglietto 0 balzello - per essere impreci¬ 
si - sarebbe fatto per sovvenire le esi¬ 
genze specifiche della città in quanto 
tale. M a per far fronte alla conservazio¬ 
ne- poniamo - di vie, strade, giardini e 
luoghi di sostasi dovrebbe disporre di 
fondi provenienti da modalità di pre¬ 
lievo 0 da pesi fiscali gravanti sulle 
somme ottenute anche dagli utili pro¬ 
dotti dall'attività turistica e affine. Se 
per ogni esigenza si inventasse una 
«tassa» di scopo quale selva di balzelli 
si creerebbe o moltiplicherebbe per 
ogni città? È davvero il caso di ripristi- 
narelatassadi soggiorno, cheoltretut- 
to colpirebbe chi soggiorna lasciando 
in pace chi morde, fotografa e fugge? 
Questo dibattito molto estivo - terzo 
punto di un questo irato sfogo - non 
sfiora neppure la questione delle que¬ 
stioni. È come se, di fronte ad un quo¬ 
tidiano cataclisma, ci si interessasse di 
puntellare una ringhiera odi annaffia¬ 
re i vasi dei fiori. Se non ci si impegne¬ 
rà per costruire un'economia del turi¬ 
smo, che argini i suoi effetti distruttivi 
e punti a forme di regolazione dei flus¬ 
si correlate ad usi differenziati e pecu¬ 
liari secondo paesi ecittà, i balzelli, più 
0 meno suggestivi e ingegnosi, faran¬ 
no sorgere solo polemiche insensate. 
Se le somme introitate nel settore sono 


già, indiscutibilmente, enormi, non é 
il caso di domandarsi come funziona¬ 
no già oggi i meccanismi impositivi vi¬ 
genti e come sono distribuite le rdati- 
ve entrate? Mettere un biglietto d'in¬ 
gresso alla porta di unacittà-si procla¬ 
mi d'arte o sia un modesto centro non 
pretenzioso e non propagandato, de¬ 
posito ignorato di un'arte urbana sen¬ 
za autore, significa arrendersi a musei- 
ficare tutto a fini di consumo, ricono¬ 
scere che la sconfitta éirreparabile, che 
il cataclismaéinarrestabile. 

Quarto punto, con tanto di insolen¬ 
te provocazione conclusiva: dopo aver 
esaltato il diritto dei cittadini alla mo¬ 
bilità e alla libera circolazione in 
un'Europaunita ed aver tolto di mezzo 
ogni anacronistico ostacolo o fastidio¬ 
sa barriera, perché reinventare con 
malriposto estro ticket esosi approfon¬ 
dendo la distinzionetra cittadini e no, 
tra residenti eviaggiatori, graditi ospiti 
e poveri pellegrini? Sei simboli hanno 
qualche importanza, l'impatto di un 
balzello suppletivo e pubblico cui sot¬ 
topone l'affannato turista édisastroso: 
evoca nell'Europa unificata un'Italia 
precomunale di feudi e castelli, di si¬ 
gnori e signorie, gerarchizza le città, 
separa itinerari, chiude porte, autoriz¬ 
za privilegi e recinti. Sindaci dell'Uli¬ 
vo, almeno voi, pensate ad altro! 

ROBERTO BARZANTl 
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Ore 21.00 Rifiuti, imprese e ambiente: 
una riforma in cammino 

Guido Berrò Presidente Federambiente, 

Tommaso Campanile Resp. Nazionale Ambiente CNA, 
Paoia Ficco esperto de II Sole 24 Ore, 

Franco Gerardini ParlamèrTtare DS 

Arena ore 21,30 


Pooh 


"Un posto dove vìvere felici" 

campagna di solidarietà per i bambini del Kosovo, 

in collaborazione con Rock no War 

Ingresso L20.000 


19agostol2settmbre 


Festa de l'Unità di Re^o Emiiia 

„ : Zona Aeroporto 



Informazioni: 

tei. 0522.51.54.19 - 0522,32,01.11 - fax 0522.51.36.95 
wtvw.reggioe.democraticidisinistra.it 


Domenica 5 settembre 

Ore 21.00 Agenda 21 locale: 
per le citta sostenibili 

Tiziano Treu Ministro dei Trasporti, 

Forte CIÒ Assessore alTAmbierte Provincia di Bologna, 
Fausto Giovaneiii Pres. Commissione Ambiento del Senato. 
Edoio Minareiii Direttore generale Arpa Emilia-Romagna, 
Antonelia Spa^iari Sindaco di Reggio Emilia, 

Sauro Turroni Parlamentare dei Verdi 

Teatro Tenda ore 21.00 

Raul Cremona 

Ingresse LIO.000 
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Sabato 4 settembre 1999 


^La Fiatchiudea ogni possibilità 
di dialogo. Paolo Fresco: «Un'idea 
inaccettabile^ l'economia nesoffrìrebbe» 


^Tronchetti Proverà: «È apprezzabile 
la disponibilità di Cofferati a volere 
cambiareil welfarestateitaliano» 


^il ministro Bersani: «La discussione va fatta 
sull'intera riforma, non pezzo per pezzo» 
Bertinotti critica il governo: «Posizione confusa» 


TFr in bitìta paga? Apertura degli indudriali 

«Su quello che dovrà maturare possiamo parlarne Niente da fare sul pregresso» 



DALL'INVIATO _ 

ANGELO FACCINETTO 

CERNOBBIO(Como) Unoscambio. 
Tra un diverso utilizzo delle somme 
che verranno accantonate dalle im¬ 
prese per le liquidazioni e l'accelera¬ 
zione della revisione della riforma 
delle pensioni. Non fa discutere sol¬ 
tanto il sindacato. Anche tra gli im¬ 
prenditori è dibattito aperto sulla 
proposta del Tfr in busta paga. Ma il 
confronto con governo e sindacato, 
alla fine, potrebbe partire proprio di 
qui. Anche perché la disponibilità 
mostrata da Cofferati e, più in gene¬ 
rale, dal I a si n i stra a pari are di riforma 
del welfare è un'opportunità che non 
va sciupata. 

A Villa d'Este, dove si svolgono i 
lavori del 25esimo workshop Ambro- 
setti dedicato agli scenari del duemi¬ 
la, il primo a prendere posizione sul¬ 
la proposta lanciata dal governo, e 
caldeggiata dalla CgiI, è Paolo Fresco. 
«È un'idea inaccettabile - dice il pre¬ 
sidente della Fiat-. È noto che l'indu¬ 
stria italiana conta sui fondi di fine 
rapporto per l'autofinanziamento. 
Non li si può tagliare pensando che 
le cose poi vadano come prima». 
Una dichiarazione in linea con quel¬ 
la espressa, nell'intervista a un quoti¬ 
diano, dal presidente di Confindu- 
stria, Giorgio Fossa. Che a governo e 
CgiI aveva risposto con un secco «giù 
le mani». Spiegando che il Tfr è «re¬ 
tribuzione differita, liquidità che ap¬ 
partiene all'azienda finché il dipen- 
dentenon rescindeil rapporto»eche 
metterlo in busta paga «sarebbe un 
business solo per il governo, che 
avrebbe un altro introito fiscale dan¬ 
neggiando sviluppo e occupazione». 
«E la proposta di Cofferati - questa 
volta è ancora Fresco a sostenerlo - 
potrebbe creare un'ulteriore perdita 
di competitività del sistema italia¬ 
no». Che già sta mostrando un certo 
affanno. 

Quello che però sembra chiaro è 
che, per gli industriali, ad essere 


inaccettabile è 
un aspetto, fon¬ 
damentale. Che 
possa essere 
«espropriato» lo 
stock accumula¬ 
to. E che i soldi 
delle liquidazio¬ 
ni possano finire 
diretti in busta 
paga. Non a caso 
Luigi Lucchini, 
ex numero uno 
di Confindu- 
stria, pur condi¬ 
videndo i timori 
di Fossa, in 
un'altra intervi¬ 
sta si mostra 
possibilista. 

«Confindustria 
fa bene a frenare 
- dice - perché 
questo è un 
campo minato. 

Proprio Cofferati 
sostiene che bi¬ 
sogna mettere le 
mani sul Tfr ac¬ 
cantonato, cosa 
che per moltissi¬ 
me piccole e me¬ 
die aziende sa¬ 
rebbe proibiti¬ 
vo». Diverso, in¬ 
vece, il discorso 
se si parla del Tfr 
ancora da matu¬ 
rare. E della sua 
destinazione. 

«In Italia - afferma Lucchini - abbia¬ 
mo un sistema pensionistico privato 
arretrato. Il giudizio finale va dato 
quando si ha ben chiara la strada da 
seguire». Un concettochesarà ripreso 
dal direttore generale di Confindu¬ 
stria, Innocenzo Cipolletta. «Penso 
che nessuno voglia toccare il Tfr ma¬ 
turato - avverte - perché sarebbe un 
esproprio, e spero sia improponibile. 
Quello che mi sembra stravagante è 
che il segretario della CgiI e il presi¬ 


dente di Assoprevidenza sposino il 
principio dell'obbligatorietà della 
previdenza complementare. C'è già 
la possibilità per alcune categorie di 
lavoratori di conferire ai fondi pen¬ 
sionefino al 40 per cento del Tfr, ma 
solo il 20 per cento ha aderito. M oti- 
vo? Perché in Italia esiste un eccesso 
di previdenza». 

Il rischio, insomma, perii direttore 
di Confindustria, è quello del dirigi¬ 
smo. E che, soprattutto, per questa 


IL RETROSCENA 


Lepmsìoni entreranno in Rnanziarìa 
Ma ci saranno solo quelle «d'oro» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Le pensioni? In Finan¬ 
ziaria ci saranno, ma saranno 
quelleprivilegiate, quel le degli 
organi costituzionali. E poi si 
tratterà di affrontareil capito¬ 
lo trattamento di fine rappor¬ 
to-fondi sostitutivi. Dopoiedi- 
chiarazioni del premier: «li¬ 
quidazioni in busta paga», do¬ 
po lerichiestedi Cofferati sullo 
smobilizzo di 300mila miliar¬ 
di di T fr «maturato», dopo le 
contraridcà di D'Antoni, non 
solo sul contributivo, dopo il 
«giù lemani» dei presidentedi 
Confindustria... Il nodo, come 
si vede, èli enon sarà per nulla 
faci ledi stri cario. 

Si va avanti sulla manovra, 
dipenderà dagli impegni del 
ministro del Tesoro, se la pre¬ 
sentazione arriverà prima del¬ 
la sessione del Fondo moneta¬ 
rio del 25 settembre o imme¬ 
di atamentedopoe, comunque, 


prima del 30. E la Finanziaria 
conterrà quegli elementi neces¬ 
sari a far poi parti re la discus- 
sionecomplessivasul W elfare, 
sul contributi vosi ono. 

Dunque liquidazione in bu¬ 
sta, poi previdenza integrati¬ 
va, così comeè previ sto dal Do¬ 
cumento di programmazione 
economica e finanziaria. Co¬ 
me? Si tratterà di trovare una 
soluzionecapacedi coprirei di¬ 
savanzi pregressi in modo di 
far entrare poi tutti nel fondo 
pensioni lavoratori dipendenti 
efarsì cheleregolesi ano ugua¬ 
li per tutti. 

Il capitolo pensionistico del¬ 
la Finanziaria dovrebbetocca- 
re anche deputati, senatori e 
personale del Quirinale. Sui 
trattamenti economici dei par¬ 
lamentari, per renderli omoge¬ 
nei, c'ègià una commissioneal 
lavoro. E giovedì scorso una 
nota della Presidenza della Re¬ 
pubblica, fa sapere che «adot¬ 
terà, nella sua autonoma re¬ 


sponsabilità, per quanto ri¬ 
guarda il trattamento pensio¬ 
nistico del person aledipenden¬ 
te, soluzioni analoghea quelle 
chesarannoadottatedal Sena¬ 


to». 


D eci sioni 
autonome de¬ 
gli organi co¬ 
stituzionali 
che il Gover¬ 
no può sol¬ 
tanto solleci¬ 
tare. L'Esecu¬ 
tivo può inve¬ 
ce intervenire 
sui privilegi. 
Si sta stu¬ 
diando come 
farlo, ma sarà 
difficile intervenire sul passa¬ 
to. Altri risparmi dovrebbero 
venire dal grande capitolo 
«alienazioni immobili» cheva 
daldemanioall'Inpdap, edal- 
la razionai izzazionedi «beni e 
servizi». Voci, queste ultime, 
che non mancano in nessuna 


■ ALTRE 
MISURE 

Si cercherà 
di attuare 
il grande 
capitolo 

delle dismissioni 
degli immobili 


Finanziaria. «Si tratterà di ve¬ 
dere- spiegano i tecnici al lavo¬ 
ro - se è possi bile ri seri vere nor- 
mechequestevoltefunzionino 
in maniera spedita». 

Mentre la Finanziaria va, 
l'unione sindacale arranca. A 
palazzo Chigi tira un'aria mi¬ 
gliore dopo l'avvicinamento 
tra gli orientamenti del Gover¬ 
no e quelli del più grande sin¬ 
dacato nazionale. Un brindisi 
per l'unità ritrovata a sinistra, 
annullato però dai problemi 
posti dalla tisi. «Non èmai un 
bene ragionare col sindacato 
diviso», si ripete. E questo vuol 
direchedi pro-rata, liquidazio¬ 
ni, fondi pensioni non si discu¬ 
te? 

L'opposizioneèdi D'Antoni 
edi Confindustria, ma l'esecu¬ 
tivo pensa di su perarei 'opposi¬ 
zione, dentro Confindustria, 
dei piccoli. E se c'è il «no» di 
G iorgioFossa edi Paolo Fresco, 
c'è anche il possibilismo di 
Luigi Lucchini. 


via si voglia eludere la necessità di ri¬ 
formare il sistema delle pensioni. 
Quello pubblico. Lo chiarisce bene 
anche il presidente della Pirelli, Mar¬ 
co Tronchetti Proverà. Che pure ap¬ 
prezza che «anche Cofferati concordi 
sulla necessità di riformare il welfa¬ 
re» e teme, piuttosto, che tanta plu¬ 
ralità di opinioni finisca col portare 
ad un nulla di fatto. Parlare di Tfr 
senza affrontare la questione della ri¬ 
forma del sistema pensionistico non 


ha senso. 

In serata la risposta del ministro 
Bersani: «Bisogna parlare con le pro¬ 
poste sul tavolo - ha sostenuto il mi¬ 
nistro intervenendo alla festa dell'U¬ 
nità di Bologna -. Non credo che si 
possa discutere a uno a uno i pezzi di 
questa riforma perché diversamente 
faremmo una discussione che non 
ha i suoi dati di riferimento unitari». 
Infine un messaggio agli industriali: 
«Naturalmente - ha sottolineato Ber¬ 


sani - il mondo delle imprese avrà 
voce in capitolo». 

Ma non sono solo gli industriali a 
manifestare dubbi e contrarietà. Co- 
meTronchetti anche il presidentedi 
Confcommercio, Sergio Billé, ritiene 
positivo che si ricominci a parlare di 
riforma. Ma il Tfr in busta paga, no. 
Non avrebbe senso - dice - perché 
«verrebbe a tagliare liquidità ad un 
sistema delle imprese già indebita¬ 
to». 


Sulla questione - sempre da Cer- 
nobbio, dove è venuto «per ascolta¬ 
re» - interviene anche Fausto Berti¬ 
notti. Giudizio critico anche il suo. 
«È un dibattito confuso - dice - Le 
imprese usano il Tfr per finanziare gli 
investimenti senza ricorrere all'inde¬ 
bitamento. Il governo, invece, pensa 
di trasformarle, attraverso l'aumento 
del prelievo fiscale, in una rendita 
per il bilancio dello Stato. Invece è 
una risorsa dei lavoratori». 


L'I^^^ERVIS^A ■ EMMAMARCEGAGLIApresidenteGiovani industriali _ 

4n cambio una vera rìfoima della ptia/idenz»> 


DALL'INVIATO 


CERNOBBIO (Como) 3 al Tfr in 
bu sta paga. Ómeglio,aundi ver¬ 
so regi mede! Tfr. Aduecondizio- 
ni, però. Che non vengano toc¬ 
cate le quote sin qui maturate e 
chesi realizzi subito, senza cioè 
aspettare il 2001, una vera rifor- 
madellepensioni.Con il passag¬ 
gio al siàema contributivo per 
tutti. 11 vicepresidentedi Confin¬ 
dustria e presidente dei giovani 
industriali, Emma Marcegaglia, 
interviene da Cernobbio sul te 
madel giorno. 

Usando toni diversi da quelli uti¬ 
lizzati da altri esponenti di Con¬ 
findustria,la hamostratodispo- 


nibilità ad esami- 
narelapropostadel 
governo per un di¬ 
verso utilizzo del 
Tfr.Con qualiobiet¬ 
tivi? 

«A condizione, anzi¬ 
tutto, chesi parli del 
Tfrmaturandoenon 
di quello maturato, 
che costituisce una 
forma di finanzia¬ 
mento al quale, spe 
de in questo mo¬ 
mento, le imprese 
non possono rinun¬ 
ciare. Detto questo, sul maturan¬ 
do, che comunque costituisce 
una cifra importante, credo si 
possadiscutere. Anchequi, però. 


a due condizioni. 
Uno, chesia il modo 
per far decol I are dav¬ 
vero I a previ den za i n- 
tegrativa. Credo, in 
altri termini, che 
queste risorse non 
debbano fi ni re in bu¬ 
sta paga, ma debban o 
prendere diretta- 
mente la strada dei 
fondi pensione. Due, 
a condizione che 
questo avvenga in 
presenza di unarifor- 
macomplessivadella 
previdenza. Quindi passaggio al 
sistema contributivo non dal 
2001, come sostiene Cofferati, 
ma da subito eparzialeabolizio- 


nedellepensioni di anzianità. In 
sintesi, insomma, leimpresedo- 
vrebbero essere disponibili a 
metteresul tavolo il Tfr maturan¬ 
do, ma solo in presenza di una 
profonda, complessiva riforma. 
Che liberi risorse per gli investi¬ 
menti, consenta di abbassare la 
pressionefiscalee renda possibi¬ 
le ridurre gli oneri contributivi 
chegravanosul lavoro». 

Qui ndi noal ri potesi Goff erati ? 
«Dico no all'ipotesi di metterein 
discussioneil Tfr maturato. Asso¬ 
lutamente. Sarebbe un danno 
pesantissimo per le imprese. 
Mentresul maturando, ripeto, si 
può discutere, masolo in presen¬ 
za di una riforma delle pensioni 
ampiaeprofonda. I n questo qua¬ 


dro anche il Tfr può essere uno 
strumento dauti I i zzare». 
Perchélosmobilizzodellesomme 
accantonate per le liquidazioni 
rappresenterebbe un danno pe¬ 
santi ssi mo per I ei m prese? 
«Perchéverrebbemeno unafon- 
te di autofinanziamento molto 
importante, soprattutto per le 
piccole e medie imprese. Una 
fonte fondamentale, anzi, in un 
peri odo comequestoincui l'eco¬ 
nomia non va beneed il sistema 
imprenditorialeitaliano - lo con¬ 
fermano anchei dati più recenti - 
mostra un aerisi di competitività. 
Del restogiàcon ilTfrmaturando 
si potrebbe far partire la previ¬ 
denza integrativa. 3 parla di un 
flusso di 25-30mila miliardi al- 


// 

Non possiamo 
rinunciare 
a una fonte 
di finanziamento 
vitale 

per le imprese 

/; 


Emma 

Marcegaglia 
In alto 

il presidente 
Fiat 
Paolo 
Fresco 


mi? 

«Credochepo- 
si ti ve relazioni 
industriali sia¬ 
no un beneper 
l'economia. Le 
spaccature al¬ 
l'interno de! 
sindacato po¬ 
trebbero crea¬ 
re problemi in 
queste relazio¬ 
ni. Quindi au¬ 
spico chesi ri¬ 
trovi un'unità. 
E che questa 

l'anno». unità la si possa trovare su posi¬ 

la preoccupano le divergenze zioni riformatrici, non su posi- 
chestannoemergendotra lecon- zioni di conservazione», 
federazionisindacalisuquestite- A. F. 



La ricetta Modigliani: 
eliminate l'Inps 

■ L'lnpsdeveessere«eliminato»attraversolacosti- 
tuzionedi un«nuovofondo» finanziato interamente 
con il sistema tradizionaledellacapitalizzazipnea 
rimpiazzarel'attualesistema a ripartizione. È la ra¬ 
dicale ricetta dell'economista Franco Modigliani 
persalvareilsistemaprevidenzialeitaliano,cheè 
«diun'inefficenzacatastrofica»,scriveilprofesso- 
rein un articolo pubblicato ieri dal «Corrieredella 
sera», garantendoal contempo il mantenimento 
deibeneficiattualierendendopossibile«unagra- 
duale,stabileriduzionedialmenodueterzideicon- 
tributi»:dairodierno40%a 12%, Tfr compreso. Un 
datoredi lavoro italianoèinfatti obbligatoa trasfe¬ 
rire alle istituzioni previdenziali il 40%della busta 
paga di un dipendente, di cui 32%all'lnpse7,7%al 
Tfr. «Ciò nondimeno il sistema ha un enorme defi¬ 
cit, con circa un quarto delle erogazioni coperto dal¬ 
lo Stato» annota Modigliani, mentre in America «il 
prelievo èdel 12,5%ec'èunapprezzabiledisavan- 
zo». La proposta del premio Nobel èstata accolta 
damoltecritichenel mondopolitico-sindacale. 


Contributivi^ ecco gli effetti per i iavotatori 

Masono pronti supersconti fiscali per il risparmio destinato ai Fondi 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Una proposta in grado di far 
risparmiaremoltemigliaiadi miliardi 
allocasseddl'lnps, penalizzando un 
po' i lavoratori più lontani dalla pen¬ 
sione e praticamente nulla quelli 
prossimi all'uscita dal mondo della 
produzione. Il progetto di estensione 
del metodo contributivo «prò rata»a 
tutti i lavoratori dal 2001, proposto 
dal segretario DsWalterVeltroni eri- 
lanciato da Sergio Cofferati, fa discu¬ 
tere. Non c'èdubbiochel'effetto posi¬ 
tivo sui conti del l'Inps sarebbe forte: 
secondodati lnps,1.600miliardi di ri¬ 
sparmi tra il 2000 e il 2004 e più di 
17.000 tra il 2005 e il 2010, periodo 
n el qual eèattesa I a «gobba» n el I a spe¬ 


sa. I risparmi dovrebbero poi crescere 
superando i 10.000 miliardi nel 2015 
etoccandoi 15.000 nel 2023. 

Naturalmente, questi risparmi per 
rinpssignificanoancheun taglio del¬ 
le pensioni peri futuri pensionati. I 
più penalizzati sarebbero i lavoratori 
eh e avevano 18 anni di contributi nel 
1995, coloro, cioè, che all'epoca del 
varo della riforma Dini vennero la¬ 
sci ati con i I vecch i 0 si sterna d i cal col o 
(più vantaggioso) della pensione, il 
metodo retributivo (legato all'anda¬ 
mento della retribuzione, e non ai 
contributi effettivamente versati). 
Chi inveceaveval7anni e364 giorni 
di anzianità previdenziale, già ha su¬ 
bito gl i effetti del n uovo si sterna di cal- 
colo. A regime, peri lavoratori dipen¬ 
denti, la riforma fa si che l'assegno 


previdenziale di¬ 
venterà pari al 60% 
circa deU'ultimo 
stipendio percepi¬ 
to (la cosiddetta 
«copertura»), con¬ 
tro il 75% circa di 
chi gode di una 
pensionetutta «re¬ 
tributiva». 

Ma vediamo l'ef¬ 
fetto del «pro-rata» 
così come propo¬ 
sto. Chi aveva 18 
anni di contributi, così, in casodi col¬ 
locamento a riposo con 35 anni di 
contributi e57dietànel 2012avrebbe 
una copertura ridotta del 6,5% rispet¬ 
to all'attuale regime, perdendo circa 
100.000 li re al mese in meno. Prati ca- 


■ RISPARMI 
E TAGLI 
PIÙ penalizzati 
I lavoratori lontani 
dalla pensione, 
per compensare 
servirà aderire 
a un fondo 


mentenulla la penalizzazioneperchi 
aveva già 30 anni di anzianità contri¬ 
butiva nel 1995. Nel 2000raggiunge¬ 
rà! 35 anni di anzianità contri butivae 
i 57anni di età: il taglio nella copertu¬ 
ra rispetto all'ultimo stipendio sarà 
solo dello 0,4% (circa 10.000 lire al 
mese). I lavoratori con 25 anni di an- 
zianitànd 1995chedecidesserodian- 
darea ri poso a 57 an n i di età perdereb¬ 
bero ci rea i 12,7% (ci rca60.0001 i re). 

Comesi vede, proprio per questo è 
necessario che la perdita di reddito 
pensionisti co venga in qualchemodo 
compensataattraversoi fondi pensio¬ 
ne. Per questo il numero uno della 
CgiI diceche l'estensione del mecca¬ 
nismo contributivo deve essere asso- 
lutamenteaccompagnataaun poten¬ 
ziamento della previdenza integrati¬ 


va. E già sono pronti consistenti sgravi 
fiscali. In particolare, si potranno de¬ 
durre daH'imponibile Irpef (cioè, su 
questesommenon si pagherannotas- 
senécontributi)finoaun tetto massi - 
modi 10milioni di lire, purchédesti- 
nati alla previdenza integrativa. Non 
ci sarà differenza se si tratta di fondi 
pensioneodi assicurazioni sulla vita, 
a patto che sia chiaro lo scopo previ- 
denzialedi questo risparmio. Equesto 
sarà possibile già dalla prossima di¬ 
chiarazione dei redditi. A dareattua- 
zioneallenormedel collegato fi scale- 
che migliorerà anche il trattamento 
del Tfr-èlabozzadefinitivadi un de¬ 
creto del ^ato eh eèstata messa a pun¬ 
to dalle Finanzee che, con tutta pro¬ 
babilità, sarà esami nata dal prossimo 
Consi gliodei Ministri. 
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Aibright oonvince Arafat: oggi la firma 

Raggiunto l'accordo suH'applicazionedel trattato di Wye 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Storia di una firma annunciata cento 
volte, altrettante rinviata e alla fine 
«conquistata». Storia di trattative 
snervanti, di ultimatum a raffica e di 
riconciliazioni in extremis; storia di 
una resa dei conti nel gruppo dirigen¬ 
te palestinese, di pressioni pesantissi¬ 
me del «fratello Mubarabai «fratello 
Arafat». Storia di una infaticabile se¬ 
gretaria di Stato Usa costretta a fare la 
spola tra Alessandria d'Egitto-Gerusa- 
lemme-Gaza per evitare il «naufra¬ 
gio» del processo di pace israelo-pale- 
stinese. Una storia sofferta ma a lieto 
fine che avrà il suo sospirato epilogo 
stanotte a Sharm el-Sheikh, sul mar 
Rosso, quando Ehud Barak e Yasser 
Arafat firmeranno l'intesa sull'appli¬ 
cazione degli accordi di Wye Planta- 
tion. 

La coreagrafia è pronta e sul posto 
sono già giunti i responsabili alla si¬ 
curezza dei maggiori leader medio¬ 
rientali. Il parterre è quello delle 
grandi occasioni: oltre al presidente 
palestinese e al premier israeliano a 
celebrare l'evento ci saranno il presi¬ 
dente egiziano Hosni Mubarak, re 
Abdallah II di Giordania, il sultano 
Kabbus e l'artefice prima di questo 
«miracolo diplomatico, la ^retarla 
di Stato Usa MadeleineAIbright. Una 
sedia, in seconda fila, resterà vuota. 
Quella su cui avrebbe dovuto prende¬ 
re posto il capo dei negoziatori pale¬ 
stinesi, Saeb Erekat. Ma da ieri notte 
il «duro» Erekat è un «ex»: Arafat lo 
ha giubilato sostituendolo con il più 
«diplomatico», e ben voluto da Egitto 
e Usa, NabiI Shaath. Questa convulsa 
giornata, segnata da un continuo al¬ 
ternarsi di speranze e pessimismo, va 
raccontata dalla fine. Da quando 
cioè, alle 20.40 ore locali per la storia, 
MadeleineAIbright fa il suo ingresso 
nel quartier generale dell'Anp. Ad at¬ 
tenderla è lo stato maggiore palesti¬ 
nese reduce da una tumultuosa riu¬ 
nione interna. Il compito della tena¬ 


ce ministra degli Esteri americana è 
tra i più ostici: vincere le ultime resi¬ 
stenze di un Arafat scuro in volto, 
sottoposto a innumerevoli e contra¬ 
stanti pressioni. Per l'intera giornata, 
il presidente palestinese - atteso sta¬ 
mane in Italia per la prima parte di 
una visita ufficiale che riprenderà do¬ 
mani dopo la cerimonia di Sharm el- 
Sheikh- non aveva nascosto il suo 
nervosismo. Trasformatosi in furore 
dopo che l'agenzia di stampa ufficiale 
egiziana. Mena, aveva virgolettato e 
diffuso nel mondo il «sì» di Arafat al 
«Wye 2». «Vogliono mettermi con le 
spalle al muro, pormi di fronte al fat¬ 
to compiuto», si sfoga Arafat con i 
suoi più stretti collaboratori. A ripor¬ 
tare tutti con i piedi per terra ci pensa 
Madeieine: «Siamo a buon punto-di¬ 
ce- ma non darei ancora per conclusa 
la trattativa». È il segno che qualcosa 
ancora non va, che l'assenso palesti¬ 
nese non è assicurato. L'incontro 
notturno a Gaza ne è la conferma. È 
qui chesi gioca la partita decisiva. 

Sul tavolo di Arafat c'è l'ultima ri¬ 
chiesta degli israeliani: durante le 
trattative sull'assetto definitivo dei 
Territori Barak esige che il presidente 
dell'Anp si astenga dal proclamare 
unilateralmente uno Stato palestine¬ 
se. Aibright cerca di tranquillizzare il 
sempre più rabbuiato leader palesti¬ 
nese. Gli Usa si fanno garanti dello 
sbocco finale del negoziato: la crea¬ 
zione di una entità statuale palestine¬ 
se. Le rassicurazioni americane - 
«condite» con la promessa di sostan¬ 
ziosi aiuti finanziari - vanno a segno. 
Arafat si convince che «Wye 2» può 
andar bene, che non rappresenta una 
«mediazione al ribasso»,o peggio an¬ 
cora una capitolazione. È notte fonda 
quando il nuovo capo dei negoziatori 
palestinesi esce dal «bunker»sul lun¬ 
gomare di Gaza. Sorride NabiI Shaath 
mentre viene circondato dai giornali¬ 
sti. «Il presidente Arafat e la signora 
Aibright - dice- vi riceveranno presto 
per informarmi delle buone nuove 
sul raggiungimento dell'accordo che 


sarà firmato domani (oggi, ndr.) a 
Sharm el-Sheikh». Il negoziato è sal¬ 
vo. Una conferma viene pochi minuti 
dopo da Gerusalemme: «L'intesa è 
stata raggiunta», annuncia un comu¬ 
nicato governativo. È stato lo stesso 
Arafat - rivela la nota - a telefonare al 
premier israeliano mentre era ancora 
in corso l'incontro con la segretaria 
di Stato Usa per dirgli che i,palestine¬ 
si accettavano l'accordo. È da poco 
scoccata la mezzanotte quando Ma¬ 
deleineAIbright lascia l'ufficio di Ara¬ 
fat: «Sono lieta di annunciare che 
israeliani e palestinesi hano raggiun¬ 
to l'accordo sull'attuazione del me¬ 
morandum di Wye», dice, accompa¬ 
gnando le parole con un ampio sorri¬ 
so. Si firmerà in terra egiziana, con¬ 
ferma, e quella firma - concordano 
fonti paleSinesi e israeliane - è in¬ 
nanzitutto un suo successo personale. 
L'accordo prevede la liberazione da 
parte israeliana di 350 detenuti politi¬ 
ci palestinesi e un ritiro militare, in 
due tappe, di «tsahal» (l'esercito dello 
Stato ebraico) dall'11% della Cisgior- 
dania, il che permetterà all'Autorità 
palestinese di controllare, totalmente 
e parzialmente, il 40% della West 
Bank. Con la firma dell'intesa si darà 
anche il via ai lavori per la realizza¬ 
zione del porto commerciale di Gaza 
e, a partire da ottobre, verranno aper¬ 
ti due «corridoi» che uniranno Gaza 
alla Cisgiordania. Entro dieci giorni, 
confermano leautoritàdi Gerusalem¬ 
me, Israele inizierà a mettere in prati¬ 
ca il nuovo accordo, con il trasferi¬ 
mento all'Anp del 7% della Cisgior¬ 
dania e la liberazione di 200 prigio¬ 
nieri palestinesi. In base a «Wye 2», 
spiega ancora il capo dei negoziatori 
israeliani Giiad Sher, Israele libererà 
anche un secondo gruppo di 150 pri¬ 
gionieri palestinesi il prossimo 8 otto¬ 
bre. Inoltre metterà in atto due suc¬ 
cessivi ridispiegamenti, il 15 novem¬ 
bre e il 20 gennaio. Dopo mille peri¬ 
pezie, la «nave» della pace in Medio 
Qriente può ripartire da Sharm el- 
Sheikh. 


LA NEGOZIAZIONE IN MEDIORIENTE 


lAreaA- 
3% del territorio 

Autorità palestinese 


I AreaB- 
27% del territorio 

Controllo militare israeliano, 
Controllo civile palestinese 


I ^lAreaC- 
^^70% del territorio 

Controllo militare 
israeliano 


0 Principali insediamenti 
israeliani 


Punto di contrasto: 

Tempi e modi della 
liberazione dei prigionieri 
politici palestinesi 


L’ACCORDO DI WYE 

I Le promesse di Israele 

Abbandono del 13% del 
territorio della Cisgiordania 

Il 14,2% della Cisgiordania 
passerà da controllo misto 
israeliano-palestinese 
a controllo esciusivo 
palestinese 

Creazione di “passaggi sicuri” 
tra Gaza e la Cisgiordania 

Apertura dell’aeroporto 
palestinese e di quello a sud 
della striscia di Gaza 

Liberazione di 750 prigionieri 
palestinesi in tre fasi 

I Le promesse 
dei palestinesi 

Fermare il terrorismo 

Eliminazione della clausola 
anti-israeliana dalla 
Costituzione 


Cisgiordani»^*\_^_^irea verde" 'y 
Occupata '' \ Confine! 

nel 1967 
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Violenza a Timor est 
L'Onu iasda Maiiana 

È il giorno dei risuitati del referendum 


□ILI La tensione sai e a Timor est 
ed oggi potrebbe addirittura 
esplodere. Le violenze dei gruppi 
armati filo-indonasiani dilagano 
eleNazioni Unitedopogli assassi¬ 
ni dei giorni scorsi riducono lab¬ 
ro presenza nelle città più a ri¬ 
schio. Perquesto,cioèpertogliere 
spazio ai violenti che cercano di 
sabotare la consultazione, i capi 
della missioneOnu hanno deciso 
di anticipare ad oggi l'annuncio 
dei risultati del referendum chesi 
è svolto lunedì scorso sull'indi¬ 
pendenza di Timor est dall'Indo¬ 
nesia. La notizia èstata conferma¬ 
ta anchedafonti indonesianeper 
boccadel comandantedell'Eserd- 
to, il generaleWiranto, cheha pe¬ 
rò aggiunto di aver spedito nell'i¬ 
sola altri duebattaglioni dellefor- 
zespeciali. Al Palazzo di vetro la 
preoccupazioneègrandeal punto 
cheMary Robinson, Alto commis¬ 
sario peri diritti umani, si èschie- 
rata perl'inviod unaforzadi pace 
in grado di proteggerei popola¬ 
zione civile e il personale dell'O- 
nu. Questa prospettiva appare per 
ora remota. Gli Stati Uniti ei paesi 

INDIA 

Sondaggi elettorali 
In^ntaggio 
Sonia Gandhi 

■ Cattive notizie per Sonia Gandhi: 
unsondaggiopubbiicatodaiquo- 
tidiano«TheTimes of India» pre- 
vedeiasuasconfittaneiseggiodi 
Beiiary, neiiostatomeridionaiedi 
Karnataka, dovesi vaaiieurnedo- 
mani, prima tranchedi una vota- 
zionechedureràcircaunmese. La 
circoscrizionedi Beiiaryèunatra- 
dizionaieroccafortedei Partito 
dei Congresso, chesi èsempreag- 
giudicatoiiseggiosindaii'indi- 
pendenzadei 1948. Ma ii sondag¬ 
gio dà ia vittoria aiia candidata dei 
partito nazionaiista indù Susha 
Swaraj con ii 61%dei voti, contro ii 
37%deiia Gandhi. Senon otterrà 
un seggio, ia Gandhi non potrà 
aspirareaii'incaricodi primo mini¬ 
stro. Persicurezza, iisuopartito 
i'aveva messa in iizza anche neiia 
circoscrizionediAmethi,neii'Ut- 
tarPradesh,iiseggiodei suo de¬ 
funto marito Raj iv. M a si tratta di 
un seggio che ii Congress aveva 
perso i'annoscorso,chequindi 
era considerato meno sicuro. 
L'avversaria deiia Gandhi a Beiiary 
ha imperniato tutta iasua campa¬ 
gna elettoraiesuifattocheSonia è 
una «straniera», pur avendo pre¬ 
soia cittadinanza indiana 16 anni 
fa. E, secondo ii sondaggio, ii 75% 
degii intervistati ia pensa come iei. 
Inoitre, ii59%deicampioneaffer- 
madipreferirei'attuaieprimomi- 
nistro, ii ieaderdei partitonazio- 
naiista indù BharatiyaJ anata, aiia 
gu ida dei governo, li Congress po- 
trebbesubireiapeggioresconfitta 
deiiasua storia, scendendo ai suo 
minimostorico di 125 seggi (su 
543).Neipariamento(LokSabha) 
eietto nei 1996 aveva 136 seggi. 


più vicini temono che nei prossi¬ 
mi giorni lasituazionediventi in- 
governabileecomincinolefughe 
di massa. Per questo Washington 
h a i n vi ato al I argo del I ecosted i Ti - 
mor I a n ave-appoggi o Ki I au ea eh e 
potrebbe diventare la base per gli 
elicotteri nel caso fosse necessario 
a/acuaregli americani. Iniziative 
an al ogh e son 0 state i n traprese da 
AustraliaeNuove Zelanda. Questi 
due paesi potrebbero appoggiare 
lapropostadi inviarendl'isolaun 
contingente di pace e ieri il pre¬ 
mier australianojohn Howard ha 
messo in guardia l'Indonesia mi¬ 
nacci andogravi conseguenzesela 
violenze interesseranno gli au¬ 
straliani. Washington invece per 
ora privilegia le pressioni sull'In¬ 
donesia e pretende che i soldati 
mantengano l'ordine. Malemili- 
zie filo-indonesiane imperversa- 
noeieri l'Qnu hadovutoritirareil 
proprio personale(unatrentinadi 
personein tutto)dallacittàdi Ma¬ 
lina ormai sotto il controllo delle 
miliziechesi oppongonoall'indi- 
pendenza dell'ex colonia porto¬ 
ghese. N el I a ci ttà, eh ed i sta sessan- 
ta chilometri dal la capitale, erano 
stati assassinati dueautisti assunti 
dall'Qnu. Ieri tutto il personale è 
stato rad u n ato n el I a stazi on edel I a 
polizia e quindi evacuato. Com¬ 
plessivamente sono 54, quaranta 
stranieri e quattordici locali, i di¬ 
pendenti ddl'Unametgiunti aDi- 
li da Maiiana. «I miliziani stanno 
bruciando tutto» - ha raccontato 
unodi loro, chiedendodi rimane- 
reanon i mo poich èti morese. 

E un collega americano, David 
Pace, ha aggiunto: «La polizia in¬ 
donesiana non sta facendo nulla 
perfermareleviolenze». I capi dd- 
l'Qnu si sono detti preoccupati 
per la sorte dd quattromila abi¬ 
tanti diTimorEst inquadrati nella 
M issionedi Assistenza. «Èin corso 
un evidente tentativo di terroriz- 
zarli»-hadenunciatoun portavo¬ 
ce. Anche una settantina di gior¬ 
nalisti stranieri si appresa ad ab¬ 
bandonare Timor. I responsabili 
ddI'Qnu hanno rivolto loro un 
appdio affinchè restino. Il leader 
ddIaresistenzadiTimorEstin esi- 
lio,il premioNobd perlapacejose 
Ramos Morta, ha lasciato intanto 
ieri un appdioagli Stati Uniti per 
far pressionesulla Banca Mondia- 
leesul Congresso, perchéimpon- 
gano <«anzioni di vasta portata» 
contro l'Indonesia perii supporto 
dato allemilizieanti-indipenden- 
zaaTimorEst.Tutti gli aiuti inter¬ 
nazionali all'Indonesia, compresi 
qudii ddia Banca Mondiale, do¬ 
vrebbero essere congdati imme¬ 
diatamente-ha detto prima ddia 
partenza. Morta, che era «cauta- 
menteottimista»quandohavota- 
toaSydneyperl'indipendenzalu- 
nedì scorso, prevedeva già che le 
mi I izi eproi n don esian esi sarebbe¬ 
ro scatenate. «Conosco fin troppo 
bene l'esercito indonesiano» - ha 
detto - capiscono il linguaggio 
non ddiaragioneemoderazione, 
ma ddia forza... diventa sempre 
più urgentechelacomunitàmon- 
dialeprenda misure più drastiche 
versol'lndonesia». 


ALBANIA 

Guidò la rivolta di Valona 
di nuovo in cartiere il boss Zani 


Milosevic taglia i viveri al Montenegro 

Deerdtato l'embargo alimentare In Kosovo il marco diventa monéta ufficiale 


Lasualibertàèdurata pochi mesi, un tempo vissuto pericolosamente, seè 
vero quanto sostengono! magistrati che lo accusanodiaverscatenatouna 
guerra fra bandechehagiàfattounaventinadimorti.llbossdiValona,My- 
tezaCaushi, 30 anni, conosciuto comeZani dai tempi della rivolta armata 
del 1997,èstatocatturatolanottescorsainunoscenariodegnodellasua 
fama: sparatoria con letestedi cuoio albanesi, mitra in mano, cappucciosul 
volto escorta di guardaspalle. Zani èstato arrestato alla periferia deiiasua 
città, nell'Albania meridionale, dopoché insiemecon Iasua banda aveva ini¬ 
ziato unascorribanda nel piccolo villaggio di MifoI, con la dichiarata inten- 
zionedirintracciareeucciderel'assassinodi uno dei suoi amici. Dueoredi 
sparatoria con la polizia, poi la resa. 

La fama internazionaledi Zani era iniziata dall'apriledel 1997,quandosimi- 
sea capo della scorta armata cheaccompagnò Romano Prodi nel centrodi 
Valona, a quel tempo città in piena rivolta. « lo avrei voluto ucciderlo-ha con¬ 
fessato recentemente- ma poi sono stato contento di averlo protetto perché 
ilpresidentedelConsiglioitalianohadimostratodivolerbenealmiopopo- 
lo». Senza temeredi appari re ridicolo, nel gennaioscorsoZani aveva dichia¬ 
rato in una intervista dal carcerediesseredisponibilead «accettare» l'inca- 
ricodicapodellaGuardiadifinanzaitaliana:«Vigarantiscocheinmenodi 
unasettimana-aveva aggiunto-il traffico di clandestini a Valona diventerà 
soloun ricordo». Processato per una interminabileseriedi omicidi commes¬ 
si nel corso dell'insurrezione, Zanierastatodifesodagli stessi testimoni di 
accusaeallafineiltribunale, invecedella pena di mortechei suoi nemici au¬ 
spicavano, Ioavevacondannatoatremesiperdetenzioneabusiva di arma. 
Tornatolo libertà il 22 marzoscorso, il bosssi ètrovatoal centrodi unafero- 
ceguerra fra bandecheinsei mesi hafattosolo a Valona 18 morti. 


Chiusa dentrolemuradel regime, 
da ieri lajugoslavia- quel che ne 
resta-èun po' più piccola. Rispol¬ 
verando misure già adottate nei 
momenti di maggiorfrizione, Bel¬ 
grado hachiusolefrontierecon il 
Montenegro alle derrate alimen¬ 
tari. Carne, latte e cereali non 
prenderanno più lastrada per Po- 
dgorica, chesi arrangi il presiden¬ 
te Djukanovic a dar da mangiare 
alla sua gente. Provvedimento 
doppio, perché vale anche per il 
Kosovo, dove i I decreto serbo si li- 
mitaaratificareunasituazionedi 
fatto: la frontiera «amministrati- 
va»con laregi oneri belleèsigillata 
dal la paura esono pochi davvero i 
serbi eh evi si avventurano. 

Vista dafuori, però, lasensazio- 
neècheil regimealzi i ponti leva¬ 
toi, proprio nel giorno in cui l'am¬ 
ministratore Qnu Bernard Kou- 
chner sancisce un formale ridi¬ 
mensionamento della sovranità 
serba sulla regione: da ieri la mo¬ 


neta ufficialein Kosovo èil marco, 
adottato dalla missione interna¬ 
zionale, mentre una tassa scorag¬ 
gia l'uso del dinaro. Anchequella 
di Kouchnerèunamisurachepar- 
te dallo stato di fatto, perché la 
mon età j ugosi ava da tempo era i n 
disuso a Pristina, senon peri pic¬ 
coli acquisti. IbrahimRugova, pe¬ 
rò, ha interpretato l'esautorazio¬ 
ne del dinaro - affiancata dall'in¬ 
troduzione di dazi doganali al 
confine macedone e albanese, i 
cui introiti finiranno nelle casse 
del l'ammi n istrazioneQn u - come 
un passo verso l'indipendenza. E 
poco importa cheKouchner si sia 
affannato a ribattere che si tratta 
di misure per battere la mafia e la 
criminalità. Per Belgrado è un ro¬ 
spo in più da ingoiare, un segno 
ulteriore che la risoluzione 1244 
delleNazioni Uniteèstata tradita, 
eal tempo stesso un'armadausare 
all'occorrenza sul piano interno. 
La Tanjug ieri riportava la reazio- 


n eserba, garbatamen teri sen ti ta. 

La Serbi a oggi sembra un po'più 
piccolaepiùsola,arroccatain una 
cittadellacircondatadi nemici ve¬ 
ri o presunti. E di nemici, parados¬ 
salmente, Milosevic ne ha biso- 
gnopersiarei malumori-ancora 
informi -deiiasuagenteeincana- 
lareletensioni verso bersagli lon¬ 
tani. Non avrebbesenso altrimen¬ 
ti togli ere il pan e al Montenegro, 
che poche settimane fa aveva 
chiesto a Belgrado di rivedere i 
rapporti tra le due repubbliche, 
per trasformare la federazione in 
confederazione. Podgorica, infat¬ 
ti, è gi à avvezza a q u este i m pen na¬ 
te del la Serbia, chedurantegli an¬ 
ni duri dellesanzioni -edi recente 
sotto ai bombardamenti Nato - le 
ha lesinato carburante e cibo per 
stringere le bri gli e. Djukanovic ha 
una certa familiarità con il con¬ 
trabbando esi può presumere che 
lesimpatieoccidentali non lasce- 
ranno il porto di Bar sguarnito di 


carne e cereali. Il ministro monte¬ 
negrino del commercio Ramo 
Bralic-chedicedi non aver avuto 
nessuna comunicazione ufficiale 
da Belgrado - minimizza le possi¬ 
bili con segu en ze. E al I ora perch é? 

LamanochestagiocandoMilo- 
sevi c è ri sch i osa, l'azzardo può es¬ 
sere u n segn al ed i deboi ezza, d i eh i 
tenta il tutto per tutto. Spingere 
per la suastrada Podgorica, cheda 
tempo indulgein ambizioni indi¬ 
pendentiste, potrà servi rea ri nser- 
rarelefilein ^biacon l'armaabu- 
satadel nazionalismo e la segreta 
intenzionemagari di scatenarein 
Montenegro quella guerra civile 
eh e tutti temono possa scoppiare 
aBel grado. Djukanovicèun presi¬ 
dente popolare, ma le elezioni 
h an n 0 d i mostrato eh e l'el ettorato 
èquasi equamentedivisotrai suoi 
sostenitori equelli di MomirBula- 
tovic, ex compagno di partito e 
ora premi er federai e I egato a dop- 
pio filo con Milosevic. Un passo 


falso, sotto la pressioneserba, può 
costare caro a Podgorica. E l'onda 
d'urtoarriverebbefinoaBelgrado. 

Peroranellacapitale-serbaefe- 
d eral e - si ri versa soltantoilveleno 
quotidiano deU'opposi zi onedivi- 
sa. Anche ieri Draskovic ha accu¬ 
sato i leader dell'Alleanza per i 
cambiamenti di voler fomentare 
unaguerra civile. Enel turbinìo di 
voci che nutrono l'incertezza, da 
giorni si rincorrono ipotesi e 
smentite di un siluramento del 
presidente serbo Milutinovic, da 
due mesi assente dalla scena. Un 
ex alleato di governo, Zarkojoka- 
novic di Nuova Democrazia, ha 
sostenuto che sarebbe agli arresti 
dom i ci I i ari. La presi d en za smen ti- 
sce,ammettesoloqualcheproble- 
madi salute. E qualcuno sussurra 
che Milutinovic non ha retto al- 
l'annundodi esserefinito sulla li¬ 
sta dei criminali ricercati dall'Aja: 
ladepressi onelostadivorando. 

Ma.M. 
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^Conferenza stampa di Carlo Leoni e Daria Bonfietti 
«Cosa face/ano gli aerei di Branda, Usa einghilterra?» 
Vdtroni: «Positivi i pnmi passi del governo» 

I Ds «Ora su U^ca 
gli Stati lAiiti 
dicano la verità» 


«È una questione di dignità nazionale 
Maorai militari infedeli saranno puniti?» 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Non si tratta solo di garanti¬ 
re, come è giusto e doveroso, verità e 
giustizia. Sulla strage di Ustica va an¬ 
che difesa la «dignità nazionale». La 
dignità di uno Stato sovrano, l'Italia, 
chepertroppi anni, nel periodo della 
«guerra fredda», è stato considerato 
una colonia degna di scarso rispetto, 
nella quale le forze armate alleate e i 
servizi segreti di mezzo mondo han¬ 
no portato liberamente a compimen¬ 
to le loro «operazioni coperte», infi¬ 
schiandosene delle conseguenza. 
Oppure - come nel caso dell'abbatti¬ 
mento del Dc9 dell'ltavia - godendo 
della complicità di tutti quegli appa¬ 
rati nostrani che obbedivano più al 
«livello superiore» che alla Costitu¬ 
zione. 

Adesso che il giudice Rosario Prio¬ 
re ha consegnato l'ordinanza-senten- 
za nella quale ricostruisce lo scenario 
di guerra che si verifico la sera del 27 
giugno del 1980, i Ds hanno deciso 
di assumere una posizione forte e de¬ 
cisa. E in una conferenza stampa te¬ 
nuta ieri mattina dal responsabile 
Giustizia, nonché componente della 
s^reteria, Carlo Leoni e dalla sena¬ 
trice Daria Bonfietti, presidente del¬ 
l'associazione dei familiari dellevitti- 
me, è stata ribadita la richiesta, inol¬ 
trata al governo, di ottenere dai no¬ 
stri alleati, Francia, Gran Bretagna e 
Stati Uniti tutti i documenti ei chia¬ 
rimenti necessari per scoprire fino in 
fondo la verità. Non una sfida, be¬ 
ninteso. Ma una richiesta «forte» ai 
nostri alleati, affinché - venti anni 
dopo e in uno scenario internaziona¬ 
le completamente rivoluzionato - 
aiutino la magistratura italiana in 
questa battaglia. 

«L'Italia deve sapere cosa ci faceva¬ 
no altri aerei nei suoi cieli la sera del 
27 giugno del 1980 - ha detto Leoni - 
. Una cosi vasta opera di depistaggio 
non può essere avvenuta senza un 
input politico. Adesso che la verità 
giudiziaria è contenuta nella senten¬ 
za del giudice Priore, saranno i Go¬ 
verni a dover fornire chiarimenti. La 
Francia, ad esempio, non ha affatto 
collaborato». Poi una critica allevec- 
chiegerarchiemilitari: «Ai depistaggi 
non hanno partecipato solo i genera¬ 
li dell'Aeronautica rinviati a giudizio. 
Ve ne sono stati molti altri che forse 
in nome della doppia fedeltà hanno 


contribuito ad annebbiare lo scena¬ 
rio della strage. Nei loro confronti, 
l'Arma Azzurra dovrebbe prendere 
posizione. È una questione che attie¬ 
ne alla sua dignità». 

Immediata la replica irata di Fran¬ 
cesco Cossiga, presidente del Consi¬ 
glio all'epoca della strage: «Il giova¬ 
netto Leoni nulla sa del mio impe¬ 
gno per far luce su Ustica e della col¬ 
laborazione che io diedi ad autorità 
giudiziarie ed acommissioni d'in¬ 
chiesta. Il giovane Leoni non sa che 
il processo si svolge con il vecchio ri¬ 
to della procedura penale e che per¬ 
tanto per ogni valutazione finale è 
meglio una voltatanto non sporcarsi 
con la speculazione politica». 

In mattinata, Leoni aveva fatto 
una richiesta molto determinata: «bi¬ 
sogna vedere cosa l'Aeronautica farà 
nei confronti di tutti quei militari i 
quali, pur essendo stati individuati 
da Priore come responsabili del "mu¬ 
ro di gomma", non finiranno sotto 
processo perché nel frattempo i reati 
sono prescritti». I Ds, atal proposito, 
hanno già preparato un'interrogazio¬ 
ne per conoscere quali siano gli 
orientamenti del governo e, in parti¬ 
colare, del ministero della Difesa. 

Da parte sua anche Daria Bonfietti, 
che ha chiesto di incontrare il Presi¬ 
dente della Repubblica, Ciampi, e il 
Premier, D'Alema, ha chiedo di 
«aprire un confronto con Stati alleati 
ed amici i quali, peraltro, non hanno 
collaborato allo sviluppo delle in¬ 
chieste. Questa volta però non si 
tratta di chiedere contributi ma di 
pretendere spiegazioni». Alle richie¬ 
ste dei Ds, il governo - con il comu¬ 
nicato di giovedì - ha già dato un pri¬ 
mo segnale positivo. Una circostanza 
che è stata sottolineata anche da 
Walter Veltroni, a Telese per la festa 
dell'Udeur: «Mi pare importante che 
i I govern oabbiadettochelo farà». 

Ma perché, dopo aver ottenuto la 
collaborazione della Nato, è cosi im¬ 
portante avere risposte da Francia, 
Gran Bretagna e Stati Uniti? Proba¬ 
bilmente la strage di Ustica fu deter¬ 
minata da un'«azione coperta» orga¬ 
nizzata non in ambito Nato, ma dai 
singoli paesi. La conseguenza è che 
sul «fatto» i veri depositari delle in¬ 
formazioni sono i militari dei paesi 
che hanno compiuto l'azione. E dal¬ 
l'inchiesta è emerso con chiarezza 
che quella sera (libici a parte) c'erano 
francesi, inglesi e americani. 


Il giudice: 

«Dalla Francia 
troppi siienzi» 

Laseradel 27 giugnodel 1980 nel¬ 
la stessa ora In cui II De 9 dell'lta- 
vla esplodeva In aria, Il Mediterra¬ 
neo era sicuramente sorvolato da 
velivoli militari francesi. In mare, 
invece, forse si poteva trovare an¬ 
che una delle due portaerei (Cle- 
menceau eFoch). Masututtociò, 
la Francia non ha mai detto nulla, 
anzi, ha adottato un comporta¬ 
mento che il Giudice Priore, nel¬ 
l'ordinanza di ri nvioa giudiziodefi- 
nisce«ingiustificato» einuncerto 
senso «peggiore» di quello degli 
Usa, che da un certo punto di vista 
hanno fornito un po'di collabora- 
zionealleindagini. 


ROMA II giudice Priore, con toni 
durissimi, li ha indicati come par¬ 
tecipi dei depistaggi e delle omis¬ 
sioni. Come coloro che, al pari 
dei generali che finiranno alla 
sbarra, sono stati corresponsabili 
del «muro di gomma». Eppure 
non finiranno sotto processo. 
Perché? Nella maggior parte dei 
casi perché il reato è prescritto. In 
pratica: hanno depistato, ma non 
sono più perseguibili perché è 
passato troppo tempo. Una que¬ 
stione che ha aperto un nodo 
scottante: quali provvedimenti 
vorrà prendere il ministero della 
Difesa? I Ds hanno preannuncia¬ 
to un’interrogazione: si è trattato 
- dicono - di nascondere la verità 
sulla morte di 81 innocenti. Non 
si puòfarfintadi niente. 

Ma i militari, nel concreto, co¬ 
sa hanno fatto? Più di tante paro¬ 
le, gli atti del giudice Priore han¬ 
no tracciato un panorama scon¬ 
certante. La lettura dei capi d’im¬ 
putazione è assai eloquente: 

Franco Pisano, Domenico 
Zauli e Giovanni Cavatorta (uf¬ 
ficiali componenti della commis¬ 
sione istituita all’epoca dal mini¬ 
stero della Difesa, ndr) «al fine di 
favorire quanti avevano omesso 
di riferire (...) e quanti avevano 



BOLOGNA 

Un museo per il Dc9 
Guazzaloca; «S farà» 

■ Presto Bologna potrebbeospitareun monumento- 
museo in ricordo della stragodi Ustica. Unatrage- 
diache,comedimostralagrandeattenzioneconla 
quale l'opinione pubblica sta seguente gli ultimi svi¬ 
luppi, ha suscitatoecontinua a suscitareun grande 
interessetra tantissima gente. 

Il museo èstato chiesto dalla senatricedeiDs Daria 
Bonfietti che nella conferenza stampa tenuta ieri 
mattina a Bottegheoscure ha annunciatodi voler 
chiederealministrodiGraziaeGiustiziaeal sindaco 
Guazzaloca un impegno per il trasferimento da Pra¬ 
tica di Marea Bologna dei resti dell'aereo. 

11 relitto, ha spiegato la parlamentare, potrebbees- 
sereospitato nell'area dell'exdeposito dell'azienda 
tranviaria municipale «Zucca», già predisposto allo 
scopodall'amminisitrazionecomunale precedente 
guidata da WalterVitali anche lui presente alla con¬ 
ferenza stampa. 

Quanto rimasto dell'aereo nel quale morirono 81 
personedovrebbeessere ricostruito in una vasca 
interratadicircatremetriall'internodiduecapan- 
noni ottocenteschi. Costo complessivo del monu¬ 
mento-museo: circa cinquemiliardi. 

Già da tempo il Comunedi Bologna sta lavorandoal 
progetto, sollecitatodall'associazione parenti delle 
vittimedi Ustica, presieduta appunto dalla Bonfiet¬ 
ti, dal 1993. «Sperodawero-ha dichiarato Daria 
Bonfietti-di riuscireadotteneredei risultati in que¬ 
sto senso. Sarebbeun museo alla memoria. Un pro¬ 
getto importante». 

M a perché Bologna? Perchéil Dc9 abbattutoad 
Usticaviaggiava sulla rotta Bologna-Palermoe 
quella sera partì per il suoultimo viaggio proprio 
dallacittàfelsinea. 

Nelpomeriggioèarrivatalareplicadelnuovosinda- 
codi Bologna, Giorgio Guazzaloca, cheha accolto 
positivamentelarichiestadellapresidentedell'as- 
sociazionedei familiari delle vittime: «Ci sarà un 
mio impegno personale affinché la proposta della 
senatrice Daria Bonfietti si possa concretizzare». 
Adesso non resta cheattendere il prossimo museo 
cheaiuti a conservare la memoria. 


«Cos hanno oostnito il muro di ^ma» 

Negli atti del giudice Priore il lungo elenco di omissioni edepistaggi 
Ma molti ufficiali non finiranno allasbarra: i reati sono prescritti 


consumato i delitti di attentato 
contro gli organi costituzionali 
(...) redigevano una relazione alla 
quale allegavano atti nei quali si 
attesta falsamente il compimento 
di attività mai compiute, mentre 
omettevano di allegare atti rile¬ 
vanti; nonché per aver riferito in 
termini non corrispondenti a 
quelli risultanti dalle attività 
svolte dalla commissione, sia cir¬ 
ca le notizie relative alla presenza 
di traffico aereo nella zona e al 
momento del fatto, sia circa le ri¬ 
cerche successivamente svolte 
per rintracciare una portaerei di 
cui si era supposta l’esistenza; 
nonché per avere omesso di rife¬ 
rire che sin dalla notte stessa del 
fatto i responsabili del soccorso 
aereo di Martina Franca e lo stes¬ 
so comandante del 3“ Roc aveva¬ 
no ipotizzato - sulla base di ele¬ 
menti di fatto non riferiti in rela¬ 
zione - che la perdita dell’aereo 
dovesse essere attribuita a colli¬ 
sione 0 esplosione». Non si pro¬ 
cede perché uno degli addebiti 
(l’abuso d’ufficio, ndr) non è più 
previsto dalla legge come reato. 
Gli altri per avvenuta prescrizio¬ 
ne. 

Giorgio Russo, «per avere fal¬ 
samente attestato, in una rappre¬ 


sentazione grafica dei dati ricava¬ 
bili dalle registrazioni dei radar di 
Fiumicino-Ciampino redatta il 
giorno dopo la perdita dell’aereo, 
una situazione di fatto diversa da 
quella rilevata (...) al fine di im¬ 
pedire che la perdita del Dc9 po¬ 
tesse essere messa in relazione 
con la presenza di altri aerei e do¬ 
po che era stata acquisita una in¬ 
formazione circa la presenza di 
forze aeronavali statunitensi». 
Prescrizione. 

I militari dell'aeronautica in 
servizio al centro radar di Mar¬ 
sala «tacevano in tutto o in parte 
ciò che sapevano sulla presenza e 
sull’identificazione delle tracce 
radar registrate». Prescrizione. 

I militari in servizio presso il 
centro radar di Licola: «taceva¬ 
no (...) ciò che sapevano sulla 
presenza e sulla identificazione 
delle tracce radar registrate (...) 
violando i doveri inerenti alla lo¬ 
ro qualità di militari in servizio». 
Prescrizione. 

Vincenzo De Angelis «per ave¬ 
re quale capo ufficio operazioni 
del Cram di Licola (...) disperso i 
telescritti inviati da Licola a Mar¬ 
tina Franca la notte tra il 27 e il 
18 giugno 1980 e custoditi presso 
il Cram di Licola». Prescrizione. 


Adriano Piccioni: «Perché de¬ 
ponendo come teste (...) afferma¬ 
va, contrariamente al vero, che 
né personalmente, né il quarto 
ufficio del Sos, si erano interessa¬ 
ti alla vicenda della caduta del 
Dc9 nei giorni immediatamente 
successivi all’evento, con l’aggra¬ 
vante di aver agito essendo uffi¬ 
ciale dell’Aeronautica militare e 
quindi pubblico ufficiale». Pre¬ 
scrizione. 

Federigo Mannucci Beninca- 

ca (ufficiale del Ssmi, ndr) «per 
aver falsamente attestato - in una 
nota inviata alla direzione del 3- 
sm i - eh e tal e n ota era stata red at¬ 
ta in data 18 luglio 1981 e ciò al 
fine di ottenere l’impunità per il 
delitto di rivelazione di segreto 
d’ufficio e per conseguire il pro¬ 
fitto del delitto di abuso innomi¬ 
nato in atti d’ufficio». Prescrizio¬ 
ne. 

Vincenzo Inzolia (ufficiale dei 
carabinieri, ndr) «Perché (...) fal¬ 
samente affermava di non essersi 
mai interessato del disastro di 
Ustica, negando in particolare di 
avere la sera del 27 giugno 1980 
telefonato al maresciallo Malfa 
dell’aeroporto di Crotone affin¬ 
ché questi acquisisse notizie sulla 
caduta del Dc9». Prescrizione. 


Nicola Fiorito De Falco (uffi¬ 
ciale dell’Aeronautica poi diven¬ 
tato vice-capo del Ssmi, ndr) «Es¬ 
sendo incaricato (...) di raccoglie¬ 
re tutto il materiale attinente ai 
siti della Difesa Aerea (...) comu¬ 
nicava pretestuosamente agli uf¬ 
ficiali di pg incaricati per ordina 
della procura di Roma del seque¬ 
stro, chei nastri delle registrazio¬ 
ni radar di Marsala non erano 
consegnabili perché erano inseri¬ 
ti nell’elaboratore così ritardan¬ 
done di oltre tre mesi al consegna 
e non consegnava la documenta¬ 
zione attinente al sito della difesa 
aerea di Poggio Ballone; e d’altro 
lato rendeva dichiarazioni non 
veritiere su quanto da egli appre¬ 
so la notte del sinistro sia dinanzi 
alla commissione Pisano, sia di¬ 
nanzi al giudice istruttore di Ro¬ 
ma». Prescrizione, nonché reati 
estinti per morte del reo. 

Porfirio Massari «Perchésenti¬ 
to come teste dal Giudice istrut¬ 
tore (...) falsamente affermava di 
non aver mai sentito parlare la 
nottetra il 27 e il 28 giugno 1980 
presso l’Acc di Ciampino di traffi¬ 
co mi li tare americano e tantome¬ 
no di aver parlato con l’amba¬ 
sciata americana». Non si proce¬ 
de per morte del reo. 


PIA T progrc/zo 


Vìa Prenestina, 940 - Tel.0622755272 
Via Tiburtina, 507 - Tel.064393333 



Rate mensili con interessi zero e anticipo zero * 
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Via Trionfale, 7996 - Tel.063053742 
Vìa Aurelia, 641 - Tel.0666411314 
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162.000 

193.000 
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FIAT PUNTO 75 SX '94 
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* Tan 0 - Taeg 1.3 ; Salvo approvazione Finanziaria. 
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Tipo 1.4 SX '91 
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CROMA 2,0 16V lE AC '94 
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FIAT CINQUECENTO '94 
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Per ogni informazione rivolgersi ai nostri punti vendita. 
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♦// leader della Querda alla festa delIVdeur: 
«Valorizziamo II lavoro cheabblamo fatto 
In questi treanni esmettlamola di litigare» 


^Marini eMastella alla ricerca di un 
accordo nel centro per le elezioni regionali 
Prodi da D'Alema a Palazzo Chig 


^Ma sullepensioni II leader da popolari 
Invita tutti a fare un passo Indietro 
«CI pena Salvi a faredellepropost&> 


Veltroni; maggioranza più unita per vincere 


E Ciampi sprona il Parlamento: per le riforme non c'è tempo da perdere 


IN PRIMO PIANO 


Palazzo Chig ora goca a tutto campo 


MARCELLA CIARNELLI 

Il silenzio si addice all 'estate «anche perché sotto il 
solechebrucia èmeglio tacere». Riflessioneandata 
a vuoto quella del presidente del Consiglio, fatta 
mentre gli altri politici, in calzonidni da bagno, 
discettavano proprio sotto il sole di finanziaria e 
pensioni. E la sera, sulle terrazze, si esercitavano 
nella difficile previsione di chi avrebbe potuto so¬ 
stituire Massimo D'Alema a Palazzo Chigi. Ma 
lui, il premier, come detto, taceva. Affilando le ar¬ 
mi per il duro ritorno in una Roma infuocata non 
soltanto dal sole di fi ne agosto. Spazzare via il pol¬ 
verone dell'estate e riprendere esattamente dal 
punto in cui d si era dàto «buone ferie», questo il 
primo obbiettivo. La fase uno del ritorno, ormai so¬ 
no dieci giorni, è partita all'insegna del facciamo 
chiarezza, annulliamo i colpi di sole. Intervista al 
più seguito ddTge partono le polemiche. Quel mi¬ 
lione di posti di lavoro, che erano passati inosser¬ 
vati né documento sui primi nove mesi dd governo 
D'Alema illustrato in luglio, e ancora prima erano 
stati segnalati come obbiettivo possibile né carteg¬ 
gio con i sindacati sul patto per il lavoro, esplodo¬ 
no come una clamorosa novità anche se D'A lema, 
a chi rievoca Berlusconi, spiega che «noi contiamo 
di realizzarli, lui li aveva solo promessi». Inutile 
insistere sulla necessità di cogliere i dati positivi 
dèi'economia e che la riforma dd wdfare non si¬ 
gnifica mettere mano alle pensioni. La polemica 


impazza. Dentro e fuori la coalizione. Sulle terraz- 
zesi continua a giocareal toto-sostituto mentretra 
i partiti che sostengono il governo si discute ddia 
iniziativa referendaria, con Di Rièro e i Democra¬ 
tici che sembrano voler portare indiètro l'orologio, 
la par condicio e perfino di una finanziaria che con 
i suoi 14.000 miliardi appare quanto mai lieve. Si 
aggiunge l'attacco confindustriale. Romiti in testa 
in collaborazionestretta con il «suo» Corriereddia 
Sera. 

Fine ddia strategia ddia chiarificazione Si par¬ 
te al contrattacco. Meglio giocare d'anticipo, in 
modo da costrìngere gli altri a méttere in chiaro 
qual è l'obbiettivo. Risposta a Romiti. Puntuale, 
senza polemica. Medesimo trattamento per Di Pie 
tro. Il premier al ritorno dalle vacanze sembra aver 
dimenticato il tradizionale sarcasmo. Non è tempo 
di battute Bisogna concentrarsi sui problemi. E ri¬ 
volgersi ai soggètti interessati dalle riforme in fieri 
a cominciare dai lavoratori per far capi re il governo 
da che parte sta. Occupazione, novità in busta pa¬ 
ga, Tfr : «Una decisione che toglie ai padroni e da 
ai lavoratori èdiffidlechesia contro di essi». E poi 
c'è la par condicio, Ustica, le riforme Rischio di so¬ 
vraesposizione? Forse. Ma in questi giorni i risulta¬ 
ti si sono visti. Osare Romiti è andato a Palazzo 
Chigi come a Canossa. E pare che gli sia stato of¬ 
ferto neanche un caffè. Ma, piuttosto, oltre ad 
un'altra copia ddia documentazione già inviatagli 
a proposito dd cinquecentomila posti di lavoro an¬ 
che un dossier dd «Sole 24 Ore» sul medsimo ar¬ 


gomento. È ripreso il dialogo con i Verdi dopo una 
lunga chiacchierata con il portavoce Grazia Fran- 
cescato e Arturo Parisi, dopo aver incontrato D'A- 
lema, ha riparlato di «un cammino comune» per 
Asindio e governo. Il dialogo con i sindacati è 
aperto anche se qudio con Cofferati è più positivo 
di qudio con D'Antoni. Ma il premier ha ben chia¬ 
ro che «il sindacato è unitario». Ed ieri la riforma 
ddia leva approvata all'unanimità dal Consiglio 
dd ministri ha fatto intendere che l'ostacolo politi¬ 
co posto dai comunistidi Cossuttà è stato superato. 
Sempre ieri per il palazzo è passato anche Romano 
Prodi, per discutere di cose europeeD. Ma la nor¬ 
malità ddia visita è un'aitra dimostrazione che i 
due hanno accantonato le polemiche e che, nd ri¬ 
spettivi ruoli, si sentono interlocutori naturali. 

Riuscirà a superare questo esecutivo l'essere solo 
alleanza di partiti diversi che sorreggono il governo 
e diventare una coalizione tale da essere soggetto 
politico alla cui strategia partecipino tutti coloro 
che fanno parte ddl'esecutivo? Strada da fare ce 
n'è. Quanti fanno parte dd governo possono trova¬ 
re in un confronto diretto ia strada da seguire as¬ 
sieme. Per tutti gli detti l'appuntamento è fissato a 
fine anno, dopo l'approvazione ddia Finanziaria. 
Intanto si lavora. Con la consapevolezza che «il 
governo non è ancora una istituzione stabile ed an¬ 
che! cambimenti dd Palazzo ne risentono. Sovente 
si lavora per poi consegnare il testimone ad altri». 
D'Alema lo ha détto prendendo possesso dd suo 
nuovo ufficio. Ma, forse non solo. 


DALL'INVIATO _ 

LUIGI QUARANTA 

“ELESE Veltroni, Marini, Mastel¬ 
la: tutti d'accordo a rilanciare la 
coalizione, tutti pronti a mettere 
la sordina allepolemichechehan- 
no lacerato il centro sinistra. An¬ 
che l'assenza polemica di Arturo 
Parisi al dibattito organizzato alla 
festa dell'Udeur sul futuro dell'al¬ 
leanza di governo, non ha lasciato 
strascichi più significativi dell'ap¬ 
parizione, nei lunghi minuti di at¬ 
tesa prima dell'inizio del dibattito, 
di un vero asinelio «che non scal¬ 
cia», come assicurava il cartello 
che un udeurrino giocherellone 
gli aveva messo al collo. 

Walter Veltroni ha cominciato 
elogiando con i giornalisti le ulti¬ 
me uscite pubbliche di Parisi e ne¬ 
gando che Antonio Di pietro pos¬ 
sa essere «un altro Guazzaloca». 
Poi ha dettato le quattro regole 
che a suo avviso possono consen¬ 
tire al centrosinsistra un' agevole 
rimonta nei confronti di una de¬ 
stra che si proclama già vincitrice 
di scontri elettorali lontani (le re¬ 
gionali del 2000) e lontanissimi 
(le politiche del 2001P: «Primo, 
valorizzare il bilancio, visto che 
nessuna coalizione nella storia re¬ 
cente d'Italia può presentare un 
bilancio positivo come quello di 
questi tre anni di centro sinistra, 
^ondo, smettere di litigare im¬ 
parando in questo dalla destra, 
che è molto più divisa di noi sulle 
scelte politiche ma è capace di 
non darlo a vedere. Poi valorizzare 
il carattere aperto della coalizione, 
lasciandoci alle spalle una fase 
nella quale abbiamo pensato, sba¬ 
gliando, che il centro sinistra po¬ 
tesse essere ridotto ad un cartello 
di partiti. Infine, rendere più visi- 


LUANABENINI 

ROMA «Sicuramente il settembre è 
iniziato m^lio di come è finito il 
luglio». Willer Bordon, esponente 
deirAsinello, commenta cosi il 
nuovo clima, più distensivo e meno 
conflittuale, che sembra essersi 
creato nei rapporti fra il premier e i 
Democratici. 

Il lungo incontro fra Massimo 
D'Alema e Domenico Parisi, gio¬ 
vedì sera,sembraaverapertouna 
nuova fase, più costruttiva, di 
collaborazione... 

«Il problema non sta nei comporta¬ 
menti. Non è mai stato questo. Noi 
ponevamo solo un problemadi conte¬ 
nuti, n el merito del progetto eh ed ve- 
nivapresentato.Ci pareesperiamodi 
non essere smentiti, che su alcune 
questioni sullequali avevamoinsisti- 
to ci si an 0 oggi d i spon i bi I i tà di verse. A 
comindaredaquellocheD'Alemadi- 
cenel suo articolo sull'Espresso dove 


bile lo scontro politico con la de¬ 
stra, rassicurando il paese che non 
ci sono zone oscure, che non è 
possibile nessun ritorno al conso- 
ciativismo della prima repubbli¬ 
ca». 

E qui una platea che molti vor¬ 
rebbero indifferenteatutto tranne 
eh e al le strategie di conservazione 
di potere, ha regalato al ^retarlo 
dei Dsil suo applauso più convin¬ 
to. 

Franco Mari¬ 
ni e Clemente 
Mastella ai te¬ 
mi della coali¬ 
zione hanno 
dedicato solo 
una frazione 
del loro tempo: 
quella suffi¬ 
ciente a ribadi¬ 
re il valore stra¬ 
tegico della 
scdta di centro 
sinistra. Il resto 
lo hanno impegnato ad approfon¬ 
dire la questione della ricomposi¬ 
zione ddl'area di centro della coa¬ 
lizione. Chesedipendesseda loro, 
almeno a giudicare dal dibattito di 
Tdese, sarebbe cosa fatta. Il spre¬ 
tarlo (ancora per qualche settima¬ 
na) dd popolari ha anticipato la 
proposta che avanzerà alla immi¬ 
nente assemblea congressuale: «È 
maturo il tempo di uno sforzo di 
disponibilità che finora nessuno. 



parla di recuperare lo spirito ddl'Uli- 
vo e la coesione profonda dd la coal i- 
zione, ddl'opportunitàdi strutturedi 
direzionecomuni, di obiettivi condi¬ 
visi, di un soggetto politico unita- 
rio...Sembradi ascoltare Parisi. Quan¬ 
do vediamo chesi insiste su bipolari¬ 
smo, leggemaggioritaria, non possia¬ 
mo che rallegrarci...Insomma ritro¬ 
viamo in qudl'articolo tutte le cose 
cheriteniamofondamentali. Èun al¬ 
tro modo di porsi, qudiodi D'Alema, 
rispetto al passato. L'importanteoraè 
andare avanti su questa strada, senza 
fermarsi al Ieen un ciazi on i ». 

Nonvifidateancora? 


noi compresi, ha fatto fino in fon¬ 
do. Penso che siano possibili scel¬ 
te più coraggiose ddia federazione 
dei gruppi parlamentari», ha ag¬ 
giunto, indicando ndle dazioni 
regionali prossime l'occasione per 
sperimentare «in sd, sette realtà 
listeesimboli comuni». E i Demo- 


«Nonèquestoil punto, sappiamo che 
D'Alema è conseguente e affidabile. 
Malecosecheluidicesononovitàim- 
portanti che possono avere conse¬ 
guenze strategi cheforti. Ed ènecessa- 
ri 0 eh e q u esto siachiaroatutti,eche 
nessuno possapensarechesi trattaso¬ 
lo di tattica. Noi lo abbiamo preso su¬ 
bito sul serio.Tantoèverochei nostri 
capigruppo hanno inviato unalettera 
agli altri capigruppo dd centro sini¬ 
stra chiedendo loro di riunirsi imme¬ 
di atam en te per varare u n a I egge d et- 
torale che vada ndia direzione mag¬ 
gioritaria. 3 trattadi definirein tempi 
rapidi unaposizionecomunecon cui 


cratici? «Se ci stanno bene, altri¬ 
menti faremo con chi ci sta» ha 
concluso Marini. 

Mastdia, d'accordo, anzi d'ac- 
cordissimo con Marini sulla ri¬ 
composizione del centro (ma 
preoccupato che il Ppi non sia in 
grado di procedere in questa dire- 


andare al confronto con l'opposizio¬ 
ne...». 

Non èuna marcia indietro sul re¬ 
ferendum? 

«Noi siamo impegnati anche ndia 
raccolta ddlefirmeperii referendum 
maquestonon impediscecheil Parla¬ 
mento possa arrivare prima. Lo spie¬ 
ghiamo anche ndia Intera. Diciamo: 
si cominci adiscutereddlepropostedi 
legge esistenti eperquantoci riguarda 
parti amo da qudiaeheporta la firma 
di 350milacittadini, qudlachedepo- 
si tam m 0 al Sen ato su 11 a based d I a p ro- 
posta Sartori». 

Domani (oggi) c'è un appunta- 


zione) ha avuto però da ridire sul¬ 
la «continua pretesa di sottoporre 
ad analisi dd sangue» la sua 
Udeur. E se la polemica è stata 
esplicita con i Democratici, la ri¬ 
chiesta di un chiarimento definiti¬ 
vo sull'assetto (centrale e periferi¬ 
co ddl'alleanza) è stato rivolto 


mento referendario per l’Asinel- 
lo.Archiviateledifferenzedi <^i- 
le»con Di Pietro, c'èdawero una 
unità di intenti dentro i Demo¬ 
cratici? 

«Magari gli altri fossero uniti come 
noi. Ci sono diversitàcomein tutti gli 
altri partiti su alcunequestioni. Sui re¬ 
ferendum ci sono state valutazioni di¬ 
verse sull'opportunità e sul metodo 
ma non sul merito. Domani tutto il 
gru ppo di ri gente i n tutta I tal i a sarà ai 
tavolini araccoglierelefirme. C'èun 
impegno comune. M adiciamo anche 
chenulla impedisce al Parlamento di 
precederei! referendum. Purchési va- 


con chiarezza al segretario dd 
maggior partito ddia coalizione. 
Anche perché la sofferenza dd 
Campanile in alcune situazioni 
periferiche (Napoli è stata citata 
esplicitamente, ma ieri si è saputo 
anche di una consistente fuoriu¬ 
scita in direzione di Forza Italia 


dandiastessadirezione». 

Parisi ha sottolineato che D’Ale- 
ma è sempre più il leader della 
coalizione... 

«Si diventa leader in basea due para¬ 
metri: lacapacitàdi esserevincentein 
unacomprtizioneelettoraleelacapa- 
citàdi essereil garanteddl'intera coa¬ 
lizione e dd suoi equilibri. Quando 
D'Alemaeraunicamentecapodd go- 
vern o e vi si bi I mente capo del la «me¬ 
no piccola» forza della coalizione 
(17%)enon perdevaoccasioneperba- 
stonarci era chiaro che lo contestava¬ 
mo. Ndmomentoin cui dimostra, co- 
menegli ultimi tempi, di aver assunto 


proprio nel feudo mastdiiano di 
Benevento) è reai e. 

Tutto bene nella maggioranza 
allora? Proprio tutto no, visto che 
a Vdtroni che ribadiva (soddisfat¬ 
to delle reazioni di Larizza e Mar- 
cegaglia) il contenuto riformatore 
della proposta di modifica dd si¬ 
stema pensionistico «avanzata au¬ 
tonomamente da Sergio Cofferati 
e da me». Marini ha risposto invi¬ 
tando tutti a fare un passo indie¬ 
tro sulla questione. «Chesi debba 
intervenire sulle pensioni siamo 
tutti d'accordo, chesi possadiscu- 
tereedecideresul comeanchepri- 
ma della data, il 2001, in cui le 
modifiche dovranno essere appli¬ 
cate anche. Sarebbe meglio però 
chei singoli si astenessero dal for¬ 
nire ipotesi tecniche di soluzione, 
ci pensi piuttosto il ministro dd 
Lavoro, che è pesona forte ed an- 
checapace, a definire insieme alle 
parti sociali le modifiche al l'attua¬ 
le regiome pensionistico». Anche 
perché, ha aggiunto parlando con 
i giornalisti, «se non credo che la 
sinistra voglia rompere l'unità sin¬ 
dacale, è certo che la rapida suc¬ 
cessione di interviste Veltroni- 
Cofferati ha dato l'antipatica im¬ 
pressione che la sinistra abbia vo¬ 
luto fareda sola». 

Tema caldo, qudio dellepensio- 
ni. Come caldo è il tema delle ri¬ 
forme e ddle regole. E proprio da 
Roma arriva la notizia di un'ini¬ 
ziativa dd Quirinale. Ieri il Capo 
dello Stato ha avuto due colloqui 
importanti: con i presidenti di Ca¬ 
mera eSenati. Sa a Violante chea 
Mancino il presidente Ciampi ha 
espresso l'auspido che in sede par¬ 
lamentare possa crearsi al più pre¬ 
sto un clima favorevole per la di¬ 
scussione e l'approvazione ddle 
riforme. 


unafunzionesuperpartesndlacoali- 
zionesceglielastradachelopuòpor- 
tareadaverequdlafunzionechedopo 
Prodi non haavutonessuno(nonaca- 
so, dopo di lui c'èstato un governo di 
partiti di cui il piùgrandehaassuntola 
presidenza)». 

Sulleriformeèancora muro con¬ 
tro muro. Il Polochiedeil ritiro 
del ddl del governo sul la par con¬ 
dicio. Anche voi vi siete espressi 
controii ddl del governo... 

«Noi abbiamo detto cheil governo ha 
fatto bene ad affrontare la questione 
della par condicio ma che non siamo 
d'accordo sul modo in cui è stata af¬ 
frontata. Riteniamo giuste altre stra¬ 
de, comequdiadellaparitàdi accesso. 
Il divietodegli spotfattodal governoè 
anche un modo per affrontare il con- 
flittodi interessi per stradeimproprie. 
Risolviamo la situazione particolare 
italiana in cui c'èun soggetto che ha 
tre televisioni nazionali ma non ne¬ 
ghiamo atutti di utilizzareunaparte 
degli strumenti...». 


■ INIZIATIVA 
DEL COLLE 
I presidenti 
di Camera 
e Senato 
ricevuti 
ieri 

al Quirinale 


L'INTERVISTA 


Bordon; «Un vertice del centrosini^ra 
per tro>are un accordo sulla legge elettorale» 
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GLI Spettacoli 



Sabato 4 settembre 1999 



Scene da 
Appassionate 
e sotto 
al titolo 
Getti ngto 
knowyou 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

VENEZIA Per ora, dopo essersi consul¬ 
tato col giornale, il critico di «LeMon¬ 
de» jean-Miché Frodon non risponde 
a mezzo stampa. L'attacco rivoltogli 
da Tullio Kezich l'ha sorpreso. «Vorrei 
pensarci prima di fare dichiarazioni. 
Una cosa però posso dirla: confermo 
che quelle che mi danno candidato al¬ 
la direzione del festival di Cannes so¬ 
no solo voci, senza fondamento». 

Tutto nasce da un corsivo apparso 
l'altro ieri su «Sette», settimanale del 
«Corriere della Sera». Titolo: «Cannes 
e Venezia. Come sono campanilisti 
questi francesi!». Una quarantina di 
righe al vetrio/o nelle quali il critico 
triestino, riprendendo una polemica 
che gli è cara, accusa il collega france¬ 
se di essere «Tal fiere di quella cinefilia 
ex giovanottista maturata nell'ambito 
dei «Cahiers»: odiatore di Hollywood, 
giudica il cinema parigino il migliore 
del mondo e vanamente annuncia da 


LA POLEMICA 


Direttore «ecumenico» 0 «cinefilo»? 

Il futuro di CannescoinvolgeVenezia 


un decennio la nascita di una nuova 
Nouvéie Vague. Nell'attesa, il nostro 
spregia quasi tutte le altre cinemato¬ 
grafie con particolare accanimento 
contro quella italiana». Ne discende 
che laddove il quarantaseienne Fro¬ 
don sostituissejacob alla testa del fe¬ 
stiva/ di Cannes, il cambio di guardia 
sulla Croisette schiuderebbe «a una 
Venezia intelligentemente ecumenica 
l'occasione per riguadagnare il suo pri¬ 
mato nella competizione festivaliera». 

Sul «regalo involontario» che Can¬ 
nes farebbe così a Venezia, qui al Lido 
il dibattito è aperto. Valerio Caprara, 
docente universitario e critico del 
«Mattino», concorda con Kezich su 
una cosa: «Sono due lavori diversi. 


meglio non mischiare. Un critico mili¬ 
tante ha a dovere di dare l'assalto al 
cielo, di essere tendenzioso, di avere i 
suoi amori ei suoi odi. Un di rettore di 
festival no: deve essere ecumenico, ca¬ 
pace di intrecciare armonie e contrasti, 
di blandire e provocare gli spettatori. 
Una Cannes culturalmente estremista 
sarebbe un errore». 

Irrintracciabile al cellulare Marco 
Muller, dicitore di quel festival di Lo¬ 
camo che non più tardi di venti giorni 
fa ha partorito un «palmarès sfaccia¬ 
tamente filofrancese» compiicela pre¬ 
senza in giuria di Frodon, l'ex presi¬ 
dente della Biennale nonché storico di 
cinema Lino Micciché ridimensiona i 
timori di Kezich. «Un critico, chiun¬ 


que ^li sia, che assumesse dopo Jacob 
la direzione del festival di Cannes sa 
benissimo che de/e aprirsi a tutto il ci¬ 
nema, senza schematismi, e abbando¬ 
nare! suoi vezzi personali. Perché tut¬ 
to si può fare di quel caravanserraglio 
menocheun festival di tendenza». 

Il neodirettore della Mostra, l'ex cri¬ 
tico mi litante Alberto Barbera, preferi¬ 
sce invece non intervenire in quella 
che definisce, misurando le parole, 
«una polemica fuorviante e forse mal 
indirizzata». «Stimo molto sia Kezich 
che Frodon, faticherei a prendere posi¬ 
zione Penso però cheli festival di Ve 
nezia non debba essere ecumenico, se 
l'aggettivo significa piacere a tutti e 
non scontentare nessuno, lo sto cer¬ 
cando, al contrario, di fare una Mo¬ 
stra eclettica, capace di riflettere sul 
cinema di fine secolo, ma alla ricerca 
di un'identità precisa. Da quel cheleg- 
goin questi gorni, le mie prime scelte 
sembrano essere state recqoite positi¬ 
vamente». 


POLEMICHE 

Dino DeLaurentiis: 
l'accordo Italia-Usa 
è «una sciocchezza» 

«Chiacchiere»: cosi Dino DeLau¬ 
rentiis, il grande produttore arri¬ 
vato a Venezia per ritirare il pre¬ 
mio Bianchi, definisce l'accordo 
Italia-Usadi coperazionecinema- 
tografica. «Fino a quando il cine¬ 
ma italiano sarà popolato da pre¬ 
sunti autori enon guarderà al pub¬ 
blico, come fa invece il cinema 
Usa, non si uscirà dall'empasse- 
dice De Laurentiis -. Solo uno o 
duefilm l'anno riescono ad uscire 
dall'Italia, come nel caso del ge¬ 
niale Benigni. Ma gli autori che 
possono permettersi di non guar¬ 
dare al pubblico sono non più di 
20 nel mondo. Sarebbeorachegli 
italiani locapissero». 


TV 

Su Raisat Cinema 
tutto il Festival 
minuto per minuto 

Il Festival in diretta: l'appunta¬ 
mento è su Raisat Cinema, che 
ogni giorno trasmette in esclusi¬ 
va I a ri presa i ntegraledel I econfe 
renzestampa. Inoltre, lo svolgi¬ 
mento delle giornate dellaMo- 
straverràcommentato in un edi¬ 
zione speciale di «Vertigo» con 
interviàe, cronache, servizi ecu- 
riosità. In tutto, la trasmissione 
prevede sei ore di programma¬ 
zione quotidiana che compren¬ 
dono altre iniziative intorno al 
cinema e dintorni come un 
omaggioaKubrick,con lastriscia 
quotidiana di «Stanley and Us» 
condotta da Enzo Sallustro che 
dureràpertutto settembre. 





LA RECENSIONE 


SETTIMANA DELLA CRITICA 


Bei quadrdti 
brave le attrici 
Manca il film 


DALL'INVIATO 
ALBERTO CRESPI 


DALL'INVIATA _ 

CRISTIANA PATERNO 

VENEZIA Che cos'è Napoli? Un 
oggetto misterioso e dalle molte 
facce, almeno a giudicare dalla 
prospettiva del festival. Già, per¬ 
ché c'è la Napoli da cartolina e 
strappacoredi Appassionate. Quel¬ 
la uppardass e intellettuale di Au¬ 
tunno. Quella filosofica esintetica 
di Non con un bang (sintetica nel 
senso che lo sfondo per il letargo 
esistenziale del protagonista è un 
Vesuvio bidimensionale di resina 
e polistirolo che a seconda delle 
luci assume diverse tonalità emo¬ 
tive). 

Canta Napoli e canta Gragna- 
niello, con Tonino De Bernardi, 
che ieri sera è stato festeggiato a 
colpi di Guapparia e Dicitencdio 
vuie. Ma qualcuno dice maligna¬ 
mente: «Napoli l'ha raccontata 
così, come in una sceneggiata, 
perché è piemontese e da pie¬ 
montese, cioè senza capire che 
quella città non esiste più, ha vi¬ 
sitato i quartieri spagnoli esi èaf- 
facciato a Marechiaro». Qualcun 
altro, e suoi pareri fanno tenden¬ 
za, preferisce lo sguardo cinica¬ 
mente alleniano di NinaDi Majo 
a quello sognante e programma¬ 
ticamente ingenuo di Tonino: è 
Goffredo Fofi che definisce Ap¬ 
passionate «una garbata scioc¬ 
chezza» e Autunno «una rivelazio¬ 
ne». Ma la stessa Nina Di Majo, 
senza aver visto il film di queko 
collega tanto distante per genera¬ 
zione e geografia dice: «Appass/o- 
nate mi sembra pericoloso. Spero 
che sia straniato e surreale. Che 
non cadane! luoghi comuni del¬ 
la solita Napoli barocca, caotica, 
solare. Il Rinascimento c'è stato. 
Dico grazie a Bassolino e grazie a 
Martone, che ha aperto la strada 
al teatro e al cinema». 

Martone, che lontano da Napo¬ 
li reinventa il Teatro di Roma, è 
anche l'uomo che ha accompa¬ 
gnato De Bernardi per le strade 
della sua città. E De Bernardi spe¬ 
ra che si legga, tra le righe, una 
realtà addirittura da documenta¬ 
rio. Per questo, durante le riprese, 
non faceva mai fermare la vita 
dei quartieri e dei bassi. Sa che la 
canzone napoletana è una torta 
millefoglie, che ognuno ci può 
vedere quello che vuole. «Appar¬ 
tiene a tutti», teorizza. Lui non 
l'ha trasformata. «Lo stereotipo 
non mi fa paura. Qui i luoghi co¬ 
muni ci sono tutti, ma io quando 
vedo due che si baciano in riva al 
mare sullo sfondo del Vesuvio mi 
sento bene». 

3 sente bene anche lai a Forte. 
Che nel film è Rosa l'eterna spo¬ 


DALL'INVIATO 


VENEZIA C'è un festival nel festi¬ 
val: è quello dei leoncini, ovvero 
delle opere prime, degli esordienti 
che sognano di essere i Leoni di 
domani. Sono sparsi in tutte le se¬ 
zioni, anche nel concorso (come 
l'austriaca Barbara Albert di cui ab¬ 
biamo parlato ieri), e concorrono 
a un premio (il De Laurentiis, in 
denaro e pellicola) tutto per loro. 
Da anni, qui al Lido, c'è una sezio¬ 
ne specifica sui debutti: è la Setti¬ 
mana della Critica, che quest'an¬ 
no sta vivendo una singolare «crisi 
di crescita». Da un lato è vivace, 
interessante, e schiera nella squa¬ 
dra del '99 una star (Monica Bei- 


lucci, interprete del film francese 
Franch Spadone dì Richard Bean) e 
uno sponsor (la Mercedes, che 
forn i sce I e auto a tutta I a M ostra e 
che alla Se ha destinato, con buf¬ 
fa metafora, le piccole Smart). 
Dall'altro, le «collisioni» con il 
concorso e le altre sezioni della 
Mostra sono sempre più frequen¬ 
ti, e non è certo casuale che due 
membri della commissione che 
coadiuva Alberto Barbera (Ema¬ 
nuela Martini e Fabio Bo) sono 
stati selezionatori Se in passato. 
Per dirla in breve, una bella opera 
prima - qui a Venezia come a 
Cannes - «rischia» di finire in 
competizione. I leoncini crescono 
più in fretta di una volta. 

Eppureanchela Se di quest'an¬ 


no ha già sfoderato un gran bel 
film: Getting to Know You, diretto 
dalla trentenne americana Lisan- 
ne Skyler e scritto da lei stessa as¬ 
sieme al la sorella Tristi ne, ispiran¬ 
dosi ai racconti diJoyceCarol Qa- 
tes. In una cornice apparente¬ 
mente minimalista, la à:yler rac¬ 
conta una tragedia americana che 
monta pian piano, con irresistibi¬ 
le angoscia. All'inizio, siamo in 
unastazionedi bus sperduta nello 
sprofondo della provincia Usa, 
dalle parti di New York. Judith e 
Wesley sono fratelli: sono appena 
stati a trovare la mamma in ospe¬ 
dale, e il loro padre è stato in pri¬ 
gione per le percosse inflitte alla 
consorte. Qra Wesley torna al col¬ 
lege mentrejudith, più piccola, è 


stata affidata a un'altra famiglia. 
Mentre aspettano l'autobus, Ju¬ 
dith incontra Jimmy, un enigma¬ 
tico ragazzo che sembra ricono¬ 
scerla e che giura di aver fatto le 
medie assieme a Wesley. Chiac- 
chieroneai limiti dell'incontinen¬ 
za verbale, Jimmy comincia a rac¬ 
contare a Judith le storie di tutti 
coloro che girano per la stazione. 
Giura di averle «rubate» origlian¬ 
do. Non scopriremo mai se Jim¬ 
my è un geniale ascoltatore o un 
colossale bugiardo: sicuramente è 
un abilissimo narratore che inca¬ 
tena Judith (e noi) fino a spinger¬ 
la a raccontarela sua storia... 

C'è una sorta di terapia del rac¬ 
conto, e dell'ascolto, che fa di 
Getting to Know You (traduzione 


letterale: «cominciando a cono¬ 
scerti») un film in qualche modo 
liberatorio: è come se l'orrore del¬ 
le vite di questa gente comune 
fosse alleviato dal fatto stesso di 
prenderne coscienza. Infatti Li- 
sanne e Tristine spiegano il film 
proprio in questi termini: «Non è 
necessariamente una riflessione 
amara e disperata sulla famiglia 
americana. E semplicemente rea¬ 
listica, a differenza di quasi tutti i 
film hollywoodiani suN'argomen- 
to. Soprattutto, il film parla della 
necessità, edella possibilità, di su¬ 
perare il trauma. Judith e Wesley 
sono soli al mondo perché la loro 
famiglia si è spezzata. Debbono 
trovare la forza di andare avanti, e 
forse prendere coscienza degli or¬ 


rori del mondo è un viatico im¬ 
portante». 

QltreaJoyceCarol Qates, fonte 
primaria della trama (ma Tristine 
spiega di essersi ispirata a persone 
che vedeva ogni giorno nella sta¬ 
zione dei bus sotto casa), Gdting 
to Know You ricorda certe atmo¬ 
sfere di Leavitt e di Carver, e può 
essere considerato un piccolo 
America oggi di provincia. È un 
esordio folgorante, se si considera 
quanto sono giovani le due ragaz¬ 
ze. Straordinari anche gli inter¬ 
preti, fra i quali spicca Heather 
Matarazzo, già protagonista di Fu¬ 
ga dalla scuola media del Tali ora 
esordiente Todd Solondz. Esce in 
Italia distribuito dalla Key: una 
bella notizia. AL. C. 


VENEZIA Per vari motivi, Appass/onateera uno 
dei film più attesi della Mostra '99: perchéè il 
primo italiano in concorso, per la continuità 
di un rapporto Venezia-Napoli che è il tor¬ 
mentone di quest'anno, e soprattutto per l'e¬ 
sordio al Lido di Tonino De Bernardi, un ci¬ 
neasta indipendente che lavora al di fuori di 
ogni regola di mercato. Nulla di inedito, per 
carità: dueanni faGirodi lune fra terra emaredi 
Gaudino aveva già gareggiato per il Leone, 
confermando Napoli come la città italiana nel¬ 
la qualesi fa, oggi, il cinema più vitale. 

DeBernardi èun film-maker solitario, perso¬ 
nale, libero. Secondo alcuni, naif, ma su que¬ 
sto non giureremmo: in realtà il suo cinema è 
assai sofisticato nella sua semplicità. Non in¬ 
tendiamo partecipare al giochino di società 
che impera al Lido: ovvero, sesia giusto o sba¬ 
gliato averlo messo in concorso. Il problema è 
un altro: Appassionate non ci sembra il suo 
film più riuscito. Folgorato (lui piemontese di 
Chivasso) da Napoli, dalla sua musica, dalle 
suefacceedai suoi vicoli, DeBernardi ha con¬ 
fezionato una galleria di quadretti ispirati ad 
altrettante canzoni, dimenticandosi - forse per 
scelta - di raccontare una storia. Il 
film parte molto bene: sulle note 
di Cinematografo, nella Napoli del 
'29, un uomo uccide al cinema la 
mogliechelo tradisce. Sono pochi 
minuti di bianco e nero che ri¬ 
chiamano alla memoria i film mu¬ 
ti di Elvira Notari, maquandoAp- 
pass/onate viene al l'oggi, ediventa 
a colori, la tensione stilistica si 
sfalda, diventa frammentaria. In¬ 
crociando quattro o cinque storie, 
introdotte da sipari rossi che si 
aprono sui Quartieri Spagnoli, De 
Bernardi compone un affresco al 
femminile della città dove non 
tutti gli episodi sono azzeccati, 
laia Forte, Anna Bonaiuto, Isabel 
Ruth e Galatea Ranzi sono i volti 
più presenti: tutte brave, ma poco 
servite da un copione troppo ran¬ 
dagio. Il mosaico, insomma, è di¬ 
scontinuo, e non abbastanza vi¬ 
sionario per giustificarsi in sé (an¬ 
che se, a registi poco «classici» co¬ 
me i giurati Kusturica e Belloc¬ 
chio, potrebbe anche piacere). 

Fanno capolino citazioni varie: 
Carosello napoletano, L'oro di Napo¬ 
li, ma anche Pappi Corsi cato e cer¬ 
te situazioni alla Sergio Cittì (l'ap¬ 
parizione della Madonna fra le 
galline). Fioccano le canzoni, da 
Enzo Gragnaniello a Pietra Mon¬ 
tecorvino. Ma è probabile che i 
fans della melodia napoletana 
continueranno a preferire i film 
con Nino D'Angelo, lesceneggiate 
con Mario M eroi a. Q la«malafem- 
mina»con la vocedi Totò. 


Piccole tragedie americane al la fermata d'autobus 
SfoIgorante opera pri ma del le sorel Ie Skyler 


non appartengono ai napoletani 
soltanto, lo preferisco i Velvet 
Underground, intanto leggo 
Proust e mi preparo a riprendere 
la trilogia scespiriana con Cec- 
chi». Non ha ancora visto il film 
finito, la bionda laia. Ma difende 
l'idea di Tonino con l'entusiasmo 
irresistibile di una Giovanna 
d'Arco della scena contempora¬ 
nea. «È vero 
che usa un ma¬ 
teriale usurato, 
ma lo attualiz¬ 
za accostando¬ 
lo a elementi 
del presente. E 
poi attaccare 
questo tipo di 
cinema mi pa¬ 
re castrante. 
Così si resta 
dentro l'asfitti¬ 
co orizzonte 
piccolo borghese del linguaggio 
televisivo. Cosi si spezza la voglia 
di utopia». 

«Tonino è sincero, magari in¬ 
fantile. Ma solo guardandomi ha 
sentito che ho sempre desiderato. 


■ MUSICAL 
E POLEMICHE 

La regista di 
«Autunno»: 

«De Bernardi ha 
fatto un film 
pericoloso», laia 
Forte lo difende 


fin da bambina, fare la puttana e 
ammazzare un uomo», racconta 
invece Anna Bonaiuto tutta vesti¬ 
ta di rosso. Diversamente da laia 
la paura dello stereotipo l'ha sen¬ 
tita. E tanto. «Certo che ero terro¬ 
rizzata. Mentre leggevo questo 
ruolo, scritto proprio per me, mi 
passavano nella mente tutte le 
grandi puttane della scena: Irma 
la dolce. Assunta Spina, Anna 
Magnani. Quanto melodramma 
in questa donna che uccide un 
cliente per liberarsi di tutti gli uo¬ 
mini e del suo passato! Ma se un 
attore si fa condizionare da que¬ 
ste cose, allora è proprio finito». 
E così Anna si ètraformata in Ma¬ 
ria Maddalena e ha incarnato 
quella cosa «straordinaria e di¬ 
struttiva che è la passione» con 
grande libertà. In una Napoli pri¬ 
maria e violenta. Cosi distanteda 
quella di Teatro di guerra. «Diver¬ 
sa, è vero. Ma quello che conta è 
lo stile dell'anima, la necessità di 
filmare il mondo dal tuo punto 
di vista senza ipocrisie e finzioni. 
E Tonino l'ha fatto». Ma il dub¬ 
bio resta: Napoli che cos'è? 


sa. «Abbandonata prima del si dal 
futuro marito, ha un Edipo gros¬ 
so grosso. Vive nel basso e fa i fio¬ 
ri di carta con la mamma. Riscat¬ 
ta il suo quotidiano che è una 
schifezza inseguendo i sogni del¬ 
le canzoni come sirene, finché 
non taglia il cordone ombelicale 
e vel eggi a verso I a M arti n i ca, ver¬ 
so la vita, con un amore tutto 


suo», laia, napoletana verace, 
canta / te vurria vasà con tutto il 
trasporto che ci vuole, ma nella 
realtà non l'ha mai ascoltata. 
«Non le frequento, queste canzo¬ 
ni. Maèvero chesono universali. 


Vedi Napoli epoi filmi 

M a su «Appassionate» Di M ajo attacca De Bernardi 
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Porto 
Empedocle;! 
luoghi che 
hanno ispirato 
Andrea 
Camilleri 



L' 


n t e r V I s t a 


Il creatore del commissario Salvo M ontalbano 
svela l'enigma della sua isola misteriosa 
abbandonata cinquant'anni fa per Roma 


Camilleri: «Nelle municipalità 
il riscatto della nuova Sicilia» 


VIAGGIOCON LOSCRITTO- 
RE DI BEST SELLERSPOLI- 
ZIESCHI NEI LUOGHI DEL¬ 
LA M EM ORIA, PORTO EM¬ 
PEDOCLE E AGRIGENTO, 
SULLE TRACCE DELLA Sl- 
CILIACHECAMBIA 

V igàta, provincia di M ontelu- 
sa, Sicilia occidentale. M i- 
gliaia di lettori sanno tutto 
d^li odori, dei sapori, edegl i umori 
di questa cittadina dove il commis- 
sarioSalvoM ontalbanocombatteil 
criminecon disincanto malinconi¬ 
co. V i gàta è i I di sti 11 ato topografi co 
dellaSicilialetterariadiAndreaCa- 
mil Ieri, il fenomeno editori aledegli 
ultimi anni, autoredi culto, cheha 
trasformato il poliziesco in lingua 
sicilianainunbestsellerdi caratura 
mondiale. Dacinquant'anni trasfe¬ 
rito a Roma, dove si èdedicatoalla 
carriera di regista e sceneggiatore, 
Camilleri intrattiene con lasuater- 
raecon lasuacittà,PortoEmpedo- 
cle, provi nei a di Agrigento, un rap¬ 
porto stretti ssi mo e, da vero si ci I i a- 
no, di sincantato. 

Cam i 11 eri, vuol e raccontare a chi 
non laconoscePortoEmpedocle? 
«F accio una premessa, tutto quello 
chehoscritto nei miei libri su porto 
Empedocle-Vigàtain realtàèfalso. 
PortoEmpedocle-Vi gàta è u n paese 
con unageometriavariabile, varia¬ 
no i confini, varia la popolazione, 
variano! paesaggi. Quando ero gio- 
vaneandavoinautobusogni matti¬ 
na ad Agrigento, per andarea scuo¬ 
la, al ginnasio. Con me sbarcavano 
dagli autobustanti ragazzi chearri- 
vavanodai paesi dei dintorni,ecia- 
scuno raccontava quello chesucce- 
devanei loro villaggi.Vigataquesto 
è,unasintesi di quei racconti». 

MaPortoEmpedoclerealecom'è? 
«PortoEmpedocleèun paesedi 15- 
16mila abitanti, splendidamente 
descritto da Pirandello in diverse 
suenovelle. Una volta era un porto 
attivissimo per l'esportazione di 
zolfo edi sai e. P i randel I o I o raccon¬ 
ta anche coloristicamente, per il 
giallo dello zolfo ammassato sulle 
banchi ne accanto al bianco dei cu¬ 
muli di sai e, con il continuo voci are 
degli scaricatori. Ora invece è del 
tutto decaduto, quel l'attivi tàèmor- 
ta. È un paesedi mareedi terra, un 
contrasto tra due culture, circo- 
scritto tra i I camposanto sul I a col I i - 
na ei I porto. P i randel Io, nel suo rac¬ 
conto L ontano lo descrive mi nota¬ 
mente. I ol'ho raccontato tralettera¬ 
tura e realtà. M a ci torno spessissi¬ 
mo, più chealtro per risei acquarei 
panni inArno,comesi dice.Perchè 
con l'etàmi dimenti co espressioni e 
parole, che per me sono fondamen¬ 
tali». 

È una lingua speciale quella di 
PortoEmpedocle? 

«È la lingua di Agrigento. Sempre 
per rifarci al numetutelare, quando 
Pirandello scrive Liolà in dialetto 
dicenellaprefazione: l'hoscrittoin 
dialetto girgentano. È quello che 
più si avvicina alla lingua italiana. 
Per esempio noi non diciamo ffg- 
0iio, ma fi^io. T ante cose sono 
immediatamente percettibili e 
credo che questa sia stato una 
delle fortune nella mia scrittura, 
usare un dialetto molto vicino al¬ 
la lingua». 

Rispettoa Porto EmpedocleAgri- 
gentoeralacittà. 

<^grigento era il capoluogo dove 
c'erano gli uffici, il vescovado, la 
questura, laprefettura, unacittàdel 
terzi ari 0 , mentre P orto E mpedoci e 
era l'opposto, una città molto com¬ 
merciale, molto attiva con quella 
larghezza di idee che un po'tutti i 
porti hanno rispetto all'entroterra. 
Oggi credochetraAgrigentoePor- 
to Empedocle non ci siapiù nessu¬ 
na differenza, come vivacità intel¬ 
lettuale. C'è una sorta di omologa- 
zione.Anchetelevisiva». 

Quindi un’omologazione non ad 
uno specifico siciliano, ma un’o- 
m ol ogazi onetout court. 

«No,i siciliani sediovuoleall'inter- 
nodi questaomologazioneconser- 
vanodelleautonomienotevoli». 
Quali? 

«Per esempio la considerazione di 
sè, della quale a lungo ha parlato 


PAOLA RIZZI 


Sciascia. Che per lo più è stata una 
remora. Ma che negli ultimi tempi 
per fortuna comincia a diventare 
una forza propulsiva, in virtù del¬ 
l'unione, cinèdi una scoperta fatta 
i n Si ci I i a recentemente ossi a I a sco- 
pertàdellamunicipalità. L'elezione 
diretta del sindaco ha portato ad 
una concezione diversa dello stare 
assieme nella società. Noi non ab¬ 
biamo mai avuto questo senso del la 
com u n i tà. U n a voi ta h 0 partaci pato 
ad una trasmissione radiofonica 
con N uto ReveI I i, ei I vicesi ndaco di 
Veneziacheparlavanodellatrasfor- 
mazione del territorio. Ognuno 
parlavadel suo. Ed ad operavano pa¬ 
role come resistenza, fascismo, in¬ 
dustrializzazione, tutte parole che 
mancavano nel mio vocabolario di 


siciliano. C'è una sorta di accani¬ 
mento del destino, che non si può 
imputare a nessuno, che ci ha sem¬ 
pre tenuto ai margini della storia 
con lasmaiuscola,salvoil momen¬ 
to eroico dello sbarco dei M ille. Il 
nostroavanzareèpiùlento,peròob- 
bediscemenoallemodeepiùaduna 
realtà interi ore che finisce poi nel- 
l'infilarsi nel dna. Quindi è un mu¬ 
tamento lentissimo, quasi invi si bi¬ 
le, ma sostanzi al e». 

È un mutamento chesi èsvilup- 
patonegli ultimi decenni? 

«M olto, anche perché è venuto me¬ 
no i I senso ottocentesco e novecen¬ 
tesco della famiglia. Non parlo di 
quel la mafioso, ma di quellacomu- 
ne, che alzava del le barricate attor- 
noasèQuesti muri non erano alzati 


solo perché non si potessepenetrare 
verso l'i nterno, maanchedal l'i nter- 
noversol'esterno». 

Lafamigliaprigione? 
«Esattamente,elei lovedepurtrop- 
po ancora regi strato nel I e pagi ne di 
cronaca neraquando legge cheuna 
ragazza viene ammazzata perché 
andavaaparlarecon un ragazzodel- 
la famiglia nemica. Sono le retro- 
guardie oscene di un'orrendacon- 
cezionedellafamigliachedannogli 
ultimi colpi di coda». 

Lamafiaèanchepaesaggio? 

«L a mafi a ha di strutto i I paesaggi o 
della Sicilia, bisognerebbe usare la 
d i n am i te. M a capi SCO I e ri serve. N el 
momento in cui si sonofatteerigere 
centi naiadi case, col atedi cemento 
mostruoseepoi lepersonesonoan- 


date a vi verci, è mol to d i ff i ci I e ti rar- 
lefuori. Alcunezonesono rimaste 
salve, lezonemenocontrollatedal la 
mafia. Il mio M ontalbano televisi¬ 
vo non l'hanno mica potuto girare 
nei luoghi miei, che sono luoghi 
dellamemoria. Sonodovuti andare 
in Sicilia orientale dove la mafia è 
arrivata dopo e ancora molto terri¬ 
torio è stato salvato. Ragusa, Scicli, 
Marina di Ragusa, Scogli etti, sono 
dei posti splendidi, dove ancora c'è 
la Sicilia di cinquant'anni fa. Ma 
vorrei precisareunacosa,il mionon 
è un pasoliniano rimpianto del bel 
tempo dell'agricoltura, tutt'altro, lì 
si è semplicemente potuto ri spetta¬ 
re u n a certa I egge u r ban i sti ca». 

Mi raccontaquandoèandatovia 
dallaSicilia? 


«M e ne sono andato ci nquant'anni 
fa. lo allora scrivevo come un dan¬ 
nato. I n questo paese mi sembrava 
di stare in un sommergi hi le affon¬ 
dato e allora mandavo questi mes¬ 
saggi nel la botti gli a, poesie, raccon¬ 
ti ai giornali eal le ri viste. E le ri viste 
italiane importanti meli pubblica¬ 
vano. Allora nel '49feci il concorso 
per l'accademia nazionale di arte 
drammati ca come al I i evo regi sta, I o 
vinsi, ebbi la borsa di studio e mi 
trasferì a Roma». 
Edèstatotraumaticoquestopas- 
saggiodallaSiciliaaRoma? 

«Eratraumatico dal punto di vista 
degli affetti familiari,ero figliouni¬ 
co, però poi appena hanno potuto i 
miei genitori mi hanno raggi unto a 
Roma. N on è stato traumatico dal 


puntodi vistaculturale. Frali cheio 
voi evo andare». 

Eoggi chefadiciamoii pendolare 
tra Porto EmpedocleeRoma,co- 
m'èil contrado? 

«N on è più un contrasto, l'ago della 
bilancia è ormai tutto da un lato. 
Non dico che vado al mio paese da 
turista, però ci vado per rinverdire 
unamemoria». 

Quindi è tutto nella letteratura 
questa suaappartenenza? 

«No, non mi faccia passare per un 
letterato. I n realtàèanchenel quoti¬ 
diano, partecipo molto allavitadd 
mio paese. Se avessi avuto l'età di 
quando me ne sono andato oggi, 
non me ne andrei via dalla Sicilia. 
Perché oggi questa regione conti¬ 
nua ad essere un sommergibile, pe¬ 
rò emerge più spesso, ci sono mag¬ 
giori possibilità di comunicazione. 
Pensi che all ora in tutto il paesec'e- 
ra un solo telefono. Qggi io posso 
comuni careovunquecon fax, i nter- 
net. Se si svi I upperà questo ti po di 
lavoro mediatico, su internet, tante 
personeresterannonel loro paese, e 
invece dovremmo accogliere sem- 
prepiùl'ideadi un'emigrazione co¬ 
smica dal terzomondo». 
DellaSiciliasi pari a sempre, fatta 
eccezione per la letteratura, per 
fatti di cronacanera,odi mafia,o 
di sottosvi I uppo. Pri ma del l'està- 
tesi èinnescataquestadiscussio- 
nesui siciliani chenon hanno vo¬ 
glia di lavorare e non accettano 
diemigrareanord. 

«1 0 penso chesi dovrebbe trattare la 
Sicilia come l'Albania. Quando si 
parla dell'Albania si dice sempre, 
evitiamo di portare qui i profughi. 
Si dice sempre portiamo il lavoro 
sul posto. E cerchiamodifareinSi- 
ci I i a I a stessa cosa. E si ston 0 d eg I i i n- 
dustriali chearrivano,esonoquelli 
chestimodi pi ù,faccio un nomeper 
tutti :Zonin, il qualedal suoVeneto 
sen'èvenutoinSicilia,hacomprato 
decinedi ettari di terreno, produce 
unvinomagnifico,dàlavoroelavo- 
ra tranquillissimamente. Sono tan¬ 
ti, ce ne vorrebbero di più invece 
cheesportareil 7,5 per cento del Pii 
all'estero, come ho sentito dai tele- 
giornali. Ma non mi fraintenda. 
Non sto piangendo miseria. Del¬ 
l'arretratezza del sud forse la re¬ 
sponsabilità va attribuita per il 70 
per cento ai siciliani, perché, come 
sa, c'è stata parecch i a col I u si on e tra 
mafiaepolitica». 

Lamafiaèancheunacultura. 

<6Ì, ma quel I a sta i n gal era ormai, I a 
mafia tradizionale sta in galera, 
quella più pericolosa sta seduta ad 
untavoloelavorasu internet». 
LaSiciliaèun luogo chesi presta 
parti col armenteal gi al I o? 
<C'èunaletteradi CalvinoaScia- 
scia, quando stava scrivendo il 
Giorno dellacivetta, in cui Calvino 
sostiene che è assolutamente im¬ 
possi bilescrivereungialloambien- 
tatoinSiciliaperchélaSiciliaèpre- 
ved i hi I ecome u n gi oco d i scacch i. 11 
che di mostra due cose, che Cai vi no 
non sapeva giocare agli scacchi e 
chenon conoscevalaSicilia. laSici- 
liaèun enigma. Noi abbi amo avuto 
tredici dominazioni, da cui abbia¬ 
mo preso vizi e virtù. Si rende con¬ 
to? In questo triangolino, che ma¬ 
gma c'è di sistemi di pensiero, di 
modi di comportamento? È un Iun¬ 
go idealeper il giallo, un luogo natu¬ 
rale di intrecci, di sottintesi di ri¬ 
man d i, d i am m i ccamen ti ». 
Banalizzando, questo fa parte 
dellamentalitàdel siciliano? 

«Il siciliano lo dichiara. Quando 
un siciliano dice: ora parlo latino, 
un poveraccio del nord si può anche 
terrorizzare, magari ha avuto tre in 
latino. Ma parlare latino vuol dire 
pari are con estrema chiarezza. Par- 
larespartanovuol direparlarerude- 
mente. E quando invece vogliamo 
i mbrogl i are I e acque al I ora di ci amo 
cheparliamosiciliano». 

Ho letto da qualchepartechela 
ha una passione particolare per 
Pi ero della Francesca. Haqualco- 
sa a che fare con tutto quello di 
cuiabbiamoparlatofinora? 

«È vero, in Piero è l'apparente im¬ 
mobilità del tempo sospeso che mi 
appassiona. Come nella Flagella¬ 
zione per esempio, dove il tempo 
sembra "candito", come direbbe 
M ontal e, i n un' eterni tà. E eco, è un 
po' un'immagine della Sicilia, che 
io mi porto dentro». 


o 


Vi a dal 2000 con I a paura del baco 


GABRIELE CONTARDI 


on si può mai staretranqui 11 i. Passata l'ecI issi 
(a proposito, saràtutta invidia, macredoche 
unodegli scenari migiiori pergodersi lospet- 
tacolosiastato,comeècapitatoame,di trovarsi a 
mezzogiornodel l'undici di agosto nel la periferia di 
unagrandecittà,con Tordi nariaatmosferadi desola¬ 
zioneurbana resa ancora pi ù al I uc i nata dal grande 
vuoto ferragostanoepoi,viavia,dal Tinnaturaleab- 
bassarsi dellatemperatura,dal progressivocalare 
del leombreedal l'accendersi improwisodei lam- 
pioni,conTunicacompagniaditremuratori in pausa 
pranzosedutì su un murettochefiimavanoerideva- 
noechiacc hieravanotranqui 11 i dandoorgogl iosa- 
mentelespalleal sole, irreali equasi un po'eroici 
nella loro tetragona i ndifferenzaal Teventodel Tan¬ 
no); passataTeclissi,si diceva, leansiedicecità,gu- 
stificateampiamentedallacircolazionedi notizie 
cosi allarmanti dacrederechesi sarebbepersalavi- 
stainogni modo, perfino restandochiusi incasacon 
letapparelleabbassate,eleiettatorieinterpretazioni 
delleCenturiediNostradamus,adessosidovràco- 
minciareafarei conti con la nottedi Capodanno. 

M eglionontrovarsi impreparato,perchétranon 
moltocelo senti remochiedereda tutti: checosafai 
perCapodanno?Domandagiànormalmentediffici- 
leperchi ha passato l'età dellediscoteche, non viene 


i nvitatoa festeesc lusi veo non parte per luoghi lonta¬ 
ni ssi m i, ag^a vata nonpoco,questa volta, dall 'atte- 
sissimopassaggioal D uemila.M icasi puòrisponde- 
rec he, i n una nottedel genere, si va al c i nema oa 
mangiarezamponecon lenticchie, sta ppareunabot- 
tigliadi spumanteegiocareatombolaacasadi quat¬ 
troamici.C hefiguraci faremmo? I n un'occasione 
comequestaci vuole ben altro. B isognatrovare per 
forzaqualcosadi moltooriginale, inventarsi unfe- 
steggiamentoepocalealTaltezzadellostoricoeven- 
to. I m presa angoscianteedi sperata. A menodi non 
farericorsoal M illennium Bug. 
Perchiabitaincittàpotrebbeessereunascusabuo- 
na per scansare Ti m barazzantedomanda, mostran¬ 
dosi preoccupatissimi perquellachepotrebbeacca- 
derenei complicati meccanismi di una metropoli 
dom i nata dai si sterni i nformati ci, nel momento i n 
cui icomputersitroverannoainterrogarsi perplessi 
suunmisteriosoannoconduezeri. Per aggiungere 
pathos,anchelaventilatafestanazionaledel31di- 
cembrepuòessereutilizzatacomesintomoinquie- 
tantedi unacrescenteincertezzae,aquel punto,sarà 
facileipotizzarescenari catastrofici al fatidicoscat- 
tare del la mezzanotte.Ascensori bloccati,ungran 
buiochestringelacittà,semafori impazziti,ingorghi 
automobi I istici perii no peggiori di quel li abituali 


nelleoredi punta,telefoni muti, rubi netti senz'ac- 
qua,ospedali nelcaos,antifurti intìlt,ladricheneap- 
profìttano ru bando tutto Ti mmagi nabi leevia via i n- 
ventando. 

D iffic i leesserecontraddetti, vi stoc he nessuna sem- 
bradawerocapirci niente.U npaiodi amici esperti 
in materia,dameinterrogatisullaquestione, hanno 
fatto spai I uccee perfi no i I pi ù autorevoletuttolo^ 
checonosca,il mioparrucchiere,capacedi spaziare 
senza un battitodi cigi ia dal lestrategiecalci sticheai 
pi ù raffi nati segreti del l'alta f i nanza, è ri masto i nter- 
dettoquando gl i hodomandato c hecosa ne pensava 
del «bacodel millennio». «Staremoavedere» ha det¬ 
toenei suosguardo ri fi esso nel lo specchiohoscorto 
il desolato smarrì mentodi chi ècoltoirrimediabil- 
mentein castagna. 

I nsomma,ogni previsionesembraesserelecitaea 
c hi c i domanderà, accadrà presto vedrete, pri ma an¬ 
cora c he spari scadel tutto l'abbronzato ra, c hecosa 
faremolanottedi Capodanno potremosempreri- 
sponderechestaremo ben chi usi i n casa, snoccio¬ 
landogli infiniti rischi incui si potrebbe!ncorrere 
mettendoli naso fuori dallaparta.E sepoi,comena- 
turalmenteci auguriamo, non dovesse succedere 
niente,saràfacilefarci perdonareil nostro pessimi¬ 
smo. 
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PIAZZA AFFARI 


Gran fiammata nel finale Mibté +2,18% 

MARCO TEDESCHI 

G ran fiammata sul finaledi seduta echi usura di settimana in nettorialzoperla 
Borsa, chesulla scia dell'ottima intonazionede0i altri listini del vecchio e 
nuovo continenteva ad archiviacela gornata sui massimi, con un progresso 
del 2,18% peri'indicetelematico. Ancora meglio fa il panieredellebluechip, in rial¬ 
zo dd 2,57%. A darela spinta al mercato èl'ultima statistica macco Usa, cheindi- 
cando una crescita inferiore al le attese per il mercato dd lavoro, ha allontanatolo 
spettro di una nuova stretta monetari a da partedi Federai Reservemandando, W all 
Streetin orbita. In linea con giovedì il volumede^i scambi, a 1,365 miliardi di euro. 








La Borsa 


MIB 

991-t0,609 

MIBTEL 

23.751+2,181 

MIB30 

34.001+2,567 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,068 

-t0,002 

1,066 

LIRA STERLINA 

0,663 

0,000 

0,663 

FRANCO SVIZZERO 

1,596 

-0,003 

1,599 

YEN GIAPPONESE 

117,320 

-n,i60 

116,160 

CORONA DANESE 

7,439 

-to.oos 

7,434 

CORONA SVEDESE 

8,716 

-t0,017 

8,699 

DRACMA GRECA 

326,450 

-to.iso 

326,300 

CORONA NORVEGESE 

8,339 

-to.ois 

8,321 

CORONA CECA 

36,697 

-0,035 

36,732 

TALLERO SLOVENO 

196,524 

-0,039 

196,563 

FIORINO UNGHERESE 

255,850 

-tO,190 

255,660 

SZLOTY POLACCO 

4,305 

-t0,009 

4,296 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,598 

-tO.Oll 

1,587 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,061 

-tO,013 

2,048 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,655 

0,000 

1,655 

RAND SUDAFRICANO 

6,439 

-0,022 

6,461 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 



Al Tesoro 3.100 miliardi più altri 4.422 di dividendo straordinario 



GILDO CAM PESATO 

ROMA L'appetito vien mangian¬ 
do. Primai telefoni con Wind, poi 
I a tei evi sion econ Tel epi ù eadesso 
anche l'acqua: l'Enel comprerà 
dal Tesoro l'Acquedotto Pugliese, 
r En te I rri gazi on e Pu gl i a e Lucan i a 
elaSogesid, gli ex acquedotti della 
Cassa per il Mezzogiorno. Per en¬ 
trare in possesso dei malconci ac¬ 
quedotti meridionali Franco Tato 
verserà a stretto gi ro d i posta n el I e 
casse di via XX Settembre 3.100 
miliardi, salvo conguagli. Una 
bellasommacheperònon ètutto. 
L'assemblea degli azionisti (ovve¬ 
ro il Tesoro stesso) ha infatti deci- 
sodi distri buirein aggiuntaal divi- 
dendoordinariodi 1.964miliardi, 
ancheun dividendo straordinario 
per 4.422 miliardi anch'essi con 
destinazioneilTesoro. 

In tutto Amato si ritroverà più 
"ricco" di 7.500 miliardi, mezza 
man ovra f i n an zi ari a an eh e se, co¬ 
me h an n o preci sato i n serata fon ti 
del Tesoro, quei soldi non potran¬ 
no and are a coperto radei fabbiso¬ 
gno 2000 ben si servi ran n 0 a ri d u r- 
re lo stock di debito pubblico. 
Un'operazione, in ogni caso, che 
servirà ad alleggerirelasituazione 
dei conti pubblici. Quest'anno, 
fraintroiti dall'Enel edividendi da 
Ih, Eni eBankitaliail Tesoro ha in¬ 
cassato ol tre16.500 m i I i ard i. 

Da tempo l'amministratorede- 
legato dell'Enel Franco Tato ed il 
presidenteChiccoTesta spingono 
per I a trasformazi on edel I a soci età 
elettrica in una holding diversifi¬ 
cata nel settoredelleutilities Si è 
dunque parlato tanto di gas (tra 
cui le voci, poi smentite, su un 
possibile interesse all'acquisizio¬ 
ne di Italgas) ma anche di acqua. 
Tuttavia, l'annuncio dell'acquisi¬ 
zione dei tre acquedotti meridio¬ 
nali èunamossachecogliedi sor¬ 
presa, tanto da assumere quasi il 
saporedi un blitz. SeTatò può es¬ 
sere sodd i sfatto perchélasuastra- 


tegia di diversificazione viene ri¬ 
conosciuta dal timbro autora/ol e 
del Tesoro, tuttavia anche que- 
st'ultimohabuoni motivi percan- 
tarevittoria. Enon soloperlacon- 
si sten zadel l'assegn 0 i ncassato. 

Pur se trasformato in spa e no¬ 
nostante la positiva sterzata im¬ 
pressa dal nuovo amministratore 
delegato Lorenzo Pallosi, l'Acque¬ 
dotto Pugliesecontinua a naviga¬ 
re, comedire, in cattiveacquecoa 
comelealtredueaziende. Non so¬ 
lo peri gravissimi problemi finan¬ 
ziari egestionali, maancheperla 
necessità di ingenti investimenti 
di modernizzazionesucui il Teso¬ 
ro n on pota/a i m p^n arsi d i retta- 
mente. Difficile, poi, in unasitua- 
zione tanto degenerata immagi¬ 
nare una privatizzazione in senso 
classico. Non a caso il Tesoro non 
ha nominato advisor né indetto 
aste 0 gare: ha semplicemente 
"passato" a Tatò i propri acque¬ 
dotti con i loro problemi. L'inter¬ 


vento dell'Enel con senteinvecedi 
affrontarecon ben altreprospetti- 
veil problema della valorizzazio¬ 
ne industriale ed imprenditoriale 
degli acquedotti meridionali,gra- 
zieancheallaforzafinanziariadel 
gruppo diretto 
da Tatò. «3 
tratta di una 
grande occa¬ 
sione per mi¬ 
gliorare le in¬ 
frastrutture 
idrichedel pae¬ 
se, aumentare 
gli investimen¬ 
ti, in parti cola¬ 
re per le regioni 
del Sud», dico¬ 
no al l'Enel. L'o¬ 
biettivo, spigano, è«dareacquaa 
tutti i cittadini, di giorno edinot- 
te». In un paesenormaleèunaov- 
vi età, al Sud un a ri voi uzion e. 

«M i sembra chequestogoverno 
stia facendo una vera politica in¬ 


dustriale», commenta l'ammini¬ 
stratore delegato dell'Acea, Paolo 
Cucciacheperòcercadi passareal- 
l'incasso: «Per bilanciare la diver¬ 
sificazione del l'Enel, è necessario 
cheil governo permetta l'aggrega¬ 
zione tra società municipalizza¬ 
te». Accuse, invece, dal presidente 
dellaCispel Fulvio Vento: «Così si 
falsalaconcorrenza». 

«Non si puòbloccareunasocie- 
tàchevuolediversificarsi sul mer¬ 
cato - d i ce i n vece i I d i rettore gen e- 
raledi Confindustria, Innocenzo 
Cipolletta, - Ora, però,il governo 
deve accelerare sulla strada della 
privatizzazione dell'Enel e am- 
pliarelaliberalizzazionedel setto¬ 
re elettrico rispetto a quanto pre¬ 
vi sto dal decreto Bersan i ». 

Proprio in vista del riassetto, 
l'assemblea dell'Enel ha autoriz¬ 
zato lacostituzionedelletre socie¬ 
tà dove saranno collocati gli im¬ 
pianti da dismettere ed il conferi¬ 
mento dei vari assetazi en dal i. 


■ OCCASIONE 
PER IL SUD 

Tatò: porteremo 
l'acqua a tutti 
giorno e notte 
Un beneficio 
per i conti 
dello Stato 


PRIVATIZZAZIONI 


Adr, Carraro e Sensi 
con Gemina e Falde 



Èformata da Bc Partners, Falck,Gemina, Impregiloedalla Italpetroli del 
presidente della Roma, Franco Sensi, una delle cordate messe in campo 
perla privatizzazione degli aeroporti di Roma. M cDonald's-si legge in una 
nota che manifesta l'interessedellesocietà per la privatizzazionedegli 
scali romani-collaborerà per l'approfondimentodi alcuni aspetti del pia¬ 
no industrialedell'iniziativa con la cordata, la quale sarà assistita dai con¬ 
sulenti Mediobanca e BarclaysCapital. I partecipanti alla cordata «sono 
impegnati a sviluppareAeroporti di Roma - continua la nota-e per il con¬ 
segui mento di un tale obiettivo possono contaresu una combinazioneef- 
ficacedi risorseindustriali efinanziarie». Lequotedi partecipazioni alla 
cordata nonsono state rese note, ma la composizione dovrebbe vedere in 
prima linea Gemina, la finanziaria guidata da Piergiorgio Romiti, con il 
30%, seguita da Bc Partners con il 25%. Il gruppo Faick ed Italpetroli par- 
teciperebberocon il 20%ciascuno, mentre alla Impregilo, società presie¬ 
duta da Franco Carraro, dovrebbeandareuna quota del 5%. BePartnersè 
una società di partnershipchegestiscefondi chiusi in Germania, Inghil¬ 
terra, Francia e Italia. In dieci anni ha partecipato ad oltre40 operazioni 
finanziarieperuncontrovaloredi20 mila miliardi. In Italia ha preso parte 
adoperazionifinanziarieperBrembo,Zucchini, Interpump, Buffettie 
Seat, nella quale ha una partecipazionesignificativa. La notizia, prean¬ 
nunciata nel pomeriggio da alcune dichiarazioni rilasciateaCernobbio 
dal presidentedi Impregno, FrancoCarraro,equellodelgruppoFalck 
AchilleColombo, ha fatto rimbalzare in Borsa il titolo Impreglio, chea cir¬ 
ca un'ora dalla chiusura ha toccato! massimidellagiornata(+/49%). 
L'offerta della cordata sarà presentata entro la scadenza prevista di lune¬ 
dì prossimo 6 settembre. 


CommoTbank iiegista cIì HI supeTaruppo curopeo 

l accesso gratis i i i i 

a Internet Allo Studio un'alleanza per l'investment banking. Nel pool di banche anche lntesa<^omit 


DaieriancheTelecomltalia 
offrel'accessogratuitoadln- 
ternetattraversoTin.it, il suo 
Provider,leaderinltaliacon 
oltre il 50%degli abbonati. 
«ClubNet»,questoil nome 
dell'offertaTelecom, èdesti- 
nataapromuovereinmodori- 
levantel'usodi Internetsul 
mercato italiano per il quale si 
prevedeunacrescitadei 
clientiaquota3milioni entro 
lafinedeil'anno. La nuova 
proposta Telecom riserva ai 
propri abbonati, in modo 
esclusivo,unacaselladi«e- 
mail»,ealcuni servizi utili 
(programma di messaggisti- 
ca istantanea, chat-line, ser¬ 
vizio di assistenza gratuita on 
-line, web mali). Con Club Net 
il collegamentoad Internetè 
possibilesia tramite la retete- 
iefonicatradizionale(Pstn) 
siatramitelareteisdn. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA La costituzione di una 
banca d'investimenti «pan-euro¬ 
pea», a cui partecipano i big del 
credito del continente. Italiani in¬ 
clusi, vale a dire la «coppia» In te- 
sa-Comit. È l'annuncio arrivato 
ieri dalla Germania, più esatta¬ 
mente dai piani alti di Commer- 
zbank, che con questa «mossa» 
sembra rispondere alla fervente 
attività mostrata di recente dai 
suoi concorrenti domestici (Dre- 
sdnereil colossoDeutsche). Il pre¬ 
sidente Martin Kohihaussen ha 
parlato del progetto in un'intervi¬ 
sta a «DieWelt», elencando i par¬ 
tner interessati alla <A/enture» eu¬ 
ropea: i I fran ceseC rèdi t Lyon n ai s, 
lo spagnolo Santander, egli italia¬ 
ni I ntesa-Com it. Secon do l'i potesi 
allo studio (chepotrebbediventa- 
rerealtàgiàdal 2000),tuttequeste 
banche dovrebbero scorporare il 


loro ramo di «investment ban¬ 
king», per costituire il nuovo 
gruppo transnazionale. Ko¬ 
hihaussen non esclude, in unase- 
condafase, unacompi età fusione 
tra gli istituti indicati, nei quali la 
C om merzban k deti en e parteci pa- 
zioni azionarie(5%in Comit, 4% 
nel Lyonnais, 1,8% nel Santan¬ 
der), anchese«ètroppo presto per 
dirlo». Più cheallafusione, il ma¬ 
nager tedesco pensa alle «affinità 
el etti vetra ban eh eeu ropeeeon so- 
ciate», un dato eh e rende l'ipotesi 
aggregazi on e«senzasen so». 

L'unica conferma ufficiale dei 
contatti già in corso è arrivata dal 
Crédit Lyonnais (di cui Intesa de¬ 
ti eneil 2,75%, ed il cui primoazio- 
nistaèilCréditAgricole,titolaredi 
circail 25%del gruppo guidato da 
Bazoli). Il «fronte» italiano dell'o¬ 
perazione «super-gmppo» euro¬ 
peo è rimasto in silenzio. Il che 
non vuol dire che nel recinto na- 
zionalenon si muova nulla. Anzi, 


il contrario. L'incontro di giovedì 
trail premierD'Alemaed il patròn 
della finanza italiana Enrico cuc¬ 
cia (blindatissimo, comedi rito), 
ha ridato fiato a speculazioni pin¬ 
dariche un'opadi Generali su Ina, 
0 un'opa di 
qualche stra¬ 
niero (magari 
l'Axa)su Gene 
rali,fusionedel 
Leone di Trie 
stecon Fondie 
ria (ipotesi 
smentita ieri 
dall'ammini- 
stratoredelege 
to di Fondiaria 
Roberto Gavaz¬ 
zi). Niente di 
tuttoquestoèsuffragatodastudi 0 
riscontri di altro tipo. Ma le voci 
sonotutt'altro chesemplici «pour 
parler». Confermano grandi som- 
movimenti nel settore assicurati¬ 
vo. Echela«regina»nazionaledi 


quel comparto, cioè Generali, ha 
oggi un solo «must»: rafforzarsi. 
Pena, restareschiacciatanelleme 
novre europee, che vedono i tre 
bi g (Axa, Al 1 i an z e 1 0 stesso Leon e) 
impegnati a spartirsi il mercato. 
Questo èun fatto. ComeGenerali 
realizzerà il suo obiettivo, resta 
n el I a sfera del I e i potesi pi ù astrat¬ 
te. 

L'opa sull'Ina, che sarebbe un 
boccone molto ghiotto, sembra 
tuttavia la strada più difficile. 3 d- 
prattutto perché risulterebbe pa¬ 
recchio «ostile», proprio adesso 
che la compagnia guidata da Ser¬ 
gio Sglienti si mostra proiettata 
verso tutt'altro emisfero. L'ipotesi 
di una grande alleanza con il San 
Paolo-Imi (cheaveva espresso in¬ 
teresse per la control I ata del I'I n a, 
Ban con apoi i) è rimbalzata sui 
giornali pertuttal'estate. Ieri l'am¬ 
ministratore delegato del gruppo 
assicurativo. Lino Benassi, ha ne¬ 
gato trattativein corso, manon ha 


escluso la percorribilità del pro¬ 
getto. Nel frattempo Piazza Affari 
ha confermato di credere al pro¬ 
getto (l'aveva già fatto lasettima- 
nascorsa), premiando tutti i titoli 
coinvolti: l'lnahachiusoa+4,49 
(registrando un volumedi scambi 
gigantesco, pari quasi all'l,2%del 
suo capitale). San Paolo-I mi a +3,- 
01, Ban con apoi i a+1,93. 

La partita San Paolo-Ina inclu¬ 
de giocoforza anche Bnl, l'altro 
istituto dato come «preda» sullo 
scacchiere italiano d'autunno 
(premiato anch'esso dalla Borsa, 
dove ha chiuso ieri a +2,49%). 
C'è chi la vuole in trattative con 
Unicredit, che potrebbe «nego¬ 
ziare» con la Popolare Vicentina 
il 7,7%di capitalein Bnl, in cam- 
biodi unarinunciaallacorsaper 
la privatizzazione del Mediocre¬ 
dito, su cui i veneti hannogiàfor- 
mulato un'offerta assieme alla 
Popolaredi Novara. Altri «scom- 
mettono»sul grandeslam dei to¬ 


rinesi, che studierebbero un ac¬ 
cordo Ina-Banconapoli-BnI. In- 
somma, Bnl èa un croca/ia. Ed è 
molto probabile che, almeno fi¬ 
no a fineanno, ci resterà, stando 
al patto di sindacato cheimpone 
ai maggiori azionisti (Ina, Banco 
di Bilbao eVicentina) di non ce¬ 
dere azioni fino a dicembre. 
«Dobbiamo valorizzare al massi¬ 
mo il rapporto tra gli attuali soci 
all'interno della banca», ha ri¬ 
sposto ieri il presidente Luigi 
Abete a chi gli chiedeva lumi su 
a/entuali aggregazioni. Quanto 
all'amministratoredelegato. Da¬ 
vi de C roff, haindicatopercorsise 
non uguali, analoghi, cioè pun¬ 
tati all'interno delle attuali al¬ 
leanze. «Nessun contatto con 
U n i credit - h a detto - Le proposte 
si vaiutan 0 nel momento in cui si 
presentano. L'integrazionecon il 
Banco di Napoli (di cui l'istituto 
deti en e i I 49%, n d r) resta per n oi 
l'opzi on efon dam en tal e». 


■ SCACCHIERE 
ITALIANO 
Bnl al bivio 
tra Unicredit 
e l'ipotesi 
San Paolo-Ina 
a cui la Borsa 
crede di più 
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LE Cronache 


l'Unità 


Operazione 
Gola Tauro 
Sequestrati 
1200chiiidicoca 


CATANZARO Mille e duecento chi¬ 
logrammi di cocaina purissima, del 
valore di 300 miliardi di lire, è stato 
sequestrato dalla Guardia di Finanza 
nel nucleo regionale di polizia tribu¬ 
taria di Catanzaro nell'ambito di 
un'operazione condotta in Italia ed 
all'estero e coordinata dal procurato¬ 
re della Repubblica di Palmi, Elio Co¬ 
sta. 

L'operazione, denominata in codi¬ 
ce «lei ci e» (ghiacciolo), ha portato al¬ 
l'arresto di 9 persone, tutte straniere, 
in Austria, dopo che, il 27 luglio 
scorso, la Guardia di Finanza ha se¬ 
questrato a Gioia Tauro, nell'area 
portuale, un container proveniente 
dalla Colombia e contenente 156 fu¬ 
sti di plastica da 180 litri in cui si tro¬ 
vava in gran parte frutta tropicale 
surgelata. In 20 di tali fusti si trova¬ 
vano i 1.203 pani di cocaina purissi¬ 
ma, a loro volta surgelati. Il fatto che 
il sequestro sia avvenuto a GioiaTau- 
ro, tuttavia, secondo gli inquirenti, 
non prova un coinvolgimento della 
'ndrangheta nell'operazione. La cri¬ 
minalità italiana e calabrese sarebbe¬ 
ro infatti estranee all'organizzazione 
che gestisce il traffico. «Siamo di¬ 
fronte - ha spiegato il direttore ope¬ 
rativo della direzione centrale per i 
servizi antidroga (Desa), Paolo Mo- 
scarelli - ad una criminalità mitteleu¬ 
ropea». Una circostanza confermata 
dal Procuratore di Palmi, Elio Costa: 
«Gli elementi acquisti - ha spiegato - 
confermano che l'operazione era ge¬ 
stita dalla criminalità di altri paesi». 
Le persone arrestate sono tutte di na- 
zionalità straniera e di paesi diversi. 
Gli arresti sono stati eseguiti a Vien¬ 
na. Con la tecnica della consegna 
controllata, infatti, gli uomini della 
Guardia di Finanza, dopo aver tratte¬ 
nuto in Calabria gran parte del la dro¬ 
ga, hanno consentito cheduepani di 
cocaina proseguissero il viaggio, con 
la Grecia come prima destinazione. 
Dalla Grecia, dopo 10 giorni di sosta 
a Salonicco, la cocaina è stata spedita 
in Austria, via Trieste, dopo essere 
stata caricata su un autocarro refrige¬ 
rato. 

«Gioia Tauro non è una zona fran¬ 
ca controllata dalla criminalità orga¬ 
nizzata, ma è sotto il pieno dominio 
dello Stato». Cosi Elio Costa, ha rifiu¬ 
tato ieri la definizione di territorio 
dominato dai trafficanti e dalla 
'ndrangheta per la città calabrese, 
nonostante l'ingente quantitativo di 
droga sequestrato nel porto dalla 
Guardia di Finanza. «Per la prima 
volta - ha poi detto il procuratore - 
nonostante il porto di Gioia Tauro 
sia coinvolto per il transito della co¬ 
caina, la 'ndrangheta calabrese sem¬ 
bra non aver avuto nessun ruolo. Si 
tratta di una operazione gestita dalla 
criminalità di altri paesi». «Un aspet¬ 
to questo che dimostra che il territo¬ 
rio ètenuto sotto controllo dalleisti- 
tuzioni». Una precisazione quella del 
procuratoredi Palmi, opportunaete- 
sa a fugare eventuali dubbi e sospetti 
sull'intera operazione e sulla capacità 
offensiva delle forze dell'ordine con¬ 
tro la criminalità organizzata della 
piana di Gioia Tauro, ma anche nei 
confronti di quella internazionale. 
«È stata una operazione -ha spiegato 
il procuratore Costa- con la quale 
viene dimostrata l'attenzione e la ca¬ 
pacità delle forze dell'ordine di com¬ 
battere la criminalità organizzata, 
non sol nazionale le ma anchequella 
internazionale, ed è la dimostrazione 
che Gioia Tauro e i suo porto non è 
una zona franca, controllata dalla 
criminalità organizzata, ma che è 
sotto il costante controllo dello stato 
attraverso le sue articolazioni sul ter¬ 
ritorio». 





L'ARTICOLO 


Yuri Chetili indagato 
per una cena tra atieti 


La sua ditta preparò il pranzo agli Europei 


MARIO CENTORRI NO 

C I è in Italia una negane 
' che tende ad essere 
mantenuta in una sor¬ 
ta di cono d'ombra dai mezzi 
d'informazione. Nel passato, 
grazie ad una «specializzazio¬ 
ne» della sua industria crimi¬ 
nale (sequestri di persona), ha 
pur conosciuto inviati; ha costi¬ 
tuito oggetto di inchiestae«pez- 
zi di colore»; neèstata illustra¬ 
ta, con dovizia di mezzi, la sua 
«militarizzazione». Ma, inno¬ 
vata e delocalizzata la «tecno¬ 
logia» da sequestri, ancheque¬ 
sto farod'attenzionesi èspento. 
Per riportare la Calabria sulle 
pagine da giornali ci vogliono 
eventi sia pur di variopinta na¬ 
tura: la conquista della serie A 
da partedéiesquadredi calcio 
di Reggio Calabria, i «gossip» 


sugli uomini politici locali, il 
caos sulla r^e autostrada! e che 
in misura minima la innerva. 
Persino uno da suoi vescovi, 
quel lo di Locri, mons. Braganti- 
ni, personaggio di emozionante 
spessoreumano edi enormeca- 
rica morale (intervistato qual¬ 
che giorno fa proprio da questo 
giornale) non comparemai nel¬ 
la «top ten» da protagonisti 
déia lotta alla mafia. 

Proviamo a pariaredéia Ca¬ 
labria prendendo spunto non 
da eventi ma da treaccadimenti 
vissuti in questa regione come 
«normali»: il sequestro a Gioia 
Tauro di un carico di cocaina 
(1.200 chili) per un valore sti- 
matoin trecentomiliardi (non è 
forse evento ma è roba da gui- 
nessdd primati, al meno in Eu¬ 


ropa); un altro sequestro (nella 
settimana scorsa), quello del¬ 
l'ospedale di Crotone, per gravi 
carenze igieni co-san ita ri e. Ri¬ 
flettiamo bene in un'area che 
ha conosciuto industrializza¬ 
zione avanzata, lotte sociali, 
processi di rdndustrializzazio- 
ne bisogna «chiuder&> l'aspe 
dale, luogo in cui si assicura il 
servi zioddiasalu te propri oper- 
chénon èin gradodi forni reque 
stoservizioma perdi più rischia 
di fornirneunocon segnospecu- 
I armento opposto. Ancora, od¬ 
ia Locride riesplode (in questi 
giorni) con omicidi eviolenzela 
faida tra famiglie«'ndranghe 
tiste» cheoccupanoii territorio. 
Abbiamo messo insieme fatti 
che indicano un disagio com¬ 
pì essi voddia regioneCalabria 


ancor più se inquadrati in un 
contestodi economi a ddboie, ai¬ 
ta disoccupazione, scarsa stabi¬ 
lità politica all'interno ddle 
istituzioni. Come sempre acca- 
dein ragionamenti di questoge 
nere si finiscono col trascurare 
dementi e segnali positivi che 
pure esistono: tra tutti, giusto 
per esempli fica re, un invidiabi¬ 
le rapporto tra Università esi¬ 
sterne produttivo; una apprez¬ 
zabile voglia di fare impresa, 
malgrado l'incombente feno¬ 
meno ddle estorsioni; una sor¬ 
prendente professionalità in al¬ 
cuni segmenti ddi'alta buro¬ 
crazia. 

M a non àgi usto procedereper 
bilanci. Piuttosto sarebbe op¬ 
portuno sforzarsi di compren¬ 
dere perché questa regione, la 


Calabria, intendiamo, è fuori 
dai circuiti di comunicazioneal 
puntodi suscitacela sensazione 
in chi vi opera di un abbandono, 
riflesso di un'estrandtà - così 
almeno vienevissuta - da parte 
ddIoStato. Il pareggio strappa¬ 
to, ndia prima giornata di cam¬ 
pionato, dalla Reggina alla Ju¬ 
ventus dà morale, rinvigorisce 
una corretta « calabresi tà», pro¬ 
muove immagine come le altre 
eccdlenze(tuttedal capoluogo) 
ndia pallacanestro maschile e 
ndia pallavolofemminilePun- 
tareallora tuttosul diopallonee 
speraredi batterei campioni dd 
football, dd basket e dd volle/ 
perchéla comunicazione fatta 
anche di salutare critica e op¬ 
portuna denunzia, torni ad oc¬ 
cuparsi ddIaC alabria? 


gura nel l'avviso di garanzia fir¬ 
mato dal pm di Prato Christine 
Von Borries. Un altro avviso sa¬ 
rebbe stato consegnato ad una 
funzionarla comunale. Abuso 
d'ufficio eturbativa d'asta sono 
le accuse che hanno portato gli 
investigatori aperquisirei locali 
dell'assessorato allo sport del 
Comune di Prato e quel li della 
«Più Comunicazione», lasocie- 
tà gestita da Cbechi. Al centro 
dell'inchiestac'èlacenadi gala 
offerta dall'amministrazione 
comunale pratese per l'inizio 
dei campionati europei di palla- 
n uoto, i n corso i n questi gi orn i a 
Firenze e a Prato. L'appalto per 
l'organ i zzazi on e del I a cen a (ci r- 
ca 200 invitati per una spesa di 
31 milioni di lire) sel'èaggiudi- 
cato il 4 agosto scorso la «Più 
Comunicazione». Qualcuno, 
però, ha subi to trovato da ri d i re: 
«Nell'appalto concesso alla so- 
cietàdi Chechi troppecosenon 
tornano» hatuonato l'avvocato 
Massimo Taiti, presidente pro¬ 
vinciale del Coni e consigliere 
comunaledi Forzaltalia.Taiti,e 
tuttoii Polocon lui, hanno sfer¬ 
rato un attacco senza esclusione 
di colpi: procedure irregolari, 
pochi ed i tte i n terpel I ate per l'ap- 
palto, costi eccessivi. Fino ad ar¬ 
rivare a sventolare un fax dove 
dapartedel Comunesi offri reb- 
beroampieassicurazioni aChe- 
chi quando ancora l'appalto 
non era stato assegnato. Quan¬ 
to è bastato al 
sostituto pro¬ 
curatore Von 
Borries per 
aprire un fa¬ 
scicolo ipotiz¬ 
zando! reati di 
abuso d'uffi¬ 
cio eturbativa 
d'asta. 

«Sono pro¬ 
vato ma sere- 
no-si èlimita- 
to a commen¬ 
tare Chechi -. Non è piacevole 
sapere di essere indagato e ve¬ 
dersi arrivarein casa! finanzieri 
per una perquisizione. Però mi 
faccio forza con la certezza di 


non aver commesso nessuna ir¬ 
regolarità. Ho la piena fiducia 
nella magistratura e mi auguro 
eh e I ' i n tera vi cen da ven ga def i- 
nita nel più breve tempo possi¬ 
bile». Nonostante la prudenza, 
però, Chechi non riescea met¬ 
tere del tutto da parte il suo ca¬ 
rattere battagl i ero, quel I o stesso 
che gli ha permesso di ripren¬ 
dersi dopo aver subito un gra¬ 
vissimo infortunio che poteva 
pregiudicare per sempre la sua 
carriera. Ecco così la repi ica, ta¬ 
gliente, achi hadecisodi gioca¬ 
re sul suo nome una battaglia a 
metà tra poi iti ca «tout court» e 
politica sportiva: «Non posso 
non chiedermi achi giova que¬ 
sta vicenda-si domandail cam¬ 
pione pratese -. All'immagine 
dello sport? A quella della città 
di Prato? A quel la del la sua ci as¬ 
se politica? Q forse a quella di 
qualche comparsa in cerca di 
improbabili accessi a poltrone 
di prima fila?». Intanto, però, 
Pr^o rischia di perdere il testi¬ 
monial su cui aveva deciso di 
puntare per ri I an ci are I a propri a 
immagine sportiva. «Se conti¬ 
nua coà - commenta amara¬ 
mente Chechi - sarò costretto a 
non lavorare più per la mia cit¬ 
tà». 


CALABRIA, DAL «CONO D'OM BRA» DEI M EDIA ESCE SOLO IL PALLONE 


Droga controllata, stop di Violante 

Il presidentedella Camera: «L'Italia non è ancora pronta» 


va un ragno dal buco. Perchél'o- 
biettivofondamentaleèsalvarei 
ragazzi dalladipendenza». 

Quanto poi al la possibilità, gli 
èstato chiesto, di somministrare 
legalmente anche altre droghe 
come la cocaina, il presidente 
dellaCamera, purironizzando,è 
fermissimo: «Possiamo anchefa- 
reun su per shop statale-hadetto 
ridendo - checomprendatuttele 
droghedel mondo. Bisogna però 
vederesequesto aiuta a sai vare le 
giovani generazioni dalladipen¬ 
denza. Bisogna anche capire 
quale sia il metodo più efficace 
per combatterei trafficanti. Allo¬ 
ra potremmo vedere se questa 
proposta è una stupidaggine o 
qualcosachefunziona». 

La giornata milanesedi Lucia¬ 
no Violante era iniziata alla ca¬ 
serma «Santa Lucia», sede del 
reggimento artiglieria a cavallo 
«Voloire», dove, in forma priva¬ 
ta, h a parteci pato al I a ceri mon i a 
in ricordo dell'impegno sociale 
di Emanuela Setti Carraro, mo- 


gliedel generai edallaChiesa, uc¬ 
ci sa assi emeal marito eagl i agen - 
ti dellascortanell'attentatodel 3 
settembre 1982 a Palermo. Sotto 
la lapidecheri corda l'opera svol¬ 
ta dalla crocerossina Setti Carra¬ 
ro nel creare, assieme ai militari 
del reggimento, un centro di ip- 
poterapia, ha deposto una coro- 
nad'alloro. 

Recatosi successivamente da 
don Mazzi perincontrareigiova¬ 
ni della comunità, il presidente 
dellaCamerasi èsoffermatosulle 
attività di Montecitorio per riav¬ 
vicinare i giovani - «che spesso 
non lesentono vicine»-alleisti- 
tuzioni. «Quando i ragazzi arri¬ 
vano in contatto con leistituzio- 
ni, quando riusciamo a comuni¬ 
care con loro - ha affermato - ca¬ 
piamo molte cose e riusciamo a 
mandargli dei messaggi cheven- 
gono capiti. Lavoriamo anchein 
altre direzioni, ogni anno ad 
esempio stanziamo 100 milioni 
perl'acquistodi operedi giovani 
artisti». 


I pani di cocaina sequestrati daiia guardia di Finanza 


ROSSELLA DALLO 

MILANO Ladroganonsi puòlibe 
ralizzareper legge. Almeno, non 
perora. Perché«i tempi (perfar¬ 
lo) non sono ancora maturi». Ne 
èconvinto il presidentedellaCa- 
mera Luciano Violante, checosì 
si èespresso ieri nel corso di una 
visita a Milano.Violanteha però 
anche ammonito contro il ri¬ 
schio di inutili e perniciose 
«guerredi religione»su un tema 
tanto delicato. Meglio, sostiene, 
prima una seria «indaginecono¬ 
scitiva» per valutare i risultati 
raggiunti nei paesi che hanno 
adottato la distribuzione con¬ 
trollata. 

Avvicinato dai giornalisti po¬ 
co prima di incontrare! giovani 
della comunità Exodus di don 
Mazzi (cheharibaditolasuatota- 
le contrarietà alla droga legale: 
«Sarebbe impossibile soddirfare 
gli SOmiladisperati checi sonoin 
Italia»), Violante rispondendo a 


unadomandasull'invio al Parla¬ 
mento della copia dell'ordinan¬ 
za del pm Priore sul caso Ustica, 
hatagliato corto: «C'èunacom¬ 
missione d'inchiesta su questi 
problemi presieduta dal senatore 
Peli egri no: ere 
do che^etti a 
lui stabilire se 
ci sono re 
sponsabilità 
politi eh e>. 

Ma sulla 
questione dro¬ 
ga non si èlesi- 
nato. Incalza¬ 
to dalla stam¬ 
pa, ha pole 
mi zzato con la 
recente propo¬ 
sta del magistrato milanese Al¬ 
berto Nobili perunadistribuzio- 
necontrollatadi eroinaecon la 
bagarre eh e si è su bi to scaten ata 
fra leforzepolitiche. «Credo - ha 
detto-chela cosa migliore sia ri¬ 
flettere su questi temi senza pre 
giudiziali ideologiche>. Asuoav- 


■ NIENTE 
IDEOLOGIE 

Facendo guerre 
Ideologiche su 
questi temi 
non riusciremo 
mal a salvare 
I ragazzi di oggi 


viso, infatti, non si trattadi «mi- 
surareil rigoredi ciascuno verso 
la droga, perchè tutti ne siamo 
contro». Sarebbe, dice, un «inuti¬ 
le dibattito» tra super rigorosi, 
chi ritienechelapropostadel pm 
possa ridurre il 
danno e chi, 
infine, si trin¬ 
cera dietro un 
«vogliono la 
droga? Diamo¬ 
gliela così non 
danno più fa¬ 
stidio e non 
vanno a ruba¬ 
re». Secondo 
Violante, «bi¬ 
sogna anche 
tenere conto 
cheledroghepiù pericolosesono 
quellenuovedi fronteallequali 
non c'è nessuna prevenzione ed 
educazione. Si puòragionareeri- 
fletteresu quello cheèaccaduto 
anche negli altri paesi: facendo 
guerreideologichesu questi temi 
- h a avverti to V i 0 1 an te-n on si ca- 


DALLA REDAZIONE 


CLAUDI OVANNACCI 


G. Russo/Ap 


PRATO Non è abituato a con¬ 
frontarsi con magistrati e avvo¬ 
cati. Per anni i suoi avversari li 
ha affrontati sulle pedane di 
mezzo mondo, alle olimpiadi, 
agli europei, ai mondiali. Li ha 
affrontati eli hasconfitti,facen¬ 
do incetta di medaglie come 
nessun ginnasta italiano aveva 
fatto primadi lui. Adesso, però, 
Yuri (Chechi si trovaafarei conti 
con qualcosa di assolutamente 
nuovo: l'accusadi avertruccato 
u n appai to per aggi ud i carsi l'i n - 
carico di organizzare una cena 
di gala. Il nomedi Chechi, insie- 
meaquello di due suoi soci, fi- 


«Nelle Università corsi trufia sui disabili» 

La CgiI: avrebbero appaltato a privati «non riranosciuti» la formazione degli insegnanti 


ROMA «Uno scandalo, una si¬ 
tuazionevergognosa: si lucraesi 
specula sul bisogno di lavoro dei 
gi ovan i esu 11 eesi gen zedei po rta- 
tori di handicap». 

Questa, la denuncia pubblica 
della CgiI di scandalose conven¬ 
zioni fra prestigiose Università 
ed enti eiàituzioni private, sulla 
pelledi laureati in cercadi lavoro, 
che rischiano di sborsare inutil- 
mentefiordi danaro per «specia¬ 
lizzarsi» come insegnanti di so- 
stegnoperhandicappati.il mini¬ 
stero del I a PubbI i ca I struzi oneh a 
infatti già preannunciato che 
non riconoscerà le specializza¬ 
zioni rilasciate a conclusione di 
corsi di ^eci ali zzazi onebiennali 
«istituiti oorganizzati con moda¬ 
lità difformi da quelle previste 
dallaspeci ficanormativa». 

Ieri Enrico Panini, segretario 
generaledellaCgiI scuola, hafat- 


to nomi ecognomi delleUniver- 
sitàaccertate«fuori regola»eche 
potrebbero essere accusate di 
truffa ai danni di migliaiadi inse¬ 
gnanti in cercadi lavoro. 

Ma vediamo i particolari di 
questa vicenda che vede al cen¬ 
tro dell'Interesse! corsi di forma¬ 
zione biennali, necessari per di¬ 
ventare insegnanti di sostegno 
per portatori di handicap. Una 
specializzazione molto ambita 
perch édà an cora possi bi I ità con- 
cretedi lavoro nella scuola pub¬ 
blica. Tutto ciò in attesa che si 
laureinogli studenti iscritti perla 


prima volta a corsi di laurea spe¬ 
cifici. 

Nel regime transitorio un de 
creto ha previsto che «limitata- 
mente alle esigenze accertate in 
ciascuna provincia, èconsentito 
alle Università, anchein regime 
di convenzionecon enti o istituti 
specializzati, l'istituzione e l'or¬ 
ganizzazione di corsi biennali». 
Ma invece di considerare questa 
un'opportunità, in molti l'han¬ 
no considerata un'occasione di 
businnessecosì accade che mi¬ 
gliaia di giovani si sono iscritti 
magari apiùcorsi (per averemag¬ 


giori probabilità di ammissione) 
sborsando dalIelOOalIe200mila 
lire. Se e quando saranno am¬ 
messi (i corsi sono a numero 
chiuso: 40 persone al massimo) 
spenderanno complessivamen- 
teunadecinadi milioni, con il ri¬ 
schio che il ministero non rico¬ 
nosca la specializzazione perché 
leconvenzioni sono state stipu¬ 
late in maniera difforme da 
q uan to previ sto dal decreto. 

«Abbiamo esaminato i bandi e 
e le convenzioni - ha spiegato il 
segretario CgiI, Panini - e abbia¬ 
mo fatto un elenco di quanti si 


discostano dalla legge. Chiedia¬ 
mo eh e si azzeri immediatamen- 
tetutta la situazione, chesi resti¬ 
tuiscano i soldi incassati echele 
Università assumano lagestione 
diretta di questi corsi, per ridare 
trasparenza ecertezza. Altri men¬ 
ti, a tutela delle migliaia di inte 
ressati che rischiano milioni per 
un pezzo di carta senza vai ore, la 
paroladevepassaread altri orga¬ 
ni del lo Stato». 

I corsi non in regola, secondo 
la denuncia della CgiI, sono i se¬ 
guenti. L'Università Federico II 
di Napoli ha stipulato una con¬ 


venzione per due corsi a Nola 
(130 mila lire per l'iscrizione; 
èmilioni e SOOmila per il bien¬ 
nio; 1900 iscrizioni), il Provvedi¬ 
torato non ha mai ricevuto ri- 
ch i este per sapere se vi fosse n e 
cessitàdi tali docenti. L'universi¬ 
tà Avogadro del Piemonte ha 
convenzioni con l'Ansi di Ales¬ 
sandri a per 5 corsi (iscrizione200 
mila lire, frequenza per dueanni 
8 milioni. Tasse d'esame ogni fi- 
neanno,500milalire). L'Univer¬ 
sità di Catania ha una conven¬ 
zionecon l'I sfar per 6 corsi (iscri¬ 
zione 100 mila, frequenza bien¬ 


nale9milioni .Tassad'iscrizione 
annuale750mila.Tassa d'esame 
250 mila). «Ci risultano solo ad 
Enna 1000iscrizioni - affermala 
CgiI -eil bando preci sa chechi si 
iscrive a più corsi dovrà fare di¬ 
stinti versamenti e domande se¬ 
parate». 

Ancora una convenzione tra 
Ansi e Università Magna Grecia 
di Catanzaro per tutte le provin¬ 
ce calabresi, per Benevento e, in 
attesa di risposta, per Salerno 
(200 mila di iscrizione, 10 milio¬ 
ni perlafr^uenza). Il corsoaCa- 
tan zaro si ti en e presso I a catted ra 
di medicina legale (!), presso la 
Facoltà di medicina e chirurgia. 
Infine risulta una convenzione 
fraAnsi eUniversitàdiTorVerga- 
ta di Roma, per Caserta e altre 
convenzioni tra le Università di 
Parma edi Chieti con enti ope 
rantiinScilia. A.Mo. 
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E dopo il comizio De Giegoii e M annoia 

Modena già prepara l'incontro con Veltroni di sabato 25 


MODENA II segretario della 
Quercia, Walter Veltroni, sarà 
alla festa di Modena due volte. 
La prima lunedì 6 settembre, 
alle ore 21, parteciperà ad un 
dibattito sulla ricchezza e la 
povertà. La seconda sarà per la 
manifestazione finale che si 
terrà sabato 25 settembre, alle 
ore 17. Il comizio conclusivo 
che tradizionalmente si teneva 
di domenica è stato anticipato 
al sabato perché il giorno dopo 
si svolgerà la marcia della pace 
di Assisi. «Non volevamo so¬ 
vrapporre i due eventi entram¬ 
bi molto importanti», spiega 
Stefano Sedazzari, capo dell'uf¬ 


ficio stampa di Botteghe Oscu¬ 
re. 

Quest'anno ci sarà una signi¬ 
ficativa innovazione: al comi¬ 
zio seguirà un concerto con 
due nomi simbolo della canzo¬ 
ne italiana, Francesco De Gre- 
gori e Fiorella Mannoia. Perciò 
la giornata del 25 settembre sa¬ 
rà insieme evento politico e di 
spettacolo. Massimo Mozzetti, 
segretario dei Ds di Modena, 
sottolinea il valore pojitico del¬ 
la manifestazione. «È un ap¬ 
puntamento di grande impor¬ 
tanza, l'unico vero grande ap¬ 
puntamento politico a tutto 
tondo che avrà Veltroni con la 


festa. C'è attesa perché il suo 
intervento coincide con l'aper¬ 
tura della campagna congres¬ 
suale della Quercia e con la di¬ 
scussione della finanziaria. Per 
quella giornata è prevista una 
mobilitazione speciale di tutto 
il partito di Modena edell'Emi- 
lia Romagna. Ed abbiamo già 
anche numerose prenotazioni 
da diverse parti d'Italia da dove 
è previsto l'arrivo di alcune 
centinaia di pulman». 

Per quella giornata tutta la 
macchina della festa andrà al 
massimo dei giri. I ristoranti ei 
punti di ristoro funzioneranno 
sia e mezzogiorno che alla sera. 


■ UN EVENTO 
D'ECCEZIONE 
Per quel giorno 
saranno 
preparati 
300.000 pasti 
Già fioccano 
le prenotazioni 



Potranno essere serviti dai 100 
ai 150 mila pasti a sedere e al¬ 
trettanti nei punti di ristoro. 
Per quella giornata sono attese 
dalle 200mila alle 250mila per¬ 
sone. Sono già state attrezzate 
ampie aree di parcheggio di¬ 
stribuite vicino alla festa e in 


grado di ospi¬ 
tare quasi 
centomila au¬ 
to. I pulman 
avranno un 
loro parcheg¬ 
gio riservato. 

La festa in¬ 
tanto è partita 
con un gran¬ 
de sprint. 
Giovedì era 
afollatissima. 
L'incasso è 
stato di 180 
milioni. 

Sul piano 
politico c'è da 
segnalare una secca presa di 
posizione dei Ds di Modena 
contro i referendum radicale. 
Davanti agli ingressi della festa 
vengono distribuiti dei volanti¬ 
ni che invitano i cittadini a 
non sottoscrivere i referen¬ 
dum, principalmente quello 


sulla sanità e quelli sul colloca¬ 
mento al lavoro, sulla discipli¬ 
na dei licenziamenti e sul lavo¬ 
ro a domicilio. «Mentre nessu¬ 
no è sinora riuscito a dimostra¬ 
re che minori diritti per i lavo¬ 
ratori portano a maggiore oc¬ 
cupazione - spiegano i Ds nel 
volantino - è stato invece am¬ 
piamente verificato che minori 
diritti conducono ad un sinda¬ 
cato più debole o alla scompar¬ 
sa del sindacato. I referendum 
dei radicali rappresentano un 
autentico progetto della destra 
italiana». 

Per questo fine settimana tra 
gli eventi politici della festa il 
più significativo è l'incontro 
con Masimo D'Alema previsto 
per domenica pomeriggio alle 
18. 

Il capo del governo presente¬ 
rà il suo libro sul Kosovo. Ad 
intervistare D'Alema sarà Mau¬ 
rizio Costanzo. 


La Festa modra i «Frammenti di un secolo bre^> 


Foto, manifesti, oggetti curiosi e introvabili: tutti i simboli di un'epoca 


DALL'INVIATA _ 

FRANCESCA PARISINI 

MODENA Ricostruire un secolo per 
frammenti. Frammenti comuni, co¬ 
me la valigia Samsonite. La prima con 
il guscio rigido fu messa in commer¬ 
cio dall'omonima ditta alla fine degli 
anni '50, anche se il successo per que¬ 
sto nuovo oggetto arrivò una decina 
di anni dopo con la diffusione dei vo¬ 
li aerei. Frammenti unici, come il ma¬ 
nifesto più grande del mondo - lo 
stampò la Ricordi nel 1885: in 58 fo¬ 
gli per una superficie complessiva di 
42 metri quadrati (ci volle un anno 
per realizzarlo) reclamizzava uno 
spettacolo teatrale a Londra. Sono i 
frammenti del "secolo breve", il 900, 
di cui mancano pochi spiccioli aliati¬ 
ne. Insieme, sono stati raccolti per la 
mostra "Novecentonovantanove 
Frammenti di un secolo breve", inau¬ 
gurata alla festa nazionale dell'Unità 
ieri dal ministro della cultura Giovan¬ 
na Melandri. 

L'esposizione, curata da Carlo Ama¬ 
bile e Claudia Zanfi, cerca di tirare le 
somme di questo secolo percorso da 
due conflitti mondiali, dalla nascita e 
dal crollo dei grandi regimi dittatoria¬ 
li, ma an eh e dal I a n asci ta del l'Europa. 
Senza necessariamente passare per i 
grandi eventi, quanto piuttosto an¬ 
dando a ricercare i simboli di un epo¬ 
ca, oggetti che ognuno di noi ha avu¬ 
to per le mani ma anche alcuni ecces¬ 
si evocanti una delle caratteristiche di 
questo secolo: la velocità. E' il caso di 
una splendida vettura Bugatti (co¬ 
struita tre anni fa), prestata da un tale 
del Lussemburgo, unico esemplare al 
mondo e che vanta la prodezza di po¬ 
ter raggiungerei 340 chilometri orari. 

A ricostruire il secolo contribuisco¬ 
no 400 pezzi; sono foto, quadri, fil¬ 
mati, capi d'abbigliamento, scarpe, 
oggetti per la casa, computer, radio, 
teld'oni e soprattutto un mare di bel¬ 
lissimi manifesti pubblicitari. Fanno 
parte di una collezione privata di un 
imprenditore bolognese, Massimo Ci- 
rulli, che tiene la sua raccolta negli 
Stati Uniti dove il genere è molto più 


■ INAUGURATA 
IERI 

Il taglio 
del nastro 
dell'esposizione 
alla presenza 
del ministro 
Melandri 


apprezzato che 
in Italia. La storia 
del manifesto è 
presto detta. Sul 
finire dell'Otto¬ 
cento sui muri di 
Parigi spopolano 
leaffichesdi Mu- 
cha, Chèret, 

Toulouse-Lautrec 
e Grasset, su 
quelli di Londra 
fanno bella mo¬ 
stra di sé i poster 
di Audrey Bear- 
dsley, mentre in 
Austria domina 
la Secessione. E 
in Italia? Poca ro¬ 
ba, almeno fino 
a quando la Ri¬ 
cordi amplia la 
sua produzione, 
sino a quel mo¬ 
mento impegna¬ 
ta esclusivamen¬ 
te sulle partiture 
ed i libretti musi¬ 
cali. Tra i primi a 
puntare sul ma¬ 
nifesto pubblicitario furono i fratelli 
Mele a Napoli e Davide Campari a 
Milano. Presto, però, si aggiunsero al¬ 
tre ditte come la Fiat, laPerugina-Bui- 
toni, la Rinascente. Lungo è anche 
l'elenco degli artisti che si cimentaro¬ 
no in questa arte: ci sono l'incisore 
Adolfo Hohenstein di Pietroburgo, il 
maestro livornese Leonnetto Cappiel- 
lo, il francese Achille Luciano Mau- 
zan (suoi sono i manifesti di propa¬ 
ganda per la prima guerra mondiale), 
il triestino Leopoldo Metlicovitz e il 
suo allievo Marcello Dudovich. Ma ci 
sono anche Depero, Sironi e Fontana. 

La mostra è piena di tante prodezze 
dell'ingegno del nostro secolo. Avete 
presente i computer? Quelle cose mi¬ 
nuscole che oggi si mettono in borsa 
e con cui si fanno calcoli, si scrivono 
testi, si inviano fotografie e quanto al¬ 
tro? Solo qualche decennio fa erano 
grandi come armadi guardaroba a 
quattro ante, nonostante avessero 


Una delle foto 
(di Luciano 
Nadallnl) 
esposte alla 
Festa di 
Modena 



una memoria molto inferiore a quella 
di un odierno pc da casa. In mostra 
c'è un mastodonte degli anni Sessan¬ 
ta, più 0 meno lo stesso che compare 
in uno divertentissimo film con Ja¬ 
mes Stewart, "Erasmo il lentiggino¬ 
so", in cui il ragazzino di casa è tanto 
bravo e veloce a far di conto da man- 
dareinfumo uno di questi cervelloni. 

Infine, due ultime sezioni interes¬ 
santi. La prima è l'estratto di una rac¬ 
colta-si dice invidiata da Bill Gates- 
che fa parte di un museo privato, 
"Millevod, Millesuoni", del bologne¬ 
se Giovanni Pelagalli. Sono un centi¬ 
naio di pezzi (tutta la raccolta ne con¬ 
tiene settecento) che documentano la 
storia della radio, della televisione 
del cinema e della fonografia. Poi, c'è 
la parte dedicata alla moda, la moda 
che ha rivoluzionato il costume e il 
modo di vestire di questo secolo: dal¬ 
la borsetta modello "Bagonghi" di 
Roberta di Camerino alla canotta da 


muratura riesumata dalle collezioni 
di Dolce e Gabbana. 

Altre due forme di linguaggi com¬ 
pletano la panoramica. Sono la pittu¬ 
ra, in particolare quella italiana degli 
ultimi trent'anni, e la fotografia. Alle 
immagini di Luciano Nadalini, Gian¬ 
luca Perticoni e Paolo Pellegrin è affi¬ 
dato il ricordo di alcune brutture del 
nostro secolo: la fame del mondo, le 
guerre, la miseria. Chiude la sezione 
fotografica un'anteprima della mostra 
che Photology inaugurerà per l'aper¬ 
tura di Bologna 2000 città europea 
della cultura. 

«E' una bella mostra, con accosta¬ 
menti curiosi - ha commentato il mi¬ 
nistro alla finedella visita - Una delle 
cose che mi ha divertito più di tutte è 
l'apparecchio che serviva per proiet¬ 
tare al cinema le trasmissioni televisi¬ 
ve di MikeBongiorno. Come cambia¬ 
no veloci le cose: ora c'è il problema 
contrario». 


MAC'E 

DAVVERO... 


quella che alcuni 
leader socialisti 
europei chiamano 
la terza via. E che, 
diventati l'agenda 
di politica econo¬ 
mica del principa¬ 
li paesi, hanno 
diffuso aspettati¬ 
ve che Incoraggia¬ 
no la continuità 
della ripresa. A 
ben pensare que¬ 
sta è la vera novi¬ 
tà. In Europa si è 
fatta strada la 
convinzione che 
solo le riforme 
strutturali posso¬ 
no radicare la ri¬ 
presa che la poli¬ 
tica di Maastricht 

ha reso possibile agganciare. Di qui l'ottimismo dell'autore¬ 
vole quotidiano inglese. A differenza di quello che, mi pare, 
sostenga il ministro del Lavoro nell'Intervista al Corriere cui 
mi sonoriferito, l'opinioneèchenon ci sia differenza sostan¬ 
ziale su questo punto tra le politiche seguite da paesi come la 
Francia di Jospin o la Spagna di Aznar, per non parlaredi Ger¬ 
mania e Gran Bretagna. Insomma è improprio parlare di un 
modello francese che si disti nguerebbe per i I suo tratto di sini¬ 
stra. Attenti a cadere in queste semplificazioni. Potremmo tra 
l'altro, trovarci di fronte a domande imbarazzanti. Del tipo: 
perché sarebbe più di sinistra la politica di Jospin che, grazie 
al più sostenuto tasso di crescita si propone una riduzione 
delletasse, ed è di destra la politica di Aznar che ha portato il 
tassodi disoccupazionedal 24% al 15,6%? La verità è che una 
discriminante di fondo tra la destra e la sinistra andrebbe rin¬ 
tracciata nella direzione indicata da G.F. Pasquino recente¬ 
mente sul 5ole24 Ore: «La linea della sinistra è quella che se¬ 
para la concorrenza sregolata dalla concorrenza regolamenta¬ 
ta in maniera trasparenteerigorosa». 

Andiamo al sodo. Il problema del centrosinistra italiano è 
decidere di inserire stabilmente l'economia italiana in questa 
corrente riformista che è alla base del più sostenuto tasso di 
crescita dei nostri partner europei. Credo anch'io che la sini¬ 
stra debba apparire, finalmente, come una forza «ottimista e 


solare». Ma anche veritiera e coerente. 
Non è gettando sotto il tappeto i nodi 
da sciogliere che si rafforza l'immagine 
della sinistra. E, soprattutto essa deve 
apparire e risultare una forza efficace. 

In caso contrario l'ottimismo divente¬ 
rebbe rapidamente pura velleità. La scommessa su cui punta¬ 
re è chiara: portare il tassodi crescita italiana al livello della 
media europea. Questa è l'unica strada per creare posti di la¬ 
voro. L'Italia deve risolvere l'equazione di un tasso di svilup¬ 
po sostenuto edi una ripresa di investimenti pubblici e priva¬ 
ti senza inflazione e senza aumentare la pressione fiscale. 
Non è affatto semplice. E chi dice il contrario afferma il falso. 
La strada, se si intende percorrerla, èobbligata: occorreintro- 
durre in Italia quelle riforme delle politiche di bilancio e del 
funzionamento dei mercati, a partire da quello del lavoro, 
che hanno consentito ad altri paesi europei di tonificare le 
proprieeeonomie. 

Èil caso quindi che la sinistra di governo eviti di ricorrerea 
slogan del passato. Comesi può ragionevolmente affermare 
ad esempio, cheli problema non è quello di riformare la spe¬ 
sa sociale ma di aumentarne il livello? Oppure che il nodo 
della dinamica della spesa pensionistica sia solo un'invenzio¬ 
ne dei «poteri forti» (tra cui vanno inseriti, a quanto pare, il 
Fmi e la Corte dei Conti)? Non si può sostenere, che la «vo¬ 
lontà èquella di impegnare il governo sui temi del lavoro e 
dello sviluppo» e bollare poi come «contenuti moderati» l'in¬ 
sistenza sulle riforme del welfareedel mercato del lavoro. Il 
secolo chesi chiude ha prodotto in parti col are due model li di 
crescita sostenuta dell'economia. Il primo è quel lo degli anni 
40/70: investimenti e domanda sostenuti da un alto livello di 
spesa pu bbl i ca eh e sconta un 'el evata pressi one f i scal e e l'abi I e 
manovra dei tassi di cambio. Le condizioni sociali, di bilancio 
ed istituzionali che consentirono quel tipo di politica econo¬ 
mica non esistono più. 

L'altro modello è quello che ha ispirato la lunga crescita 
americana degli anni 80 echesi ritrova nei caratteri della ri¬ 
presa europea di questi mesi: riformevoltea liberalizzareead 
introdurre flessibilità nel funzionamento dei mercati, inno¬ 
vazioni tese ad elevare il contenuto di qualità delle produzio¬ 
ni, revisione dellepolitichedi bilancio perliberare risorse per 
gli investimenti econsentire politichefiscali espansive. Quel¬ 
la di cui parliamo non è l'esperienza dell'Indonesia ma è 
quella della quasi totalità dei partner cui siamo costretti a 
confrontarci. Attenzione infine a quanto di fondato c'è e di 
cui, al di là delle distorsioni e delle manovre, occorre tenere 
conto dietro l'ondata referendaria. C'è un problema di rifor¬ 
ma economica e sociale che la sinistra di governo non può 
eludere. Né esorcizzare con anatemi. La risposta ai referen¬ 
dum radicali èil riformismo di governo. La prova è compì essa 
ma continuo a pensare che la sinistra italiana possa farcela. 

UMBERTO RANIERI 


SEGUE DALLA PRIMA 
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ore 18.00 
Area verde 
FA.MI.LU.PIS 
(animazione) 
ore 18.00 

SAtA IDEE IN CAMMINQ 

Commercio e Turismo: 
una risorsa italiana 
con Paoia Manzini, Giu¬ 
seppe Cerconi, Sergio Fer¬ 
rari, Vasco Errani 
ore 18.00 

PAtACONAD 

Carta 14 giugno: un pro¬ 
getto per il centrosinistra 
con Enrico Boseiii, Enzo 
Bianco, Ciaudio Petruccio- 
ii, Achiiie Occhetto, 
conduce Fabrizio Matteucci 


orel9.00 

SPAZIO bimbi/ NURSERY 

GIROGIROMONDO 
ore 21.00 

PAtACONAD 

Lavoro: la risposta 
dell'Europa 
con: Cesare Baivi, 
Sergio Cofferati, 
Savino Pezzotta, 

Pietro Larizza, 

Aifiero Grandi, 
conduce Bruno Ugoiini 


ore 21.00 

Piazzetta delle fornaci 
Rassegna di monologhi 
teatrali 

A COME SREBRENICA 
di Roberta Bigareiii 
ore 21.00 

Balera 

Tonino Zucca 

ore 21.00 

Arena centrale 

Aldo, Giovanni e Giacomo 

(ingresso L. 20.000) 

ore 21.30 

Arci e CTM 

UNGHERIA: IMMAGINI E 
MUSICA DAL VIVO 



ore 21.30 
El Baile 
Corso di ballo 
a seguire d.j. Fiaco Leo 
e Ei Tigre 
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RAIDUE 

Eduardo in soma 
0X1 <^Na santardla» 


Mail meritodi farci riscoprirei! teatro in 
tv, di intrattenereealtempostessofarco- 
noscerepiccoliegrandi classici dellacuitu- 
radi questo secoio.Pariiamodellaserie 
«Palcoscenico»,chequestaseraalle22.50su 
Rai d u epresenta u n a del i ecom m ed i epi ù 
popolari del grandeEduardoScarpetta: 
«Nasantarella».Lastoriaruotaattornoal- 
lafiguradi Felice^maestrod'organoal con- 
ventodelle«rondinelle»ecompositored'o- 
peretta per passionaQuandotrovaf inal- 
menterimpresariochevuolemetterein 
scen a u n su o i avoro, Pel i cedovrà al ter n are 
i I suoabito da pretecon i I frac dacom posi- 
tore-Laregiael'Interpretazionesonodi un 
indimenticabilemae^rodelteatro,Eduar- 
doDePilippo.Tragii altri interpreti:Mari- 
iùPrati eisaDanièii. 


ANTEPRIME 

Raiuno sfida Bonolis 
0X1 ia festa di Dalia 

■ Lucio Dal la <contro»Paoio Bonoi is. Sarà in- 
fattiall'insegnadelconfrontotrareventodi 
piazzaf irmatoLucioDallael'esordiodel va¬ 
rietà autunnale«CiaoDarwin»di Bonolis, la 
primagran desfida dellastagionetel evi si va 
d'autunno. PaoioBonoiistorneràcon ii suo 
show su CanaleSlaseradel 25settembre. E in 
contemporaneasuRaiunocisaràLucioDal- 
iaconia«Seradeimiracoii»,unagrande«fe- 
sta perii sud di finemiiiennio»cheandràin 
ondain direttadal portodi GioiaTauro,trai 
containerelegru.llcastèancorainviadide- 
finizionemariccodistar;oitreaDaiia,che 
presenterà lecanzon i del suo n uovoal bu m 
«Ciao»,in uscitali 9settembre,èconfermato 
Lou Bega, mattatoredell'estatecon la sua 
«Mambon.5». Attesi ancheNinoD'Angeloe 
Cecilia Gasdia. 



I bucatini di Albeitone 



ucatino, tu m'hai provocato e io mete ma¬ 
gno» : èuna frase-cuit, ia battuta con ia qua- 
ieSordi rinunciaafare«i'americano». Nei 
'54, quando uscì iifiim di Steno «Un ameri¬ 
cano a Roma» (su Canaie 5 aiieS.55), gii 
spaghetti eranoirresistibiii. Ma aveva ragio- 
neNandoMoriconi:iimondovaversoi'Ame- 
rica,anchea pranzo da McDonaid. 


SCELTI PER VOI 


■ RAQf MC5 

LA GRANDE 
CORSA 


■ Primo Novecento: 
un giornale americano 
organizza una gara au¬ 
tomobilistica da New 
York a Parigi. La sfida 
che nasce tra ivari 
concorrenti serve da 
trama colorata e fan¬ 
tasmagorica al film, 
da Lesile il bellone al 
subdolo professor Fa¬ 
te, che pensa solo a 
come fare lo sgambet¬ 
to agli altri. Tocca a 
Jack Lemmon fare il 
cattivo di turno. 


Regia di BlakeEdwards, 
con jack Lemmon, Tony 
Curtis, NataiieWood. 
Usa (1965). 157 minuti. 


■ F¥lliO 100 

MORTE 
A VENEZIA 


■ La vacanza crepu¬ 
scolare di Gustav von 
Aschenbach, un ma¬ 
turo musicista che in 
visita a Venezia viene 
colpito dalla bellezza 
di un adolescente. 

Nel bel mezzo dell'epi¬ 
demia di colera, 
Aschenbach lo pedina 
in preda alla sua os¬ 
sessione. Dal roman¬ 
zo di Thomas Mann, 
la rilettura visionaria 
che ne fa Visconti. 


Regia di Luchino Viscon¬ 
ti, con Dirk Bogarde, Sii- 
vana Mangano, Bjom An¬ 
dersen. Italia(1971). 

130 minuti. 


■ RPOFE 5E 

BERLIN 

JERUSALEM 


■ La poetessa tede¬ 
sca Else Lasker- 
SchuelereTania, atti¬ 
vista politica, vivono 
a Berlino negli anni 
Trenta finche il nazi¬ 
smo non le costringe 
a emigrare in Palesti¬ 
na presso la comunità 
ebraica. Else però si 
accorge che anche in 
Israele ci sono ombre. 
Citai riflette sul rap¬ 
porto conflittuale fra 
Israele e la comunità 
araba. 


Regia di Amos Gitai, con 
Lisa Kreuzer, Rivka Neu- 
man. Francia (1989). 93 
minuti. 


■ FìfDOre SIOL 

APPUNTI 
DI VOLO 


■ Sarà dedicata al 
diamante la puntata 
di oggi e quella di do¬ 
menica del program¬ 
ma di Laura Fortini 
condotto dallo storico 
dell'arte Flaminio 
Gualdonl. Apre Moni 
Ovadiaelesue storie 
yiddish sul commer¬ 
cio nel mondo ebrai¬ 
co, poi cl sarà un ser¬ 
vizio da New York, a 
Diamond Street. Infi¬ 
ne le sfaccettature 
del diamante verran¬ 
no usate per parlare 
delle forme geometri¬ 
che nell'arte nell'ope¬ 
ra di Gastone Novelli. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& PAIUNO 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. 

9.30 SUPERSTARS - 
NUOVA MARATONA DI 
DANZA. 

10.15 Da Pontecagnano, 
Salerno: INAUGURAZIONE 
PRIMO SEMINARIO PER IL 
CENTRO SUD. 

11.30 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU. Rubrica. 

15.20 GIARDINI DI PIE¬ 
TRA. Documentario. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
18.00 TGl. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

18.30 HAI PAURA DEL 
BUIO? Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. All'Interno: 

19.25 Che tempo fa.. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

20.40 MISS ITALIA 1999. 
Varietà. “La moda”. 

23.15 TGl. 

23.20 SERATATG 1. 
Attualità. 

0.10 VENEZIA CINEMA 
'99. Rubrica. 

0.25 TG 1 -NOHE. 

0.30 STAMPA OGGI. 

0.35 AGENDA. 

0.40 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

1.00 MORTE A VENEZIA. 
Film drammatico. 

3.05 ARANCIA 0 LIMONE. 
Varietà. 

3.30 TIARA TAHITI. Film 
commedia (USA, 1961), 
5,05 TG 1 -NOHE 
(Replica), 

5.15 CERCANDO CERCAN¬ 
DO, Varietà, 


^ RAIDUE 

7,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

8,00 TG 2 - MATTINA, 

8,151 NOMADI, Film avven¬ 
tura (USA, 1960), 

All'Interno: 9,00 Tg 2 - 
Mattina, 

10.30 TG 2-MATTINA, 

10.35 DALVA, Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1995), 

12,10 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.25 DRIBBLING, Rubrica 
sportiva, 

14,00 METEO 2, 

14,05 LA GRANDE CORSA, 
Film avventura (USA, 

1996), 

16.50 LO SMEMORATO DI 
COLLEGNO, Film commedia 
(Italia, 1962, b/n), 

18,15 SERENO VARIABILE, 
Rubrica, Conduce Osvaldo 
Bevilacqua, 

19,00 METEO 2, 

19,05 GUARDIA DEL 
CORPO, Telefilm, 

20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, Conduce 
Tiberio Timperi, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 UOMINI PERDUTI, 
Film-Tv azione (USA, 1997), 
Con Michael Paré, Kaela 
Dobkin, Regia di George 
Mendeluk, 

22.35 TG 2-NOTTE, 

22.50 PALCOSCENICO, 
All'Interno: ‘Na Santarella, 
Teatro Prosa, 

1.25 METEO 2, 

1.30 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 

1.40 SPUTA IL ROSPO, 

1.55 CAPITALI CULTURALI 
D'EUROPA, Documentario, 

2.40 NOTTEITALIA, 
Documenti, 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA, Attualità, 

5.55 NOTTE)UKEBOX, 


RATTRE 

7,00 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

9,55 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, All'Interno: 
Milano: Canoa, Campionati 
italiani assoluti velocità, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

12,15 IL MAGNIFICO 
BOBO, Film commedia 
(USA, 1967), 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

T3 METEO, 

14,35 LA VENDICATRICE 
DEI SIOUX, Film avventura 
(USA, 1952), 

15.40 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT, Rubrica, 

18,50 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 Da Venezia: LA 
MOSTRA DELLA LAGUNA, 
Conducono Serena Dandini 
e Filippo Gentili, 

20,30 BLOB VENEZIA, 
Videoframmenti, 

20.40 Varese: BASKET, 
Supercoppa maschile, 
Varese-Kinder, 

22.45 T3, 

23,00 T 3 REGIONALI, 

23,10 PACEM INTERRIS, 
Gioco, 

0,15 T3-IN EDICOLA, 

T3 -METEO, 

0,25 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, All'Interno: 
Cesena: Ippica, G,P, 
Europeo di trotto: 0,40 
Firenze: Pallanuoto, 
Campionati Europei, Italia- 
Grecia; 1,10 Ciclismo, 
Vuelta de Espana, Circuito 
di Murcia, 

1.45 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste presenta; 
All'Interno: Nel paese delle 
arance. Film; Berlin 
jerusalem. Film commedia 
(Francia, 1989), 


OC RETE 4 

6,001 VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.45 ERRORE FATALE, 
Film-Tv drammatico (Italia, 
1991), 

10.30 ES -MEDICINE A 
CONFRONTO, Rubrica 
(Replica), 

11.30 TG 4, 

11,40 FORNELLI D'ITALIA- 
LE MIGLIORI RICEnE, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

13.30 TG 4, 

14,00 CHI C'È C'È, 

Rubrica, 

15,00 SABATO 4, Rubrica 
(Replica), 

16,001,2,3,4, Rubrica, 
17,00 DOCUMENTARIO 
NATURA, Rubrica (Replica), 
18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 HATARL 

Film avventura (USA, 

1962), Con john Wayne, 
Elsa Martinelli, Regia di 
Howard Hawks, 

23,50 TG4-RASSGNA 
STAMPA, 

0,05 IL SEGNO DEL PEC¬ 
CATO, Film-Tv thriller (USA, 

1997) 

Prima visione Tv, 

2,10 MARAKATUMBA, MA 
NON È UNA RUMBA, Film 
commedia (Italia, 1949, 
b/n), 

3.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3.45 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Conduce mauri- 
zio Costanzo; (Replica), 


ij ITALIA 1 

6,40 CARTONI ANIMATI, 
8,05 TAZMANIA, Telefilm, 
“Ci sarà sempre Tazmania” 
-“Tagliati dalla fretta”, 

10,00 PAZZI DA LEGARE, 
Film commedia (USA, 

1986), Con john Candy, 
Eugene Levy, Regia di L, 
Mark Lester, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 STUDIO SPORT 
MAGAZINE, Rubrica, 

14,00 MODELS INC, 

Telefilm, “Amori e guerra”. 
Con Linda Cray, Cassidy Ray, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 
“L'Incidente”, 

18.30 MIAMI VICE, 

Telefilm, “Cocaina sinteti¬ 
ca”, Con Donjohnson, 
Philip-Michael Thomas, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, “Darlene's Baby”, 
Con john Goodman, 
Roseanne Barn 

20,45 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, “La stra¬ 
da della vendetta”. Con 
Chuck Norris, 

22.30 SOSPETTI IN FAMI¬ 
GLIA, Film-Tv poliziesco 
(USA, 1996), Con Charles 
Bronson, Diane Ladd, 

Regia di David Green, 

0,30 CIAK SPECIALE, 
“Biade”, 

0,35 GRAND PRIX, Rubrica 
sportiva, 

1,00 STUDIO SPORT, 

1.25 MANGIATI VIVI! Film 
horror (Italia, 1980), Con 
Mei Ferrer, Janet Agren, 
Regia di Umberto Lenzi 
VM, di 14 anni, 

3,00 TUTTI IN PALESTRA, 
Telefilm, 

4.30 FLASH, Telefilm, 

5.30 LA PICCOLA GRANDE 
NELL, Telefilm, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 UN AMERICANO 
AROMA, 

Film commedia (Italia, 

1954, b/ n), 

10.45 AFFARE FATTO, 
Rubrica, 

11,00 PAPÀ NOÈ, Telefilm, 
12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 

Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.35 NON PIÙ DI UNO, 
Film commedia (Italia, 
1989), 

15.45 ENTRAPMENT, 
Speciale sul film, 

15,50 RIUSCIRANNO! 
NOSTRI EROI A RITROVARE 
L'AMICO MISTERIOSAMEN¬ 
TE SCOMPARSO,,, Film 
commedia (Italia, 1968), 

18.30 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PER TRE, 
Situation comedy, 

19.30 CASAVIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 MOMENTI DI GLO¬ 
RIA, Varietà, 

Conducono Mike Bongiorno 
con la partecipazione di 
Elien Hidding e Alessandro 
Di Carlo, 

23.15 TERESA, Film com¬ 
media (Italia, 1987), 

1.15 TG 5-NOTTE, 

1.45 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 

2.15 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2.35 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3.30 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4.15 TG 5, 


me 

6,58 INNO DI MAMELI, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi. 
Conducono Alessandra 
Luna e Fabrizio Cerusico, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Attualità, 

9,00 UNA STELLA NEL 
CIELO, Film commedia 
(USA, 1942, b/n). Con 
Adolphe Menou, jackie 
Cooper, Regia di William 
Dieterle, 

10.30 DOCUMENTARIO, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 LA POSTA DEL 
METEOROLOGO, Rubrica, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 
14,00 INNAMORATO 
PAZZO, Film commedia 
(Italia, 1981), Con Adriano 
Celentano, Ornella Muti, 
Regia di Castellano & 
Pipolo, 

16,00 MOTOCICLISMO, 
Campionato Mondiale 
Superbike, 

17,00 DOCUMENTARIO, 
18,00 BLU 6( BLU, Rubrica 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi. 
Conducono Alessandro 
Luna e Fabrizio Cerusico, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20,10 TMC SPORT, 

20.35 CALCIO, 
Qualificazioni Euro 2000, 
Ucraina-F rancia, 

22.45 TELEGIORNALE, 
23,05 TG INCONTRA, 
Attualità, 

23,25 CALCIO, 

Amichevole, Olanda-Belgio, 

1.30 METEO, 

1.40 MOTOCICLISMO, 
Campionato Mondiale 
Superbike, Superpole, 

2.40 CNN, 


TMC2 


13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 l-kl-kl =3. 
Musicale. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 DISCOTEQUE. 

16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 A ME MI PIACE. 

19.30 OFF LIMITS. 

20.30 LIBERTÀ DI REATO. 
Film commedia (USA, 1992). 

22.20 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DISCOTEOUE. 
Musicale. 

2.05 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


11.25 MR.NICE GUY. 

Film azione (Hong Kong, 
1997). 

12.55 56* MOSTRA DEL 
CINEMA DI VENEZIA. 

13.30 TENNIS. US Open 
oggi. 

17.00 ATLETICA. Golden 
League: Meeting di 
Bruxelles (Replica). 

19.30 KICKEDINTHE 
HEAD-COLPO DI FULMI¬ 
NE. Film commedia (USA, 

1997) . 

21.00 MAMMA HO 
PRESO IL MORBILLO. Film 
commedia (USA, 1997). 

22.40 ANGELI ARMATI. 
Film drammatico (GB, 

1998) . 

0.45 TENNIS. US Open. 
Sintesi. 

1.30 TENNIS. US Open. 
Diretta. 


TELE+nero 


12.25 AL PICCOLO MAR¬ 
GHERITA. Film drammatico 
(Francia, 1995). 

14.00 MORTAI FRIENDS. 
Film thriller. 

15.35 FIABE METROPOLI¬ 
TANE. Film drammatico. 

17.15 DEEP RISING-PRE¬ 
SENZE DAL PROFONDO. 
Film azione (USA) 

19.00 L'AMORE È UN 
TRUCCO. Film commedia 
(USA, 1997). 

20.45 INNOCENZA 
INFRANTA. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

22.30 56* MOSTRA DEL 
CINEMA DI VENEZIA. 
23.00 TRE PICCOLI OMI¬ 
CIDI. Film drammatico. 
0.50 FULL METAL jACKET. 
Film drammatico. 

2.45 IL DESTINO. Film 
drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
15.00; 17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.09 Radiouno Musica. Con Mario 
Pezzolla, Gennaro lannuccilli; 6.30 Italia, 
istruzioni per l'uso; 7.33 Sportlandia; 
8.33 Inviato speciale. All'interno: Con 
parole mie. Quasi un taccuino di appunti, 
spunti e note colorate con la musica di 
Radiouno Musica; 13.30 Baobab. 
Pomeriggio di sport e notizie con la musi¬ 
ca di Radiouno Musica; 16.20 Uomini e 
camion: 19.33 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose; 19.38 GR 1 - 
Magazine. Incontri, viaggi, tendenze; 
21.02 Ghiaccio bollente; 2l33 Bolmare; 
23.05 Estrazioni del Lotto; 0.33 La notte 
dei misteri: 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattineri di 
Giovanni Caroli; 8.03 Che radio fa? Con 
Anna Mirabile: 8.46 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petretti; 9.30 Ritratti musicali. Conduce 
Simona Marchini; 10.30 Penelope Walt, 
attendere prego!.. 70 minuti con Penelope 
Walt; 11.50 Mezzogiorno con...; 13.03 
L'ultima estate del '99 ovvero Karma e 
sangue freddo. Con Gianni Ippoliti; 14.15 
Tropical. Un programma per l'estate di 


super musica tropicale. Conducono Mila 
lelmini e Topo; 16.02 Hit Parade Top 40. 
L'estate di Hit Parade Live Show. Con 
Federica Gentile; 18.30 GR 2 - Anteprima; 
20.02 Cinema alla radio: I classici di 
Hollywood party. "Speciale Venezia: Le 
notti della luna piena"; 21.32 C'ero 
anch'io; 22.39 Donna Sammer. "Il "sabba- 
to" di Mixo": 24.00 Boogie Nights. Con 
Giorgio f^lletta. Paolo Ferrari; loo Solo 
musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Giovanni De Mauro, 
direttore di "Internazionale"; 9.01 Appunti 
di volo. Percorsi di attualità culturale. 
"Atlante della memoria". Con Flaminio 
Gualdonl; 10.30 Note di passaggio; 12.00 
Vedi alla voce. Immagini da un dizionario 
radiofonico (Replica): 12.45 Di tanti palpi¬ 
ti; 13.53 Due sul tre. Conduce Luca 
Damiani: 14.00 L'Enigma: 14.30 Gli incon¬ 
tri di Magellano: 17.00 Poltronissima- 
Teatro; —L'amica delle mogli. Di Luigi 
Pirandello. Con Anna Bonaiuto, Franco 
Graziosi: 19.01 Hollywood Party; 20.00 
Radiotre Suite Festival. Musica e spettaco¬ 
lo. Con Giovanni Vitali; 21.00 Orestiadi di 
Gibellina: Omaggio a Thierry Salmon. 
"Concerto del Quartetto vocale di 
Giovanna Marini". Con Giovanna Marini, 
Francesca Breschi; 23.30 Esercizi di 
memoria. 


Le previsioni deltempo 




OGGI 


# Al Nord cielo poco nuvoloso con residui annuvolamenti sul¬ 
le zone montuose. Al Centro, Sud e isole: sulla Sardegna 
settentrionale, sul settore adriatico e jonico cielo irregolar¬ 
mente nuvoloso con tendenza a miglioramento, poco nuvo¬ 
loso sulle altre regioni. 



DOMANI 


# Nord: cielo nuvoloso con precipitazioni sparse sulle zone 
alpine, sul Piemonte, Liguria e Friuli-Venezia Giulia, con 
precipitazioni più frequenti sul settore ovest. Al Centro 
poco nuvoloso. Al Sud e Sicilia sereno o poco nuvoloso 
con possibili deboli piogge. Sulla Sardegna irregolar¬ 
mente nuvoloso ma con graduale aumento delle nubi. 



LA SITUAZIONE 


# Sull’Italia la pressione è in graduale aumento; tuttavia residue condizioni d’instabi¬ 
lità persistono al settentrione e regioni adriatiche. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

12 

17 

■ VERONA 

13 

21 

I 

AOSTA 

14 


TRIESTE 

17 

20 

VENEZIA 

14 

21 

MILANO 

15 

24 

TORINO 

13 

18 


MONDOVÌ 

np 

12 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

17 

23 

IMPERIA 

21 

np 

BOLOGNA 

16 

22 

FIRENZE 

17 

24 


PISA 

18 

25 


ANCONA 

16 

22 

PERUGIA 

13 

23 

PESCARA 

np 

np 

L’AQUILA 

6 

20 

Iroma 

16 

26 


CAMPOBASSO 

IO 

17 

■ bari 

18 

24 

NAPOLI 

16 

25 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

18 

23 

1R. CALABRIA 

20 

26 


PALERMO 

23 

27 


MESSINA 

22 

27 

CATANIA 

21 

26 

CAGLIARI 

22 

30 

ALGHERO 

21 

25 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

16 

20 

I 

OSLO 

15 

19 

I 

STOCCOLMA 

18 


COPENAGHEN 

11 

20 

MOSCA 

4 

17 

BERLINO 

13 

23 

VARSAVIA 

13 

18 


LONDRA 

17 

26 


BRUXELLES 

13 

24 


9 

24 

FRANCOFORTE 

12 

23 

PARIGI 

14 

27 

VIENNA 

13 

15 


MONACO 

11 

19 


ZURIGO 

13 

21 

GINEVRA 

12 

24 

BELGRADO 

13 

16 

PRAGA 

IO 

16 

BARCELLONA 

23 

31 

1 1 

ISTANBUL 

19 

25 

■ MADRID 

19 

29 


LISBONA 19 26 ATENE 21 27 AMSTERDAM 13 23 


ALGERI 26 34|MALTA 22 30|BUCAREST 17 18 
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Sabato 
4 settembre 1999 

rUnìtà 



m ì I a n n 


Un gruppo di ragazzi e ragazze ha deciso 
di mettersi alla prova: per pensare e proporre 
un diverso modo di vivere la città 



PROBLEMI E PROGETTI,IL 
SINDACO ALBERTINI E 
L'OPPOSIZIONE. LA SFIDA 
DEI RAGAZZI DEL GOVER- 
NOOM BRA 


«M 


Nano fa bene». Ce lo 
spiega ogni giorno, di 
questi tempi, una 
campagna (auto)promozionale 
della Giunta Albertini cheforse, 
in questo caso, non hatutti i torti. 
Perchéil capoluogo lombardo ha 
energieerisorsedavendereenon 
mancano! lati positivi adunacit- 
tà spesso nota per un «grigiore» 
che probabilmente non corri- 
spondeal vero. 


Il punto però è che «M il ano fa 
bene» nonostante la Giunta Al¬ 
bertini. Nonostante cioè un go¬ 
verno ci ttad inochegioca tutte le 
sue carte sul la teori a del l'annun¬ 
ci o fi n e a se stesso, su 11 e prom esse 
non mantenute (ma indubbia¬ 
mente ben confezionate dal pun¬ 
to di vista della «comunicazio¬ 
ne») esul I ’aggressi oneperpetuata 
nei confronti di chi non èd’accor- 
do. E così ladiscussionesul «pat¬ 
to per il lavoro» diventa più che 
altro l’occasione per mettere pe¬ 
santemente in discussione il ruo¬ 
lo del sindacato, per inscenare 
campagne un po’ paranoiche nei 
confronti di Sergio Cofferati, per 
speri mentareformedi flessibilità 
selvaggia propagandate attraver¬ 
so evidenti bugie (della serie: i 
giovani troveranno lavoro pulen¬ 
do i muri dagli «sfregi»dei graffi- 
tari). U na giunta a cui purtroppo 
il centrosinistra locai e non haan- 
cora saputo ri sponderedando an¬ 
zi talvolta l’impressione di non 
essere presente «in pista», rinun¬ 
ci andò (al meno fi no ad ora) a pre¬ 
sentarsi comesoggetto «unitario» 
eforse ri ten en do eh e I a parti ta si a 
gi à i rri med i abi I mentepersa. 


Forse, quindi, compiendo il 
tragico errore della rassegnazio¬ 
ne. In altre parole decidendo di 
nondovercompetereperii gover- 
nodellacittàescegliendodi voler 
rimanere opposizione per chissà 
quanto al trotempo. 

11 nostrotentativonascedaqui, 
dal fatto cioè che non vogliamo 
rassegnarci all’idea di avere Al¬ 
bertini eDeCorato allaguidadi 
unacittàchesi meri ta, al meno se¬ 
condo noi, una «ci asse di ri gente» 
ben diversa. Per questo abbiamo 
deciso di metterci alla prova e di 
sperimentare una forma inedita 
di partecipazione politica che 
tenti, con tutti i limiti del caso, di 
contribuire a dare vita ad un’al¬ 
ternativa credibile al centrode¬ 
stra. E vogliamo farlo partendo da 
noi, dal le nostre stori e, dalleno- 
stre biografi e. Chesonoquelledi 
un gruppo di ragazze e ragazzi 
milanesi (per nasci tao per scelta) 
provenienti da esperienze spesso 
diverse ed intenzionati adirala 
propriasu comesi possaviveree 
respirareaM ilano. Così abbiamo 
deci so di darevita ad una «giunta 
dei giovani», provando a giocare 
con l’idea del governo locale nel 
tempo del globale, come si dice 
oggi. 


U n ’ i d ea, n ata n el I e scorse setti- 
mane, che ci vedrà impegnati in 
una«simulazionedi gruppo».Fa- 
remo gli assessori, i sindaci, gli 
amministratori in una città nella 
qual e I a buona poi i ti ca dovrebbe 
avere più coraggio e dimostrare 
più orgoglio. Si tratteràdi un vero 
e proprio «gioco di ruolo» che ci 
vedrà impegnati a tutto campo 
con l’ambizione di presentare ai 
milanesi proposte, progetti, idee 
su 11 a ci ttàn el suo compì esso. 


Per questo non faremo «i gio¬ 
vani chesi occupano solo di gio¬ 
vani» delegando ad altri, spesso 
adunaltroveimmaginario,il «re- 
sto»dellapolitica. 


Certo ci occuperemo innanzi¬ 
tutto di noi edi ciòchechi gover¬ 
na oggi M ilano (non) offre alle 


«Non arrendiamoci a Aibeilini» 
I giovani al gioco della giunta 

ORESTE RIVETTA 


D ice che il complimento più bello glielo fece 
Silvio Berlusconi, seduto nel suo ufficio di 
primo cittadino: «Con te sindaco di Milano 
mi sento tranquillo, sono sicuro che non mi farai 
passarenientedi scorretto»(daun intervistaall'ul- 
ti mo Panorama). G abrieleAI berti ni, quarantanove 
anni, da due anni a Palazzo M arino, non ha paura 
delle proprie parole. Protagonista di memorabili 
scontri con le maestre d'asilo e con i vigili urbani, 
inventoredel patto perii lavoro(laviamilanesealla 
liberalizzazione diffusa dei contratti), l'originale 
imprenditore metalmeccanicoche ha voluto il suo 
presidente (della Conf industri a) alla presidenza di 
una del le più importanti e dinamiche aziende mu¬ 
nicipalizzate del suo Comuneedellasua Provincia 
(la Sea) sulla via della privatizzazione, può vantare 
nei manifesti affìssi intutta lacittà che «M ilano fa 
bene», ma non può certo presentare qualche cosa 
che assomigli a una strategia a favore dei cittadini. 
È vero che la sua popolarità appare dai sondaggi 
stabilmenteforte.Mail meritodi tanta fortuna sta 
forse crudamente nei demeriti altrui, cioè nella 
stanca fase del la poi itica c ittadi na e nel la stane hez- 
za e nella divisione dei suoi potenziali animatori 
d'opposizione. I giovani della Giunta per M ilano 
propongono con il loro governo ombra forse qual¬ 
che cosa di più di una provocazione. Propongono 
intanto l'occasione di un confronto sui problemi 
concreti e sui progetti. A due anni dalla fine del 
mandato di Albertini equindi dalleelezioni comin¬ 
ciano insomma a discutere di un «programma», 
senza enfasi programmatica ma nella concretezza 
dei «piccoli passi» e delle «piccole riforme». So¬ 
prattutto però, come ha sottol i neato anc he i I se^e- 
tario c ittadi no dei D s, F ranco M i rabel I i, i nvitano il 
centro sinistra milanese a farsi vivo e allo stesso 
tempo invitano altri soggetti politici esodali (non 
solo! partiti,non solo! Ds,unica voce«contro»che 
è possi bile ancora ascoltare) ad assumersi respon¬ 
sabilità, se proprio non vogliono affidare la città ai 
poteri forti degli «stati generali» (l'assemblea di un 
anno fa, voluta da Albertini, protagonista Cesare 
Romiti), se vogliono partecipare a qualche cosa, 
non usiamo la parola «pro^tto», che qualifichi 
un'opposizione! n attesa di una scadenza elettorale. 
E poi,magari,ungoverno. 



Sicurezza, lavoro e diritti: giù la maschera della demagogia! 


studenti 
all’ingresso del 
liceo Parini 


nuove generazioni, ma poi dire¬ 
mo la nostra su come vivono gli 
anziani, quasi dimenticati in una 
cittàcheinvecchia,sucomesi po¬ 
trebbe «ridisegnare» il territorio 
urbano della metropoli, su quali 
sceltesi potrebbero fare per in co¬ 
raggi arei lavori, la produzione, i 
consumi. 

Si tratterà quindi di un gioco 
che prenderemo molto sul serio, 
augurandoci che le forze politi¬ 
che del centrosinistra milanese, 
adiniziaredai D S chea voi tesem- 
brano essere gli unici davvero 
presenti in città, sappiano inter- 
loquireconnoi,ci sappi ano ascol¬ 
tare, criticare, considerare smet¬ 
tendola di guardarsi l’ombelico e 


sappi ano farlo con tutti quelli che 
h an n 0 q ual cosa d a d i re, fare, pro¬ 
porre. Ci auguriamo poi cheque¬ 
sto dialogo nascaesi sviluppi at¬ 
torno ai problemi reali enei ten¬ 
tativo di costruì re progetti e solu¬ 
zioni per lacittà. 

A partiredaalcunegrandi que¬ 
stioni chelaGiuntaAlbertini af¬ 
fronta i n m an i era spesso d em ago- 
gicaesbagliata. 

Primo.Lasocialitàelasicurez- 
za.Chi l’hadettocheM ilanodeb- 
ba vi vere questo ci i ma da far west 
patinato fatto di grandi campa¬ 
gne mediati che e storture della 
reai tà eh e n on fan n 0 al tro eh e ge- 
nerare panico, invitando i mila¬ 
nesi a starsene rinchiusi in casa? 


N oi crediamocheinvecedi eleva¬ 
re strumentai mente l'al I arme so- 
cialesi debba operare per rendere 
più vivibili i nostri quartieri ri- 
n u nci and 0 al I a demagogi a per far 
valere un approccio più pragma¬ 
tico orientato al la costruzione di 
unacittàdiversanellaqualesmet- 
teredi averepaura.Perquestoin- 
ten di amo batterci perché M ilano 
viva ventiquattro ore su venti- 
quattro, perchèsi a pi ù i 11 umi nata 
la notte, perché i mezzi pubblici 
possano funzionare fino all’alba, 
perché vengano incoraggiate e 
non osteggiate le tante forme di 
incontro ed autogestione pro¬ 
mosse dai giovani, perchè le ra¬ 
gazze possano usufruire di taxi 
collettivi grazie ai quali potersi 


muovereliberamente. 

Secondo. Il sostegno all’au- 
toimprenditorialità. Si parla tan¬ 
to di Milano come la città del la¬ 
voro e dell’innovazione. Eppure 
in una metropoli tanto ampi a so¬ 
no rarissimi i tentativi di indaga¬ 
re, comprendere e sostenere il 
mondo del lavoro che cambia. 
Vogliamochechi governasi pon¬ 
ga l’obiettivo di sostenereconcre- 
tamentelenuoveformedi lavoro 
autonomo, costruendo le condi¬ 
zioni perché una persona che vo- 
gl i a «mettersi i n gi oco» sappi a se 
deve aprire o meno una partita 
IVA se deve e come iscriversi al- 
riNPS evia dicendo. 0 ancora, 
sostengalasfidadi quei tanti gio¬ 
vani professionisti e neo-laureati 



INFO 


I numeri 

della 

città 

La popolazio¬ 
ne milanese 
è in continuo 
decremento: 
1.340.000abi- 
tanti.Una 
causaè l'e¬ 
spulsione 
della resi¬ 
denza versoi 
comuni del- 
l'hinterland, 
l'altro il calo 
della natali¬ 
tà.Èanc he 
una popola- 
zionechein- 
vecchia:370 
mila milanesi 
hannosupe- 
ratoi sessan¬ 
tanni.Bam- 
biniegiovani 
inetà scolare 
sonolGOmi- 
la.lltassodi 
disoccupa¬ 
zione ufficia¬ 
letocca il 4,9 
percentode- 
gliatti vi.Ila- 
voratori di¬ 
pendenti so¬ 
no oltre quat- 
trocentomila. 
Altissima la 
quota dei 
professioni- 
sti:160mila. 
Ottantamila 
gli stranieri 
regolarmen¬ 
te presenti. 
Altro datosi- 
gnifìcativo: 
360milasono 
gliapparta- 
menti abitati 
dai proprieta¬ 
ri, ISOmila 
quelliconsi- 
derati ad af¬ 
fitto di mer¬ 
cato. 


chechiedonodi nonesserediscri- 
minati dal mercato «drogato»de¬ 
gli ordini professionali eche,co¬ 
me ad esempio vanno ripetendo 
proprio a M Hanoi giovani archi¬ 
tetti , domandano regolepi ù chi a- 
reetrasparenti. 

Terzo. I diritti e le libertà. La 
destravuoi faredi M ilanolacapi- 
tale delle libertà individuali, o 
meglio delle libertà per pochi, 
immaginachedi qui passi losvi- 
I uppo del I a ci ttà accettando come 
<costo d’impresa» la nascita di 
ghetti eriserveindiane. Daqui al 
«patto per il lavoro»! I passo è bre¬ 
ve. Noi invececredi amo che la li¬ 
bertà sia anche quella collettiva, 
quella si scusi la banalità «di tut¬ 
ti». Per questo ci pi ace pensare ad 
un’amministrazione cittadina 
chesi occupi innanzi tutto dei più 
deboli, degli emarginati vecchi e 
nuovi. Così crediamo che debba 
essere sosten uta I a scuoi a m i I an e- 
se per favori re I ’i ncontro e I ’i nte- 
grazionetra persone di etnie di¬ 
verse-del resto M ilanoègiàuna 
ci ttà dai tanti colori -, che debba¬ 
no essere studiati piani per poter 
garantire la casa a tutti - magari 
utilizzandogli spazi comunali la¬ 
sciati vergognosamente vuoti -, 
che si debba speri mentare, i n al¬ 
tre parole, un «welfarecomunity» 
ad^uato al nostro tempo. Non 
solo.L ’ideadellalibertà«di tutti» 
vuoldireancheconcepireunacit- 
tà nella quale non vivano discri¬ 
minazioni dettate dall’orienta¬ 
mento sessu al e, dalle sceltecultu¬ 
rali, dagli «stili di vita». 

Istituirei! registrodelleunioni 
ci vi I i, ad esem pi o, potrebbe esse- 
reun pri mo i mportantepasso. I n- 
somma, per farla breve, i ntendia- 
mo proporre soluzioni possibili 
ed affermare senza velleità vai ori 
nei quali crediamo e eh e non sia¬ 
mo d i sposti a m ettere n el cassetto 
in nomedi chissà quali compati¬ 
bilità. Ci auguriamo ovviamente 
di non essere lasciati soli. Il no¬ 
stro potrà sembrare un tentativo 
un po’ presuntuoso e qualcuno 
potrà anche pensare che I a poi i ti - 
calasi debbaIasciarfareai <€oliti» 
ma noi crediamo di non dover 
stare an cora al I afi nestra. P er que¬ 
sto ci aspettiamo molto anche 
dal la mitica soci età ci vilemilane¬ 
se. 

Da chi non può credere che 
M ilano finisca dentro il proprio 
salottino (ormai peraltro un po’ 
passatodi moda).E pertutteque- 
steragioni crediamodi poter con¬ 
tri bui re a ri dare ossigeno al cen¬ 
trosinistra milanese. Non come 
operazionefineasé stessa, m a co- 
metentati vo per cambi aredavve- 
roM ilano. 


Pierfrancesco Majorino 
Pierfrancesco Barletta 
Marco De Allegri 
GIUNTADEIGIOVANI 
PERM ILANO 


DALLA PRI MA PAG INA 


La Ve^ ècomeil Chianti, un prodotto d.o.c. checrescesoioin Toscana 


rendere il marchio famoso nel mondo. U n 
marchio chehagi rato l’intero globo, che ri¬ 
spondeva alle esigenze non più solo italia¬ 
ne ma di mezzo pianeta. L a Piaggio ha con¬ 
tri buito afar ri nascerel’economiadi questo 
teritorio.Legrandi battagliesindacali degli 
ann i C i nquanta e Sessanta di mostrano pe¬ 
rò come mai i lavoratori abbiano creduto 
che l’azienda fosse «irraggiungibile». La 
fabbrica «integrata», il modello a cui aspi¬ 
rava Giovannino Alberto Agnelli, dimo¬ 
strava come Ia partaci pazi one attiva dei Ia- 
voratori poteva determinare la qualità del 
prodotto. 

Ci sonotantaT oscanaetantaPontedera 
nel successo del Ia Vespa. Q uel I a Pontedera 
che si è mossa per ripulire la fabbrica nel 
1966 dopo la disastrosa alluvione o che è 
scesa in piazza perevitareil trasferimento 
delleofficinemeccanicheaNuscoallame- 
ra ri cerca di fi nanzi amenti statai i. 

E c’è anche quella Pontedera che, pro¬ 
prio in nome di una globalizzazione dei 
mercati e della produzione, ha accettato 


chei profitti del l’azienda fossero utilizzati 
per andare a produrre motori n i i n C i na e i n 
India, per aggredirei! mercato asiatico. 

Pensate: la ricchezza prodotta da questi 
pochi, relativamente, lavoratori toscani 
contrai giganti asiatici. 

I n fondo c’era la speranza sottaci uta che 
un modello pur discutibile di sviluppo in- 
dustrialeinvestissequei Paesi facendo mi¬ 
gli orare insieme con lecondizioni di lavoro 
anchei livelli di vita. 

E propri 0 per favori re I a i nternazi on al i z- 
zazione del prodotto e il complessivo mi- 
gl i oramento del I a q ual i tà, I o stesso terri to- 
rio ha messo in campo iniziative come la 
creazione della Fondazione e del M useo 
Piaggino dei laboratori di ricerca universi¬ 
tari dellaScuolaSant’Andreaedi Pontech. 
Le istituizioni hanno favorito il coinvolgi¬ 
mento della Piaggio nella gestionedell’ae- 
reoporto internazionale «Galileo Galilei» 
di P isa. L a I ungi mi ranza del I ei sti tuzi on i I o- 
cali è giunta persino a valorizzare, rendere 
accoglienti e recuperare gli spazi che si 


aprono tra la città e la fabbrica. Pontedera, 
che pure ha visto ridurrei dipendenti della 
Piaggio dagli oltre undicimila del 1981 ai 
circaquattromilatrecentodi oggi, non pre¬ 
senta i caratteri di una città del declino in¬ 
dustri al e, che purec’èstato (tutta I a provi n- 
ciadi PisaètraleareeaDeclinoIndustriale 
0 bi etti vo 2 del regol amento del laComuni- 
tà europea). 

Gli americani, quindi, non colgono di 
sorpresa le istituzioni di Pontedera. Nel¬ 
l’indotto sono di verse le aziende già acqui¬ 
state da gruppi i nternazi onal i. Q uesta volta 
però la globalizzazione colpisce una pro¬ 
prietà storica: un’altra pietra del capitali¬ 
smo familiare italiano cade. La proprietà 
passa ad investitori che avranno in mano 
una industria che esprime un territorio e 
una tradzione. Saranno ad un bivio: potran¬ 
no valori zzarequesto prodotto ospecularvi. 
Si ri propone quanto accadde agli america¬ 
ni con D’Ascanio.Alloranonsepperocom- 
prendereil genio dell’abruzzese: speriamo 
chequesta volta siano più attenti. 


Con una avvertenza: la Piaggio èdi Pon¬ 
tedera oppure non è. Solo in questa terra 
esi ste una tradizi one capace di ri nverdi re e 
rinnovare questo prodotto, esiste un con¬ 
nubio tra il genio dell’artigiano toscano e 
l’efficienza della ricerca. Non è nemmeno 
pensabi I e ad una Vespa prodotta al trove: I o 
berreste un Chianti prodotto in Florida? 
Apprezzereste una T orre Pendente di ac¬ 
ciaiocoreano? 

Questa èia nostra speranza e per questo 
ci batteremo, ci confronteremo con la so¬ 
stanza delle cose, verificheremo la volontà 
dei nuovi compratori texani di rispettaregli 
impegni oggettodi lottaesacrifici,gli inve¬ 
stimenti, l’occupazione, il radicamento sul 
territorio: ancora verificheremo la volontà 
di realizzare nelle nuove aree da acquisire 
con l’accordodi programmalenuove offici¬ 
ne meccani che per la produzionedi motori 
che portino la Vespa sui mercati europei e 
americani eil nostro marchio nel mondo. 

Paolo Marconcini 
sindaco di Pontedera 


Poveri 


La faccia 
c he soffre 


Milano che ha due facce, 
quella ricca, dinamica, pro¬ 
pulsiva, la città che va avanti 
malgrado tutto, quella c he ve¬ 
de estendersi sempre più i 
contorni delle sue povertà. Lo 
denunciò la stessa Livia Tur¬ 
co alcuni mesi fa. E i dati, al¬ 
larmanti, dicono che almeno 
trentamila persone vanno 
considerate in «povertà 
estrema», altre trecentomila 
sono da considerarsi «pove¬ 
re». A questi numeri se ne pos¬ 
sono aggiungere altri; tremila 
persone senza fissa dimora, 
dodicimila anziani non auto¬ 
sufficienti. E poi gli immigrati 
irregolari, molti dei quali co¬ 
stretti all'accattonaggio. Ci¬ 
fre che chiedono una politica 
di solidarietà. 
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BENZINA 

SUPER I SENZA PIOMBO 


Ì 2.020 I 

(2.015) I 


2.020 I 2.020 

(2.015) I (2.015) 


2.030 y 2.030 


(2.030) 



(2.030) 


i. imm . 

2.035 i 2.035 ^ 


(2.035) 


(2.035) 


SHELL F4TAM0IL 


2.035 ^ 


^ 2.035 i 


(2.035) 


(2.035) 


Ì 1.935 I 

(2.015) I 


1.935 

(2.015) 



1.945 ^ 1.950 


(1.945) 


(1.950) 


imm . 

1.955 i 1.955 5 


(1.955) 


(1.955) 


SHELL PVTAMOIL 


1.955 

(1.955) 


1.955 ^ 

(1.955) ^ 


GASOLIO 

AUTOTRAZIONE 


Ì 1.540 I 

(1.535) I 


1.540 I 1.540 

(1.530) I (1.535) 


1^ 

1.540 i 1.540 


(1.540) 



(1.540) 


i. imm . 

1.540 i 1.540 y 


(1.540) 


(1.540) 


SHELL ^VTAMOIL 


1.545 ^ 


^ 1.545 i 


(1.545) 


(1.545) 


GPL 

AUTOTRAZIONE 


955 

(945) 


960 

(960) 


Ì 955 I 

(950) I 




960 

(960) 





(960) 


KUWAIT 


960 ^ 

(960) ^ 


SHELL ^■TAMOIL 


Bce «Gli euiotasa ambieranno» 

Botta e risposta tra Duisenberg e M odigliani 


ROMA I tassi europei non sono 
destinati a rimanere inchiodati 
alla soglia del 2,5%. Ma non è 
chiaro nè quando nè di quan¬ 
to cambieranno. A dirlo è lo 
stesso Wim Duisberg, presi¬ 
dente del la Bce. 

«I tassi cambieranno ma 
non ho mai parlato di tempi». 
Così il presidente della Banca 
Centrale Europea, Wim Dui¬ 
senberg, ha risposto a margine 
del workshop Ambrosetti a 
una domanda sul possibile 
rialzo dei tassi, profilato dal 
rappresentante italiano nella 
Banca centrale, Tommaso Pa- 
doa-Schioppa. Il presidente 


della Bce ha lasciato intendere 
che la tendenza resta al rialzo 
anche se i tempi per un possi¬ 
bile ritocco sono indefinibili. 
Intanto però c'è chi accusa la 
Bce di essere eccessivamente 
poco flessibile in rapporto alle 
modificazioni della Fed in 
America. È Franco Modigliani, 
premio Nobel per l'economia, 
che lo ha ribadito anche ieri. 
«La crescita europea è molto 
insoddisfacente e ho accusato 
la Bce si essere responsabile di 
una politica troppo restritti¬ 
va», ha detto Modigliani, a 
margine del seminario Ambro¬ 
setti, precisando che «l'Europa 


dovrebbe crescere del 6-7% e 
se non cresce è pericoloso». La 
risposta non si è fatta attende 
re. «Modigliani lo conosco da 
10 anni ed è sempre lo stesso». 
Così il presidente della Bce, 
Wim Duisenberg, ha replicato 
alle critiche che il Nobel gli ha 
rivolto sulla strategia di politi¬ 
ca monetaria seguita dalla 
Banca centrale europea. Modi¬ 
gliani non è nuovo a critiche 
alla Bce. Ma questa volta la po¬ 
lemica è stata diretta perchè le 
ha espresse nel corso dei lavori 
del seminario Ambrosetti, in 
presenza dello stesso Duisen¬ 
berg. 


<Carx>4)enzina, ptx)blema italiano» 

Van MiatreplicaaAmatocheav&adiiestorintetventoUe 


Bilancia commerciale 
saldo di 3.316 mid 

Fassino: meglio il secondo semestre 


ROMA II problemadel prezzo del¬ 
la benzina «si pone soprattutto in 
Italia e spetta al governo italiano 
occuparsene da vicino». Così Ka- 
rd van Miert, commissario Ue 
uscente per la concorrenza, ri¬ 
sponde a margine dd workshop 
Ambrosetti all'invito dd ministro 
dd Tesoro, Giuliano Amato, a 
coinvolgere Bruxdles sul caro- 
benzina. «Certamente sono a co¬ 
noscenza delle dichiarazioni di 
Amato» ha detto van miert dicen¬ 
dosi comunque «a disposizione 
per discutere le informazioni che 
l'italia vorrà eventualmente tra¬ 
smettere». 

A livdio europeo, «la commis¬ 
sione sta occupandosi delle al¬ 
leanze in corso dd settore, ma 


questo ètutt'altro tema», ha pro¬ 
seguito van M iert precisando che 
«èormai al le battutefinali l'esame 
dd dossier Exxon/Mobil». Inter¬ 
rogato sul I 'a/entualecostituzi on e 
di una sorta di antitrust europeo 
sulla benzina, il commissario eu¬ 
ropeo ha infine ribadito che «il 
problema si poneoggi solo in Ita¬ 
lia, ma sevi sarà un superamento 
dd le vostre frontiere sarà la com¬ 
missione europea a occuparsene. 
In tal caso-ha concluso-saremo 
pronti averifi carei fatti ». 

Per il presidente ddia Con- 
fcommercio, Sergio Billè, «Amato 
haragionequandodicedi investi¬ 
re l'antitrui europeo sul proble¬ 
ma dd cosiddetto cartd lo». «Ma- 
ha proseguito Billè-iocredocheil 


problema an¬ 
dava posto sd 
mesi fa, quan¬ 
do i prezzi era¬ 
no bassi, e non 
adesso che 
stanno aumen- 
tandointuttoil 
mondo». 

Anche la Es¬ 
so polemizza 
con il ministro 

_ dd Tesoro. La 

società petroli¬ 
fera concorda con Giuliano Ama¬ 
to quando sostiene che esistono 
differenze di costi dd 30% tra le 
compagnie più efficienti equdie 
meno efficienti. Ma documenta 
anchecheledifferenzedi prezzo. 


■ SERGIO 
BILLÈ 

«Il ministro 
del Tesoro 
ha ragione sulle 
responsabilità 
europee 
Ma è tardi» 


«facilmenteriscontrabili nd pun¬ 
ti vendita», specietraqudii asdf 
servi ce e n on, spazi an 0 dal I e 401 i- 
r^litro alle 100 lir^litro, «ben al 
di là quindi del 30% indicato dal 
ministro Amato». Per la Esso, la 
percentuale del 30% di differenza 
dd costi non può essere applicata 
al prezzo dd pieno al consumo di 
2.0201 i re/1 i tro ri I evato i 12 settem- 
bre, bena su un margine medio 
lordo,inclusoil profi tto,adisposi- 
zione ddle compagnie di 135 li- 
r^litro. A questo valore si arriva 
deducendo l'importo ddle tasse 
(accise -Flva, 1.456 lire), il costo 
ddla materia prima (336 lire), il 
marginedd gestore(85 lire) più 8 
liredi bonusfinegestioneefondo 
i n den n izzi. La Esso segnai ai nfi n e. 


chetali margini lordi «sonoin per¬ 
fetta coerenza con i valori indicati 
dall'Autorità Antitrust nd 1995» 
(presidente Giuliano Amato, 
ndr),cheperquall'anno indicava¬ 
no 142 lire perledueimprese più 
efficienti el40,llireperledueim- 
presemenoefficienti. 

Intanto gli importatori di auto 
straniere bocciano la proposta di 
proroga f i n o al gen n ai o 2003 del I a 
d i stri buzi on e dd I a ben zi n a su per 
in Italiaavanzatadal ministrodd- 
l'AmbienteEdo Ronchi. Secondo 
l'Unrae procrastinare la distribu¬ 
zione della benzina con piombo 
potrebbe i n cidere n egati vomente 
sul mercato dd l'usato, affievolen¬ 
do il processodi ringiovanimento 
dd parco circolante. 


ROMA La bilancia commerciale 
degli scambi fra l'Italia e il resto 
dd mondoagiugnoharegi strato 
un saldo di 3.316mlddi lirecon- 
fermando il trend in flessionedd 
mesi scorsi. Nd primi sd mesi 
ddi'anno il saldo commerciale 
secondo l'Istat è stato infatti di 
10.523 mId di lire con unadimi- 
nuzionedi 9.099 mid rispetto al¬ 
lo stesso periodo ddi'anno pre 
cedente. 

Sempre nd mese di giugno le 
esportazioni verso i paesi Ue so¬ 
no diminuiteddio 0,6% rispetto 
allo stesso mese dd '98 e le im¬ 
portazioni sono cresciute dd 
3,5%. Il saldocommercialeèsta- 
to di 199 mid di lire mentre nd 
periodo gennaio-giugno '99 è 


stato di 554 mid di lire, 1992 mid 
in meno rispetto allo stesso pe 
riodo dd '99. La diminuzione 
ddle esportazioni è confermata 
dai dati di luglio: nd paesi extra 
Uel'exportèscesodd 4,5%men- 
tre le importazioni crescono 
ddl'8,3% rispetto allo stesso pe 
riododdioscorsoanno. 

Il ministro dd Commercio 
con l'Estero Piero Fassino affer¬ 
ma che «anche questi dati con¬ 
fermano la previsione di un se¬ 
condo semestre nd quale do¬ 
vrebbero manifestarsi in modo 
via via più marcato gli effetti po¬ 
sitivi dd l'accd orazione dd l'atti¬ 
vità economicain Europa edd ri- 
tornodi molti paesi asiatici atassi 
di crescita». 
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Min. 
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Min. 
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Prezzo 
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Min. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

1 A MARCIA 

0,29 


0,24 

0,32 

564 

CALP 

2,93 

1J4 

2,59 

3,23 

5625 

FINMECC RNC 

0,71 

1,13 

0,61 

0,83 

1374 

MEDIOBANCA 

9,85 

2,85 

9,08 

13,24 

18850 

RICCHEHIW 

0,23 

25,90 

0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

4,53 

3,10 

3,85 

5,79 

8673 

ACEA 

11,20 

1.8,5 

10,82 

12,24 

21545 

CALTAGIR RNC 

1,00 

■5,66 

0,80 

1,09 

1936 

RNMECCW 

0,04 

_Ì3L 

_M4_ 

_M8_ 

0 

MEDIOBANCA W 

1,94 

1,89 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,12 

3,89 

0,83 

1,15 

2130 

UNICREDITR 

3,35 

1,52 

3,02 

4,09 

6428 

ACQNICOLAY 

2,55 

•0,39 

1,94 

2,59 

4846 

CALTAGIRONE 

0,99 

■1,00 

0,86 

1,20 

1917 

FINMECCANICA 

0,81 

2,90 

0,77 

1,11 

1548 

MEDIOLANUM 

7,67 

3,23 

5,44 

8,07 

14743 

RINASCEN 

7,47 

0,05 

6,53 

9,34 

14383 

UNIONE IMM 

0,44 

10? 

036 

049 
























ACQUE POTAR 

4,70 


3.50 

537 

9100 

CAMFIN 

1,76 


1,58 

195 

3408 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,10 

2,30 

3,86 

4,88 

7919 

RINASCEN P 

4,50 


3,60 

4,86 

8717 

UNIPOL 

3,77 

1,26 

2,99 

4,45 

7193 













RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,77 

1,43 

1,60 

2,46 

3377 

RINASCEN RW 

0,30 

4,04 

0,19 

1,07 

0 

AEDES 

7,99 


584 

889 

15419 

CARRARO 

4,20 

019 

401 

509 

8204 



UNIPOLP 

2,11 

0,24 

1,99 

2,76 

4055 

AEDESRNC 



273 

592 


CASTELGARDEN 

4,54 

■2,99 

?,72 

4,78 


FONDASS 

5,19 

0,74 

4,21 

5,62 

10045 

MILASS 

2,67 

2,30 

2,35 

3,52 

5170 

RINASCEN RNC 

3,64 

1,20 

3,24 

5,35 

6974 

4,60 


8858 

8806 

UNIPOL PW 

0,28 

■1,75 

0,24 

0,56 


AEM 

2,18 

337 

171 

238 

4178 

CEM AUGUSTA 

1,74 


1,59 

181 

3344 

FONDASSRNC 

3,91 

0,05 

3,10 

4,35 

7573 

MILASSRNC 

2,00 

2,56 

1,85 

2,32 


RINASCEN W 

1,16 

0,17 

0,72 

2,08 


0 










AEROP ROMA 

7,26 

2.0? 

5,93 

7,65 

13891 

CEMBARLRNC 

2,92 

■2,67 

2,72 

3,35 

5667 

fSGABEni 

1,24 


1.21 

1,45 

2374 

MILASS W02 

0,27 

3,87 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,21 


8,20 

13,03 

21895 

UNIPOL W 

0,46 

1.77 

0,38 

0,60 

0 










ALITALIA 

2,59 

.5.20 

2,50 

3,55 

4920 

CEM BARLETTA 

4,20 

4,48 

3,00 

4,25 

8132 

“garbo LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

5,68 

■0,30 

5,65 

6,60 

10955 

RISANAMENTO 

20,75 

■1,19 

16,39 

21,77 

40178 

Qvemer elettr 

2,45 

1,87 

2,37 

2,71 

4680 

ALLEANZA 

9,81 

2,42 

9,05 

12,93 

18908 

CEMBRE 

2,85 

2,15 

2,67 

3,13 

5427 

GEFRAN 

3,17 

2,59 

2,90 

3,57 

6022 

MIHEL 

1,52 

2,01 

1,23 

1,63 

2943 

RIVA FINANZ 

3,16 

4,77 

2,54 

3,37 

6020 

“viANINI IND 

0,74 

3,33 

0,65 

0,85 

1441 

ALLEANZA RNC 

6,46 

2,01 

6,10 

7,72 

12365 

CEMENTIR 

1,04 

1,76 

0,77 

1,09 

1969 

GEMINA 

0,56 

■1,23 

0,50 

0,65 

1094 

MONDADRIS 

15,85 


8,95 

17,19 

30690 

ROLAND EUROP 

2,46 


2,14 

2,96 

4767 

VIANINILAV 

1,65 

■060 

165 

204 

3195 

ALLIANZSUB 

9,56 

•0,45 

8,88 

10,75 

18553 

CENTENARZIN 

0,12 


0,12 

0,16 

237 

GEMINA RNC 

0,61 

■0,81 

0,57 

0,76 

1184 

MONDADORI 

15,56 

2,95 

11,61 

17,63 

29470 

ROLO BANCA 

19,27 

5,21 

17,39 

24,42 

36778 

VITTORIA ASS 

3,70 

■0,27 

3,71 

4,61 

7184 

AMGA 

0,87 

•0,41 

0,80 

1,22 

1693 

CIGA 

0,68 

1,03 

0„57 

0,71 

1311 

GENERALI 

32,33 

2,93 

27,88 

40,47 

61806 

MONFIBRE 

0,63 

0,16 

0,51 

0,73 

1230 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

57,24 

2,76 

53,45 

77,30 




















MONFIBRE RNC 

0,55 

■3,68 

0,51 

0,74 

1116 

RONCADIN 

3,38 

2,11 

3,08 

3,44 

6502 


ANSALDO TRAS 

1,24 

181 

Ufi 

165 

2391 

CIGARNC 

0,77 


0,74 

0,89 

1485 

GENERALI W 

37,05 

1,51 

32,59 

46,48 

0 

^WCBM30C27MZO 






ARCUATI 

1,12 

■252 

102 

129 

2188 

CIR 

1,48 

306 

088 

1,50 

2802 

GEWISS 

5,58 

0,98 

5,20 

6,49 

10593 

MONRIF 

0,67 

0,75 

0,62 

0,80 

1301 

ROTONDI EV 

2,74 

0,74 

2,04 

3,48 

5253 

4,21 

6,83 

3,41 

6,51 

0 

ASSITALIA 

4,86 

0,62 

4,61 

5,77 

9395 

CIR RNC 

1,19 

1,89 

0,85 

1,20 

2260 

GILDEMEISTER 

3,51 

1.74 

2,79 

4,07 

6661 

MONTE PASCHI 

4,17 

1,53 

3,91 

4,41 

8032 

QsDEL BENE 

1,18 

■0,25 

1,12 

1,40 

2289 

"“WCBM30C30MZO 

3,11 

11,99 

2,35 

5,21 

0 

AUTO TO MI 

11,47 

1,39 

4,41 

11,64 

22046 

CIRIO 

0,52 

1,05 

0,49 

0,64 

995 

GIM 

0,97 

■0,93 

0,73 

1,00 

1900 

MONTED 

1,52 

3,06 

1,34 

2,30 

2877 

Kfl 

SABAF 

8,50 

1,80 

6,93 

8,36 

16191 

WCBM30C33MZO 

1,99 

13,60 

1,47 

4,32 

0 

AUTOGRILL 

10,79 

1,73 

6,78 

11,07 

20881 

CIRIO W 

0,14 

1,41 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,10 


1,04 

1,83 

2143 

MONTEDRIS 

1,95 

2,63 

1,84 

2,37 

3776 

SADI 

1,86 

-0,80 

1,77 

2,29 

3601 

WCBM30C34NV9 

0,95 

25,48 

0,63 

4,43 

0 

AUTOSTRADE 

7,45 

1,58 

5,09 

8,03 

14344 

CLASS EDIT 

7,25 

1,90 

2,13 

9,83 

13870 

GRANDI VIAGG 

1,04 

■0,19 

0,86 

1,18 

2029 

MONTED RNC 

1,14 

1,79 

1,08 

1,68 

2176 

SAES GEH 

8,75 

1,46 

7,52 

9,06 

16760 

WCBM30C36MZO 

1,20 

16,46 

0,89 

3,49 

0 

Ibagrmantw 

0,83 

■089 

0,68 

1,37 

0 

CMI 

1,49 

■2,61 

1,44 

1,98 

2844 

GRUPPO COIN 

8,51 

2,87 

6,29 

8,43 

16331 

nNAVMONTAN 

1,17 

0,43 

1,16 

1,60 

2250 

SAES GETTP 

7,50 

■3,23 

6,40 

8,30 

14522 

WCBM30C38NV9 

0,27 

17,28 

0,20 

3,31 

0 

BAGR MANTOV 

12,19 

009 

1086 

1498 

23586 

CORDE 

0,57 

1,24 

0,48 

0,71 

1095 

riHDP 

0,60 

2,99 

0,52 

0,70 

1148 

*^NECCHI 

0,31 

0,68 

0,31 

0,38 

601 

SAES GETTR 

4,44 

0,66 

3,81 

4,96 

8545 

WCBM30C40MZO 

0,59 

9,48 

0,52 

2,50 

0 

BDES-BRR9g 

1,55 

■313 

1.53 

200 

3001 

COFIDE RNC 

0,56 

0,39 

0,46 

0,66 

1071 

“hDP RNC 

0,45 

0,82 

0,41 

0,53 

862 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

6,53 

0,52 

3,70 

6,69 

12555 

WCBM30C42NV9 

0,12 

■2 54 

011 

233 

0 

B DESIO-BR 

3,00 

■0,79 

2,91 

3,64 

5824 

COMAU 

6,48 


4,34 

6,54 

12557 

lllDRA PRESSE 

2,00 

■1,96 

1,85 

2,32 

3921 

nOLCESE 

0,78 


0,62 

0,89 

1524 

SAI 

10,00 

1,20 

8,87 

12,91 

19202 

WCBM30C44MZO 

0,40 


0,40 

1,80 

0 








SAI RIS 

4,79 

0,63 

4,39 

6,15 

9211 


B FIDEURAM 

5,27 

3,52 

469 

6,67 

10055 

COMIT 

6,47 

2,81 

5,26 

7,84 

12384 

■■ 

25,82 

2,87 

24,08 

34,22 

49297 

^OLIDATA 

3,76 

0,86 

3,62 

4,33 

7215 

WCBM30C48MZO 

0,31 


0,31 

1,36 

0 









SAIAG 

5,51 

1,05 

4,56 

6,16 

10619 


B INTESA 

4,04 

3,32 

3,79 

5,59 

7728 

COMITRNC 

6,39 

2,52 

4,37 

7,60 

11991 

IFIL 

6,05 

1,09 

5,70 

7,83 

11618 

OLIVEHI 

2,19 

27? 

203 

313 

4177 

WCBM30C50NV9 

003 

1538 

0 03 

1 43 

0 

B INTESA RW 

0,40 

3,36 

0,37 

0,60 

0 

COMPART 

1,33 

2,55 

1,04 

1,55 

2523 

IFILRWgO 

0,36 

■036 

0,34 

1,06 

0 

OLIVEHIP 

2,00 

256 

194 

332 

3824 

SAIAG RNC 

3,07 

0,66 

2,78 

3,50 

6103 







B INTESA RNC 

1,92 

290 

169 

2 73 

3673 

COMPARTRNC 

1,00 

■0,38 

0,98 

1,29 

1942 

IFIL RNC 


■0,30 

3,85 

5,06 

7702 

OLIVEHI RNC 

1,85 

1,65 

1,74 

2,81 

3547 

SAIPEM 

4,00 

■0,60 

2,95 

4,35 

7720 

WCBM30P27MZ0 

0,64 


0 58 

137 








CR ARTIGIANO 

3,50 

1,39 

3,45 

3,68 

6717 


SAIPEMRIS 

4,25 


3,30 

4,27 

8167 


0 

B INTESAVI/ 

0,85 

3,36 

0,76 

1,25 

0 

IFIL W 99 

0,17 

•0,77 

0,17 

1,15 

0 

OLIVETTI W 

1,92 

0,31 

1,75 

2,91 
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l'Unità 


IL Fatto 


3 


Sabato 4 settembre 1999 


ROMA I ragazzi deir86sarannoi 
primi a non avere l'obbligo di 
farei! servizio militare. L'eserci¬ 
to italiano sarà composto da 
professionisti volontari eaperto 
alledonne. Il vialiberaallarifor- 
ma applaudita da tutti, tranne 
che dai comunisti, sia quelli di 
Cossuttachequelli di Bertinot¬ 
ti, è arrivato dal consiglio dei 
ministri di ieri. Il disegnodi leg- 
gecherivoluzionalenostre For¬ 
ze armateèstato votato all'una¬ 
nimità. Assenti giustificati i mi¬ 
nistri Diliberto e Bellillo, del 
Pedi, che avevano anticipato le 
proprieperplessità, machehan- 
no preferito non essere presenti 
pernon evidenziareunaspacca- 
tura nel governo, e per lasciare 
al tempo stesso al proprio parti¬ 
to 1 0 spazi 0 per an n un ci are bat¬ 
taglie campali contro questa ri¬ 
forma. Una riforma che invece 
in Pari amento trova un consen¬ 
so molto ampio, visto chean- 
cheil Poloèprontoavotarla. 

«Èl'inziodi una del le grandi 
riforme della storia del nostro 
Paese», hacommentato il mini¬ 
stro della Difesa Carlo Scogna- 
miglio. In effetti si trattadi una 
riforma che supera l'imposta¬ 
zione della Coiituzione. E in¬ 
fatti il disnodi leggenon par- 
ladi abolizionedellaleva, madi 
una sua «sospensione». S potrà 
comunqueessererichiamati al¬ 
learmi in caso di guerrao di si¬ 
tuazioni eccezionali. Inoltre i 
giovani chelovorranno potran¬ 
no comunquesvolgereun anno 
di attività nelle forze armate. 
«Una opportunità questa - ha 
sottolineato Scognamiglio -, 
checonsentiràanchedi risolve- 
reun grandeproblema inerente 
l'estinzionedi alcuni reparti co- 
megli al pi ni». 

Il capitolo più controverso 
della riforma è quello che ri¬ 
guarda i costi. E a questo propo- 
sito il ministro ddia Difesa ha 
detto che nel trienne di speri¬ 
mentazioneprevisto dal la legge 
saranno impiegati rispettiva- 
menteSB mi Nardi nel 2000; 360 
nel 2001 e 600 nel 2002. Su 
quanto sarà la spesa complessi¬ 
va una volta che la riforma an¬ 
drà a regime, Scognamiglio ha 
detto che «ad oggi non è possi- 
biledeterminarla». 

Secondo il ministro questa ri¬ 
forma ci porta finalmentein Eu¬ 
ropa. «Questa riforma riguarda 
sia l'efficienza militareequindi 
il ruolo dell'Italia nella Comu¬ 
nitàinternazionale, siaunadel- 
le leggi fondamentali della so¬ 
cietàcivile, quel la del la leva ob¬ 
bligatoria che ha accompagna¬ 
to lastoriadi tante fami gli e del 
nostro paese - ha detto Scogna- 
miglio -. Non c'è nessuna con¬ 
danna del sistema della coscri¬ 
zione, ma oggi non ci sono più 
le condizioni che lo hanno de¬ 
terminato». 

Oltreaquelladei costi, l'altra 
i n cogn i ta eh e apre I a n uova I eg- 
ge riguardali servizio civile, che 
molti temono possa sparire 


dando un colpo al volontariato. 
«II governo - ha assicurato però 
il ministro-si occuperà con un 
al tro provvedi mento del I a rego¬ 
lamentazione del servizio civi¬ 
le. Il volontariato è una grande 
risorsa per il nostro paese ma 
non sarà pià legato all'obiezio- 
nedi coscienza». 

Il nuovo assetto delle Forze 
armatepoi,secondoil ministro, 
sancirebbe anche la fine del 
«nonnismo». 

«Secondo leconclusioni acui 
è giunta una commissione da 
noi in caricata per uno studio su 
questo fenomeno - ha detto 
iognamiglio -, èemerso, tra le 
possibili azioni di contra^oedi 
prevenzione, che l'abolizione 
del servizio militare obbligato- 
rio rappresenta il principale ri- 
med i 0 per argi n arequesto fen o- 
meno». 


<4ior2e annate^ serve€ffid€nz»> 


TONI FONTANA 

ROMA Valdo Spini, come presi¬ 
dente della commissione Difesa 
ddlaCamera, si èbattuto perl'in- 
troduzionedd servizio militaree 
ci vi I e voi on tari o, e l'i n grosso del I e 
donne ndle forze armate. Dà un 
giudizio positivo sull'iniziativa 
dd governoecriticaleforzepoliti- 
chechehanno espresso un parere 
contrario. 

Oggi il governo ha dato il via al¬ 
l’abolizione della 
leva. Tramonta 
dunquel’esercitodi 
popolo.. 

«I paesi "anglosasso¬ 
ni" sono tradizional¬ 
mente contrari alla 
leva, gli americani ad 
esempiodopoii Viet¬ 
nam l'hanno abolita 
egli inglesi addirittu¬ 
ra dopo Suez. I paesi 
latini, Spagna, Fran¬ 
cia e Italia, erano in¬ 
vece favorevoli alla 
circoscrizione obbli¬ 
gatoria, manegli ultimi anni han¬ 
no modificato la loro posizione 
perchésono ormai cambiati i pre¬ 
supposti tecnologici e militari; 
prima ci volevano tanti fanti alle 
armi per difendere i territori na¬ 
zionali, oggi inveceservonoforze 
amatepiù piccoleepreparate, me¬ 
glio pagateci ntegratecon lasocie- 
tà comeci i n segn an 0 an eh evi cen - 
derecenti. Lalevainoltrecompor- 
taun costosocialemoltodevato». 


Parliamo appunto di costi. Il mi- 
nistrodellaDifesahadiffusoque- 
sti dati; 88 miliardi di spesa nel 
2000,360nel 2001,600nel 2002... 

«I costi sono legati al numero di 
militari che s'intende impilare. 
Lapropostadi leggecheabbiamo 
presentato comeDs, la5218di cui 
sono il primo firmatario, accenna 
auna previsi onedi 170.000uomi- 
n i. C i ò vu ol d i re «costo zero ». 
Scognamiglio parla di 190.000 
soldati rispetto ai 300.000 attua¬ 
li... 


«Beh, ndia contrattazione con il 
Tesoro anche Scognamiglio ha 
dovuto "scendere". È stata scelta 
unaviadi mezzo trai 210.000ini- 
ziali e i 170-180.000 della nostra 
proposta. Penso comunque che 
ora tutta lamaggioranzadebba es¬ 
seresolidale». 

Mail coordinatoreda comunisti 
unitari, Marco Rizzo, si spingea 
di rechesi trattadi una scelta «fi- 
nancoincostituzionale». 


«Non condivido questo giudizio, 
la leva non viene abolita, ma so¬ 
spesa epotrebbeessereri pristi n ata 
n d I a sci agu rata i potesi eh e si veri - 
fichino conflitti o catastrofi. La 
Costituzione non viene dunque 
modificata. Qudiafrasedd teio, 
eh e ri cal ca u n a espressi on e an al 0 - 
ga ddia costituzione sovietica 
venne sostenuta alla Costituente 
da Togliatti. Allora le sinistre te¬ 
mevano un esercito separato dal 
popolo, e si trattava di paure fon¬ 
date. Ora la situazione è radical- 
mentecambiata». 

Perché rimangono però queste 
opposizioni? 

«Una parte di queste forze teme 
che cali drasticamente il numero 
degli obiettori. Su questo tema il 
progetto di Scognamiglio rinvia 
ad un altro progetto di legge dd 
governo, mentre a nostro giudi¬ 
zio, cioè secondo la proposta pre¬ 
sentata con Folena, Ruffini ealtri, 
cherestasul tappeto, si prevedela 
costituzione di un servizio civile 
voi on tari oancheperle ragazze. Si 
possono già fare esempi concreti. 
LeRegioneEmiliaRomagnaeTo- 
scana hanno utilizzato due con¬ 
venzioni sperimentali per avviare 
ilserviziocivilefemminileEledo- 
mandesono molto più numerose 
dd posti a disposizione. Occorre 
tuttavi a ri con oscere al I a I eva I ' i m- 
portante contributo che ha dato 
ad esempio all'unificazione dd 
paese, hafatto vi aggiaremolti gio¬ 
vani, ha avvicinato operai, conta¬ 
dini eintdIettuali.AI giomod'og- 
gi igiovaniviaggianopercontolo- 


ro e la tdevisione ha unificato il 
paese dal punto di vista linguisti¬ 
co». 

Il disegno di legge del governo 
prevedeanchel 'avvi odel servi zi o 
militarefemminile.. 

«Mi sard stupito se non l'avesse 
previsto. Sono convinto cheavre- 
mo i I govern o al n ostro fi an co n d 
chiudere la vicenda entro queste 
settimane. C'èun progetto di leg¬ 
ge parlamentaredd qualesono il 
pri mo fi rmatari o eh eèpassato al I a 
Camera il 30 luglio ddio scorso e 
che è stato accolto al Senato con 
qualche lieve modifica nd luglio 
scorso. In due o tre settimane è 
possi bilegiungereal traguardo. Vi 
sono molte ragazze che vogliono 
entrareall'Accademiaenon si può 
perdere un altro anno. Negli altri 
paesi lapercentualedi ragazzeche 
si affacciano al servizio militareè 
dd 10%». 

Dunqueil suogiudizioènellaso- 
stanzapositivosuiriniziativadd 
governo... 

Certo, vengono accoltelesol leci- 
tazioni dd Parlamento cheaveva 
approvato una mozione di indi- 
rizzoin tal senso. ACossuttasi può 
ricordare che il governo devean- 
cherispondereaquellocheil par¬ 
lamento haddiberato in aula. Nd 
mese di febbraio noi in commis¬ 
sionaci eravamo fermati quando 
abbiamo ascoltato il ministro Sco¬ 
gnamiglio e ci eravamo dati ap- 
pu n tam en to appu n to per I a ri pre¬ 
sa autunnale. Il fattocheoraci sia 
un disegno di legge dd governo 
ren detutto pi ù faci I e». 


il 


Mi sarei 
stupito 

se non si fosse 
prevista anche 
la presenza 
déledonne 


n 



Dilibato e Bellillo asBti giuslilìccti 

Bassanini: non si sono opposti al voto, ma i Comunisti italiani insorgono 


ROMA I comunisti di Cossutta 
promettono battaglia. La rifor¬ 
ma dd servizio di leva non gli 
piace. Eppurei lorodueesponen- 
ti nd governo, ieri mattina non 
c'erano a palazzo Chigi a dire il 
loro «no». DilibertoeBdlilloera- 
no assenti giustificati, come ha 
spiegato il sottosegretario alla 
Presidenza dd consiglio. «Ci 
h an n 0 fatto co n oscere - h a affer¬ 
mato Bassanini -, le loro riserve 
politiche sul merito dd prowe 
dimento, pur non opponendosi 
a cheesso fossediscusso eappro- 
vato». 

Insamma, mentre! due espo¬ 
nenti comunisti dd governo 
D'Alema si defilavano, i loro 
compagni di partito tuonavano. 

11 più agguerrito èil sottosegreta¬ 
rio alla Difesa Paolo Guerrini. 
«Considero molto grave che si 
vogliarendereobbligatorioii ser¬ 


vi zio civileefacoltativaedi fatto¬ 
ri servata ai gi ovan i dd I ed assi so- 
ciali più deboli la difesa ddia pa¬ 
tria che la nostra costituzione 
continua a definireun sacro do¬ 
vere dd cittadino -. Evidente 
mente il consiglio dd ministri 
non havolutotenerecontoddle 
inevitabili tensioni che si apri¬ 
ranno n d I a maggi oran za». 

Una decisione «perlomeno 
prematura», dice invece il coor¬ 
dinatore dd Comunisti italiani, 
M arco Rizzo, chebocciail ddl che 
prevede l'abolizione ddl a leva. 
Secondo Rizzo il provvedimento 
«comporta un pesante aggravio 
dd I a spesa pu bbl i ca, a scapi to de 
gli investimenti perii lavoroelo 
sviluppo». 

Maurizio Gasparri, vicepresi¬ 
dente dd deputati di Alleanza 
Nazionale sostiene che ora biso¬ 
gna «passare dalle parole ai fatti 


garantendo una rapida approva¬ 
zione di questa trasformazione 
basatasullevariepropostedi leg- 
geditutti i vari gruppi a comin¬ 
ci aredaqudiadi Alleanza Nazio¬ 
nale^ «La professionalità ndle 
forzearmate- afferma- ènecessa- 
ria per dare un contributo attivo 
efattivoallemissioni internazio¬ 
nali allequali l'Italia spesso par¬ 
tecipa; perdiminareun obbligo 
di levaassurdochepenalizzasolo 
una parte dd giovani echenon 
hapiùal consenso». 

Una valutazione positiva 
giunge dal capo ddia segreteria 
politi cadd Ccd, Giuseppe Brien- 
za, cheponeperò il problemadd 
servizio civile: «Fino ad oggi - ri¬ 
corda - èstato alternativo a qud- 
lo militare. Con la nascita ddl' 
esercito di professionediventerà 
obbligatorio? Per uomini edon- 
ne? Quale sarà la sua durata? A 


queste domande bisognerà ri¬ 
spondere presto in Parlamento 
per evi tarech en asca u n a ri forma 
dd servizio civiletargata ideolo¬ 
gicamente». 

«Soddisfazione» è espressa dal 
capogruppo dd Ds in commis¬ 
sione Dif^ alla Camera, Elvio 
Ruffino. «È positivo - sottolinea, 
tra l'altro - che il governo abbia 
deciso di proporre una consi¬ 
stenzanumerica ddleFFAA pro¬ 
fessionali non superiore alle 
200.000 unità, riducendo l'im¬ 
patto di bilancio ri spetto al le pri¬ 
me ipotesi dd ministro Scogna¬ 
miglio». Scognamiglio cheèdu- 
ramente criticato dal capogrup¬ 
po di Fi in commissione, Pietro 
Giannattasio. Secondo Giannat- 
tasio, il ministro ddia Difesa 
«continua a darei numeri. A lu¬ 
glio si presentò al Consiglio dd 
ministri con unaforzadi 20mila 


ufficiali, 70mila sottufficiali e 
123mila soldati, per un totaledi 
213milauomini. Qggi nedichia- 
ral90mila. Seli è persi per strada 
0 ha dovuto rifarei conti?». Mala 
<ciliegina sulla torta», secondo 
Giannattasio, sta ndia <commi- 
stionedi soldati di leva(lOmesi), 
firmaioli di un anno, afermabre 
ve(36 mesi ) ed i n servi zi o perma- 
nente(5anni)chesi trovano nd- 
I a stessa caserma, comegi à avvi e 
neoggi grazieallaperspicaciade 
gli Stati Maggiori». 

Che l'abolizione ddia leva 
possa di ven i re«i I gri mal dd I o per 
buttarealleorticheil servizioci- 
vi le» è I a preoccupazi on e pres¬ 
sa da Legambiente ed Arci, che 
aggiungono: «Avremmo voluto 
cheriformaddialevaedd servi¬ 
zio civile viaggiassero su binari 
parai Idi. Qranon vorremmo che 
si I asci assecaderei I tema». 



♦/ar/ il Consiglio de ministri 
ha approvato all'unanimità 
I primi a usufruirne! ragazzi dell'86 


♦// ministro della Difesa: «Questa legge 
riguarda l'effidenza militaredell'ltalia 
esupera il sistema della cDscrìzion&> 


♦ incognite sui costi del nuovo assetto 
esuliesorti del servizio ovile 
perii qualesarannostabilitenuovenorme 


Leva addio, soldati solo di professione 

Via libera dal governo. Scognamiglio: «Riforma storica, sparirà il nonnismo» 
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RIFLESSIONI 

DIUNAMAMMA 

all'altro, lo stato sequestrerà do¬ 
dici mesi della tua vita? «lo non 
l'avrd fatto comunque, il solda¬ 
to, piuttosto mi sparavo in un 
piede, ma è il principio che mi 
piace». Anche a me il principio 
piace (oltre all'ovvia gratitudine 
per la scampata amputazione!). 
Mi piace che le leggi incominci¬ 
no ad avere occhi e orecchie, e 
non soltanto geometrie astratte 
di alleanzeecartebollate. 

Avere occhi e orecchie vuol 
dire adeguarsi ad un paese cam¬ 
biato, all'evoluzione delle co¬ 
scienze. Il sentimento ddi'amor 
di Patria forse in Italia è anche 
troppo carente, madi certo non 


passa più per l'apprendimento 
della tecnica per uccidere. Una 
diffusa coscienza pacifista al¬ 
lontana i giovani dalle mitolo¬ 
gie guerresche. Il buon senso fa 
il resto: allo stato attuale ddle 
tecnologie aggressive, non è 
certo imparando a marciare nel 
fango che si salva la terra degli 
avi. Né l'umanità, né sé stessi. 
Quanto al celebre adagio che 
vorrebbe la caserma «scuola di 
vita», basta scorrere i giornali 
delle ultime settimane, in que¬ 
sto scampolo di estate morente, 
per rabbrividire: lo Zibaldone 
raccolto dal generale Gelentano 
così intriso di tolleranza evalori 
umanitari, basterebbe da solo a 
mandare in piazza madri e pa¬ 
dri (masi, anche padri!) per im¬ 
plorare che ai loro figli sia evita¬ 
to quel corso accelerato di dise¬ 
ducazione e abbrutimento. 


quella prova di destrutturazione 
definitiva dei più deboli e di in¬ 
cremento dell'arroganza dei più 
rozzi, che è l'esperienza d'essere 
reclute. 

Forse il corpo agonizzante del 
povero parà non èstato il vola¬ 
no che ha velocizzato la pratica 
per abolire l'obbligo di leva, ep¬ 
pure mi piacerebbe che lo fosse. 
Mi piacerebbe perché sentirei 
meno inutile e quindi meno 
terribilmente doloroso, il pian¬ 
to di quell'altra madre, la signo¬ 
ra Sci eri. 

Mi piacerebbe che nel dire 
agli italiani, con la voce ufficia¬ 
le di una legge dello Stato, «I 
vostri figli non sono obbligati a 
vestire una divisa nemmeno un 
giorno se non vogliono», ci fos¬ 
se un accento particolare. Una 
sfumatura di vergogna per quel¬ 
lo che è accaduto a Pisa, nel 


campo d'addestramento della 
Folgore. E un'altra, forse meno 
emotiva ma più marcata e net¬ 
ta, per l'ultima puntata del 
dramma di Ustica, dove si è sco¬ 
perto che quattro generali e 
molti alti ufficiali hanno proba¬ 
bilmente mentito, insabbiato, 
deviato indagini , occultato 
prove senza nessun rispetto per 
la vita di ottantuno esseri uma¬ 
ni innocenti, per lo strazio dei 
loro parenti e amici, che per 
ventanni hanno subito confu¬ 
sione e bugie. Naturalmente, c'è 
la storia della mela marcia e del¬ 
le mele nutrienti e mature. C'è 
l'erba che ha tutti i diritti di 
non finire in un unico fascio e 
così via. 

Non voglio «generalizzare» e 
veder corrotti tutti i generali, o 
violenti tutti gli «anziani» che, 
per sedimentazione di potere. 


tormentano gli ultimi arrivati. 
Ci sono ufficiali di specchiata 
moralità e soldati che il nonni¬ 
smo lo rifiutano o lo interpreta¬ 
no positivamente regalando al¬ 
le reclute calzini e marmellate 
«fatte in caserma», ma proprio 
per questo mi pare che il servi¬ 
zio militare su base volontaria 
sia positivo. Chi sente di avere 
una particolare attitudine all'e¬ 
sercizio del soldato, lo faccia. E 
lo faccia bene, come si esercita 
una professione. Venga, ed è 
giusto, pagato veramente per 
quello che fa, come prevedono 
le misure economiche studiate 
dal governo. 

lo non ho paura che siano i 
peg^ori, quelli che sceglieran¬ 
no il mestiere militare (ma via, 
onorevole Cossutta, siamo an¬ 
cora alla psicosi del Golpe!), co¬ 
me non sono certo i peggiori 


quelli che scelgono di essere po¬ 
liziotti, 0 magistrati. Che l'eser¬ 
cito diventi uno sbocco profes¬ 
sionale, una risposta alla disoc¬ 
cupazione, uno strumento di 
qualificazione. M i fa meno pau¬ 
ra un drappello di volontari che 
una estesa schiera di costretti al¬ 
la coabitazione, a rituali forzata- 
mente collettivi, dove un ragaz¬ 
zo che aveva scelto di essere av¬ 
vocato può essere sottoposto al¬ 
la violenza puramente ormona¬ 
le di altri senza identità né idee, 
schiavi del testosterone impaz¬ 
zito e del mito delle gerarchie. È 
questo eh e deve fi ni re, eh e forse 
è finito: tutta l'insulsa mitolo¬ 
gia che divide il mondo in «veri 
uomini» e «femminucce». Forse 
anche questa legge ci aiuterà a 
diventare una società di perso¬ 
ne. 

LIDIA RAVERA 
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I NUMERI SEM BRANO DA¬ 
RE RAGIONE AL NUOVO 
GRANDE "HUB" CHE ORA 
ATTENDE IL RESPONSO 
DEGLI ISPETTORI DELL'U¬ 
NIONE EUROPEA. E GLI 
ITALIANI LITIGANO 

A vederlo così, con le sue 
strutturefuturi bili dieseln- 
tillano al sole in mezzo alla 
campagna lombarda, sembra il 
crocevia della perfezionetecnolo- 
gica.T utto è luci do, levigato, mor¬ 
bido comeil suono di unatastiera 
digitale.Anchetrovareilparcheg- 
gio,senonsi vieneconii M alpensa 
Express dal Ia stazi one Cadorna di 
M Nano(gratisperchi hall bigliet¬ 
toaereo, ISmilapergli altri)èqua- 
si facile. Che poi l'autostrada dei 
laghi non siali mi gli or viatico per 
affrontare un viaggio interconti¬ 
nentale, non si puòdirechesiacol- 
pa della M alpensa. Vivendo co¬ 
stantemente sul filo dell'Infarto 
viabilistico, dove basta un tampo¬ 
namento a farti bivaccare dalla 
mattina al la sera in autostrada, sa¬ 
rebbe curioso pretendere viali 
sgombri come in Finlandia solo 
quando decidiamo di salire su un 
aereo. 

Povero aeroporto, questo della 
M alpensa: belloeaffascinanteco- 
meun ponteverso i I futuro, maan- 
checaricodi guai, lacerazioni, po¬ 
lemiche trasversali, discussioni, 
ricorsi, controricorsi, dossier, col¬ 
pi bassi, case scoperchiate, cortei 
di protesta, accertamenti e con- 
troaccertamenti. Un aeroporto 
cheseminazizzaniaancheinfami- 
gl i a: AI berti n i contro F ormi gon i e 
DeCarolis, laCisI contro laCgiI, 
l'A li tali a contro le altre compa- 
gnieeurope, Roma contro Bruxel¬ 
les. Senti I a parol a M al pensa e su¬ 
bito litighi. Proprio lunedì prossi¬ 
mo gli ispettori inglesi incaricati 
dalla Commissione Europea di 
controllare l'attività e l'efficienza 
dello scalo concluderanno il loro 
lavoro (martedì il responso?), ma 
giàprimasullaM alpensasonosta- 
ti fatti più analisi ed esami checaf- 
fèecappuccini aunodei suoi tanti 
bar ultramoderni. Tanto che alla 
finenonsi èancora capito la cosa 
essenziale, secioèquesto scalo sta 
an cora pagan d 0 i I su 0 avvi 0 avven - 
tu roso e I a ti gn osa guerra tra l'A li- 
tal i a e I e al tre compagn i e europee 
(in ballo ci sono oltre4 milioni di 
passeggeri), o se veramente M al¬ 
pensa 2000 sia un neonato irrime- 
diabilmentezoppo. 

Secondo lecompagnieameri ca¬ 
ne, che non hanno problemi di 
concorrenza con l'A li tali a, l'aero¬ 
porto per esempio funziona quasi 
senza problemi ed ha brillante- 
mente superato il vero esame di 
maturità, cioè l'ultimo mese di 
agosto, quando cioè voli e passeg¬ 
geri si moltiplicano come la popo¬ 
lazione di Bombay. Ma di tutt'al- 
tro pareresono inveceleotto com¬ 



INFO 


N el 1999 
di ci otto 
milioni 
di utenti 


E| alnensa/1 


Nel mese di agosto lo scalo lombardo 
ha accolto 2 milioni di passeggeri 
La disputa sul futuro da destinare a Linate 


È sempre bat¬ 
taglia tra l'U¬ 
nione Euro- 
peael'ltalia 
su M alpensa 
2000;loscalo 
dovrebbe ar¬ 
ri vare al mas¬ 
simodella 
sua opera ti vi- 
tàentrolafi- 
ne dell'anno 
coniltrasfe ri¬ 
mento degli 
ultimi voli da 
Linate.Ma le 
compagnie 
straniere non 
cistannoe 
vogliono 
mantenere 
ale uni voli da 
quest'ultimo 
perii Nord 
Europa.Lune¬ 
dì intantogli 
ispettori in¬ 
glesi termi¬ 
neranno la lo- 
ro ispezione 
peraccertare 
l'efficienza 
della M al¬ 
pensa che 
questanno 
dovrebbe 
ospitare 18 
milioni di 
passeggeri. 


Bella e finalmente possibile 
solo i litìgi non atterrano mai 

DARIO CECCARELLI 


pagnie airopee (Air F rance, Au- 
strian Airlines, British Airways, 
I berla, L ufthansa,Olympic,Sabe- 
na,SaseT ap)chestannofacendoil 
possi bile e l'impossibile per man¬ 
tenere i loro voli a L inate. Sono 
stati loro, con un dossierdi denun¬ 
cia sulle deficienze della M alpen¬ 
sa, a far ri esplodere il braccio di 
ferro tra l'U ni one E uropea e I 'I ta- 
lia sul trasferimento nel nuovo 
scalo milanese dei voli ancora ri¬ 
masti a Linate (circa il 34%). Due 
lequestioni sul tappeto eh e hanno 
fatto chiedere alla Comunità Eu¬ 
ropea il rinvio del definitivo tra¬ 
sloco previsto per la fine di otto¬ 
bre: la carenza di collegamenti con 
M ilanoeunapresuntadiscrimina- 
zione a favore dell'Alitalia per il 
settoremerci.Quindi,haconcluso 
l'Unione Europea, selecose stes¬ 


sero davvero così, M alpensa non 
sarebbe pronta a sostenere il nuo¬ 
vo aumento del trafico, eccetera 
eccetera. 11 fatto curioso (esospet¬ 
to) èchel'invitosi astato immedia¬ 
tamente raccolto dalla Sea, la Spa 
comunale presieduta da Giorgio 
Fossachegestiscegli aeroporti mi¬ 
lanesi. Dopo tutti gli investimenti 
fatti (non ultimo il radoppio degli 
stipendi ai consi0ieri), Fossaeil 
sindaco Al berti ni dovrebbero, an¬ 
che per orgoglio di bandiera, bat¬ 
tersi come leoni per respingere le 
accuse di inefficienza e di ritardi 
chei cari amici europei fanno pio¬ 
vere acati nel le sul maxi scalo lom¬ 
bardo. Pensate ai guai vostri, po- 
trebberispondereF ossa ai francesi 
e agli olandesi che per esempio, 
nonostante i loro aeroporti siano 
ampiamentecollaudati, in fattodi 


disguidi sui bagagli hanno una 
media (Parigi 32 per mille, Am¬ 
sterdam 34,5)quasi ugualeaquella 
dellaM alpensa(30). 

Invece si assiste a uno strano 
gioco del le parti chelasciaalquan- 
to perplessi econ unavocinaden- 
tro che sussurra che c'è qualcosa 
che non quadra. «Ci sono troppe 
vari ahi I i da control I are... - borbot¬ 
ta Fossa-È difficileil passaggio in 
unanottedi tutti i voli, ci sono una 
seriedi problemi checoinvolgono 
i vigili del fuoco, la polizia. Mi 
metto nei panni degli utenti...». 
Discorsi all'apparenza pieni di 
buonsenso,macheallafine,oltrea 
chiedere un rinvio scaglionato di 
altri 5-6 mesi, portano solo a con¬ 
cludere una cosa: primo cheMal- 
pensanon è affidabile e che, tutto 
sommato, hanno quindi ragionai 


nostri allupatissimi partner euro¬ 
pei nel sostenerechea Linate de¬ 
vono rimanere un bel po' di voli 
versoi loro"hub"(aeroportod'in- 
terconnesione) del nord. Insom- 
ma, nella migliore tradizione ita¬ 
liana, continuiamo afarci del ma¬ 
le. 

Ma anche questa una lettura 
parziale, primo perché anche al¬ 
l'autolesionismo c'èun limite, se¬ 
condo perché in realtà dietro alla 
presunta inefficienza della M al¬ 
pensa c'èun altro gioco, molto più 
complesso, politico e finanziario, 
cheriguarda sia la privatizzazione 
dellaSeachequelladegli Aeropor¬ 
ti di Roma. «Con lasuapropostadi 
mettere in discussione il trasferi¬ 
mento dei voli da L inate a M al¬ 
pensa - ha accusato F ranco M ira¬ 
belli, coordinatore milanese della 


INFO 


U no scalo 

senza 

nome 


Il nome M al¬ 
pensa viene 
da «cascina 
malpensata», 
una fattoria 
della zona da 
cui l'aeropor¬ 
to ha presoli 
nome.Tra le 
proposte c'è 
quella di 
chiamarlo 
Alessandro 
Manzoni. 


Quercia - il sindaco Albertini ha 
ceduto alle fortissime pressioni 
esercitatedaforzeimprendi tori ali 
che hanno interesse a ridurrre il 
valoredellaSeainvi stadel lapri va¬ 
ti zzazi one a tutto vantaggio degli 
Aeroporti di Roma. CesareRomi- 
ti, per conto del la Gemina, è inte¬ 
ressato all'acquisto di Adr. E Fiu¬ 
micino avrebbe molto da guada¬ 
gnare se ri u sci sse i I ten tati vo d i far 
saltareil decretoBurlandocheim- 
poneil traseri mento dei voli entro 
il 31ottobre,perchéin questo caso 
M alpensa perderebbeterreno nel¬ 
la gara peri primato con lo scalo di 
Roma». 

Lo scenario, come sempre suc¬ 
cede in Italia, si complica. E men¬ 
tre si delinea la solita soluzionea 
metà strada, ben vi sta si a dal mini¬ 
stero dei T rasporti che dai funzo- 
nari di Bruxelles (completare il 
trasferì mento entro I afi ned el l'an¬ 
no alla M alpensa di tutti i voli, 
trannequelli con almenoduemi- 
lioni di passeggeri l'anno, cioè il 
M ilano-Roma) e si cercano delle 
mediazioni per rilanciare il ruolo 
di Li nate (col legamenti conlecit- 
tàdel M ezzogi orno econ unacapi- 
tale europea come Londra con un 
movimento di quasi due milioni 
all'anno), il povero utente non ha 
ancora capito se fa un buon affare 
ad affi darsi al I a M al pen sa. L amen- 
tele se ne sentono ancora tante. 
«Sul fatto chesia un bel aeroporto 
non discuto» spiega un ragazzo 
che ritorna dal M arocco. Però al¬ 
l'andata, quando sono arrivato a 
Marrakech passando per Casa- 
blanca,hoaspettatoduegiorni pri- 
madi riaverelemievaligieSi sono 
scusati, ma ho dovuto comprare 
dei vestiti. Per il resto, anche se 
quattro nastri per tutti gli arrivi mi 
sembrano insufficienti, le cose 
hanno funzionato discretamente 
Il «checkin»èveloceeancheiltre- 
n i no d i col I egamento con I a stazi o- 
ne di Cadorna a M ilano è abba¬ 
stanza rapido.In 50minuti si arri¬ 
va in centro. È comodo». 

Lecifre,al di làdi quellochedi- 
ranno gli ispettori, cominciano a 
dare ragione alla Malpensa. Nel 
mese più critico, che era quello 
scorso, sono passati duemilioni di 
vi agi atori. U n aumento del 26% ri - 
spetto al 1998. Il record, l'ultimo 
lunedì d'agosto,quando! voli sono 
stati 982. Anche la puntualità dei 
voli equellasui tempi di consona 
dei bagagli ènettamentemigliora- 
ta. R i spetto ad apri I e (28%) I a pu n- 
tualitàdei voli èpassataal 60%.OI- 
trelametàdei voli, quindi, partei n 
orario. Sulla lentezza a riconse- 
gnarei bagagli, i dati dellaSeasono 
più ottimistici. Ventun minuti di 
attesa peri primi bagagli scaricati, 
27per gli ultimi.Al di làdellapro- 
paganda, qualcosa si muove. Se si 
pensa al la fantozzi an a partenza di 
un annota, il bicchieredellaM al¬ 
pensa è mezzo pieno. Altrimenti, 
come è giusto pretendere da un 
servizio così importante, si nota il 
bicchiere mezzo vuoto. Siamo 
cambiati anche!nquesto: miracoli 
al l'i tal i ana n on n efacci amo pi ù. 


Tlbiìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






ma 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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cielo e terra 



Sabato 
4 settembre 1999 

rUnìtà 



IL MAXISCALO HA PROVO¬ 
CATO GRAVI DANNI AM¬ 
BIENTALI. LA PROTESTA 
DEI COM UNI DEL NOVARE¬ 
SE. MALA SEA CONTINUA 
AD ASSUM ERE. I FIGLI SO¬ 
STITUISCONO! PADRI 


N UOVO trasloco? Ulteriore 
ampliamento? Vade retro, 
satana. L oro, se potessero, 
la Malpensa la trasformerebbero 
In un enorme parco giochi per 
mammeebambini d ove si a bandi¬ 
to ancheil plùpiccolorumoreDel 
trampolinodi lancio verso l'Euro¬ 
pa chefaccia da volano per losvi- 
luppodellaregionenonglienepuò 
fregaredi meno. 

Lcrosono gli abitanti di Som¬ 
ma Bassa, quartiere alla perife¬ 
ria sud confinante con la Mal¬ 
pensa. Quattromila persone 
condannate al girone dei rumo¬ 
ri. La loro vita è un inferno. 
Aprire la finestra vuol dire fare 
entrare un boeing nel salotto, 
fare quattro passi per strada di¬ 
ventare completamente sordi e 
nevrotici. 

«La media è sui 63 decibel» 
spiega Luigi Bollazzi del «Co¬ 
mitato sopravvivere a Som- 
mma». «Un valore pazzesco. 
Dopo i sessanta infatti si hanno 
già i primi danni acustici. Ma 
poi non si può più vivere, dor¬ 
mire, leggere, parlare senza al¬ 
zare la voce. Ogni minuto c'è un 
aereo che vola. Penso ai nostri 
figli, come possono crescere in 
posto così? Quali iniziative ab¬ 
biamo in programma? Scusate il 
gioco di parole, ma farsi sentire 
non è faci le. Se è necessario, oc¬ 
cuperemo i terminal come av¬ 
venne ai primi di luglio. Siamo 
disposti a tutto». Altre tensioni 
in vista, quindi. L a M al pensa, è 
anche una fonte continua di di¬ 
sagi ambientali. Ma non ci sono 
solo i casi clamorosi come quel- 


E| alnensa/2 


I piccoli comuni assediati dal rumore 
di nuovo sul piede di guerra 
La Sea dà lavoro, ma solo ai milanesi 


Vivere col boeing in salotto 
ai piemontesi solo gas e rumori 

DARIO CECCARELLI 


INFO 


N umeri 
e nomi 
della Sea 


La Sea è una 
società pub¬ 
blica milane¬ 
se (Comune 
84,6%,Pro¬ 
vine la 14,5%) 
che gestisce 
e progetta ae¬ 
roporti. Nel 
1^8 ha avuto 
un utile di 61 
miliardi(- 
9,8%). Incavi 
digestione 
733 milioni (+ 
6,4).llperso- 
naledella 
Sea è di 5580 
unità 

(+24,6%). La 
Seaha una 
partecipazio¬ 
ne nella So¬ 
cietà Aero- 
puertosAr- 
gentina2000 
perla gestio¬ 
ne e la riqua¬ 
lificazione di 
trenta tre ae¬ 
roporti nazio¬ 
nali. 




AEREO A MILAN 



Totale 

agosto 

1999 

Differenza rispetto 
agosto 1998 

Totale 

gen-ago 

1999 

Differenza rispetto 
gen-ago 1998 

Tipo di traffico 


Var. % 


Var. % 

Movimenti aerei* 

20.916 

+ 15.284 

+ 271,4 

141.810 

+ 111.416 

+ 366,6 

Tonnellaggio 

1 . 653.449 

+ 1 . 018.214 

+ 150,3 

11 . 276.042 

+ 7 . 405.476 

+ 191,3 

Passeggeri (1| 

1 . 956.151 

+ 1 . 334.118 

+ 214,5 

11 . 243.500 

+ 8 . 266.101 

+ 277,6 

Merci (kg) (2) 

17 . 740.403 

+ 7 . 033.463 

+ 65,7 

154 . 006.799 

+ 51 . 497.841 

+ 50,2 

Posta (kgl (2) 

370.890 

+ 353.368 

+ 16,7 

3 . 489.098 

+ 3 . 307.930 

+ 825,9 

Movimenti aerei* 

25.948 

+ 5.822 

+ 28,9 

188.105 

+ 41.225 

+ 28,1 

Tonnellaggio 

2 . 008.191 

+ 437.254 

+ 27,8 

14 . 431.652 

+ 3 . 180.822 

+ 28,3 

Passeggeri (1) 

2 . 410.709 

+ 498.270 

+ 26,1 

15 . 627.779 

+ 2 . 581.955 

+ 19,8 

Merci (kg) (2) 

19 . 371.866 

+ 5 . 282.457 

+ 37,5 

170 . 049.948 

+ 31 . 633.425 

+ 22,9 

Posta (kg) (2) 

945.320 

- 17.155 

- 1,8 

9 . 688.490 

- 484.710 

- 4,8 


I*) Atterraggi e decolli; (Il II numero dei passeggeri in transito è considerato una sola volta; 
12) I kg di merce e di posta in transito non sono considerati Fonte: Sea 


lo di Case N uove, la frazione di 
Somma Lombarda famosa per 
avere la strada principale paral¬ 
lela a una pista di decollo. A 
Moncucco, nel comune di Lu¬ 
nate Pozzolo, quando si affac¬ 
ciano alla finestra vedono la fac¬ 
cia dei piloti che atterrano. Qui 
in gennaio per lo spostamento 
d'aria è stato spazzato via un 
tetto. Un problema di sicurezza 
chediventerà un incubo quando 
comincerà a funzionare Cargo 
City, la parte di aeroporto riser¬ 
vata al traffi co merci. 

Non stanno molto bene nep¬ 
pure quei comuni piemontesi 
che dalla M al pensa ricevono so¬ 
lo danni economici e ambienta¬ 
li. In marzo ci furono tensioni e 
tafferugli, ma la situazione non 
è cambiata, ed ora, con l'ulterio¬ 
re sviluppo della M al pensa, può 
solo peggiorare. Il problema è 
che quasi il cento per cento del¬ 
le rotte in decollo passa sopra i 
comuni piemontesi provocando 
traumi ambientali sempre più 
preoccupanti. 

In primavera i manifestanti 
chiesero al ministro Treu di 
spostare metà delle rotte in 
L ombardia, ma la vaga promes¬ 
sa del ministro è caduta nel 
vuoto anche perché, come san¬ 
no bene gli esperti, non si può 
decidere sulla carta che metà 
delle rotte vadano di qua e l'al¬ 
tra metà di là. Prescindendo 
dalla buona volontà le difficoltà 


tecniche non facilmente aggira¬ 
bili. Chiaro che l'espansione 
dello scalo può solo aggravare la 
situazione. Anche perché, come 
dice Franco Scaglia, uno dei 
rappresentanti del Comitato di 
protesta, «l'aeroporto dà tutti i 
benefici alla Lombardia lascian¬ 
do ai piemontesi solo i disagi. 
Anche dal punto di vista occu¬ 
pazionale, di lavoro noi ne ab¬ 
biamo visto poco. Gli assunti 
della Sea sono quasi tutti lom¬ 
bardi 0 milanesi. L'unica nostra 


soddisfazione è che, quando 
dobbiamo partire, non dobbia¬ 
mo prendere il taxi o la navetta. 
Ma è un privilegio di cui farei 
volentieri a meno». 

La Malpensa, non divide solo 
le forze economiche e politiche. 
Ma anche i semplici cittadini 
che magari abitano a pochi chi¬ 
lometri uno dall'altro. Piemon¬ 
tesi contro lombardi, una guerra 
di campanile dove non si capi¬ 
sce chi stia peggio. Perché in 
realtà bene non sta nessuno. Gli 


unici ad aver tratto qualche be¬ 
neficio dalla crescita dello scalo, 
sono i nuovi assunti della Sea, 
la società del Comune (e della 
Provincia) di M ilano che gesti¬ 
sce gli aeroporti di Linate e 
Malpensa. In questo momento, 
con la Spa in via di privatizza¬ 
zione, quello alla Sea è uno dei 
posti più ambiti e sicuri che ci 
siano nella zona. Nell'ultimo 
periodo l'azienda ha assunto ol¬ 
tre 2000 persone raggiungendo 
un organico di circa 5800 lavo¬ 
ratori. Per il momento tutto va 
a gonfie vele al punto che, in 
base ad un accordo sindacale, la 
Sea da anni assume i 200 figli di 
dipendenti in pensione. Qrmai 
siamo a duecento. U na specie di 
scambio, insomma. Con il lavo¬ 
ratore che avendo maturato i 35 
anni anni e l'atà anagrafica per 
andare in pensione (ma che vo¬ 
lendo potrebbe restare fino a 65 
anni) rinuncia alle otto mensili¬ 
tà concesse come incentivo la¬ 
sciando il posto al figlio o alla 
figlia. «Un distacco morbido e 
rassicurante» spiega Luigi, 35 
anni a caricare e scaricare pac¬ 
chi e scatoloni. M ia figlio F ran- 
cesco ha trovato un posto sicu¬ 
ro, io sono più tranquillo, e fi¬ 
nalmente posso godermi la pen¬ 
sione. Anche per mia figlio in¬ 
serirsi è più facile. Sensi di col¬ 
pa? Non direi qui ci sono op¬ 
portunità per tutti. Basta aver 
voglia di lavorare». 



Nelle foto 
lo scalo 
milanese 
della 
Malpensa 
Qui sotto 
la torre 
di controllo 




J n ridanti _ 

Dodici mesi diffìciii segnati 
daiia sfortuna e dagii errori 

L'ultimoepisodiodiunannosegnatodallajeliaèavvenutoai primi 
di agosto, quando una piattaforma percaricare i bagagli sugli ae¬ 
rei ha tamponato un Boeing delle Air Europe nuovo di zecca, la¬ 
sciando a terra 333 passeggeri in partenza perCuba. Ma l'elenco 
dei guai e degli ine identi che hanno costellato i dodici mesi di vita 
dell'hub milanese ha dell'incredibile. Il debutto fu funestato dalla 
debacle del sistema informatico, che andò completamente in tilt. 
Conseguenze? M igliaia di valigie sbandate, passeggeri abbando¬ 
nati per ore senza un'informazione, compagnie aeree inviperite, 
dipendenti Sea vaganti spaesati nello scalo troppo grande e poco 
conosciuto. Empasse fisiologici del rodaggio, si disse. Ma non fi¬ 
siologico fu l'incidente di pochi giorni dopo, quando per ragioni 
mai del tutto chiarite venne sbagliata la bitumatura di una delle 
due piste, che con il caldo si sciolse attaccandosi come colla alle 
ruote degli aerei in partenza. A dicembre invece toccò all'aerosta¬ 
zione; in uno dei novissimi self-service crollò il controsoffitto in 
testa agli avventori. Bilancio; quattro feriti lievi. Ad aprile invece! 
tetti di alcune case di Lonate Pozzolo, paese a ridosso delle piste, 
ogni volta che parte un aereo perdono una manciata di tegole. E le 
proteste e le denunce ormai fioccano quotidianamente. 
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da ANZIO e FORMIA 
per le Isole POHIINE 

Da Aézìo 
Da P<HiZd 


mORalìstafì 


WtìXIA miA NAVIGAZmt; 70 MINUTI PONZA «ANZI 


DAL 16 GliIGNO AL 27 AGOSTO 


08,05 11,30 13 , 45 "' 17,15 

09,40 10,40"' 15,30 18 ,Oo"' 19,00 


fJt 


Esduiù MarlÈtS $ GhveiH 


DAL 28 AGOSTO AL 11 SEnEMBRE 


Lnnedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì 
DoAiiio 08,05 16,30 

Od Ponzo 09,40 18,10 

Saboto 


Venerdì 
Do Anzio 
Do Poiza 


08,05 13,45 16,30 
09,40 17,10 18,10 


Da Anzio 

08,09 

09,00 

11,30 

13,45 

16,30 

Do Ponza 

09,40 

10,40 

15,00 

17,10 

18,10 

Domenica 
Da Anzio 

08,0S 

09,00 

11,30 

16,30 


Da Ponza 

09,40 

15,00 

17,00 

18,10 



Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì Venerdì 


Do Aizìo 08,05 

Da Ponzo 17,30 

Saboto - Domenico 

Do Anzio 08,05 09,00 16,00 

Do Ponzo 09,40 16,30 17,30 

UTJT 


Da Anzio 
Do Ponzo 


09,00 16,00 

16,30 17,30 


TENE DURATA DILLA NAVIGAZIONC: 55 MINUTI 


DAL 19 MAGGIO Ai 17 AGOSTO DAL 18 AGOSTO AL 11 SEHEMBRE 




Tutti I giorni esduzo il Mercoledì Tutti 1 giorni eidueu il Mercoledì 

De Feimìo 08,30 17,30 Do Fermio 08,30 17,00 

Do Viene 10,00 19,00 Da Viene 10,00 18,15 


Tutti i giorni esduso il Mercoledì 
Do Formio 08,30 16,30 

Do Viene 10,00 17,50 




NZA DURATA DILLA NAVIGAZIONE: 70 MINUTI 


DAL 19 MAGGIO AL 17 AGOSTO DAL 18 AGOSTO AL 11 SETniRBRE 




Tutti i parili esduso il Merceìedi 
Da Formio 13,30 

Do Ponzo 16,00 


Tutti i giorni esdueo II Mercoledi 
DeFormla 13,30 

Da Ponzo 15,20 

Tutti ì giorni ezduse A Mercoledì 
Do Fannie 13,00 

Da Ponza 14,40 


PER INFORMAZIONI 


FgEHOTAZIOSIBÌCUZmKIAJUIZlO TEL 069845083 ■ PRENOTAZIONI BKIIETTERIA PONZA TEL077T80549 
PRENOTAZIONIBICHETHRIA Vìntotene HL 077135195 / 6-85253 - prenotazioniBHÌIIETTERIA EORNIIA TEL 0771700710 / 07717007TÌ 

CONSULTATE II SITO Http://vrwwjiRtar.H 
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La strada 
ferma al Nord 
come al Sud 

OSCAR DE BIASI 

S ul versante francese del 
monte Bianco raccolgono 
le firme per impedire il 
transito dei tirunavolta, chissà 
quando, il traforo verrà riaper¬ 
to. L'iniziativadei verdi france¬ 
si incontra molta fortuna tra i 
villeggianti. Chissà checosa ne 
penserebbero quelli del Frejus. 
L'aria inquinata non piace a 
nessuno. Chissà che cosa ne 
penseranno in Val d'Aosta, do¬ 
ve quel l'i nqui namento da tubo 
di scappamento significa dena¬ 
ro e il silenzio evoca presunte 
povertà esoccorsi pu bbl i ci. 

L'altro giorno un camion s'è 
incendiato, all'aperto, per for¬ 
tuna. Era cari co di fusti pieni di 
acentotilene, sostanza chimica 
non tossica. Non vi sono state 
vitti me, mal'autostradaM ilano 
- B ergamo - B resci a, ci oè l'auto- 
stradachecollegail Nordest alla 
sua capitale naturale, Milano, 
l'autostradacheattraversa I ezo- 
n e pi ù fortemente i nd ustri al i z- 
zatedel paese, èrimasto blocca¬ 
to per una giornata. Il danno, 
hanno riferito giornali e tele- 
giornali, èstato i ncal col abi I e. I n 
reai tà sarebbe cal col abi I i ssi mo. 
Uno studio ha rivelato che i co¬ 
sti per i rallentamenti di un an¬ 
no lungo il tratto M ilano - Bre¬ 
scia ammontano per I e i mprese 
acircal.200miliardi. 

Qgni domenica sera speaker 
televisivi ci hanno comunicato 
il bilanci od'agosto del l'esodo e 
del controesodo, bilanci 0 ormai 
attestato ol tre i cinquanta morti 
ei milleferiti. Qltre l'agosto, i 
dati (questa volta quelli certi 
dell'lstat) rivelano un paesag- 
gioun pocodiverso: nelquindi- 
cenniotrail 1980eil 1995ÌI par¬ 
co autovetture si èraddoppiato 
(dadiciassettemilioni atrenta), 
il parco veicoli in total e altret¬ 
tanto 0 quasi (da venti milioni a 
36 milioni). Altro andamento 
ha avuto il bilancio degli inci¬ 
denti: sonoaumentati nell'ulti¬ 
mo ventennio (da centocin¬ 
quantamila a centonovantami¬ 
la), ma sono diminuiti quelli 
mortali (da ottomila a seimila 
all'anno). Forse sono soltanto 
piùsicureleautomobili.l mpro- 
babilechegli automobilisti sia¬ 
no diventati più prudenti.Tut- 
to(cioètuttiquei numeri)lascia 
i nvece pensare al I a arretratezza 
della rete stradale e alla inesi¬ 
stenza (i ncol mabi le) del I eal ter- 
native. La protesta dei verdi 
francesi contro i ti r nel l'AItaSa- 
voia sarebbe sacrosanta, se non 
fosse anacronistica. Capita 
quando i giochi sono fatti (ov- 
viamentemolto pi ù i n I tal i ache 
in Francia) e quando tutte le 
scelte hanno contribuito al raf¬ 
forzamento del trasporto su 
gomma e al la mortiticazi one di 
quel1 0 su ferro. D a mezzo seco¬ 
lo. S'aggiungano, soprattutto 
per quanto riguarda il nostro 
paese, le dinamiche di uno svi¬ 
luppo che s'è steso a grappolo 
sul territorio, prescindendocon 
originalitàdagli assi forti del 
trasporto, dalle linee direttrice 
del traffico preponderante, ne¬ 
gli anni settanta e poi negli ot- 
tanta.Tutto ciò rivelando l'im¬ 
previdenza urbanistica dei go¬ 
vernanti (quelli centrali e, al¬ 
trettanto, quelli periferici), in¬ 
capaci di disegnare il territorio 
(ma incapaci pure di produrre 
culturaeorganizzazionechein- 
dirizzassero comportamenti e 
persi no tempi di vita), incapaci 
di integrareesostenerelaspon- 
taneaità del la crescita. Con ine¬ 
vitabili contraddizioni e una 
prevedibileprospettivadi para¬ 
li si. L aconseguenzastanel fatto 
chementresi discuteil numero 
dei voli affidati aM al pensa, non 
solo aSalerno in un weekend di 
fi nemesi si accumulano auto in 
coda per chilometri, manel ric¬ 
chissimo Nord «vicino all'Eu¬ 
ropa» transitabile per un'unica 
strada, dal P i emonte al I a SI ove- 
nia, il viaggiaredellemerci edei 
passeggeri rappresenta ormai 
sicuramente un martirio e al¬ 
trettanto sicuramente un'op¬ 
portunità a rischio più che una 
certezza. 
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INCONGRUENZE DELLA 
MODERNITÀ: PECORE 

CHE PASCOLANO VICINE 
Al CRATTACIELI DEL 
TERZIARIO, SALVATE 
DALLA GASTRONOMIA 
INTERETNICA 

T raffico, code, eterni lavori 
in corso, ingorghi. E peco¬ 
re. P otrebbe accadervi, al I a 
guida della vostra macchina, in 
un punto non molto distante da 
M Nano, di ri man ere bloccati pro¬ 
prio da un gregge di pecore. Voi 
fermi, i ni zi al mente i nnervosi ti, e 
loro, incuranti della vostra pre¬ 
senza e di qualunque cilindrata 
abbialavostraauto, incuranti del 
vostro claxson, incedono senza 
smettere di belare. Si spostano, 
quasi tutti i giorni di prato in pra¬ 
to, per brucare l'erba non sempre 
rigogliosa di prati sopravvissuti 
all’invasione del cemento e del¬ 
l’asfalto. 

La transumanza alle porte di 
M ilanoèunfenomenoanti coche 
an cora oggi, an eh e se a stento, so- 
pravvive. Ogni pastore hai a pro- 
priazonaeil dirittoaportarvi le 
pecoreèer editarlo. 

Nel circondario di Milano, 
cioè in una provincia per tradi¬ 
zione d’agricoltura ricca, ci sono 
una decina di pastori, per altret- 
tantezone. M olti di loro, inaspet¬ 
tatamente, sono giovani e hanno 
scelto spontaneamente di fare 
questo I avoro. L avoro ati pi co, or¬ 
mai,comevuoleil linguaggiosin- 
dacalecorrente. 

Giusqope Zanga, classe 1963, 
ori gi nari 0 del lavai seri ana, segue 
le pecore da quando aveva quat¬ 
tordici anni: prima come garzo¬ 
ne, dopo come proprietario di 
greggi. Oggi ha quasi millecin¬ 
quecento pecore con le quali pa- 
zientementesi sposta nel la zona a 
Nord di Varedo, nell’hinterland 
milanese, fino in Brianza. E poi 
Bovisio, Meda, Seregno, fino a 
Bri osco. 

A differenza degli altri suoi 
col I egh i, G i u seppe Z en ga d’esta- 
tenon raggiungagli alpeggi. Al¬ 
meno finora. M a dall’anno pros¬ 
simo, giura, si comincia con l’e- 
migrazione estiva in alta monta¬ 
gna: lavitain pianura, per lui eie 
sue pecore, è diventata sempre 
più difficile. E non tanto per il 
caldo eccessivo: quando le tem¬ 
perato re sono alte, Gi useppesce¬ 
glie infatti zone ricche d’acqua 0 , 
mal che vada, chi ama in soccorso 
i pompieri perchè aprano idranti 
e pozzi per I eaccal date besti ol e. 11 
problemaprincipaledi Zanga so¬ 
no fabbri che e pai azzi nuovi, che 
riducono,di annoio anno,i cam¬ 
pi incolti in cui pascolare. I luo¬ 
ghi perlasopravvivenzadi un an¬ 
tico mestiere si sono via via ri¬ 
stretti . 

«D ’estatemolti dei campi sono 
coltivati - racconta Giuseppe - e 



Lavori atipici: la transumanza sopravvive tra il cemento 
delle grandi città, ma il gregge non vale per la lana 
bensì per la carne che piace agli immigrati islamici 

Allah è grande e salva 
anche le pecore di Milano 

LORELLA BERETTA 


a s t 0 r 




Seimila 


«di città» 

Nella provin¬ 
cia di Milano, 
unadellezo- 
ne più urba¬ 
nizza ted'Eu- 
ropa,il nume- 
rodi ovini al¬ 
levati,quindi 
capreepeco- 
re,èdi circa 
seimilacapi 
(dati forniti 
dall'assesso¬ 
rato regiona- 
lealTgricol- 
tura,riferiti al 
1998), suddi¬ 
visi tra una 
novantina di 


aziende. 
Complessiva¬ 
mente in Lom¬ 
bardia gli ovi- 
ni allevati so- 
nocirca 
105mila,per 
untotaledi 
3174aziende 
(dati Istatag- 
giornatial 
1995). 


noi dobbiamo scegli ere tra quel li 
incolti.chesonosempremeno.E 
con mi 11eci nquecento pecorenon 
èfad I e. Ci sposti amo pri macon I e 
bestie, poi con i mezzi, unajeepe 
un camper». 

A dargli una mano, ci sono due 
nipoti, uno di sedici e l’altro di 
ventidueanni.Ci sonoquindi an¬ 
coragiovani chedecidonodi fare 
questo mestiere? Non sembra 
molto convinto, Giuseppe: «Pos¬ 
sono cambiare idea da un mo¬ 
mento all’altro: io ho già avuto 
molti garzoni, ma spesso, dopo 
aver fattoli militare, tornanoaca- 
saenon hanno più voglia di fare 
questa vita». Cheèuna vita diffi¬ 
di e: svegli a presto, a guardi a tut¬ 
to il giorno del le pecore, continui 
spostamenti. E poi tentaredi ven- 
derelacarne: perlopiùlasi vende 
direttamenteai negozianti i quali 
hanno trai clienti più affezionati 
per questa mercegli immigrati di 
erigi ne musulmana. <6enon fos¬ 
se per loro - continua a ripetere 
Giuseppe - venderemmo ancora 
meno carne. Nel le zone in cui ci 
sono meno immi grati, comeasud 
di Milano, gli altri pastori sono 
costretti a ridurrei prezzi e ven¬ 
dere ai grossisti. In questa zona 
sopravviviamo grazi e agli immi- 
_ 9''^’^' checerca- 

' no questo tipo 
■ di carne, di 

. maggior quali- 

tà. Gli italiani, 
i n vece, preferi- 
scono andareal 
supermercato: 
^ più comodo e 

V_ più economi- 

E a proposi- 
to di qualità e 
di compressio¬ 
ne dei prezzi, tempi duri anche 
per lalana: dal le sue pecore, nel¬ 
l’ultima tosatura, G i useppe ha ri - 
cavatoventiquattroquintali di la¬ 
na. I lanifici lapaganoal massimo 
5001 i reai eh i 1 0 . «L o stesso prezzo 
di dieci anni fa!», sbotta Giusep¬ 
pe. 

Aggi unge problemi al giàlun- 
go elenco, un altro pastore, anche 
lui di nome Giuseppe, cognome 
Salvi,anchelui classe 1963,origi¬ 
nario della bergamasca, ma cre¬ 
sci utoaM elzo.Lasuazonadi pa- 
scoloèattornoaBollate.un paese 
prati camente i ngl obato dentro I a 
città. Anche lui ha cominciato a 
farei I pastoregiovanissi mo.atre- 



dici anni. H ainiziatocon unape- Emilia Romagna, ad esempio, Lostadiodi glioGiuseppel’anziano. 

cora, e adesso ne ha quasi sei cen- per un gregge come il mio basta SanSiroa Adessocheilsuosocioètorna- 

to.Conloro.pochi giorni fa.ètor- un uomo; qui ce ne vogliono Milanonegli to in montagna lui continuerà a 

nato in alta montagna. Da alcuni due». E l’altro uomo, in questoca- anni cinquanta girare al le porte di M ilanodaso- 

anni.lospostamentoavvienecon so, èun altro Giuseppe. Giuseppe inunafotodi lo, con le sue pecore. Ci sonoan- 

l’aiutodi camion sui quali carica Balduzzi, 65anni, pastoredapiù MarioDe chealcuniasini:sonofondamen- 

il gregge. Basta con i lunghi vi ag- dicinquanta. Biasi.Sottoa tali per trasportare gli agnellini, i 

gi: «È di ventato complicato-di ce Giuseppe e Giuseppe hanno sinistra, piccoli.chealtrimentinonriusci- 

- Bisogna attraversare tutte que- costituito una società; in pratica «Orgosoio rebberoastareal passodell’intero 

stecittàeil probiemaèil traffico; si dannoavicendaunamanonel- primavera gregge, 

troppe macchine. Non possiamo laguardiaallegreggi. 1960»,di È difficile stare al passo coi 

rischiare la nostra vita 0 quella II più anziano ha duecento pe- FrancoPinna tempi anche per Giuseppe l’an- 

degli animali». Poi aggiunge,con corecircaedaalcuni anni,ormai, zianochedaquandohadodician- 

tono sconsolato; «Il paesaggio è d’estate non torna in alta monta- ni dorme all’aperto, d’inverno e 

cambiato tutto attorno; prima si gna. Troppa fatica andare su e d’estate, qual unquetempo facci a. 

poteva scendere dalla montagna giù. E unpo’di vogliadi riposarsi, M a adesso basta, dice; «Forse ho 

passando attraverso i sentieri; dopo aver viaggiato per anni tra intenzionedi vendere; c’ètroppo 

adesso non ci sono più neppure pianuraemontagne,nonmancaa traffico, troppe macchi ne, non ci 

quelli, ci sono case, fabbriche, questo punto. «Le catene delle sono più sentieri. E poi daqual- 

strade dappertutto. Hanno co- montagne le ho girate tutte, che mese sono diventato nonno; 

struito ovunque, senza neanche Lombardia, Piemonte, dal Rosa ora vorrei dedicaretutto il tempo 

pensarci un po’. Per girare in all’Adamello» ricorda con orgo- al mionipotino». 


Igju meri 

I primati 

della 

Sardegna 

S econdo i dati dell'lstat 
(i più aggiornati risal¬ 
gono al 1997) i capi ovi¬ 
ni presenti nel nostro paese 
sono quasi undici milioni, 
molti di più dei bovini (sette 
milioni), molti di meno dei 
polli da carne (centoquindi- 
ci milioni). La metà degli 
ovini italiani pascola in Sar¬ 
degna (quattro milioni e 
mezzo, secondo una propor¬ 
zione di quattro ovini per 
abitante). Capre e pecore 
stanno però peraltroaumen- 
tando di numero: erano po¬ 
co più di otto milioni nel 
1987, superara già i dieci mi¬ 
lioni nel 1993.Nellaclassifi- 
ca regionale, dopo la Sarde¬ 
gna, ma a molte I unghezzedi 
distanza, vengono il Lazio 
(un milioneetrecentomila), 
la Sicilia (un milioneedue- 
centomila), la T oscana (ot- 
tocentomila), la Basilicata 
(quattrocentomila). 

La Lombardia è ancora 
pi ù sotto: solo contorni la pe¬ 
core pascolano nei suoi ter¬ 
ritori, centomila pecore al le 
quali corrispondono oltre 
tremila aziende (la dimen¬ 
sione media è dunque di ci r- 
ca trentatrè capi per azien¬ 
da). Nelle abitudini alimen¬ 
tari degli italiani la carne 
ovina e caprina conta relati¬ 
vamente poco e tende a oc¬ 
cupare sepre meno le nostre 
mense: si conta mezzo mi¬ 
lioni di quintali di carne ma¬ 
cai lati nel 1996 (contro i sei¬ 
cento del 1992), di fronte ai 
dieci milioni di quintali di 
carne bovina, ai tredici mi¬ 
lioni di quintali di carne sui¬ 
na e agli undici milioni di 
quintali di pollame. Anche 
in questo caso, la classifica 
regionale risp^chia la di¬ 
mensione degli allevamen¬ 
ti: Sardegna, Lazio, Sicilia, 
T oscana,Abruzzo.M alepe- 
core danno anche lana: 
trentamila quintali in Sar¬ 
degna, quindicimila nel L a- 
zio,tredicimilain Sardegna, 
la L ombardia è a quota mil¬ 
lecinquecento. 

L 'I statei fornisce un altro 
dato interessante, quello re¬ 
lativo alle giornate di lavoro 
prestate,chepuò modificare 
alcuni luoghi comuni: ad 
esempio si scopre che in 
questa calcolo la resone pi ù 
«agricola» inltaliaèlaCam- 
pania (con 47 mila giornate 
di lavora), seguita dalla Pu¬ 
glia (46 mila) e dalla Sicilia 
(35mila) pocoavanti allere- 
gioni storicamente pi ù i ndu- 
strializzate e fortemente ur¬ 
banizzate (come il Piemonte 
e la L ombardia) ealla stessa 
Emilia Romagna. 
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POLEMICHE 


Comune e squadra dì calcio in lite suM'uso deirìmpìanto locale 


«Tornate a calcare le sacre zolle di Brescello» 



BRUNO CAVAGNOLA 


I l nome del paese, Brescello (provincia di Reggio 
Emilia), èdi quelli chedasoli bastano per accende¬ 
re animi e memorie: don CamilloePeppone(lacui 
saga c i è stata appena ri proposta sugl i se herm i agostani 
del la tv), lediscussioni in piazza sotto i portici, le parti 
diesi schierano... È capitato di telefonarein Comune e 
di c h iedere, forse un po' i ngen uamente, c he gi unta c'èa 
governare la cittadina. «Comunista» è stata la risposta 
un po' stupita. «Ho capito, una giunta di centro-sini¬ 
stra». «Sì, sì, comunista». Se la politica, forseanchequi 
nella rossa Brescello, non ha più l'appeal travolgente 
degli anni 50-60 (ma qui il sindaco è saldamente nelle 
mani dei D s, partito chequi viaggia a percentuali di vo¬ 
to superiori al 30%), checosac'èdi megliodel calcio per 
potersi dividere e contare? L a disfida questa volta non 
coinvolge don Camillo, ma vede schierati da una parte 
i I si ndaco, E rmes C offri ni, e dall'altra i I presidente del- 
ru .S. Brescello (campionato di C1), M auro Alberici. 
«Seil Brescello- ha tuonato il primo cittadino-conti- 
n uerà a giocare le partite casal i nghedi cam pionato al lo 
stadio M irabello di Reggio E milia anziché nel campo 
del paese, gli impediremo in futuro di usare il nome 


"Brescello"». E minaccia unacausagudiziaradaparte 
del Comune se la squadra dal campionato dell'anno 
prossimo non si deciderà a tornare a casa e a calcare il 
patrio suolo con le scarpe bullonate. «Se la squadra si 
chiama B rescel loe giocaa B rescel lo - spiega i I si ndaco, 
chedi professione fa purel'awocato- il rapportoèdi un 
certo tipo, in casocontrariodiventa solo un fatto econo¬ 
mico e ci si comporta di conseguenza. Quella di oggi è 
una situazione che non possiamo più tollerare». E per 
far capire che non sta scherzando, ha già mandato al- 
ru .S. Brescello una lettera informando la società che 
l'affitto deirimpianto locale per gli allenamenti è qu- 
druplicatodi boi^: da20a80milioni. 

Maglia e pantaloncini gialli con bordi azzurri, il Bre- 
scel lo sta vi vendo un i nizio di stagione particolarmente 
felice: vinti tutti i confronti amichevoli di precampio¬ 
nato, vinte tutte le partitedi Coppa Italia sinora dispu- 
tate,edomani il debutto in campionato in trasferta (ve¬ 
ra) a Varese. Sedueanni fa lasquadra ha «rischiato» di 
essere promossa in serie B, oggi l'obiettivo è quello di 
una salvezza tranquilla. E alle minacce del sindaco il 
presidente Mauro Alberici non sembra preoccuparsi 


piùdi tanto: «Campetti come il nostro qui di Brescello- 
spiega - in C1 non se ne trovano più. C 'è unatribunetta 
da 2.200 posti, mentre nel la nostra categoria sono previ - 
sti al meno 4.000 posti a sedere». Edelencaquindiglial- 
tri problemi deirimpianto sportivo locale: mancal'illu- 
minazione,ci sono problemi anchedi sicurezza perché 
c'è una sola via d'accesso al lo stadio. Insomma per ren¬ 
dere rimpianto idoneo alla CI il Comune dovrebbe 
spendereun bel gruzzolodi milioni. E invece...«E inve¬ 
ce-aggiunge il presidente dell'U .S. Brescello - ègiàdi- 
scutìbile che dobbiamo pagare 20 milioni all'anno, 
adesso diventati 80, per usare un impiantodicuici sob¬ 
barchiamo l'intera manutenzione e anche le spese 
straordinarie». 

E quanto all'onore di portare il nome di Brescello? 
«Quanto a quello - replica M auro Alberici - dovrebbe 
essereil Comunea ringraziarci perchéportiamoingiro 
per I 'I tal ia i I suo nome, non viceversa». Maleminaccee 
ifatti restano: viail nomeBrescello,viadal campo di al¬ 
lenamento se non si accetta l'aumento dell'affitto. 
«Quello vuole metterci in mezzo alla strada. Altro che 
salvezza tranquilla». 
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Tempo libero, cento anni di "occupazione" 


Dall'allegra brigata di soli uomini allo chaletdei 
Giardini M argherita di Bologna nel 1898allo 
"shopping" nel Centro commerciale di Cinecittà 
due a Roma nel 1998. Si consuma tra queste due 
immagini unsecolodi mutamenti nell'impiego 
del tempo libero degli italiani come ce li raccon¬ 
ta il li brodi Paolo SorcinellieFiorenzaTarozzi.il 
volumetto(«lltempolibero»,EditoriRiuniti)fa 
parte della collana di Sto ria fotografica della so¬ 
cietà italiana e propone una duplice lettura del 


fenomeno:da un lato il racconto per immagini 
della ricerca individuale e colletti va dell'impie¬ 
go di un tempo libero che si è andato via via sem¬ 
pre più dilatando, dall'altra la sua "occupazione" 
da parte della politica (il Fascismo innanzitutto 
con l'Opera nazionale dopolavoro, le colonie e i 
diversi "saggi "ginnici)ed oggi soprattutto del 
mercato c he ha fatto del tempo non lavorato un 
colossale "affare" introducendo mutamenti pro¬ 
fondi nei gusti e nelle abitudini degli italiani. 


CAPRACpTTA. 

Sfilata dei cavalli 

in onore della Madonna 

A Capracotta (in provincia di Isernia), ii 
comune più aito degii Appennini (si tro¬ 
va a 1420 metri sui iiveiio dei mare) ii 7, 
8 e 9 settembre si mescoieranno devo¬ 
zione mistica e rito pastoraie deiia 
"Transumanza", ricordando, così narra ia 
ieggenda, i'apparizione a dei pastori di 
un'immagine sacra deiia madonna sui 
tronco di un aibero. La festa ha cadenza 
triennaie e gii abitanti dei paese sono 
così iegati a questa tradizione da torna¬ 
re ai paese natio da tutto ii mondo per 
assistere aiie ceiebrazioni. Perfettamen¬ 
te in iinea con i pastori che, sempre se¬ 
condo ia ieggenda, decisero di edificare 
una Cappeiia intitoiata aiia Vergine Ma¬ 
ria, dove «convenire devotamente per in¬ 
vocare aiuto neiia partenza, per rendere 
grazie nei ritorno aiia Santa protettrice 
dei viandanti di iunghi percorsi», li ciou 
dei festeggiamenti si avrà ii 9 settem¬ 
bre, con ia suggestiva "Siiata dei Cavai- 
ii", che compietamente decorati con 
panni sfarzosi e drappi, scorteranno ii 
passaggio deiia statua deiia Vergine per 
ie vie dei paese. 

CAI^ARI. 

Artigianato e tradizioni 

nei Parco Fontanabuona 

Dura fino a domani, sui 6000 metri qua¬ 
drati dei Parco Esposizioni Fontanabuo¬ 
na, a Caivari (Genova), (a straordinaria 
vetrina - tra artigianato di quaiità, tradi¬ 
zioni e produzioni tipiche - di «Expo Fon¬ 
tanabuona '99». M oite novità e un tema 
dominante, ii iegno, con iaboratori arti¬ 
giani dove i visitatori potranno vedere 
dai vivo ia nascita di strumenti, mobiii e 
oggetti d'arte, Daii'ardesia aiie iavora- 
zioni artistiche di vetro e ferro, daiie tes¬ 
siture in seta ai damaschi, dai gioieiii ai¬ 
ia fioricoitura, dai prodotti aiimentari ti¬ 
pici deiia Fontanabuona aiie attività in¬ 
novative nei servizi e nei commercio: 
inoitre un ricco patrimonio di tradizioni, 
sapori, gusti, produzioni deii'agricoitura, 
deii'artigianato e deiia piccoia impresa 
iocaii. Ai visitatori deii'Expo verrà con¬ 
cesso uno sconto dei 25% suiie visite 
guidate aiie cave deii'Ecomuseo deii'ar- 
desia. 
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jUVENNA. 

La Divina Commedia 

in russo, turco e portoghese 

Saranno gli ultimi traduttori delle versio¬ 
ni russa, turca e portoghese del capola¬ 
voro dantesco che daranno vita que¬ 
st'anno, assieme a Vittorio Sermonti, al¬ 
le letture intemazionali della rassegna 
«La Divina Commedia nel M ondo», nel¬ 
l'ambito del Progetto Dante di Ravenna, 
a cura di Walter Della Monica, in pro¬ 
gramma nelle sere di venerdì 1(), 17,24 
settembre nella Basilica di San France¬ 
sco, accanto alla tomba di Dante. Sotto 
la guida di Sermonti (che darà anche vo¬ 
ce per la parte italiana alle letture com¬ 
parate dei tre canti in programma) la 
rassegna avrà inizio il 10 settembre con 
il traduttore russo Aleksandr A. lijusin, 
dell'Università di Mosca, con un com¬ 
mento dialogato su Dante in Russia e la 
lettura del XIV canto dell'Inferno. Il 17 
settembre l'appuntamento è con il tra¬ 
duttore turco Rekin Teksoy, dell'Univer¬ 
sità di Istanbul, per il commento su Dan¬ 
te in Turchia e la lettura del XXXII canto 
del Purgatorio. Il 24 settembre sarà la 
volta del traduttore portoghese, il poeta 
Vasco Graca Moura che, dopo il com¬ 
mento su Dante in Portogallo, leggerà 
l'ultimo canto del Paradiso. 

MANTOVA. 

A Palazzo Te 

l'Arlecchino di Dario Fo 

Dario Fo reciterà un proprio monologo 
su Arlecchino, a Mantova, nel cortile di 
Palazzo Te, l'8 settembre (alle 20,30). 
Sarà la conclusione di un convegno in¬ 
ternazionale sulla figura di Tristano 
Martinelli, (1557-1630), l'inventore della 
maschera di Arlecchino. Il convegno, pa¬ 
trocinato dalle università di Firenze e Pa¬ 
dova, sarà aperto dal sindaco di M anto- 
va, Gianfranco Burchiellaro, il 7 settem¬ 
bre. Fo riceverà in premio «Arlecchino 
d'oro». Il monologo su «Hellequin, Harle- 
kin, Arlecchino» fu proposto la prima 
volta da Dario Fo alla Biennale di Vene¬ 
zia del 1986. 

Rom . 

Visite notturne 

ad Ostia antica 

L'illuminazione dell'area archeologica di 
Ostia Antica consentirà visite guidate 
notturne (ogni venerdì alle ore 21 e alle 
22) organizzate dall'Associazione Civita 
e dalla Soprintendenza archeologica. Il 
sistema di illuminazione - realizzato dal- 
l'Acea S.p.a con il finanziamento della 
Regione Lazio - ha trasformato l'area ar¬ 
cheologica in un museo a cielo aperto 
caratterizzato da un itinerario che pone 
in risalto i capolavori architettonici della 
più antica colonia romana: il Decumano 
Massimo, gli edifici sepolcrali, il Piazza¬ 
le della Vittoria, i Magazzini repubblica¬ 
ni, Le Terme ed il Portico di Nettuno, le 
Terme dei Cisiarii, l'antica Caserma dei 
Vigili del fuoco fino al Teatro romano 
dove hanno luogo gli spettacoli. Le pre¬ 
notazioni delle visite, per un costo di 
8,000 lire, vanno effettuate dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 20 ai numeri 
06.6991533 - 06.6991608. 


GENOVA. 

Musica nei casteiii 
ospita i suoni coitici 

Piazza La Pietra ospiterà oggi l'ultimo 
appuntamento con la rassegna «M usica 
nei castelli di Liguria», itinerario musica¬ 
le, giunto alla nona edizione, che dal 10 
luglio ha toccato abbazie, castelli e bor¬ 
ghi medievali di tutta la regione. A chiu¬ 


dere la manifestazione sarà il Folk Stu¬ 
dio A e Ottetto d'archi folk e Noble J ig, 
un gruppo che accomuna musicisti di di¬ 
versa estrazione ma con un'unica pas¬ 
sione per la musica originaria dei paesi 
celtici. Il gruppo si è formato nel '78 ed 
in questi anni di attività ha partecipato a 
tutti i maggiori festival di musica folk 
italiani ed esteri. 

P..IAN..O.MARm..A. 

Due giornate dedicate 

aiia pasta di grano duro 

Si svolgerà oggi e domani la seconda 
edizione di «Diano in... pasta». Si tratta 
di un appuntamento annuale in difesa 
del prodotto italiano, la pasta di grano 
duro. Alla manifestazione aderiscono 
numerose aziende produttrici di pasta, 
tra cui Del Verde, Pasta Zara, Audisio, 
Pasta M isura. Pasta Agnesi. Le aziende 
forniranno la materia prima per i mo¬ 
menti di degustazione previsti dall'inizia¬ 
tiva. La due giorni ospiterà anche incon¬ 
tri e dimostrazioni di primi piatti realiz¬ 
zati da rinomati chef italiani, aree di ani¬ 
mazione per bambini e mostre. La gior¬ 
nata di domani sarà dedicata al secondo 
torneo nazionale di biglie i cui proventi 
andranno a sostegno del progetto di 
suor Giovanna Alberoni in collaborazio¬ 
ne con r ospedale Gaslini di Genova che 
intende realizzare una struttura ospeda¬ 
liera pediatrica a Bandra, in India. 

FIUMICINO. 

Torna dopo 10 anni 

la Sagra del pesce 

Sarà il Festival della nuova canzone ro¬ 
mana a caratterizzare la Sagra del pesce 
1999 di Fiumicino, in programma oggi e 
domani nell'area del nuovo mercato itti¬ 
co di via Carlo Forte, in prossimità del 
molo Nord del porto. La sagra, organiz¬ 
zata dalla Proloco in collaborazione con 
Comune di Fiumicino, Provincia di Roma 
e Regione Lazio, viene rilanciatadopo 10 
anni di assenza e per la prima volta da 
quando Fiumicino è divenuto Comune 
autonomo. La sagra si aprirà oggi alle 
17 col concerto della Bandadi Anguillara 
in piazza Grassi e su via Torre Clementi¬ 
na, mentre alle 19 nell'area-spettacolo, 
dove saranno presenti anche un mercato 
dell'antiquariato e mostre di pittura, 
scultura e fotografia, si svolgerà la sfila¬ 
ta «Quattro stagioni» della scuola d'alta 
moda Sitam: alle 21 salirà sul palco l'or¬ 
chestra Emme 60 del clan di Raoul Ca- 
sadei. Domani dalle 16 avverrà la distri¬ 
buzione e degustazione del pesce, ga¬ 
rantito ogni giorno dalla flotta di pe¬ 
scherecci con le sue 35 paranze, la più 
grande di tutto il centro Italia. Alle 21, 
Festival della nuova canzone romana. 
Verrà premiato il pescatore più anziano 
di Fiumicino e il peschereccio di più an¬ 
tica iscrizione al compartimento locale. 
Chiusura alle 23 con i fuochi pirotecnici. 

Tiygu. 

Musica etnica 

di fronte a Viiia d'Este 

Per tre sere, a partire dalle 21,30, la mu¬ 
sica etnica sarà protagonista dello sce¬ 
nario di piazza Trento di fronte a Villa 
d'Este. Dopo l'apertura di ieri era con le 
musiche dei Cromantica e dei Bella Piaz¬ 
za, oggi sarà la volta del Circo Diatoni¬ 
co, con musica di strada e melodie cir¬ 
censi. Domani conclusione con una rilet¬ 
tura del folk nazionale dell'organettista 
Ambrogio Sparagna e del quartetto Lu¬ 
natico. Il Festival «Etnica: dalle radici del 
folclore» nasce dalla volontà di riscopri¬ 
re e valorizzare le tradizioni antiche, e si 
vorrebbe farlo diventare un appunta¬ 
mentofisso per le estati tiburtine. 


MiyVNO. 

Saggio di "Danceabiiity" 
neiia scuoia di Rho 

Domani alle 21 nella palestra della 
scuola elementare Marconi di Rho (via 
De Amicis 2, ingresso 15.000 lire) si ter¬ 
rà uno spettacolo di "Danceabiiity" al¬ 
l'interno di un seminario che si protrarrà 
sino al 10 settembre. La "Danceabiiity" 
è una tecnica di danza praticata anche 
da disabili che permette a persone con 
differenti possibilità fisiche di incontrasi 
per danzare insieme. 


PAVIA. 

L'alimentazione naturale 
al castello di Sartirana 

Nei caratteristici ambienti della "Pila" 
del castello di Sartirana si svolge oggi e 
domani la settima edizione di "Vivere al 
naturale", mostra-mercato dell'alimenta¬ 
zione naturale e dell'ecologia domestica. 
La manifestazione si articola in tre set¬ 
tori: alimentazione naturale, ecologia 
domestica e medicina naturale. Anche 
quest'anno saranno presenti alcuni arti¬ 
giani che, oltre ad esporre i propri pro¬ 


dotti, eseguiranno lavorazioni dal vivo 
mostrando le tecniche di lavorazione. 
Sono previsti anche incontri e dimostra¬ 
zioni gratuite di terapie dolci (terapia del 
colore, osteopatia, musicoterapia con 
massaggio vibrazionale, cristallo tera- 
piae shiatsu). È in programma anche una 
esposizione-vendita di abiti ed oggetti 
realizzati con le tecniche tradizionali del¬ 
le tribù nomadi egiziane a cura della 
Fondazione Shahira Mehrez. Il biglietto 
d'ingresso costa 10,000 lire (ridotto 
5,000 lire). Orari: sabato dalle 11 alle 
23, domenica dalle 10 alle 20. 


IN BREVE 


TRADIZIONI. 

Finestre aperte 
sul prosciutto di Parma 

Ha preso il via ieri la seconda edi¬ 
zione del Pesti vai del prose lutto di 
Parmachevedecoinvoltiinunfe- 
stoso weekend all'Insegna della 
gastronomia,dell'arte,della cul¬ 
tura e dello sport, tutti I dodici co¬ 
muni della zona tipica di produzio- 
ne del «re del salumi». Fra letante 
manifestazioni In programma fino 
a domenica,spicca riniziativa 
«Finestre aperte»: per la prima vol¬ 
ta II pubblico potrà varcare libera¬ 
mente la soglia di una cinquantina 
fra I più Importanti prose luttlflc le 
scoprlrecosì,convlslteguldatee 
degustazioni,! segreti delle varie 
fasi di lavorazione con cui,secon¬ 
do una tradizione secolare e nor¬ 
me rigorosissime, ogni anno circa 
nove milioni di cosce di suino (per 
un giro d'affari di oltre 1.600mi- 
liardi di lire)diventanoaltrettanti 
prose lutti crudi di Parma. Peri 
gourmandgliappuntamentid'ob- 
bligoriguardanoila cena storica 
Convivio del Porcello a base di ri¬ 
cette del XVe del XVI secolo,con 
canti e danze delle corti rinasci¬ 
mentali che si terrà a Langhirano, 
al Castello di Torrechiara, l'inizia¬ 
tiva «menùd'autore»(settechef 
dell'AssociazioneJeunesRestau- 
rateursd'Europe,propongono ine¬ 
dite ricette a basedi prosciutto 
crudo di Parma) nonché! seminari 
delgustodlArcigola-Slow Food. 
Pertutta la durata del festiva I a 
Langhiranoeneicomuni limitrofi, 
dove saranno infunzione «pro¬ 
se iutterie»e stand gastronomici 
perla degustazione di specialità, 
saranno allestite mostre e orga¬ 
nizzati concerti rappresentazioni 
teatrali,mostre d'arte,rievocazio¬ 
ni storie he, manifestazioni sporti- 
veespettacoli pirotecnici. 


FEDERICO.!!. 

Danza e teatro 
a Castel del M onte 

Il Festival internazlonaledl «Ca¬ 
stel dei M ondi»chesi tiene ad An- 
dria-CasteldelMontesinoal 12 
settembre,si annuncia anche que¬ 
st'anno come una delle manifesta¬ 
zioni più originali dedicate a quel 
pronfondo intreccio di culture ed 
espressioniartistichedelMedi- 
terraneodicuilosplendidoca- 
stellofedericiano rappresenta la 
massimaespressione.il Festival, 
patrocinato dal ministero peri Be¬ 
ni culturali eambientali,alla sua 
terzaedizione,è un laboratorio di 
ideeeidealitàperpromuoverela 
libera e pacifica coesistenza di 
popolazioni,religioni e culture di¬ 
ve rse.llfiloconduttore della pro¬ 
gettazioneartistica,che nel 1997è 
stato quello della cultura islamica 
enei 1998ebraica,perii 1999è 
quello della cultura europea tra 
permanenze e contemporaneità 
esplorando letradizioni menofa- 
mose,italenti misconosciuti,le 
intersezioni tra l'Europa eli resto 
del mondo.«Castel dei M ondi», 
che vede la presenza di compa¬ 
gnie di peso internazionale e di 
esecuzioni in prima nazionale, 
prevede un ricco programma di 
concerti,spettacoli teatrali e di 
danza,ai quali danno vita artisti di 
primo piano di diversi Paesi del¬ 
l'Europa e del Medio Oriente. Si 
tratta di nove produzioni quasi tut¬ 
te espressamente realizzate perii 
Festival.Gli spettacoli sono ricon¬ 
duci bili a due differenti filoni :uno 
dedicato alla proposta di inusuali 
0 inedite creazioni europee e uno 
dedicato alle connessioni tra cul¬ 
tura europea e culture extraeuro¬ 
pee.Tra le propostesi segnala 
«Divine D'Europa»(le grandi eroi¬ 
ne del teatro europeo in uno spet¬ 
tacolo di e con Piera degli Esposti) 
come anche «Tango»che vede la 
presenzadelquintettostrumenta- 
lediUlyssesPassarellainsiemea 
quattro solisti di danza argentini. 
Agli spettacoli di prima serata fa 
seguito nel Chiostro di San Fran¬ 
cesco la programmazione della 
«Seconda serata /sotterranei del¬ 
l'anima». Suoni e Visioni da popoli 
sommersi con proposte di musica 
etnica e jazzfino a notte inoltrata. 
A conclusionedel Festivai si inau¬ 
gura (il 17settembre) nella sede di 
Palazzo Ducale la mostra «Il Rina- 
scimentodi terracotta della Botte¬ 
ga Della Robbia» (aperta fino al 14 
novembre ore 9-13/ 18-22):conal- 
cunisplendidipezziditerracotte 
invetriate policrome. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quct. 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

119,500 

119,590 

BTP GN 91/01 

113,430 

113,450 

BTP NV 97/27 

106,820 

106,730 

CCT GE 93/00 

99,750 

99,780 

CCT ST 95/01 

101,090 

101,490 

BTP AG 94/04 

116,200 

116,300 

BTP GN 93/03 

122,180 

122,200 

BTP NV 98/01 

99,560 

99,500 

CCT GE 94/01 

100,510 

100,500 

CCT ST 96/03 

101,410 

101,370 

BTP AP 94/04 

115,680 

115,710 

BTP GN 99/02 

97,600 

97,580 

BTP NV 98/29 

91,470 

91,250 

CCTGE 95/03 

100,940 

100,940 

CCT ST 97/04 

100,390 

100,360 

BTP AP 95/00 

103,750 

103,780 

BTP LG 95/00 

105,940 

105,900 

BTP NV 99/09 

92,550 

92,580 

CCT GE 96/06 

101,220 

102,400 

CTE FB 96/01 

100,000 

100,000 

BTP AP 95/05 

127,300 

127,450 

BTP LG 96/01 

107,940 

107,920 

BTP OT 93/03 

116,450 

116,500 

CCTGE 97/04 

100,340 

100,320 

CTEGE 95/00 

102,490 

102,490 

BTP AP 98/01 

101,430 

101,410 

BTP LG 96/06 

121,280 

121,350 

BTP OT 98/03 

95,130 

98,200 

CCTGE 97/07 

100,900 

100,730 

CTE LG 96/01 

104,000 

104,000 

BTP AP 99/02 

97,930 

97,900 

BTP LG 97/07 

110,110 

110,150 

BTP ST 91/01 

115,190 

115,260 

CCT GE2 96/06 

101,710 

101,800 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

94,670 

94,740 

BTP LG 98/01 

101,450 

101,450 

BTP ST 92/02 

121,380 

121,450 

CCTGN 93/00 

100,630 

100,600 

CTE NV 94/99 

100,310 

100,310 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,150 

100,230 

BTP ST 95/05 

128.900 

128,950 

CCTGN 95/02 

100,840 

100,840 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DO 93/23 

130,500 

130,500 

BTP LG 99/04 

97,560 

97,650 

BTP ST 96/01 

107,680 

107,640 

CCT LG 96/03 

101,310 

101,260 

CTZAP 98/00 

98,080 

98,071 

BTP 00 94/99 

101,000 

101,010 

BTP MG 92/02 

119,300 

119,490 

BTP ST 97/00 

102,220 

102,210 

CCT MG 93/00 

100,500 

100,500 

CTZ DC 97/99 

99,285 

99,262 

BTP FB 96/01 

108,120 

108,100 

BTP MG 96/01 

109,330 

109,290 

BTP ST 97/02 

104,440 

104,410 

CCT MG 96/03 

101,250 

101,230 

CTZ DC 99/00 

95,700 

95,680 

BTP FB 96/06 

124,600 

124,720 

BTP MG 97/00 

101,940 

101,940 

BTP ST 98/01 

100,550 

100,530 

CCT MG 97/04 

100,360 

100,360 

CTZ FB 99/01 

95,050 

94,990 

BTP FB 97/00 

101,280 

101,290 

BTP MG 97/02 

105,600 

105,610 

CCTAG 93/00 

100,660 

100,660 

CCT MG 98/05 

100,360 

100,370 

CTZ GE 98/00 

98,865 

98,850 

BTP FB 97/07 

109,850 

109,900 

BTP MG 98/03 

101,140 

101,120 

CCTAG 94/01 

100,710 

100,690 

CCT MZ 93/00 

100,200 

100,190 

CTZ GE 99/01 

95,510 

95,460 

BTP FB 98/03 

102,050 

102,090 

BTP MG 98/08 

98,690 

98,800 

CCTAG 95/02 

101,060 

100,960 

CCT MZ 97/04 

100,390 

100,360 

CTZ LG 98/00 

97,190 

97,200 

BTP FB 99/02 

98,080 

98,050 

BTP MG 98/09 

94,790 

94,830 

CCTAP 94/01 

100,720 

100,740 

CCT MZ 99/06 

100,280 

100,220 

CTZ LG 99/00 

97,232 

97,230 

BTP FB 99/04 

94,910 

94,920 

BTP MZ 91/01 

112,310 

112,290 

CCTAP 95/02 

100,760 

100,730 

CCT NV 92/99 

99,830 

99,820 

CTZ LG 99/01 

93,542 

93,560 

BTP GE 92/02 

117,320 

117,100 

BTP MZ 93/03 

122,650 

122,700 

CCTAP 96/03 

101,200 

101,180 

CCT NV 95/02 

101,050 

101,020 

CTZ MG 98/00 

97,790 

97,780 

BTP G E 93/03 

123,320 

123,320 

BTP MZ 97/02 

105,390 

105,330 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,300 

100,240 

CTZ MG 99/01 

94,181 

94,190 

BTP G E 94/04 

115,100 

115,210 

BTP NV 93/23 

138,710 

138,550 

CCT DC 94/01 

100,670 

100,660 

CCT OT 93/00 

100,600 

100,580 

CTZ MZ 98/00 

98,470 

98,475 

BTP GE 95/05 

121,800 

121,710 

BTP NV 95/00 

107,890 

107,880 

CCT DC 95/02 

101,100 

101,060 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,470 

96,445 

BTP GE 97/00 

100,890 

100,900 

BTP NV 96/06 

115,580 

115,650 

CCTFB 93/00 

100,080 

100,070 

CCT OT 94/01 

100,890 

100,860 

CTZ OT 98/99 

99,730 

99,722 

BTP GE 97/02 

105,160 

105,180 

BTP NV 96/26 

116,600 

116,380 

CCTFB 95/02 

100,760 

100,710 

CCT OT 95/02 

101,010 

101,000 

CTZ ST 97/99 

99,837 

99,826 

BTP GE 98/01 

102,030 

102,010 

BTP NV 97/07 

105,400 

105,350 

CCTFB 96/03 

101,200 

101,200 

CCT OT 98/05 

100,390 

100,390 

CTZ ST 99/01 

96,665 

96,660 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quel 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

113,050 

113,100 

COMIT-97/07SUBTV 

95,180 

95,210 

IMI-98/03 COMMOD.LtNK.BOND 

99,660 

99.900 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,200 

100,290 

AZ FS-85/00 3 iND 

113,120 

113.110 

COMIT-98/08SUBTV 

93.720 

93.660 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

99.450 

99.980 

OPERE-93/00 30 IND 

100.360 

100.360 

BCA INTESA 96/01IND 

99,550 

99,250 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,120 

100,500 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

119,000 

0,000 

OPERE-93/00 31 IND 

100,090 

100,100 

BCA INTESA 97/OOIND 

98,900 

99,000 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,600 

95,410 

MED LOM/14FC71 

85,450 

83,300 

OPERE-94/0411ND 

100,070 

100,020 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,950 

96,650 

CR PPLL-OP6% 

101,500 

101,600 

MED LOM/191SD 

84,260 

87,200 

OPERE-94/043IND 

100.400 

100,120 

BCA LEASING-ITAL04A17 

97.500 

97,500 

CR PPLL-OP064IND 

99.500 

99.500 

MEDIO CEN-047.95% 

99.420 

99.400 

OPERE-95/00 9IND 

100.000 

99.950 

BCA POP BS-97/04ZC 

76,500 

77,060 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

75,720 

76.000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

77,000 

78,000 

OPERE-95/0211ND 

100,170 

100,050 

BCA ROMA-08261 ZC 

60,500 

60,500 

CREDIOP-003.A 9% 

100,800 

100,750 

MEDIOB-012INDTAQ 

98,050 

98,100 

OPERE'96/01 2 IND 

99,590 

99,600 

BIPOP 96/996.75% 

100.410 

100.650 

CREDIOP-01 2.A11% 

104,000 

104.000 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

97.500 

97.100 

OPERE-97/00 4 6% 

100.600 

100.450 

BIPOP 97/02 ZC 

89,300 

89,500 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,850 

98.860 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95,000 

95,000 

OPERE-97/04156.25% 

102,400 

102,150 

BIPOP 97/02 ZC 

89,950 

90,400 

EFIB/14REVFLOAT 

80,000 

79,000 

MEDIOB-98/08 H 

94,800 

95,000 

OPERE-AUT758% 

103.900 

101,800 

BIPOP 97/04 ZC 

79.050 

80,000 

ENEL-85/003IND 

102.210 

102.210 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

135,050 

0,000 

PAN EURO BONDS/04 

102.610 

102.610 

BIPOP 97/04 ZC 

79,490 

78,500 

ENEL-93/03 2 9.6% 

109,010 

109,000 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

96,700 

96.650 

PAN EURO BONDS/06 

100,800 

100,800 

CENTROB /13RFC 

85,480 

85,150 

ENI-93/03IND 

105,550 

105,700 

MEDIOBANCA-02INDTM 

150,020 

151,750 

PARMALAT/07 2 

95,900 

96,000 

CENTROB/14RF 

81,300 

83,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,400 

100,380 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,850 

99,810 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,100 

100,100 

CENTROB 01 IND 

99.550 

99,450 

ENTE FS-90/00 IND 

102,400 

102.410 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

68.750 

69.300 

PARMALATFIN-03IND 

100.000 

100.000 

CENTROB 02 IND 

99,750 

99,750 

ENTE FS-94/04 8.9% 

115,360 

115,600 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

47,950 

47,510 

POPCOM iND/06 

100,000 

100,000 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,500 

98,500 

ENTE FS-94/04 IND 

102,800 

102,610 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,350 

98.350 

REP ELLENICA/19TF 

84,200 

84,200 

CENTROB 96/06 ZC 

66.060 

66,200 

ENTE FS-96/08 IND 

99.850 

99.850 

MEDIOCR C/07 TV 

100,600 

100.700 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103.500 

103.500 

CENTROB 97/04 IND 

98,630 

98,550 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,910 

102,650 

MEDIOCR C/13TF 

98,500 

99.000 

SPAOLO/02169ZC 

101,550 

101,700 

COMIT/08TV2 

94,000 

93,860 

IMI-95/0111ND 

100,250 

100,150 

MEDIOCR L/082 RF 

94,250 

96,010 

SPAOLO/0259 CAL 

102,300 

102,490 

COMIT.96/06IND 

97.620 

97,900 

IMI-96/03ZC 

83.300 

83.000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

86.030 

87.950 

SPAOLO/03151 

100.140 

100.490 

COMIT-96/06ZC 

62,000 

61,950 

IMI-96/062 7.1% 

109,600 

110,680 

MPASCHI/0543TF 

101,250 

101,230 

SPAOLO/05IBON18 

98,990 

99,190 

COMIT'97/00 5,8% 

100,800 

100,730 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110.150 

110,400 

MPASCHI/0544TV 

100,500 

100,900 

SPAOLO/13 ST DOWN 

87,000 

89,000 

COMIT-97/00 6,1% 

101,210 

101,030 

IMI-97/07ZCI 

66,000 

64,010 

MPASCHI-0816A5% 

103,000 

99,600 

TECNOSTINT/04TV 

102,340 

102,350 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

unirne 
in lire 

Rend, 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,353 

5,378 

10365 

4,117 

ALBERTO PRIMO 

6,875 

6,920 

13312 


ALPI AZIONARIO 

8,228 

8,310 

15932 

9,068 

APULIA AZIONARIO 

11,037 

11,162 

21371 

15,336 

ARCAAZ. ITALIA 

19,586 

19,827 

37924 

11,573 

AUREO PREVIDENZA 

19,457 

19,684 

37674 

11,676 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,666 

17,862 

34206 

13,963 

AZIMUT TREND 1 

11,802 

11,928 

22852 

16,793 

AZZURRO 

29,240 

29,537 

56617 

9,022 

BIMAZION.ITALIA 

4,864 

4,910 

9418 


BLUECIS 

9,016 

9,114 

17457 

15,742 

BN AZIONI ITALIA 

11,376 

11,511 

22027 

9,039 

BPB TIZIANO 

15,365 

15,550 

29751 

12,573 

C.S.AZION. ITALIA 

12,222 

12,370 

23665 

10,234 

CAPITALGEST ITALIA 

16,838 

17,056 

32603 

9,178 

CAPITALRAS 

18,932 

19,154 

36657 

11,607 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,437 

9,542 

18273 

10,448 

CENTRALE CAPITAL 

24,588 

24,873 

47609 

13,709 

CENTRALE ITALIA 

14,497 

14.657 

28070 

11,989 

CISALPINO INDICE 

13,162 

13,310 

25485 

13,610 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8.575 

8,679 

16604 

4,365 

COMIT AZIONE 

12,532 

12,679 

24265 

16,986 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,387 

10,526 

20112 

6,373 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7.674 

7,763 

14859 

12,337 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,091 

12.247 

23411 

4,965 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,192 

6,273 

11989 

8,070 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,547 

12,706 

24294 

11,171 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,433 

17,633 

33755 

20,803 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,078 

20,321 

38876 

8,599 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,805 

24.077 

46093 

9,854 

F&F SELECT ITALIA 

11,615 

11.755 

22490 

11,573 

FONDERSEL ITALIA 

15,108 

15,265 

29253 

14,399 

FONDERSELP.M.I. 

10,866 

10.917 

21040 

20,611 

FONDICRISEL ITALIA 

20,046 

20,291 

38814 

14,143 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,354 

18,571 

35538 

10,381 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,891 

5,956 

11407 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,317 

5,309 

10295 


G4SMALLCAPS 

5,791 

5,841 

11213 


GALILEO 

15,393 

15,568 

29805 

11,779 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,619 

11,754 

22498 

9,562 

GENERCOMITCAP 

13,304 

13,464 

25760 

8,688 

GEPOCAPITAL 

16,697 

16,884 

32330 

10,160 

GESFIMI ITALIA 

13,101 

13,240 

25367 

13,845 

GESTICREDITBORSIT. 

14,923 

15.114 

28895 

11,546 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,138 

12,263 

23502 

21,065 

GESTIELLEA 

12,426 

12,594 

24060 

8,325 

gestifondiaz.it. 

13,654 

13,793 

26438 

9,705 

GESTNORDP. AFFARI 

10,581 

10,697 

20488 

10,213 

GRIFOGLOBAL 

10,173 

10,288 

19698 

7,873 

IMIITALY 

20,270 

20,542 

39248 

10,761 

ING AZIONARIO 

19,163 

19,382 

37105 

9,314 

INTERBANCARIA AZ. 

25,500 

25,780 

49375 

18,883 

INVESTIRE AZION. 

17,470 

17,661 

33827 

8,746 

ITALY STOCK MAN. 

12.309 

12,418 

23834 

12,725 


RZI 

8,065 

15440 

9,308 

MIDA AZIONARIO 

17,851 

18,101 

34564 

12,576 

OASI AZ. ITALIA 

10.940 

11.079 

21183 

11,265 


BEH 

11,929 

22819 

14.191 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14.790 

14,948 

28637 

18,832 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,560 

12,719 

24320 

11,246 

OPTI MA AZIONARIO 

5,518 

5,587 

10684 


PADANO INDICE ITALIA 

11,808 

11,937 

22863 

10,217 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,552 

10,689 

20432 

7,920 

PRIME ITALY 

17,038 

17,220 

32990 

15,576 

PRIMECAPITAL 

46,282 

46.785 

89614 

15,659 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,514 

16.690 

31976 

15,677 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,952 

6,021 

11525 

6,680 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,685 

11.778 

22625 

18,643 

RISP. IT. CRESCITA 

13,003 

13,185 

25177 

6,846 

ROLOITALY 

10,844 

10,975 

20997 

11,312 

sanpaoloaldeb.it. 

17,795 

17.991 

34456 

12,700 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,749 

8,854 

16940 

8,268 

SANPAOLO AZIONI 

18,788 

18.999 

36379 

22,285 

VENETOBLUE 

15,944 

16,125 

30872 

9,860 

VENETOVENTURE 

13,848 

13,912 

26813 

11,750 

ZECCHINO 

11,495 

11,639 

22257 

9,788 

ZENIT AZIONARIO 

11,109 

11,238 

21510 

7,668 

ZETA AZIONARIO 

17,952 

18,155 

34760 

12,652 


1 AZIONARI AREA EURO 1 


13,744 

^^3 



AUREO E.M.U. 

12,865 

13.046 

24910 


CISALPINO AZION. 

17,989 

18,197 

34832 

25,695 

CLIAM SESTANTE 

8,959 

9,073 

17347 

28,506 

COMIT PLUS 

11.860 

12.053 

22964 

14,147 

G4-EUROSTOXX 



9679 



5.318 

5,406 

10297 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,710 

12.867 

24610 

16,408 

SANPAOLO JUNIOR 

20,413 

20,744 

39525 

14,059 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

17,786 

119 

34438 

14,352 

ARCAAZ. EUROPA 

11,533 

11,689 

22331 

13,805 

ASTESE EUROAZIONI 

5,927 

5,916 

11476 


AZIMUT EUROPA 

12,007 

12,162 

23249 

20,478 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,260 

14,456 

27611 

12,013 

BN AZIONI EUROPA 

9,911 

10,050 

19190 


CAPITALGEST EUROPA 

7,043 

7.111 

13637 

JM38 

CARIFONDOAZ. EUR 

7.752 

7,844 

15010 

11.176 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,452 

6.503 

12493 

10,791 

CENTRALE EUROPA 

25,526 

mti 

49425 

12,971 

DUCATO AZ. EUR. 

8,764 

8,871 

16969 

34,999 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.750 

ini 



EURO AZIONARIO 

6,642 

BSl 

inìi 


EUROM.EUROPEE.F. 

16,939 

17,187 

32798 

13,958 

EUROPA 2000 

17,794 

18.051 

34454 

9,443 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,083 

8,152 

15651 


F&FSELECT EUROPA 

20,362 

20,584 

39426 

24,814 

FONDERSELEUROPA 

14,435 

ttm 

27950 

20,065 

FONDICRISEL. EURO. 

7,433 

7.417 

14392 

15,258 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,511 

6,523 

12607 


FONDINVEST EUROPA 

17,148 

17.363 

33203 

15.553 

GENERCOMIT EURO TOP 

4.847 

4,885 

9385 


GENERCOMIT EUROPA 

20,943 

21,207 

40551 

10,181 

GEODE EURO EOUITY 

5,065 

5,110 

9907 


GESFIMI EUROPA 

12,052 

12.178 

23336 

17,549 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,908 

18,118 

34675 

12,292 

GESTIELLE EUROPA 

14.304 

14.473 

27696 

19,551 


Descr. Fondo 

unirne Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

10.987 

11,130 

21274 

11.486 

IMI EUROPE 

19.534 

19,827 

37823 

14.428 

ING EUROPA 

19,362 

19,610 

37490 

13,640 

INVESTIRE EUROPA 

14.321 

14.505 

27729 

11.407 

MEDICEO ME. 

13,599 

13.658 

26331 

24.480 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,301 

8.400 

16073 

14.782 

PHENIXFUNDTOP 

13,409 

13,571 

25963 

16,852 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,810 

22,944 

44166 

20,511 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9,005 

9,105 

17436 

13,111 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.445 

15,521 

29906 

7,748 

ROLOEUROPA 

10,635 

10,757 

20592 

12,329 

SANPAOLO EUROPE 

10,192 

10,313 

19734 

15,325 

ZETAEUROSTOCK 

5,272 

5,342 

10208 


ZETASWISS 

22.321 

22,510 

43219 

3,011 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19,532 

19,763 

37819 

30,132 

AMERICA 2000 

15,626 

15,800 

30256 

29,782 

ARCAAZ. AMERICA 

22,100 

22,324 

42792 

41,165 

AZIMUT AMERICA 

12,189 

12,357 

23601 

28,834 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,612 

16,743 

32165 

42,154 

BN AZIONI AMERICA 

9,982 

10.077 

19328 


CAPITALGEST AMERICA 

11,094 

11,214 

21481 

30,941 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,307 

8,391 

16085 

35,872 

CENTRALE AMERICA 

18,427 

18,618 

35680 

31,223 

CENTRALE AMERICA S 

19,647 

19,759 

0 

31,222 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,133 

7,140 

13811 

37,099 

DUCATO AZ. AM. 

6,897 

6,986 

13354 

23,881 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,421 

6,480 

12433 

44,718 

EUROM.AM.EQ.FUND 

20,810 

20,933 

40294 

21,428 

F&F SELECT AMERICA 

14,773 

14,932 

28605 

40,369 

FONDERSEL AMERICA 

14,106 

14,253 

27313 

31,876 

FONDICRISEL AME. 

7,690 

7,670 

14890 

22,833 

FONDINV. WALL STREET 

6,687 

6,756 

12948 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,365 

26,623 

51050 

28,101 

GEODE N.A.EQUITY 

5.015 

5,064 

9710 


GESFIMI AMERICHE 

10.675 

10,806 

20670 

24,351 

GESTICREDIT AMERICA 

10,736 

10,853 

20788 

35,222 

GESTIELLE AMERICA 

14,551 

14,718 

28175 

49,857 

GESTNORD AMERICA 

19,813 

20,019 

38363 

32,415 

GESTNORD AMERICA S 

21,125 

21,246 

0 

32,417 

IMI WEST 

23,256 

23,523 

45030 

34,009 

ING AMERICA 

20,699 

20,939 

40079 

30,499 

INVESTIRE AMERICA 

22,165 

22,401 

42917 

32,232 

MEDICEO AMERICA 

10,606 

10,705 

20536 

32,260 

OPTIMA AMERICHE 

5,990 

6,044 

11598 


PHENIXFUND 

15,679 

15,889 

30359 

32,023 

PRIME MERRILL AMER. 

22,183 

22,469 

42952 

32,818 

PUTNAM USA EO(S) 

9,217 

9,285 

0 

30,614 

PUTNAM USAEQUITY 

8,645 

8,749 

16739 

30,610 

PUTNAM USA OP(S) 

8,242 

8,270 

0 

37,933 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,730 

7,792 

14967 

37,935 

ROLOAMERICA 

12,878 

13,011 

24935 

39,787 

SANPAOLO AMERICA 

12.188 

12,313 

23599 

36,467 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7,242 

7,247 

14022 

60,826 

ARCAAZ. FAR EAST 

7.211 

7,218 

13962 

64,612 

AZIMUT PACIFICO 

7,643 

7,643 

14799 

60,091 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,454 

6,460 

12497 

52,995 

BN AZIONI ASIA 

10.875 

10,870 

21057 


CAPITALGEST PACIFICO 

5.331 

5,316 

10322 

72,469 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5,208 

5,224 

10084 

44,969 

CENTR. GIAPPONE YEN 


0 

60,990 

CENTRALE EM. ASIA 

■Tsn 

im 

inn 


CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.056 

im 

0 


CENTRALE GIAPPONE 


im 



CLIAM FENICE 

7.497 

Ed 

BBfl 


DUCATO AZ. ASIA 

4,099 

4,118 

7937 

59,854 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.606 

5,618 

10855 


EPTASELEZIO.PACIFIC 


IT?I 

15949 

61,804 

EUROM.TIGERF.E. 

■X5] 

1^1 

18271 

64,481 

F&F SELECT PACIFICO 

7.772 

7,742 

15049 

77,922 

FONDERSEL ORIENTE 

6,654 

6,649 

12884 

54.855 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,565 

5,586 


RfTI 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,891 

7,866 

15279 


FONDINVEST PACIFICO 

6,694 

6,697 

12961 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,530 

6,536 

12644 

57,969 

GEODE PACIFIC EQUITY 

6,068 

6,027 

11749 


GEPOPACIFICO 

5.629 

5,651 

10899 


GESFIMI PACIFICO 

ESI 


11457 

51,126 


5.642 

5,615 

10924 

70,560 

GESTIELLE FAR EAST 

7.023 

7,005 

13598 

65,330 

GESTNORDFAREASTY 

1016,- 

0521016.160 

0 

54,333 

GESTNORDFAREAST 

8.714 

8,760 

16873 


IMI EAST 

7,620 

7,630 

14754 

60,513 

ING ASIA 

5.350 

5,349 

10359 

72,938 

INVESTIRE PACIFICO 

8,328 

8,357 

16125 

60,242 

MEDICEO GIAPPONE 

6,450 

6,470 

12489 

61,480 

ORIENTE 2000 

10,353 


20046 

67,330 

PRIME MERRILL PACIF. 

15.534 

15,579 

30078 

58,363 


6,227 

6,214 

0 

63,566 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,840 

5,855 

11308 

Rtwl 

ROLOORIENTE 

6,690 

6,662 

12954 

72,853 

SANPAOLO PACIFIC 

6.757 

6,729 


62,910 


1 AZIONARI PAESI EMERG 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

HSI 

RITI 

9335 

42,733 

DUCATO AZ.P.EM. 


im 

7410 

50,642 

EPTA MERCATI EMERGEN 

^^9 

Ed 

12657 

45,957 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,628 

4,659 

8961 

42,103 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,636 

4,695 

8977 

57,042 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.134 

9,159 

17686 

43,963 

FONDINV. AMER.LATINA 

E31 

Hirl 

Enzi 

m 

FONDINV.PAESI EMERG. 

Bm 

BSl 




5.402 

5,435 

10460 

50,890 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,841 

4,875 

9373 

46,919 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,443 

7,481 

14412 

57,470 

GESTNORD PAESI EM. 

6,086 

6,120 

11784 

48,209 


4,966 

5,014 

9616 

51,306 

MEDICEO AMER. LAT 

5,090 

5,121 

9856 

28,898 

MEDICEO ASIA 

3,901 

3,942 

7553 

70,814 

PRIME EMERGINGMKT 

7,622 

7,695 

14758 

56.188 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,445 

ibh 



PUTNAM EMER.MARK.S 

4,739 

4,788 


42,729 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,298 

Ed 

12195 

68,480 

ROLOEMERGENTI 

6,262 

6,301 

12125 


S.PAOLOECON.EMER. 

EEI 

Ed 

11139 

38,291 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

15,057 

15,215 

29154 


APULIA INTERNAI 

8.482 

ITwl 


rrr 

ARCA 27 

15.537 

in rii 


E35 

AUREO GLOBAL 

12.405 

zn?i 


m 

AZIMUT BORSE INT. 



23961 

nsL 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11.136 

11.247 

21562 

_25,5?S 

BIMAZION.GLOBALE 

4.881 

■R9 

9451 


BN AZIONI INTERN. 

14.188 

14,328 

27472 

28,480 

BPB RUBENS 

9,850 

9,936 

19072 

36,630 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,369 

9,451 

18141 

32.715 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,169 

7,251 

13881 

27,654 

CARIFONDO ARIETE 

14,764 

14,909 

28587 

27,370 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,164 

8,253 

15808 

27.255 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,313 

12,444 

23841 

27.677 

CENTRALE GLOBAL 

18,855 

19,011 

36508 

20,330 

CLIAM SIRIO 

9,589 

9,684 

18567 

27.179 

DUCATO AZ. INT. 

33,870 

34,261 

65581 

21.079 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,864 

5,913 

11354 


EPTAINTERNATIONAL 

15,943 

16,118 

30870 23.613 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,051 

15.200 

29143 

19,673 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,317 

8,384 

16104 


F&F GESTIONE INTERN. 

18,115 

18,212 

35076 


F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,695 

15,773 

30390 38.317 

F&FTOP 50 

7,315 

7,399 

14164 

34.880 

FIDEURAM AZIONE 

15,735 

15,915 

30467 

JM31 

FONDICRI INT. 

21,489 

21,460 

41609 

J4766 

FONDINVEST WORLD 

14,861 

14,989 

28775 


FONDO TRADING 

11,354 

11,396 

21984 

58.058 

GALILEO INTERN. 

13,854 

13,977 


25,567 

GENERCOMIT INT. 

19,543 

19,725 

37841 

26.493 

GEODE 

14,808 

14.972 


30,643 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,102 

5,146 

9879 


GEPOBLUECHIPS 

7,790 

7,869 

15084 


GESFIMI GLOBALE 

21,764 

22,007 

42141 

2M43 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,384 

11,505 

22042 21.842 

GESTICREDIT AZ. 

17,032 

17,154 

32979 30.976 

GESTIELLE B 

13,008 

13,131 

25187 

19.516 

GESTIELLE 1 

12,862 

12,985 

24904 

28,405 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14,062 

14,204 

27228 

28,263 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,607 

7,658 

14729 

22,733 

ING INDICE GLOBALE 

15,920 

16,071 

30825 

35,116 

INTERN. STOCK MAN. 

14,542 

14,709 

28157 

32,373 

INVESTIRE INT. 

13,077 

13,199 

25321 

31.371 

OLTREMARE STOCK 

11,083 

11,200 

21460 

23,665 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,071 

6,132 

11755 


PADANO EQUITY INTER. 

5,374 

5,425 

10406 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,418 

12,522 

24045 

27.327 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,406 

9,497 

18213 

42,019 

PRIME GLOBAL 

18,467 

18,588 

35757 

47,239 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,989 

10,027 

0 

28,549 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,369 

9,448 

18141 

28,549 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,400 

6,475 

12392 

29,084 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,394 

20,574 

39488 

23,912 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,607 

15,771 

30219 

8,503 

ROLOTREND 

12,172 

12.265 

23568 

Ru 

SANPAOLO INTERNAI 

1^3 


29793 

29,835 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,136 

7,214 

13817 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,781 

4,822 

9257 


TALLERO 

8,351 

8,465 

16170 

24,058 

ZETASTOCK 

18,609 

18,831 

36032 

20,271 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 



AMERIGO VESPUCCI 

7,558 

7,590 

14634 

_6.2ra 

AUREO MULTIAZ. 

9,894 

9,989 

19157 

16,430 

AZIMUT CONSUMERS 

4,856 

4.917 

9403 


AZIMUT ENERGY 

WXiZi-l 

5,142 

9834 


AZIMUT GENERATION 

■OS 

Kd 

9308 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,136 

5,201 

9945 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,887 

4,935 

9463 


AZIMUTTREND 

13,188 

13,345 

25536 

jmM 

BNCOMMODITIES 

10,527 

10,534 

20383 


BN ENERGY & UTILI! 

9,896 

10,011 

19161 


BN FASHION 

9,805 

9,893 

18985 


BNFOOD 

9,747 

9,810 

18873 


BNNEWLISTING 

10,607 

10,618 

20538 


BNPROPERTYSTOCKS 

9,600 

9,677 

18588 


CAPITALG.SMALLCAP 

5,190 

5,225 

10049 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,467 

6,519 

12522 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7,031 

7,093 

13614 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,652 

7,728 

14816 


CARIFONDO ATLANTE 

13,187 

13,296 

25534 

24,414 

CARIFONDO BENESSERE 

6,177 

6,216 

11960 


CARIFONDO DELTA 

24,446 

24.719 

47334 

12.451 


6,589 

6,655 

12758 


h?3!i—m—■ 

4,944 

4,994 

9573 

8,536 


15,758 

15,864 


26,045 

lill|!l."!IN.I!!l!l 

6,630 

6,700 

12837 

17,194 

DIVAL ENERGY 

6,375 

6,455 

12344 

25,815 

DIVAL FINANCIAL SERV 

KXiXKI 

5,098 

9745 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,959 

7,029 

13475 

16,279 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,132 

9,221 

17682 

52.417 

EUROM. GREEN E.F. 

9,953 

10,063 

19272 

21,083 


16,774 

17,007 

32479 73,693 


26,064 26,354 

50467 

20.878 

F&F SELECT GERMANIA 

10,832 

11,013 

20974 

J4049 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,447 

6.436 

12483 

86.845 


17,100 

17,251 

33110 

27 597 

GEODE RIS. NAT. 

4,370 

4,396 

8461 

J4238 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,766 

4,821 

9228 


GEPOENERGIA 

5,327 5,402 

10315 



12,980 

13,116 

25133 

14976 

GESTICREDIT PRIV 

■m 

8,516 

irsirn 


9,327 


18060 

48ÌQ8 


6,944 

6,997 

13445 

52]5 

GESTNORD BANKING 

10,498 

10.611 

20327 19,038 

GESTNORD TEMPO LIB. 



9745 


INGI.T.FUND 

8,284 

8,373 

16040 


ING INIZIATIVA 

17,920 

18.020 

34698 

39,713 

ING INTERNET 

5,187 

5,278 

10043 


ING OLANDA 

14,233 

14,385 

27559 

4549 

OASI PANIERE BORSE 

8,802 

8,852 

17043 

19,962 

OASI FRANCOFORTE 

11,232 

11.430 

21748 

0,226 

OASI LONDRA 

B5Q 

Ed 

Esn 



11,223 

11,322 

21731 

35,630 

OASI PARIGI 

14,260 

14,453 

27611 

22,967 

OASI TOKYO 

7,423 

7,354 

14373 

42,292 

PRIME SPECIAL 

14,801 

14,950 

28659 

75,389 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

unirne 

Rendi 




in lire 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.604 

5,679 

10851 

21,347 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.975 

6,027 

0 

21,353 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8,837 

8,914 

17111 

38,785 

SANPAOLO FINANCE 

22,766 

22,984 

44081 

21,231 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,302 

6,332 

12202 

19,595 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,872 

8.951 

17179 

87,130 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,484 

15,630 

29981 

35,166 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,367 

16.518 

31691 

15,206 

ZETA MEDIUM CAP 

5.579 

5.596 

10802 

16,581 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,141 

12,205 

23508 

14,612 

ALTO BILANCIATO 

12,279 

12,394 

23775 

14,957 

ARCABB 

28,271 

28,476 

54740 

11,778 

ARCATE 

14,090 

14,159 

27282 

20,823 

ARMONIA 

12,000 

12,081 

23235 

14,206 

AUREO 

23,600 

23,740 

45696 

8,981 

AZIMUT BIL. 

17,050 

17,187 

33013 

6,742 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,822 

5,859 

11273 


AZIMUT EMERGING 

4,859 

4,895 

9408 

45,979 

B1M BILANCIATO 

17,665 

17,765 

34204 

14,105 

BN BILANCIATO 

9,032 

9,092 

17488 

8,948 

CAPITALCREDIT 

14,450 

14,542 

27979 

10,703 

CAPITALGEST BIL. 

20,079 

20,196 

38878 

9,276 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.475 

9,537 

18346 

16,542 

CARIFONDO LIBRA 

29,606 

29,797 

57325 

8,950 

CISALPINO BIL. 

18,937 

19.078 

36667 

15,001 

EPTACAPITAL 

13,417 

13,508 

25979 

5,148 

EUROM. CAPITALFIT 

22,463 

22,624 

43494 

17,635 

F&FEURORISPARMIO 

18,463 

18,591 

35749 

12,010 

F&F PROFESSIONALE 

49,521 

49,896 

95886 

7,256 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,028 

11,067 

21353 

41,047 

FONDERSEL 

40,902 

41.211 

79197 

10,042 

FONDICRI BILANCIATO 

12,616 

12,654 

24428 

15,909 

FONDINVEST FUTURO 

21,476 

21,612 

41583 

8,515 

FONDO CENTRALE 

18,781 

18,931 

36365 

12,154 

GENERCOMIT 

27,184 

27,360 

52636 

8,079 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,943 

6,990 

13444 

8,739 

GEPOREINVEST 

14,685 

14,794 

28434 

6,999 

GEPOWORLD 

11,399 

11,469 

22072 

10,678 

GESFIMI INT. 

12,417 

12,498 

24043 

11,478 

GESTICREDIT FIN. 

15,159 

15.245 

29352 

14,557 

GIALLO 

9,669 

9,733 

18722 

9,324 

GRIFOCAPITAL 

15,891 

16,010 

30769 

5,540 

IMI CAPITAL 

29,052 

29,225 

56253 

13,009 

IMINDUSTRIA 

12,999 

13.110 

25170 

19,213 

INGPORTFOLIO 

27,183 

27,366 

52634 

9,582 

INVESTIRE BIL. 

13,601 

13,687 

26335 

10,276 

MULTIRAS 

24,140 

24,283 

46742 

10,455 

NAGRACAPITAL 

19,101 

19,219 

36985 

13,617 

NORDCAPITAL 

13,561 

13,662 

26258 

6,100 

NORDMIX 

13,374 

13.457 

25896 

14,739 

OASIFIN.PERS.35 

5,067 

5,102 

9811 


OASI FINANZA PERS.15 

5,376 

5,390 

10409 


OASI FINANZA PERS.25 

5.541 

5,570 

10729 


PADANO EQUILIBRIO 

5.164 

5,186 

9999 


PRIMEREND 

25,881 

26,053 

50113 

8,010 

QUADRIFOGLIO INI 

9,716 

9,756 

18813 

6,071 

ROLOINTERNATIONAL 

12,668 

12,741 

24529 

15,342 

ROLOMIX 

12,423 

12,502 

24054 

10,508 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5,976 

6,001 

11571 

3,879 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,492 

5,532 

10634 

10,231 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,923 

23,177 

44385 

19,215 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,665 

5,698 

10969 

8,614 

VENETOCAPITAL 

13,049 

13.139 

25266 

6,461 

VISCONTEO 

25,347 

25,486 

49079 

8.535 

ZETA BILANCIATO 

18.265 

18.412 

35366 

8.454 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.578 

5,604 

10801 

1,090 


6,496 

6,502 

12578 

0,415 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,142 

6,167 

11893 

1,187 

AZIMUT SOLIDITY 

6,208 

6,209 

12020 

2,292 

BN PREVIDENZA 

12,461 

12,492 

24128 

2,741 

BPBTIEPOLO 

6,459 

6,486 

12506 

_J,561 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,038 

7,059 

13627 

■E9 

CLIAM REGOLO 

6,154 

6,168 

11916 

1,636 

COOPERROMA MONETARIO 

5,313 

5,313 

10287 

1,794 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,384 

5,390 

10425 

-0,724 

CRTRIESTEOBB. 

6,044 

6,054 

11703 


DUCATO REDDITO II 

17,485 

17.539 

33856 

-0,008 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,887 

5.905 

11399 

4,327 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,041 

8,051 

15570 

3,859 

FONDIMPIEGO 

14,566 

14,578 

28204 

4,2M 

FONDO GENOVESE 

7,843 

BQ9 


8,M 


6,449 

6.459 

12487 

2,483 


5,010 

5,014 

9701 



4,871 

4,886 

9432 


GEPOBONDEURO 

4,997 

5.016 

9676 


GESTIELLE M 

8,753 

8.777 

16948 

2,072 



7,215 

13953 


GRIFOBOND 

6.098 

6.108 

11807 

4,982 

GRIFOREND 

Bd 

7,516 

14524 

3,046 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18.048 

18.097 

34946 

3,103 

LIRADORO 

7,499 


14520 

5,401 


7,268 

7.284 

14073 

1,010 

NAGRAREND 

7,936 

7.954 

15366 

2,339 

NORDFONDO ETICO 

4,946 

4,958 

9577 


PRIMECASH 

5.887 

5,906 

11399 

0,437 


7,968 

7,982 

15428 

3,461 

RENDICREDIT 

6,860 

6,879 

13283 

3,165 

ROLOGEST 

14,433 

14,472 

27946 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.653 

5,667 

10946 

2,?60 


7.547 

7.564 

14613 

0,066 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,265 

5.275 

10194 

2,P16 

VENETOREND 

12,465 

12.491 

24136 

1,979 

ZENIT OBBLIGAZiONAR. 

6.056 

RS 

11726 

BSj 


1 OBBLIGAZ AREA EURO BR TERM 1 

ALTO MONETARIO 

Rèi 

Rèi 

10926 


ARCABT 

6,962 

6,962 

13480 

2,660 

ARCAMM 

im 

rm 


2,724 

ASTESE MONETARIO 

mi 

mi 

10297 

2,967 

AUREO MONETARIO 

R3 


10599 

2,420 

BIMOBBLIG.BT 

mi 

mi 

9716 



9.637 

9.639 

18660 

2,459 

BN REDDITO 

mi 

un 

11829 

2,253 

C.S.MONETAR.ITALIA 

mi 

mi 


KSI 

CAPITALGEST MONETA 

8.351 

8.350 




Descr. Fondo 

unirne Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.892 

8.893 

17217 

2,691 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.955 

11.956 

23148 

2,248 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,495 

7,496 

14512 

2,575 

CENTRALE CASH 

6,952 

6,952 

13461 

2.567 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.563 

5.562 

10771 

2.478 

CISALPINO CASH 

7.107 

7,107 

13761 

2,602 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,711 

6,715 

12994 

2,373 

COMIT REDDITO 

6.155 

6.154 

11918 

2,359 

CR CENTO VALORE 

5,306 

5.307 

10274 


DIVAL CASH 

5.485 

5.485 

10620 

2,296 

EPTA TV 

5,574 

5,574 

10793 

2,417 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.548 

6.551 

12679 

3,063 

F&FEUROMONETARIO 

7.345 

7,345 

14222 

2,455 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.559 

6.559 

12700 

2,163 

F&F MONETA 

5,609 

5.609 

10861 

2.709 

F&F RISERVA EURO 

6,626 

6,625 

12830 

2.277 

FONDERSELREDDITO 

10,806 

10,809 

20923 

3,503 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.758 

7,760 

15022 

2,389 

FONDICRI MONETARIO 

11,327 

11,328 

21932 

2,005 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,962 

5,962 

11544 

2,805 

GENERCOMIT MONEI 

10,469 

10,468 

20271 

2.767 

GEO EUROPA BOND 3 

5.004 

5.004 

9689 


GEO EUROPA BOND 6 

4,998 

4,998 

9677 


GEPOCASH 

5.777 

5,778 

11186 

2,905 

GESFIMI MONETARIO 

9,353 

9,353 

18110 

2,483 

GESFIMI TESORERIA 

5.188 

5,187 

10045 


GESTICREDIT MONETE 

10,971 

10,973 

21243 

2,163 

GESTIELLE BT EURO 

5,927 

5,927 

11476 

3,213 

GESTIFONDI MONEI 

7.974 

7,975 

15440 

2,522 

GRIFOCASH 

5.844 

5.844 

11316 

3,389 

IMI 2000 

13,926 

13,924 

26964 

2,285 

INGEUROBOND 

7,100 

7,102 

13748 

2,265 

INVESTIRE REDDITO 

5.671 

5,673 

10981 

2,766 

LAURIN 

5.446 

5,446 

10545 

2.607 

MARENGO 

6.821 

6,820 

13207 

2,453 

MEDICEO MON EUR 

5.935 

5,935 

11492 

2,385 

MEDICEO MONETARIO 

6.834 

6,833 

13232 

2,816 

MONETARIO ROM. 

10.483 

10,483 

20298 


NORDFONDO CASH 

7,113 

7,115 

13773 

2,437 

OASI FAMIGLIA 

5.962 

5,982 

11544 


OASI MONETARIO 

7.586 

7.588 

14689 

1,700 

OLTREMARE MONETARIO 

6.371 

6,371 

12336 

_L?24 

OPTIMA REDDITO 

5.190 

5,192 

10049 


PADANO MONETARIO 

5.687 

5,687 

11012 

2,710 

PASSADORE MONETARIO 

5.457 

5.458 

10566 

2,864 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.285 

5,284 

10233 

2,460 

PERFORMANCE MON.12 

8.107 

8,108 

15697 

2,216 

PERSEO RENDITA 

5.446 

5,450 

10545 

0,898 

PERSONAL CEDOLA 

5.217 

5,218 

10102 


PERSONALFONDOM. 

11.229 

11,231 

21742 

2,293 

PHENIXFUND 2 

13.246 

13,248 

25648 

2,632 

PRIME MONETARIO EURO 

12,862 

12,865 

24904 

2,469 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.439 

5,439 

10531 

3,016 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5.944 

5.944 

11509 

2,568 

RENDIRAS 

12,433 

12,436 

24074 

2,080 

RISPARMIO IICORR. 

10.727 

10.731 

20770 

2.176 

ROLOMONEY 

8.764 

8,765 

16969 

2,188 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.940 

5,941 

11501 

2,126 

SANPAOLO CASH 

7.612 

7,613 

14739 

2 034 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.167 

5,168 

10005 

2.137 

SICILCASSAMON. 

7,198 

7,198 

13937 

2.472 

SOLEILCIS 

5,638 

5,639 

10917 

2,475 

SPAZIO MONETARIO 

5.356 

5.356 

10371 

3.077 

TEODORICO MONETARIO 

5,637 

5,638 

10915 

2.727 

VENETOCASH 

10.159 

10.157 

19671 

2,328 

ZENIT MONETARIO 

5,937 

5,937 

11496 

2,228 

ZETA MONETARIO 

6.576 

6,579 

12733 

2,371 


1 OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5.382 

5,387 

10421 

-0,032 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.829 

5,838 

11287 

1,088 

ARCARR 

7.099 

7,111 

13746 

Eld 

M ìi« Ji! 

5.127 

5,137 

9927 

0,694 


7.273 

7,289 

14082 

0,610 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.594 

5,606 

10831 

-0,317 

BRIANZA REDDITO 

5.409 

5.415 

10473 

0,694 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6.340 


IBSl 

1,020 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.765 

7,775 

15035 

0.974 

CARIFONDO ALA 

7.816 

7,825 

15134 

1,313 

CARIFONDO CARIGEOBB 

■d 

mi 

15345 

1,810 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,326 

5.336 

10313 

0,581 

CENTRALE BOND EURO 

■m 

mi 

uni 

mi 

CENTRALE LONG BOND E 

■d 

USI 

12456 

0,687 

CENTRALE REDDITO 

15.942 

15.961 

30868 

1,536 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,398 

6.403 

12388 

1,543 


5,454 

mi 

10560 

1,221 


6,045 

6.059 

11705 

1,154 


4.971 

4,982 

9625 




6,041 

11685 

3,999 

DUCATO OBBL E.2000 

■n 

mi 

10948 

-0,511 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

■m 

mi 

10657 

2,149 

EPTALT 

■SS 

Ed 

Bd 

Eld 

EPTAMT 

5.751 

5,761 

11135 

1,564 

EPTABOND 

16,400 

16,424 

31755 

1,420 

EUROM. N.E. BOND 

5.857 

5,866 

11341 

BrS 

EUROMOBILAREREDD. 

11.110 

11.121 

21512 

1052 

F&FEUROBOND 


mi 

IBBI 

ESI 


9.893 

9.918 

19156 

-0,132 


14,038 

14.074 

27181 

-0,598 

FIDEURAM SECURITY 

7,854 

7,853 

15207 

mi 

FONDERSELEURO 

5,560 


10766 

0,416 

FONDICR11 

6.470 

6.479 

12528 


G4 0BBLIGAIITALIA 

BS3 

mi 

10011 


GARDEN CIS 

5,583 

5.587 

10810 

0,475 

GENERCOMIT RED. FIS. 

■m 

mi 

9693 


GEODE EURO BOND 

■m 

mi 

9366 


GEPOREND 

mi 

mi 

10843 

1,572 

GESFIMI GOV.BOND EUR 


mi 

9881 


GESFIMI RISPARMIO 

6,477 

6,486 

12541 

1,548 

GESTICREDIT CEDOLA 

Ed 

mi 

11290 

0,933 

GESTI RAS CEDOLA 

6,352 

6.359 

12299 

0,826 


WSSi 

mi 

43899 

-0,340 

IMI REND 

8.330 

8.338 

16129 

1,361 

ING REDDITO 

Bcn 

nm 

26740 

Eld 

ITALMONEY 

6,668 

6,683 

12911 

-0,164 

ITALY B. MANAGEMENT 

■d 

Ed 

12808 

Ed 

MIDA OBBLEURO RAI 

■irei 

Ed 

9435 


MIDA OBBLIGAZ. 

dèi 

[trn 

25621 

0,694 

NORDFONDO 

Ed 

mi 

24521 

1,079 


Descr. Fendo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

OASI BTP RISK 

9.617 

9,651 

18621 

2,173 

OASI EURO 

5,271 

5,285 

10206 

-0.535 

OASI OBB. ITALIA 

10,372 

10,395 

20083 

0,419 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,665 

6,670 

12905 

0,767 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,079 

5,090 

9834 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,353 

7,367 

14237 

1,060 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,685 

7,701 

14880 

0,589 

PERSONAL EURO 

9,126 

9,142 

17670 

0,962 

PERSONAL ITALIA 

7,019 

7,027 

13591 

1.178 

PITAGORA 

9,329 

9,353 

18063 

0.755 

PRIME BOND EURO 

7,038 

7,056 

13627 

0,349 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

13,689 

13,726 

26506 

0,092 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,426 

5.433 

10506 

2,110 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.655 

11,673 

22567 

1,663 

ROLORENDITA 

5,078 

5,085 

9832 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.344 

9,364 

18093 

-0,672 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,287 

5,305 

10237 

-3,076 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,806 

5,815 

11242 

0,213 

VERDE 

6,856 

6,868 

13275 

0,629 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,312 

13,339 

25776 

0,918 

ZETA REDDITO 

5.848 

5.857 

11323 

1.499 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.927 

14,939 

28903 

0,478 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.419 

11.433 

22110 

1,316 

CISALPINO REDDITO 

11.111 

11,132 

21514 

2,097 

CLIAM ORIONE 

5,430 

5,448 

10514 

1331 

CLIAM PEGASO 5,453 5,458 10558 3,922 

EPTAEUROPA 

5,271 

5.286 

10206 

1.816 

EUROMONEY 

6,918 

6,942 

13395 

0.726 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,115 

6,127 

11840 

_L825 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.755 

10,766 

20825 


NORDFONDO EUROPA 

PERSONAL CONVERGENZA 



12247 

_L462 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,280 

5,284 

10224 

1,949 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,630 

12.645 

24455 

1,625 

VENETOPAY 

5.390 

5.397 

10436 

1,627 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

4,971 

5,003 

9625 


ARCABOND$ 

6,824 

6,859 

13213 

2,945 

AZIMUT REDDITO USA 

4.915 

4,937 

9517 


CAPITALGEST BOND $ 

5,913 

5,944 

11449 

2,775 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,317 

7,321 

0 

3,886 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,863 

6,898 

13289 

3,890 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.464 

12,471 

0 

3,740 

CENTRALE CASHS 

12,165 

12,158 

0 

9,019 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.850 

7,845 

0 

12,969 

COLUMBUS INI BOND 

7,363 

7,392 

14257 

12,978 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6.114 

6,149 

11838 

3,013 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,009 

7,040 

13571 

5,220 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,207 

6,203 

0 

7.624 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,822 

5,845 

11273 

7.617 

FONDERSELDOLLARO 

7,096 

7,130 

13740 

4,160 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,022 

7,022 

0 

6,156 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,586 

6,616 

12752 

6,162 

GEODE N.AMER.BOND 

4,884 

4,908 

9457 


GEPOBONDDOLL. 

5.867 

5,894 

11360 

0,978 

GEPOBONDDOLL.S 

6,255 

6,255 

0 

0.971 

GESTIELLE CASH DLR 

5.331 

5,351 

10322 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,442 

6,463 

12473 

5.367 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.407 

12.401 

0 

4,334 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,637 

11,685 

22532 

4,340 

OASI DOLLARI 

6,138 

6,174 

11885 

0,582 

PERSONALDOLLAROS 

12.784 

12,804 

0 

1,887 

PRIME BOND DOLLARI 

5.443 

5,463 

10539 


PUNTNAM USA BOND 

5,357 

5,378 

10373 

4,509 

PUTNAM USA BOND S 

5,712 

5,708 

0 

4.524 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,641 

5,674 

10922 

3,305 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.467 

5,474 

10586 


EUROM. YEN BOND 

9,513 

9,514 

18420 

26,093 

OASI YEN 

4.870 

4.875 

9430 

23.505 

PERSONAL YEN(YENÌ 

943.568 943.892 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5,991 

6,004 

11600 

26,089 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,826 

5,841 

11281 

16,032 

CAPITALGEST BOND EME 

5,386 

5,399 

10429 

-3,006 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,468 

5,484 

10588 

16,014 

CENTRALE EMER.BOND 

5,288 

5,283 

10239 

3,864 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5.766 

5,777 

11165 


EPTA HIGHYIELD 

4,981 

5,003 

9645 

10,274 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.104 

5,124 

9883 

27.749 

FONDICRI BOND PLUS 

4,794 

4,802 

9282 

11,662 

GEODE B.EMERG.MKI 

4,994 

5,003 

9670 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

4,979 

4,989 

9641 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.695 

5,711 

11027 

3,764 

ING EMERGING MARKETS 

9,211 

9,240 

17835 

23,922 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.075 

11,136 

21444 

24,624 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4.992 

5.003 

9666 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 


0,000 

0 


ADRIATIC BOND F. 

12,940 

12,985 

25055 

2,711 

ARCA BOND 

9,723 

9,755 

18826 

4,324 

ARCOBALENO 

11.724 

11,759 

22701 

2,783 

AUREO BOND 

6,863 

6,881 

13289 

1,597 

AZIMUT REND. INI 

7,032 

7,050 

13616 

4,858 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,900 

4,917 

9488 


BN OBBL. INTERN. 

6.535 

6,555 

12654 

4,782 

BPB REMBRANDT 

6,613 

6,637 

12805 

4,068 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.405 

6,434 

12402 

4,815 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.551 

5,562 

10748 

1,513 

CARIFONDO BOND 

7,119 

7,140 

13784 

3,235 

CENTRALE MONEY 

11.578 

11,613 

22418 

3,357 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.509 

7,539 

14539 

3,897 

COMIT CORPORATE BOND 

4,964 

4,973 

9612 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,902 

5,923 

11428 

3,833 

DUCATO REDDITO INI 

7,162 

7,191 

13868 

3,744 

EPTA92 

9,915 

9,946 

19198 

3,237 

EUROM. INTER. BOND 

7,475 

7,501 

14474 

0,847 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9.491 

9,517 

18377 

5,633 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,314 

6,335 

12226 

4,913 

FONDERSEL INI 

10,809 

10,840 

20929 

4,348 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,133 

9,159 

17684 

3,017 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,116 

6,134 

11842 

3,570 

GEPOBOND 

6.893 

6,913 

13347 

2,344 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

lllfìmn 

uiuniu 

in lire 

Rendi 

Anne 

GESFIMI PIANETA 

6,675 

6.696 

12925 

5,232 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,590 

9,622 

18569 

5,175 

GESTIELLE BOND 

8,761 

8,800 

16964 

3,399 

GESTIELLE BTOeSE 

6,056 

6.064 

11726 

4,818 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,147 

7.169 

13839 

2,949 

GESTIVITA 

6,796 

6,817 

13159 

2,961 

IMIBOND 

12,173 

12,214 

23570 

3,564 

ING BOND 

12,621 

12,669 

24438 

4,114 

INIBOND MANAGEMENT 

6,240 

6,260 

12082 

4,835 

INTERMONEY 

7,222 

7,243 

13984 

3,483 

INVESTIRE BOND 

7,487 

7,516 

14497 

5,454 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,732 

9,768 

18844 

2,378 

NORDFONDO GLOBAL 

10.856 

10,880 

21020 

2,994 

OASI BOND RISK 

8,182 

8,207 

15843 

6,741 

OASIOBB.INI 

9,523 

9,561 

18439 

1,761 

OLTREMARE BOND 

6,458 

6,480 

12504 

3,248 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

4,981 

4,988 

9645 


PADANO BOND 

7,438 

7,463 

14402 

2,996 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,463 

7.482 

14450 

1,734 

PERSONALBOND 

6,410 

6,430 

12411 

2,940 

PITAGORA INI 

7,038 

7,063 

13627 

1,781 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,847 

11,905 

22939 

2,005 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,446 

6,478 

12481 

2,212 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,397 

7,376 

0 

2,766 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,938 

6,950 

13434 

2,768 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,878 

6,903 

13318 

3,398 

ROLOBONDS 

7,683 

7,706 

14876 

4,955 

SANPAOLO BONDS 

6,146 

6,164 

11900 

1,503 

SCUDO 

6,358 

6,380 

12311 

2,701 

SOFIDSIM BOND 

5,590 

5,606 

10824 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,952 

4,959 

9588 


ZENIT BOND 

5,653 

5.676 

10946 

4,135 

ZETABOND 

12,713 

12.741 

24616 

2,681 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,066 

5,080 

9809 


AGRIFUTURA 

13,337 

13,342 

25824 

1,994 

AUREO GESTIOB 

8,256 

8,268 

15986 

1,600 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,236 

6,235 

12075 

1,972 

AZIMUT TREND TASSI 

6,561 

6.570 

12704 

1,226 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,935 

9,943 

19237 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,764 

10,779 

0 

9,202 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,033 

5.047 

9745 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,098 

5.111 

9871 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,129 

5,154 

9931 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,118 

5.133 

9910 


OASI 3 MESI 

5,896 

5,896 

11416 

2,590 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,599 

4,591 

8905 

0,768 

OASIGEST.LIOUID. 

6,550 

6.550 

12683 

1,672 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,637 

10,689 

20596 

-2,811 

OASI PREV. INTERN. 

6,548 

6,549 

12679 

1,992 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,828 

9,854 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10.149 

10,117 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,680 

13,751 

26488 

1,048 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5.454 

5.473 

10560 

0,998 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,197 

5,204 

10063 

-0,131 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,432 

5.444 

10518 

-1,039 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,192 

6,199 

11989 

1,209 

SPAOLO BONDHY 

5,054 

5,054 

9786 


VASCO DE GAMA 

10.592 

10.598 

20509 

0,694 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.056 

10,056 

19471 

2,485 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,293 

5,293 

10249 

0,349 

BN LIQUIDITÀ 

5.592 

5.591 

10828 

2,612 

CARIFONDO TESORIA 

6,064 

6,064 

11742 

2,644 

CENTRALE C/C 

8,059 

8,058 

15604 

2,505 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.607 

5.607 

10857 

2,877 

DUCATO MONETARIO 

6,822 

6,821 

13209 

2,827 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,426 

5,426 

10506 

3,062 

EPTAMONEY 

11.160 

11,160 

21609 

2,029 

EUGANEO 

5,928 

5,929 

11478 

2,777 

EUROM. CONTOVIVO 

9,674 

9.675 

18731 

2,621 

EUROMOBILIARELIOUID 

5.787 

5.787 

11205 

2,865 

EUROMOBILIARETESORE 

8,978 

8,977 

17384 

3,039 

FIDEURAM MONETA 

11,899 

11,898 

23040 

2,471 

FONDERSELCASH 

7,208 

7,208 

13957 

2,818 

FONDO FORTE 

8,787 

8,786 

17014 

2,321 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,013 

5,013 

9707 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,672 

6,672 

12919 

2,595 

GINEVRA MONETARIO 

6,407 

6,406 

12406 

3,260 

INGEUROCASH 

5,328 

5,327 

10316 

2,508 

INVESTIRE CASH 

17,796 

17,795 

34458 

3,111 

INVESTIRE MONETARIO 

8,179 

8.179 

15837 

2,476 

MIDA MONETAR. 

9,877 

9,877 

19125 

2,357 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,180 

5.181 

10030 


OASI CRESCITA RISP. 

6,636 

6,636 

12849 

2,252 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,526 

6,526 

12636 

2,549 

PERFORMANCE MON.3 

5,724 

5,723 

11083 

2,631 

PERSEO MONETARIO 

5,928 

5,928 

11478 

2,878 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,279 

5,279 

10222 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,212 

5.211 

10092 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,373 

5,373 

10404 

2,740 

ROLOCASH 

6,707 

6,706 

12987 

2,474 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.931 

5.930 

11484 

2,691 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,737 

5,749 

11108 

2,665 

BN INIZIATIVA SUD 

10,348 

10,382 

20037 


BN OPPORTUNITÀ 

7.440 

7.494 

14406 

19,461 

DUCATO SECURPAC 10.230 10.329 19808 33.038 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5.767 

5.798 

11166 

5.593 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.705 

5,754 

11046 


F&F LAGEST PORTFOL,3 

6,197 

6,264 11999 


FONDATTIVO 12,209 12,233 23640 30,398 

FONDERSELTREND 

9,097 

Bd 

17614 

14,803 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

BRI 

5,211 

10016 


FORMULAI BALANCED 

5,196 

5,209 

10061 


FORMULAI CONSERVAI 

Id 

mi 

ir"i 


FORMULAI HIGH RISK 

5,358 

5,386 

10375 


FORMULA 1LOW RISK 


5,099 

9873 


FORMULAI RISK 


5,388 

10429 


GESTNORD TRADING 


6,339 

12212 

22,083 

INVESTILIBERO 



13128 


OASI HIGH RISK 10.359 10.369 20058 30.431 

PERFORMANCE PLUS 5,698 5,698 11033 0,007 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,697 

lìTììl 

34266 

2,984 

R&SUNALLIANCE FREE 

SPAZIO AZIONARIO 

6,095 6,156 

11802 27,488 
12410 18,423 

ZENIT TARGET 

8,404 

8.480 

16272 

102M 
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+ 





“...un giorno, da qualche parte, qualcuno arriverà alla verità...”. Il Cciso Kennedy è 
ancora aperto. L’ipotesi è quella di un complotto, ma “...chi ha il potere di coprire tutto 
questo?...” Elle U per la collana Cinema DOC è in edicola con JFK. Insieme al film il 
Dizionario dei Registi e degli Attori, per sapere tutto su tutti i protagonisti del cinema. 
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Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 



















fluidea ■ rema 
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Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001: Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtLmedLa 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65. In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 
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